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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il valore 


D AL. PRIMO luglio i gior¬ 
nali. e quindi anche 
l'Unita, costeranno settanta 
lire. L’aumento del prezzo, 
anche se risponde o resta 
ancora, a dir la verità, un 
po’ al di sotto del costo ef¬ 
fettivo, rappresenta senza 
dubbio una misura pesante, 
in un momento in cui vi è 
nel nostro paese una ten¬ 
denza aJ aggravare il costo 
dei servizi essenziali e sale 
quello della vita in gene¬ 
rale; è una misura che pre¬ 
me soprattutto sui lavora¬ 
tori e sui ceti popolari, che 
costituiscono il nerbo dei 
lettori deirUnifà. 

Dobbiamo dire con gran¬ 
de chiarezza che se il prov¬ 
vedimento, richiesto da tut¬ 
ti gli editori di giornali, ap¬ 
pariva ormai inevitabile e 
necessario anche per la di¬ 
fesa del carattere di grande, 
popolare strumento di infor¬ 
mazione e di lotta politica 
del nostro quotidiano e del¬ 
la sua indipendenza, esso ri¬ 
propone tuttavia in modo 
acuto il problema della li¬ 
bertà di stampa, che in una 
società come la nostra appa¬ 
re sempre più difficile, anzi 
illusorio, credere di poter 
garantire affidandosi al pu¬ 
ro gioco del mercato o ade¬ 
guando di tempo in tempo 
1 prezzi dei giornali ai loro 
costi reali. Su questi fonda¬ 
menti non è la libertà di 
pensiero e di comunicazio¬ 
ne che vive e si espande; è 
11 predominio e il prepotere 
dei potentati economici, dei 
baroni dell’industria e del¬ 
la finanza che ai afferma an¬ 
eto nel campo doUMaforma- 
zione dell’opinione pubblica, 
come risulta evidente dalla 
serie di operazioni che da 
Roma a Milano vengono co¬ 
stituendo catene sempre più 
vaste di quotidiani agli or¬ 
dini del grande capitale. 

A NCHE QUI siamo alla Co- 
stituzione inattuata e 
tradita, siamo a quel preva¬ 
lere e prevaricare delle for¬ 
ze economiche sugli istituti 
e le forze politiche, compre¬ 
se quelle che ritengono di 
farsi «supplire» dagli Agnel¬ 
li, dai Crespi, dai Monti e 
si trovano poi di fronte non 
dei generosi « supplenti » 
ma degli esigenti padroni, 
che sembrano preoccupare 
oggi anche alcuni settori del 
PSI e della stessa DC. Ma 
il « ritorno alla Costituzio¬ 
ne », per dirla con l’on Mo¬ 
ro, ma ■ il primato della 
politica » comporta ben al¬ 
tro che 1 verbosi e fumosi 
riconoscimenti in cui, al 
Congresso della DC, l’on. 
Piccoli ha annegato le ri¬ 
vendicazioni prepotenti di 
libertà e di partecipazione 
democratica. Si trastullano 
questi -dirigenti dorotei e 
credono di rispondere alle 
richieste del paese con le 
•coperte mirabolanti del¬ 
l’elezione diretta dei sindaci, 
delle « elezioni primarie » 
nei partiti per ì candidati a 
incarichi elettivi, per poi 
•parare contro la proporzio¬ 
nale, per non dire una pa¬ 
rola precisa sulle questioni 
decisive della libertà dell’in¬ 
formazione e della stampa! 
Ci sono misure concrete — 
dalle facilitazioni fiscali al 
controllo sulla pubblicità, 
•Ila regolamentazione degli 
orari dei quotidiani — da 
tempo in discussione, ma la 
DC, il governo, la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra han¬ 
no preferito non farne nul¬ 
la. E nulla hanno fatto a di¬ 
fesa dei giornali che sono 
espressione delle forze poli¬ 
tiche e ideali, anche quelle 
cattoliche, presenti e operan¬ 
ti nella società italiana; nul¬ 
la hanno fatto e intendono 
fare per una radicale rifor¬ 
ma che liberi la RAI-TV dal¬ 
la condizione avvilente di 
strumento governativo per 
trasformarla in un servizio 
pubblico. 

N OI NON chiediamo, per¬ 
ciò, ai militanti comuni¬ 
sti, ai lettori dell’Unità solo 
di sopportare un sacrifici^ 
perchè il nostro giornale 
possa vivere libero e combat¬ 
tivo. Sappiamo di poter con¬ 
iare ancora una volta sulla 
più ampia solidarietà, sap- 


di 10 lire 


piamo di poter contare sulla 
comprensione del fatto che 
la raccolta, anche quest’an¬ 
no. di due miliardi per l'Uni¬ 
ta non era sufficiente per¬ 
chè noi contrastassimo la de¬ 
cisione dell'aumento del 
prezzo, e che questo non ci 
libera ora dalla necessità 
di continuare a fare appello 
a questo forte contributo dei 
nostri compagni e dei lavora¬ 
tori. La battaglia a cui sia¬ 
mo chiamati va più a fon¬ 
do. E lo intendono le no¬ 
stre Federazioni che hanno 
già raccolto più di quattro- 
centosessantacinque milioni, 
lo intendono gli amici del¬ 
l’Unità che hanno saputo far 
crescere quest’anno il nume¬ 
ro degli abbonati e quello 
dei lettori, lo intendono i 
compagni di Livorno che so¬ 
no già all’opera perchè sia 
bella e degna la Festa che a 
settembre ci vedrà raccolti 
da tutta Italia attorno al no¬ 
stro giornale, a venticinque 
anni dalla sua rinascita nel 
fuoco della lotta di Libera¬ 
zione. Anche in questo pa¬ 
ziente e duro lavoro è il se¬ 
gno della fona e della vita¬ 
lità del nostro partito, del 
suo legame con i lavoratori 
e con il popolo, del suo es¬ 
sere partecipe e organizza¬ 
tore del profondo moto so¬ 
ciale e politico die cerca e 
vuole un netto, radicale rin¬ 
novamento del nostro paese. 
L’on. Piccoli può anche giun¬ 
gere a negare la nostra 
funzione di « vera opposizio¬ 
ne », dopo gli appelli in al¬ 
tri momenti a sentirei «nel¬ 
la stessa barca! », e può an¬ 
ato finga** di non vedere la 
noeti* capacità di porterà 
•vanti In Italia e in campo 
internazionale una conce¬ 
zione • una lotta coerente 
e coraggiosa per la demo¬ 
crazia e il socialismo; ma 
qualcuno gli grida « ipocri¬ 
ta » nel congresso del suo 
partito, ma in tal modo ren¬ 
de più evidente l’afillo che 
lo tormenta per la perdita 
di credito, di idee, di inizia¬ 
tiva del centro-sinistra e 
della DC nel paese, per i 
processi unitari che vanno 
avanti sul terreno sindacale 
e politico, per l’attenzione 
verso il PCI e la ricerca con 
esso di un « rapporto nuo¬ 
vo * che nelle stesse file 
socialiste e democristiane so¬ 
no state affermate come una 
esigenza politica attuale. 

QIA CHIARO: forza di op- 
^ posizione politica al cen¬ 
tro-sinistra, forza antagoni¬ 
sta di un ordine sociale e di 
una organizzazione statale, 
di cui i nostri avversari con¬ 
fessano la crisi, noi non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di 
inserirci nell’area del pote¬ 
re e del governo, dominati 
dalla DC. Miriamo ad altro, 
decisamente; miriamo ad 
una svolta politica, non ad 
un qualche compromesso 
« doroteo ». Lo abbiano pre¬ 
sente anche le forze che nel 
PSI e nella DC si sono pro¬ 
poste dì dar vita a « nuove 
maggioranze »: i no di Picco¬ 
li erano indirizzali a loro e 
mostravano chiaro l’intento 
di « risucchiarle », aoche at¬ 
traverso quei divieti, quei 
« non possumus », nell’anti- 
comunismo banale, nella ge¬ 
stione conservatrice, sotto 
l’autorità dell’attuale gruppo 
dirigente democristiano. 

Noi possiamo ripetere ciò 
che abbiamo già detto; non 
da soli vogliamo costruire 
una alternativa al centro-si¬ 
nistra, e condurre avanti la 
lotta per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del¬ 
l'Italia. Ma questa volontà ed 
apertura unitane non posso¬ 
no oscurare il compito che 
è proprio della più grande 
forza operaia e popolare ita¬ 
liana. Dare vigore più gran¬ 
de alla nostra stampa è cer¬ 
to un momento dello «vi¬ 
luppo della democrazia, un 
interesse di tutta la sinistra, 
ma è una condizione essen¬ 
ziale perchè le nostre idee, 
le nostre proposte siano 
sempre più operanti nel con¬ 
fronto e nella lotta necessa¬ 
rie per il progresso dei la¬ 
voratori, la trasformazione 
della società italiana. 

Alessandro Natta 


DOPO LA STERZATA A DESTRA 


Piccoli posto 
sotto accusa 
dalla sinistra 

I discorsi al congresso di Galloni o Donat-Cattin • Il problema dei rappor¬ 
ti con l’opposizione * Sparata di Genetta contro PSI o PRt per H divorzio 

«Base» e «Forze Nuove»» usciranno dal governo? 


La seconda giornata dell’XI Congresso della DC, in cono a Roma nei palazzo 
de! congressi deU’EUR, ha registrato ieri come fatto preminente una fitta serie di 
attacchi alla relazione svolta venerdì da Piccoli. Essa è stata apertamente conte¬ 
stata dalla sinistra del partito (hanno parlato per la « Base > Galloni e Misasi. per 
« Forze Nuove » Donat CatUn e Sinesio e per la « Nuova Sinistra » Curti) e sottoposta a 
forti critiche anche da parte dei morotei per i quali ha parlato Beici (Moro parlerà que¬ 
sta mattina). La sinistra ha 
minacciato, al limite, anche 
l'uscita dal governo. Piccoli 
ha trovato invece un supporto, 
del nato aoootato. in Taviani 
il cui intervento è stato accolto 
da grandi applausi dei do¬ 
rate!. 


NUOVE RIVELAZIONI SUL 
«LAGER» DEI BAMBINI 


Il prefetto 


1 fanfaniani. in evidente im¬ 
bacamo di fronte alla svolta 
a destra di Piccoli, ma a loro 
volta ormai inseriti nei gioco 
di potere, si sono limitati a 
sortite marginali e scarsamen¬ 
te impegnate, come quella dei 


sapeva tutto! 



ministro B<isco e del vice se¬ 
gretario Gioia. 

La seduta della mattinata 
ha avuto come centro l’inter¬ 
vento dell'on. Galloni. Il no 
stro discorso per una nuova 
maggioranza nel partito — ha 
detto Galloni - non è un di¬ 
scorso di potere, ma un di 
scorso politico che discende 
dal processo di logoramento 
subito dal centro-sinistra e dal 
travaglio dei partiti che Io 
compongono. 11 problema non 
può essere risolto con alchi¬ 
mie, ma proponendo una poli 
tica che risponda alla doman¬ 
da effettiva del Paese. Dopo 
i risultati del 19 maggio, un 
governo di centro-sinistra non 
può essere forte con una DC 
a maggioranza di centro-de¬ 
stra e a guida dorotea e con 
la sinistra all'opposizione. In 
questo clima — ha continuato 
il leader della Base — il do 
roteismo non ha più nulla da 
dire al Paese e noi siamo con¬ 
vinti che o da questo congres¬ 
so viene fuori una nuova mag 
gioranza o il centrosinistra 
va inevitabilmente verso la 
sua dissoluzione ». Occorre 
una nuova guida del partito 
Se Piccoli e i suoi amici riten¬ 
gono di poter uscire dal con 
grosso con la stessa maggio 
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Dal 9 al 14 settembre 


ranza con cui vi sono entrati, 
c devono fare molta attenzio¬ 
ne perché essi stanno scher 
zando con il fuoco » (la fra.s»- 
e stata da alcuni interpretata 
come una lardata minaccia 
di mettere in crisi il governo 
con le dimissioni dei ministri 


A Livorno il Festival 
nazionale dell'Unità 


e dei sottosegri tari della cor¬ 
rente c da altri come la pos 
sibilila di concreti atti po¬ 
litici contro il gruppo diri¬ 
gente del partito). Questo non 
potrà es'ere un congresso di 
ratifica, perchè l'attuale grup¬ 
po dirigente non potrà regge¬ 
re- sara la realtà politica 
esterna ad n<andarsi di far 


La sottoscrizione a 465 milioni di lire 



La campagna par la stampa comunista 6 In pieno svol¬ 
gimento. Il lavoro Pollo organizzazioni poi Partito, dai 
militanti, ha consantito il raggiungimento di risultati sod¬ 
disfacenti, superiori a quelli conseguiti nello stesso periodo 
dolio scorso anno, nello sottoscrizione, nella diffusione 
dell'» Unità » o dello stampo del Partito, nello manifesto 
rioni o nello Iniziative politiche o propagandistiche. Ri¬ 
guardo olla sottoscrizione, va segnalato che • tutto lori 
orano stato raccolto 44S.11S.i1$ Uro. Fra lo Federazioni, 
Modano s'è attestate al primo posto con S4 milioni circa o 
Il 674% del»'obietti ve; fra lo ragioni, l'Emilia 4 prima, con 
(I 134%; se guono lo Toscano ()I4) o lo Marche (194). 
Lo Direziono del PCI, noi sottollnoara l'Importanza « gua¬ 
sti risultati o lo promossa, che ossi costituiscono, por II 
raggiungimento di tutti gli obiettivi dolio compagn o . Invito 
lo Federazioni, lo sezioni di quartiere o di fabbrica, I com¬ 
pagni a sviluppare, con entusiasmo od impegno, li lavoro 
di propagando od orientamento politico di mossa o lo 
raccolta dei fondi. 

La Dirottano ho deciso che lo Fasta nazionale dot- 
re Unità • a dalla stampa comunista si svolga a Livorno 
dal 9 al 14 settembre prossimi. 

A PAGINA « LA GRADUATORIA 
DELL! FEDERAZIONI 


precipitar* 1 una «.ìtuanone or¬ 
mai logorata K Piccoli si in 
gama se erede in queste con 
dizioni di t-ss* re alla guida dei 
partito, la senta e che egli è 
guidato dalla parte piu arre 
trata dell attuale magg o- 
ran/-a 

Galloni ha continuato rile 
vando che una sinistra all’op 
posizione nel partito, avrebbe 
come consegue nze all esterno 
l'accentuarsi delie inquietudi¬ 
ni all'interno del PSI e la ca¬ 
dute del discorso nuovo sui 
rapporti fra maggioranza e 
opposizione che pure era stato 
accennato nel passato dallo 
stesso Piccoli. Qui Galloni ha 
rilevato il carattere arretrato, 
conservatore della relazione 
Piccoli, criticandone l’antico¬ 
munismo viscerale, superato 

Gianfranco Bar ardi 

(Segue a pagina t) 



Riprende al Tour de France 
il duello Gimondi • Merckx 

Dopo II < prologo > di lori soro por designare la prima moglie 
giallo che sarà Altig, Impostosi davanti a Merchi» m en tr e Gtmendl 
è risultalo quinto o Vianelll settimo. Il Tour do Franco 1949 vivrà 
oggi lo suo prima autentice giornata di gora articolata In duo 
somltoppo (uno In lineo do Reubaix a Woluwà $t. Plorra di 
147 km. a l'altra a cronometro a squadro su un circuito di 1S.IA0 
chilometri noi dintorni di Woluwè) cho porteranno lo « grande 
boucle » In Belgio, nel regno di Morckii. 
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MILANO 


Una grande manifestazione contro la repressione 
e per la scarcerazione degli studenti detenuti 


Veglia di migliaia di giovani 
sotto il carcere di S. Vittore 


Il corteo da piazza del Duomo fino al carcero - Cartelli chiedono la fine della repressione - La parte¬ 
cipazione dei lavoratori - Adesione dei partiti di sinistra, delle organizzazioni democratiche e sindacali 



MILANO — Voglio di migliaia di giovani dinanzi ol corcare di S. Vittore contro la repressione, por chiederò cho siano scar¬ 
cerati gli studenti detenuti por II « caso Trlmarchi s. Un granilo corteo di studenti e di lavoratori da piazza del Duomo ha 
raggiunto fin dal pomeriggio di lori lo vie adiacenti al carcera. Nella telefoto: un montante della manifestazione. 
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al di sopra 


FINA COSA che ci se on- 
U torta, a proposito del 
Congresso democristiano, t 
l ostinazione con la quale 
st costringe il sen Fanfani 
a ripetere che egli è e in¬ 
tende fermamente rimane¬ 
re k al di sopra delle par¬ 
ti ». Chi conosce l'uomo 
sa che egli non ha mai fat¬ 
to parte di correnti, -on 
si è mai impegnato in g tuo- 
chi di corridoio, non ha 
mai ceduto atta tentazio¬ 
ne di intese, di combina¬ 
zioni, <U mitighi, Ohibò. Sa 
qualcuno va atta soda dei¬ 
tà DC e chieda di Faafo¬ 
ni, gli uscieri aitano gli 
occhi al esalo: Fontani c’è. 
ma i lassù, tal di sopra 
delle parti ». Lo chiamano 
con le sirene. 

Tuttavia, nonostante che 
queste cose siano arcinote, 
c'era ancora qualcuno l'al¬ 
tra mattina quando st è 
aperto il Congresso, ohe 


nutriva dei dubbi, così gli 
esponenti dell'opposizione 
interna hanno avuto una 
pensata decisiva andar¬ 
lo a chiedere direttamente 
a lui, allo stesso Fanfa¬ 
ni Galloni gli avrebbe rS 
volto la domanda■ « Sena¬ 
tore, Lei zt sente al di so¬ 
pra delle parti? ». Corti 
lo avrebbe guardato fisso 
negli occhi, in attesa della 
risposta. Ebbene Fanfani, 
francar non flectar, non 
ha avuto un attimo di est 
tastone. Non solo, ma e 
quanto leggevamo ieri sui 
« Sesto dei Carlino », • ha 
fatto le meravifto ». In 
questo stupore c'era amebe 
un malcelato dispetto. Co¬ 
me si potava dubitare di 
lui ? Gli ami ci del suo par¬ 
tito dovrebbero sapere che 
eoli non è mai siedo, man 
diciamo al di sotto dalla 
parti, che sarebbe disdi¬ 
cevole. ma neppure al io 


i 

i 


ro livello Non c è stato 
mai, in tutta la stona del¬ 
la DC, un hiel Fanfani 
come c’è, negli apparta¬ 
menti, un Inel-terrazzo Si 
sappia che egli non è un 


uomo, e un altana 
E poi, sebbene i suoi ri¬ 
stia lori, contusi, lo scon¬ 


giurassero di non farlo, il 
presidente del Senato ha 
telefonato al bar e Ha or¬ 
dinato una bibbio (*) sulla 
quale ha voluto giurare. 
£' sfato su momento teds- 
menticabile. Pronunciata 
l'ultimo parola del breve 
giuramento, si è risto ti se¬ 
natore Fanfani staccarsi 
de terra e librarsi magico 
mente perso ('aito. Si è fer¬ 
mato soltanto quando è 
giunto a toccare il soffit¬ 
to, come i palkmctm dalla 
Rinascente 


(*) Bibbia, me bibita. 


Con i voti 
PCI • PSIUP - PSI 

A Nomi 
sindaco 
comonista 

NAJRM, 3E 

l! nuovo consiglio comunale A 
Nomi ha eletto questo sera im 
sindaco comunista con i voti 
dei PCI. del PSIUP e dei PSI. 
e una giunta di sinistra <PQ- 
PSJUP). 

Propino a Sarai ri PSI ave¬ 
va abbandonato la maagioraaua 
di suustra aprendo la strada 
al commissario Sodo sieatam 
dril S dumo i suoi voli vose. 

nostro putte» e « PSIUP 
baano invitato i campami dei 
PSI ad uao sena riflamtoaa 
critica, che a è tu parta ama 
sa non solo nei roto por d mu¬ 
derò. ma ma «aia «r-hi anodo 
ne po tatura di «wAdtamfe 
ae >. 
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IL CONGRESSO DELLA D.C. 


L'attacco 
della sinistra 


(Dalla prima pagina) 
a vecchio, e mettendone in 
luce le contraddizioni. Se Pic¬ 
coli accetta come positivo il 
processo di unità sindacale — 
ha detto Galloni — come pen¬ 
sa egli che su questi temi non 
possa aprirsi un dialogo con 
l'opposizione comunista « rap¬ 
presentativa sul piano politico 
degli interessi di una parte 
degli stessi lavoratori »? E an¬ 
cora: è forse pensabile «che 
un governo di centro sinistra 
ottenga la solidarietà del sin¬ 
dacato unitario per una poli¬ 
tica di piano, senza aver te¬ 
nuto conto, pure nella sua au¬ 
tonoma valutazione e decisio¬ 
ne. di quello che dice e pro¬ 
pone la opposizione comuni¬ 
sta »? 

Piccoli a%eva inoltre parlato 
di modificazione dei rapporti di 
potere nelle istituzioni sociali, 
di modificazione nei rapporti 
tra autorità e libertà-, ma co¬ 
me pensa — ha chiesto Gallo¬ 
ni di poter realizzare tutto 
questo « senza la solidarietà 
delle forze e di tutte le for¬ 
se interessate a queste modi¬ 
ficazioni >? Che cosa altro è 
in effetti — ha continuato Gal¬ 
loni — il « patto costituziona¬ 
le » «e non una proposta rivol¬ 
ta a tutto l'arco delle forze po 
litiche jierchè si impennino in 
Un confronto nel trasferire dal 
vertice alla base del sistema 
politico la mediazione della so¬ 
cietà? Il nostro comtresso — 
questo è stato il senso della 
conclusione di Galloni — deve 
portare avanti il discorso della 
collaborazione con tutte le com¬ 
ponenti del socialismo per evita¬ 
re l'involuzione a destra implici¬ 
ta nella relazione Piccoli. Ma per 
far questo occorre rispettare tre 
condizioni: 1) nuova maggio¬ 
ranza nella DC, 2) rifiuto del¬ 
la interpretazione moderata del 
Centrosinistra: 3) un modo di¬ 
verso di portare avanti i rap¬ 
porti fra maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

Anche 11 moroteo Beici ha 
avuto accenni polemici nei con¬ 
fronti dei dorotei e di Piccoli. 
Al congresso di Milano — ha 
detto — si era tentato di co¬ 
struire un ponte per una nuo¬ 
va maggioranza. Ma su que¬ 
sto ponte, invece che la sini¬ 
stra, è passata la destra del- 
l'on. Andreotti che oggi < è 
una delle quattro gambe (e non 
certo la più debole, nè la più 

; reoccupata) su cui si regge 
mpegno Democratico ». In 
questo momento invece, nel pae¬ 
se. sono caratterizzanti gli ap¬ 
porti, le sensibilità, le tensio¬ 
ni della tendenza di sinistra 
del partito. E se Piccoli chiude 
la porta di casa alle sinistre, 
non si vede come poi il gover¬ 
no possa pretendere alla cre¬ 
dibilità nel paese. 

Il discorso di Taviand ha 
messo in luce le stesse con¬ 
traddizioni di Piccoli: da un la¬ 
to l'ammissione di una aerte 
di tensioni e di nodi non sciol¬ 
ti (scuola, pubblica ammini¬ 
strazione, Mezzogiorno e cosi 
via) e dall'altro fa riproposizio¬ 
ne pura e semplice del centro¬ 
sinistra. Taviani non i sfuggito 
nè all'anticomunismo (anche 
se con toni più sfumati di Pic¬ 
coli) né ad accenni autoritari 
(ha esaltato la presenza di 
Piccoli alla segreteria, nel pe¬ 
riodo di Battipaglia). Il segre¬ 
tario del partito e Rumor si so¬ 
no vivamente complimentati con 
lui. Ma l'intera politica econo¬ 
mica del governo, su cui il mi¬ 
nistro si è a lungo sofferma¬ 
to. era stata proprio in apertu¬ 
ra di seduta contestata dallo 
stesso sottosegretario al Teso¬ 
ro, on. Sinesio (Forze Nuove). 
Battipaglia, Avola e gli avve¬ 
nimenti ultimi di Palermo — 
aveva detto Sinesio — sono apie 
che debbono richiamarci alla 
realtà. Il Mezzogiorno scoppia, 
ma i nostri responsabili della 
politica economica si preoccu¬ 
pano esclusivamente della con¬ 
giuntura. Occorre quindi cam¬ 
biare strada: tale cambiamento 
deve essere strettamente legato 
« ad un mutamento profondo 
degli schieramenti politici ed 
al legame indispensabile tra le 
forze politiche e sociali di cam¬ 
biamento ». 

Nel pomerìggio ha parlato l'on. 
Donat CatUn («Forze Nuove») 
Il quale ha svolto mia aperta e 
vivace polemica con l’on. Pic¬ 
coli la cui relazione — ha detto 
— non ha fornito alcun incorag¬ 
giamento per una linea politica 
adeguata ai profondi cambia¬ 
menti in corso nel Paese. Liner- 
ge dalla relazioni' Piccoli — ha 
rlle vato Donat Cattin — un senso 
di risentimento verso le vec¬ 
chie e sempre nuove contesta¬ 
zioni del movimento operaio con 
a:derato causa dei mali e dei 
pericoli presenti e futuri. Non 
a: riconosce neppure la capacità 
dinamica della sua pressione. 

Quanto alle forze politiche — 
Sa proseguito Donat Cattin — 
quello che è stato detto dallo 
on. Piccoli è un evidente aiuto 
ai socialdemo, ratici ma non si 
et quanto positivo per la solu¬ 
zione dei problemi del PS1. 
E co'i il giudizio sul PCI: come 
se nulla fosse cambiato in que¬ 
st. anni. Ma inni cambia soltanto 
la tJK età italiana- cambiano i 
rap,torti mondiali, è «.ambiato 
ambe il PCI; molti problemi u 
d.v .dono, alcuni essenziali al 
funzionamento garantito della 
democrazia formale, e quindi 
non v.ene proposto da alluno un 
accordo di potere t;.t IX" e PCI. 
Ma :1 confronto che si chiedo 
per l'attuazione costituzionale, 
per modificare i rapporti di po¬ 
tere nell'autonomia della mag¬ 
gioranza e con un nuovo più 
attento tipo di rapporto fra mag¬ 
gioranza e opposizione, vuole 
accelerare una evoluzione in 
corso, da valutare nell'ambito 
di una strategia del cambia 
mento. Donat Cattin ha chiesto 
anche un diverso armamento 
della polizia in servizio d’ordine 
pubblico. La pena di morte — 
ha esclamato il parlamentare 
torinese — è stata abolita in 
Malia. 

In politica intemazionale. Do- 
■at Cattin. ha auspicato una po¬ 
di pece che passi per il 


superamento dei blocchi. E' 
astratto ha detto — parlare 
delia recessione unilaterale dt! 
Trattato nord atlantico, e he in 
tanto deve diventare ab.labile 
escludendo 1 regimi fascisti del¬ 
la Grecia e del Portogallo Ma 
bisogna operare per il supera¬ 
mento bilaterale, perché la con 
ferenza della sicurezza europea 
-- i cui obiettivi intermedi sono 
i! riconoscimento della RDT e 
dei io < status quo » da parte del¬ 
la Germania federale e l’abban 
dono della dottrina di Breznev 

— si riunisca e porti ad una 
Europa capace, nella sua reale 
autonomia, ad una politica di 
libertà verso il Terzo Mondo 

In politica economica. Donat 
Cattin ha denunciato il falli 
mento della politica di piano <> 
rilevato che finché si porterà 
avanti la posizione riformista e 
interi-lassista, non ci sarà i*>s 
sibilità di una politica adeguata 
alle temoni della società che 
cambia. Per rompere la spirale 
occorre compiere una scelta: 
la scelta che noi abbiamo com¬ 
piuto. cioè quella di una nuova 
maggioranza della quale siano 
cnm|>onenti non esclusive ma de¬ 
terminanti. le sinistre della DC. 
Esiste (-erto una distinzione fra 
partito e governo - ha conclu¬ 
so Donat (.'attui —. Dopo il con 
grasso tuttavia la distinzione sa¬ 
rà superala. Partito e governo 
non possono avere segni di ver 
si: meglio una crisi governati¬ 
va aperta dalla sinistra de. che 
una crisi aperta dalla destra so 
cialdemoeratica. Il discorso di 
Donat Cattin è stato accolto da 
irritate e continue interruzioni 
da parte della « «laque > doro- 
tea. Moro, al termine del di¬ 
scorso. si è fatto incontro al¬ 
l’esponente Hi « Forze Nume » 
stringendogli la mano. I due so¬ 
no stati a lungo applauditi da 
numerosi delegati e invitati. 

Hanno parlato tra gli altri an¬ 
che Ferrari Aggradi. Franca 
Falcueci. Carlo Russo. Mattare!- 
la. Misasi (Base). Gonella (che 
ha impostato tutto l'intervento 
sul divorzio, chiedendo che si im¬ 
ponga a I*S| e Piti il rinvio del¬ 
la discussione). Curti (Base). 
Maria Pia Dal Canton. Rovaio- 
li. II congresso è continuato in 
seduta notturna. La seduta si era 
curiosamente aperta la mattina 
con una smentita di Fanfani. Il 
presidente del Senato aveva fat- 
to sapere di non mirare alla pre¬ 
sidenza del Consiglio nazionale. 
Sono tutte voci diffuse ad arte 

— ha detto Fanfani — e I pochi 
delegati presenti in quel mo¬ 
mento, una ventina in tutto, ne 
hanno preso atto. 


la stampa 
dei padroni 
applaude Piccoli 


Apprezzati soprattutto il «notte rifiuto» al 
PCI e l’atlantismo • Per « Il Tempo » si tratta 
di una « frustata intellettuale » - Lista unica 
delie sinistre e « preambolo camene » con i 
morotei che si presentane separatamente 


L'accoglienza della stampa 
padronale al discorso di Ec¬ 
coli è stata, nel suo com¬ 
plesso, di netta soddisfazio¬ 
ne, anche se non mancano 
zone di perplessità e sospen- 
zioni di giudizio. Ma queste 
riguardano soprattutto le 
parti marginali o di coper¬ 
tura propagandistica del di¬ 
acono del segretario de. Sui 
punti qualificanti il consen¬ 
so è acquisito, basta scor¬ 
rere i titoli del Corriere del¬ 
la Sera, della Stampa, della 
Nazione, del Messaggero, del 
Tempo, e via dicendo. 

Quali sono questi punti ri¬ 
sulta con chiarezza nei com¬ 
menti e nel dosaggio dei re¬ 
soconti- AI primo posto, ov¬ 
viamente, il * netto rifiuto » 
al PCI: qui, osserva per 
esempio il giornale milanese, 
■ Piccoli non ha lasciato 
dubbi, superando cosi in mo¬ 
do implicito le polemiche bi¬ 
zantine sulla delimitazione 
della maggioranza ». 

Secondo Enrico Mattel, 
che pure esprime « scarso 
entusiasmo » per quella che 
gli sembra « una visione ecu¬ 
menica • dell’era contempo¬ 
ranea, i « pochi punti chiari 
del metafisico discorso pic- 
coliano » sono il no ai comu¬ 
nisti, la « difesa della liber¬ 
tà contro il disordine », il 
«ribadito rifiuto del disar¬ 
mo della polizia ». E* dello 
steoso parere il Resto del 
Carlino, il quale però allun¬ 
ga l’elenco delle chiarezze 
picconane, includendovi « il 
richiamo por le ACLI ai lo- 


La guida 
guidata 


L'undicesimo congresso de 
ha una storia travagliata. Nel 
momento stesso in cui venne 
indetto sorse il problema che 
ha fatto da trama a tanta 
parte della polemica congres¬ 
suale: si tratterà di un con¬ 
gresso « aperto », si disse, 
oppure di una assemblea di 
« pura ratifica »? In oltre pa¬ 
role. confermerà esso l’allean¬ 
za fra i dorotei. Fanfani e Ta- 
viani che, nello scorso gen¬ 
naio, ha portato Flaminio Pic¬ 
coli alla segreteria, o aprirà 
la strada ad una maggioran¬ 
za diversa alla testa della 
DC? E' questo un modo (evi¬ 
dentemente non del tutto 
chiaro e troppo tendente al¬ 
la semplificazione) di porre 
la questione della crisi aper¬ 
tasi al vertice del partito 
dello « scudo crociato » all'in¬ 
domani delle elezioni politiche 
dello scorso anno ed in pre¬ 
senza dello spostamento a si¬ 
nistra che esse hanno regi¬ 
strato; crisi che nell'autun¬ 
no scorso, come è noto, non 
si riuscì a risolvere nei ter¬ 
mini — cinici e tìpicamente 
dorotei — di un semplice mu¬ 
tamento (h’il'organigrnmma, 
cioè della redistnhuzione del¬ 
le fette di potere sia all'in¬ 
terno del partito sia alle le¬ 
ve del comando governativo. 

Ebbene, dopo due giorni di 
lavori, si può dire che i do¬ 
rotei sono intenzionati a giun¬ 
gere ad una riconferma del¬ 
la maggioranza che in questi 
mesi burrascosi ha sorretto 
Piccoli: senza aperture che 
non siano una ricerca di una 
pura e semplice aggiunta di 
forze di altre correnti, di 
schegge disposte a lasciarsi 
integrare Anche In manovra 
che è stata condotta nei con¬ 
fronti di una parte deliri si 
nistra de. con /'obiettilo di 
isolarne la componente più 
conseguente, ha tutto il sapo¬ 
re di una richiesta di abiura. 
Facendosi eleggere presiden 
te del congresso, ed evitando, 
co«ì, di pronunciare un in¬ 
tervento nel vivo del dibatti¬ 
to, Fanfani si è proposto al 
partito . ancor più che nei 
mesi passati, come il princi¬ 
pale parante di una maggio¬ 
ranza vecchia sotto qualsiasi 
aspetto, alla quale, i eri mat¬ 
tina, anche Taviani ha con¬ 
fermato sostanzialmente la 
propria adesione. 

La trattativa che prosegue 
tra le correnti non pare di¬ 
scostarsi da questi binari. 
Sembra probabile che il con¬ 
gresso si chiuda, lunedi con 
una semplice conta delle 
deleghe, senza una vera e 


propria conclusione politica, 
rinviando cioè ogni scelta al 
Consiglio nazionale che risul¬ 
terà eletto. E’ in quella sede 
che la maggioranza potrà ma¬ 
nifestarsi attraverso la espres¬ 
sione formale del voto. Ma 
sul piano politico essa sem¬ 
bra già ora avere il proprio 
asse nella relazione di Pic¬ 
coli, nella sua patina di pre¬ 
coce vecchiaia, nelle sue con¬ 
traddizioni e arretratezze. 
Uno dei primi oratori della 
sinistra. Galloni, ne ha dato 
una definizione pungente e 
veritiera quando, rivolgendosi 
al segretario del partito dal¬ 
la tribuna, ha detto: «Col tuo 
discorso, tu non ti poni come 
guida della maggioranza, ma 
ti fai guidare dall'ala più 
estrema di essa ». 

Nella giornata di ieri, le 
varie ramificazioni della sini¬ 
stra de sono partite dalla cri¬ 
tica a Piccoli per riproporre 
il discorso sulla nuora mag¬ 
gioranza nella DC e, in col- 
legamento con esso, quello 
della crisi del centrosinistra 
(dalla quale, secondo la sini¬ 
stra de, si dovrebbe uscire 
con un * nuovo corso *) e 
qtipllo dei rapporti con i co¬ 
munisti. In sostanza, ri è una 
ruiffermazione delle posizioni 
di partenza che, nell'attacco 
allo spostamento a destra 
fatto registrare dai dorotei. 
acquistano anche maggiore 
mordente (viene colto, tra l'al¬ 
tro, il nesso tra l'involuzione 
del gruppo di potere che reg 
ge la direzione de e il tipo 
di pressione esercitato attual¬ 
mente dal ricatto socialdemo¬ 
cratico dentro e fuori il PSD. 

Più ai ombra rimane la ha! 
taglia sui contenuti, nuche se 
l'intervento di Donat Cattin 
ha portato nella sala dell'FI'Il 
una robusta ventata di ro-.r 
brucianti, con frequenti richia¬ 
mi allo rifa cera del paese 
(fino alla minaccia, comune ri 
Forre nuove e alla Base, di 
mettere in forse la sorte del 
governo Rumor) E‘ siri piano 
delle scelte concrete, occorre 
ripetere, che la tematica su cui 
si fonda il discorso della mio 
va maggioranza interna alla 
IX? pur riuscire a liberarsi 
dell'alone di indeterminatez¬ 
za che tuttora continua a cir¬ 
condarla. Neo-centrismo, è sta 
to detto ieri, non c solo il ri¬ 
torno nostalgico a una formu¬ 
la ormai difficilmente propo¬ 
nibile. ma una * posizione sta¬ 
tica sui problemi ». E' vero. 
Ma da questa constatazione è 
necessario trarre conclusioni 
coerenti. 

Cendiano Falaschi 


ro compiti statutari ». la con¬ 
ferma « della incompatibili¬ 
tà tra 1» DC e l'ACPOL». 
le dichiarazioni « di fedeltà 
al Patto Atlantico ». Quanto 
al Tempo, eaao spinge la pro¬ 
pria ammirazione fino al 
punto di definire il discor¬ 
so di Piccoli « una frustata 
intellettuale », un « energi¬ 
co richiamo alla realtà ». 

A questo atteggiamento fa 
riscontro uno spiccato riser¬ 
bo da parte degli organi del 
PSI e del PR1, i quali si li¬ 
mitano a cogliere nel discor¬ 
so di Piccoli il riferimento 
del resto scontato alla in¬ 
sostituibilità del centro-sini¬ 
stra. E’ una implicita am¬ 
missione di imbarazzo e di 
contrarietà di fronte alla in¬ 
tonazione generale del di¬ 
scorso stesso, non a caso cri¬ 
ticato da Bertoldi e Pierac- 
cini — mentre lo elogiavano 
Ferri e Tartassi — e accolto 
con una certa irritazione dal 
repubblicano Salmoni. 

All'interno della DC, in¬ 
tanto, gli schieramenti che 
usciranno dal Congresso ap¬ 
paiono già abbastanza deli¬ 
neati, e non c'è dubbio che 
sia stato proprio il discorso 
di Piccoli — insieme alla 
posizione assunta da Panta¬ 
ni — ad accelerare la defi¬ 
nizione dei rapporti di forze. 
Si va insomma verso una 
riconferma della vecchia 
maggioranza, composta dalle 
correnti dì < Impégno demo¬ 
cratico » (dorotei), «Nuove 
cronache » (fanfaniani) e 
« tavianei », più apporti 
sparsi che potranno even¬ 
tualmente venire da altre 
Pàrti. 

All’opposizione restano i 
tre gruppi della sinistra 
(« Forze nuove », « Base », 
« Nuova sinistra ») e gli ami¬ 
ci di Moro, che anche ieri 
hanno esaminato, prima in 
sede separata e poi con¬ 
giuntamente, a livello dei di¬ 
rigenti, la situazione. Sembra 
ormai certo che lo schiera¬ 
mento si presenterà con due 
liste e due mozioni distinte, 
espresse rispettivamente da 
tutta la sinistra unita e dai 
morotei. Ma i due documenti 
saranno legati da un « pream¬ 
bolo » comune, vera e propria 
piattaforma d'azione per il 
futuro. All’interno della « Ba¬ 
se » esiste però ancora 
qualche dissenso nei con¬ 
fronti di un accordo di que¬ 
sto tipo. 

Le insistenze per l'allean¬ 
za più larga, cioè per la for¬ 
mazione di una lista comune 
estesa fino ai morotei sono 
venute da « Nuova sinistra » 
(la corrente che fa capo a 
Scalia e Sullo). Naturalmen¬ 
te, Piccoli non sta con le 
mani in mano; ieri gli si at¬ 
tribuiva il proposito di rom¬ 
pere il fronte avversario of¬ 
frendo a Moro la carica di 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale de. Tra morotei e 
fanfaniani 1 rapporti resta¬ 
no comunque molto tesi do¬ 
po l'attacco che una agenzia 
vicina all’ex presidente del 
Consiglio ha rivolto a Fan¬ 
fani per avere « voluto » la 
presidenza del congresso co¬ 
me « trampolino » per ulte¬ 
riori presidenze. A questo at¬ 
tacco che, come riferiamo 
in altra parte del giornale, 
lo stesso senatore Fanfani 
ha personalmente respinto 
davanti al congresso, ha re¬ 
plicato una agenzia ispirata 
dagli ambienti fanfaniani ri¬ 
torcendo su Moro la respon¬ 
sabilità di rendere impossi¬ 
bile la formazione di una 
• nuova maggioranza » nella 
DC. Fino a che punto sia 
giunta questa tensione si 
accerterà comunque oggi an¬ 
che in sede di dibattito, con 
gli annunciati interventi di 
Moro, Forlani e Colombo. 

m. gh. 


Estrazioni del Lotto 


del 2*4-49 
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Beri 24 15 54 
Cagliari 23 60 14 
Firenze 47 43 11 
Genove 71 75 19 
Milano 20 M 19 
Napoli 19 9 2 

Palormo 35 45 71 
Roma 57 25 IO 
Torino *0 1 24 

Vonozia 15 15 4* 

Napoli (2" estratto) 

Roma (2° estratto) 

Al * dodici » andrà la quota 
di $.115.000 lire; agli « undici * 
121.000 lire; al « dieci • 12.200 
lire. 
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MILANO — Gruppi di giovani hanno ripotutomonto «fi loto davanti al carcora di San Viltàr*. (Telefoto) 


NO ALLA REPRESSIONE 
MIGLIAIA IN CORTEO 
DAL DUOMO A S. VITTORE 


Violente cariche della polizia • Decine di contusi 


Dalla Nostra redazione 

MILANO. 28 

Per oltre tre ore un corteo 
di migliaia di giovani -- in 
massima parte aderenti al mo¬ 
vimento studentesco — ha per¬ 
corso questa sera le strade di 
Milano dando vita ad una vi¬ 
gorosa manifestazione di prote¬ 
sta contro la repressione poli¬ 
ziesca, gli arresti, le durissime 
denunce che potrebbero com¬ 
portare — come e nel caso de¬ 
gli undici arrestati per l'episo¬ 
dio di cui e stato protagonista 
il prof. Trimarchi -- lino a 
trentacinque anni di carcere. 


TORINO — Centinaia di per¬ 
sene hanno seguile I funerell 
del piccole Antonio Castellic¬ 
elo, Il bimbo di setto anni se¬ 
viziato e barbaramente stran¬ 
golato da Alfredo Bosco, pen¬ 
sionato di 43 anni. 

Straziati dal dolora I geni¬ 
tori non si sono scostati nem¬ 
meno por un ottimo dal fero- 


L'uomo rii punla della estre¬ 
ma destra ilei PSI, il ministro 
Preti, rifiuta ogni mutamento 
di maggioranza o di linea nel 
partito. « La linea politica, qua 
le è scaturita daH’umficazione, 
non deve oggi cambiare in que¬ 
sta situazione»: dall'autunno 
1968 nulla sarebbe mutato — 
secondo il teorico della scissio¬ 
ne e dell'anticomunismo social¬ 
democratico — per cui un con¬ 
gresso a breve termine (qua¬ 
le sarebbe stato proposto da 
De Martino, Mancini e Giolit- 
ti) che dovrebbe far pronun¬ 
ciare ia base sulla linea pro¬ 
posta dalle tre correnti nel lo¬ 
ro documento, è da rifiutarsi. 
Esso « sarebbe una pura for¬ 
malità ». 

Preti, che rimprovera De 
Martino di aver assunto, con 
l'aiuto dei mancinismi, il con¬ 
trollo di «un note\ole numero 
di Federazioni », afferma che 
la base chiede non un con¬ 
gresso, ma un « accordo su 
una linea onesta ». 

Questa linea « onesta », per 
il ministro del bilancio sareb¬ 
be la « linea dell'unificazione », 
nonché la « tesi centrale recen¬ 
temente ribadita dall'interna 
zionale socialista nei confronti 
del movimento comunista ». 

In conclusione, il ministro 
Preti, nega che « il problema 
politico del partito possa es¬ 
sere risolto con un congresso 
straordinario che parta dalle 
contrapposte posizioni dell'ulti¬ 
mo Comitato centrale. Il pro¬ 
blema può essere risolto solo 
nella settimana prossima con un 
documento (Quello che preten- 


Tre ore di corteo e quindi un 
« sit-in » davanti al carcere di 
San Vittore, che si protrarrà 
per tutta la notte. 

I canti, gli slogans scanditi 
dai giovani, i quali — anzi¬ 
ché in piazza Filangeri. dove 
e l'ingresso del carcere — si 
sono poi ammassati tra piazza 
Aqutlcia e il corso di Porta 
Vercellina, dove è il c braccio » 
nel quale sono racchiusi gli un 
dici studenti arrestati per il 
« caso Trimardu », questi canti 
e questi slogati* superano il 
recinto del carcero e penetrano 
fino nelle celle. Quando il cor¬ 
teo è giunto per la prima volta 


tro dal laro flgliolatto: «To¬ 
nino, ascoltami, sono la mam¬ 
ma... » ha gridata la sventa- 
rata Natalia Caitalluccio man- 
tra la spoglia dal sua bambino 
vanivano coricato sul furgone. 

Nella foto: la madra di Toni¬ 
no a il padra, Salvatoro, men¬ 
tre si asciuga gli occhi. 


dono lui. Tanas--i e Ferri, n d r ) 
che tranquillizzi almeno per un 
anno e nuv/o il paese e lo 
elettorato MViallsIa. 

Parlando, ieri, a Firenze, ad 
una riunione di quadri del PSI, 
l'on. Pariglia da parte sua. 
ha detto fra l'altro: « Ritengo 
che il CC debba ascoltare mer¬ 
coledì prossimo una relazaone 
dei rappresentanti del Partito 
le cioè Nettili, oltre che lo 
stesso Pariglia) al Congresso 
deH'interiiazionale socialista e. 
quindi, pronunciarsi con un vo 
to sul loro operato ». Cangila 
lia poi insistilo sulla prospot 
tua della scissione dell'ala so 
cialdemoeratica dal PSI. af¬ 
fermando che occorre mettere 
insieme «quelli ilio pori enne 
ro all umfica/ione socialista 
por aver ritenuto, in buona fe¬ 
de. che il socialismo avesse 
finalmente scollo la via della 
sua autonomia. 11 che esclude 
ogni legame, diretto o indiret 
to. a livello nazionale e locale, 
con l'organizzazione e la poli¬ 
tica del comuniSmo. Si tratta 
cioè di mettere insieme quanti 
vollero l'unificazione socialista, 
lasciando fuori quelli che l'a 
osteggiarono o passivamente la 
accettarono ». 

Il ruolo provocatorio dei ao 
cialdemocratici. che a Bologna 
a'è sviluppato in uno sconside¬ 
rato attacco ella giunta comu 
naie popolare (appoggiata dal 
l'esterno dal PSI), ha provo¬ 
cato, per protesta, le dmuisio 
ni dal partito del compagno An¬ 
drea Benetti, membro della 
segreteria provinciale della Fe¬ 
derazione giovanile socialista. 


Numerosi fermati | 

in corso di Porta Vercellina i 
compagni rinchiusi in carcere 
hanno cercato di mostrare che 
sentivano la voce che saliva 
dalla strada: si sono viste mani 
salutare dalle finestre sbarrate: 

Si è vista una mano agitare un 
giornale al quale era stato dato 
fuoco; si è visto persino sven¬ 
tolare un drappo — probabil¬ 
mente un asciugamano rosso: 
si è sentita anche una voce gri¬ 
dare qualche cosa, ma non è 
stato possibile comprendere le 
parole. 

La manifestazione aveva avu¬ 
to inizio alle 17.30, quando in 
piazza del Duomo sono comin¬ 
ciati a giungere ì primi gruppi 
di giovani con centinaia di ban 
diere e di striscioni. Altri — 
quelli del Politecnico in lotta — 
tardavano ad arrivare ed al¬ 
lora il gruppo ha cominciato 
lunghi giri attorno a piazza del 
Duomo trascinandosi dietro cen¬ 
tinaia e centinaia di poliziotti 
carichi di armi come bombar¬ 
dieri americani, in una sner¬ 
vante maratona di cui non riu¬ 
scivano mai ad intuire lo sco¬ 
po a la direzione. 

Infine, quando tutti i gruppi 
che erano attesi sono arrivati, 
il corteo si è mosso; solo che 
avevano annunciato che si sa¬ 
rebbero diretti verso San Vit¬ 
tore ed invece hanno imboccato 
la direzione opposta portandosi 
fino al Palazzo di Giustizia: qui 
il corteo ha invertito la marcia 
ed è tornato ancora verso piaz¬ 
za del Duomo per poi prendere 
le strade che conducono al car¬ 
cere. 

lai apriva un lungo striscione: 

* Contro la repressione lotta di 
classe », poi centinaia di altri 
cartelli e di altre bandiere: 

« Dentro i padroni, fuori gli 
studenti »: « Voi riempite le 

carceri, noi riempiremo le piaz¬ 
ze *: « La repressione non pas¬ 
serà ». Nel corteo c'era, anche, 
una rappresentanza delie AGLI 
con un grande striscione « Le 
ACLI milanesi contro la re¬ 
pressione » ed uno slogan scan¬ 
dito ripetutamente: « Cattolici 
si. borghesi no ». 

In testa al corteo erano al¬ 
cuni degli studenti processati 
nei giorni scorsi per i fatti di 
Battipaglia e scarcerati dopo 
una lunga detenzione: erano 
tra i primi a portare la loro 
solidarietà ai compagni dete¬ 
nuti, a sollecitare il processo 
attraverso il quale devono tor¬ 
nare liberi. 

I.o schieramento di polizia, 
come si è detto, era imponente: 
carabinieri e « celere » appie¬ 
dati precedevano e seguivano 
il corteo: decine e decine di 
automezzi lo tallonavano: altre 
decine avevano occupato pres 
soehé completamente, in ogni 
metro di spazio, la piazza Fi- 
langeri. dove gli studenti ave¬ 
vano intenzione di alzare le 
tende per la veglia notturna. 
Ma ogni causa rii scontro è sta¬ 
ta evitata. Passando davanti 
alla polizia i giovani scandi¬ 
vano un nuovo stonarr « Poliziot¬ 
to sfruttato chiedi il sindaca¬ 
to » c distribuivano anche a lo 
ro i volantini ; naturalmente gli 
agenti « di servizio » fingevano 
di non vedere, ma alcuni han¬ 
no ambe finto di dimenticare 
che erano di servizio, c si sono 
velocemente messi in tasca i 
foglietti. 

Il corteo ha percorso un paio 
di volte il lunghissimo perime¬ 
tro del carcere: poi si è fer¬ 
mato tra il corso di Porta Ver- 
cellina e piazza Aquiloia. dove 
sosterà tutta la notte, sotto le 
finestre delle celle nelle quali 
sono rinchiusi gli studenti ar¬ 
restati. 

Poco dopo le 23. un nuovo 
«orteo di giovani, alcune cen¬ 
tinaia. ha ripreso a muoversi 
da piazza Fi’angeri verso il 
centro La mèta era la dalie- 
ria Vittorio Emanuele per un 
nuovo sii ni che portasse la 
protesta in mezzo alle migliaia 
di persone che a quell'ora si 
riversano per le strade del cen 
tro dai cinema, dai teatri, dai 
luoghi di ritrovo. 

In Galleria sono avvenute le 
prime violente cariche della po 
Ima che. in forze, aveva se¬ 
guito il corteo; cariche ripe¬ 
tute. violente, sono avvenute 
anche in piazza del Duomo e 
nelle strade adiacenti. 

Pestaggi brutali come al so¬ 
lito. decine e decine di contusi; 
il fotoreporter dellTnifò è sta¬ 
to aggredito intenzionalmente 
dalla polizia, che gli ha fracas¬ 
sato la macchina. I fermati, 
all'ora in cui andiamo m mac¬ 
chino, sono numerosi. 

Kino Marzullo 



L’angoscia dei genitori di Tonino 


La situazione nel PSI 

Il congresso straordinario 
avversato do Preti 


Al festival dell'Unità a Novara 


Una grave 


provocazione 
dei para 


NOVARA, 28 

Una grave, intollerabile pro¬ 
vocazione si e verificata ve¬ 
nerdì sera al Festival provin¬ 
ciale dell’* Unità » di Novara, 
in corso da una settimana 
nel centralissimo parco IV 
novembre. Parecchie decine di 
militari, in gran parte sot¬ 
tufficiali del vicino aeropor¬ 
to della NATO di Cameri e 
tra essi numerosi membri di 
un contingente di paracaduti¬ 
sti giunti da qualche giorno 
alla base aerea per delle eser¬ 
citazioni, si sono presentati 
in borghese e organizzati in 
squadre col deliberato propo¬ 
sito di provocare incidenti. Il 
pretesto ufficiale era la « cac¬ 
cia ai capelloni » 

I parà in borghese, seguiti, 
protetti e diretti con discre¬ 
zione da alcuni ufficiali in 
divisa (si è fatto particolar¬ 
mente notare un capitano) 
hanno cominciato a disturba¬ 
re lo spettacolo musicale. 

Un giovane, colpevole solo 
di avere i capelli lunghi è 


Velleità di 

L'episodio dei paracaduti¬ 
sti e del loro intervento pro¬ 
vocatorio al Festival dell'eUni- 
tà » di Novara, si commenta 
da solo e spiega, perfettamen¬ 
te, il motivo, non propagan¬ 
distico ma politico, per cui tl 
nostro partito chiama tutti i 
democratici e tutti i comuni¬ 
sti alla vigilanza. 

Non è da oggi infatti che 
emergono alla luce del sole 
frutti pericolosi di ispirazio¬ 
ni reazionarie in pieno corso 
e vigore non soltanto nella 
politica ma anche nelle forze 
armate e, in particolare, in al¬ 
cuni « corpi speciali ». Si co¬ 
noscono perfettamente nomi 
e qualifiche di chi, anche in¬ 
vestito di alti gradi gerarchi¬ 
ci, incita i militari a commet¬ 
tere dei veri e propri reati, 
dando alla difesa dello « spi¬ 
rito dt corpo » un significa¬ 
to aberrante, oltreché grotte¬ 
sco, che già altre volte si è 
concretato in episodi e inci¬ 
denti inammissibili. 

L'ultimo di questi episodi è 
quello di Nomra. Qui. mterve 
nendo nel corso di una pacifi¬ 
ca festa di lavoratori stretti 
intorno all's Unità », un cen¬ 
tinaio dt paracadutisti in bor¬ 
ghese, ma con vistosi distin¬ 
tivi, lanciati da qualche loro 
superiore fascista alla scac¬ 
cia del capellone » per « ri¬ 
mettere ordine », hanno ri¬ 
schiato, con le loro spaval¬ 
de esibizioni e provocazioni, di 
generare incidenti di vaste 
proporzioni. Si deve al senso 
di responsabilità dei nostri 
compagni se questo non è av¬ 
venuto. Resta il fatto, grana 
simo, che ha visto soldati 
della Repubblica istigati a 
compiere atti di tipo squadri- 
stivo, investendosi della funzio¬ 
ne di cht « si fa giustizia da 
sé » e, quindi, aggredendo 
« il nemico dell'ordine », iden¬ 
tificato in giotvmi, « capello¬ 
ni » e no. considerati delin¬ 
quenti. 

A parte te responsabilità di 
chi. come le forze di polizia 


stato brutalmente malmena¬ 
to e parzialmente tosato. SI 
è anche assistito a vere e pro¬ 
prie caccie all'uomo lungo i 
viali dei giardini pubblici e 
nelle stesse vie della città; al¬ 
cuni parà, evidentemente 
istruiti a dovere, sono ricorsi 
alla aperta provocazione poli¬ 
tica, lanciando invettive e in¬ 
sulti contro il segretario del¬ 
la Federazione comunista San- 
lorenzo, intervenuto per invi¬ 
tarli ad andarsene. Un altro 
ha gridato: « Siamo qui per 
fare come a Roma ». 

Se non sono accaduti fatti 
più gravi lo si è dovuto so¬ 
lo al senso di responsabilità 
dimostrato dai nostri compa- 
gni. 

Il presidente del Consiglio 
federativo della Resistenza, 
professor Fomara, è interve¬ 
nuto con la formale protesta 
dei partigiani presso il pre¬ 
fetto. 

L'on. Gastone ha annuncia¬ 
to una interpellanza urgente 
al ministro della Difesa Gui. 


stroncare 

sempre pronte a intervenire 
massicciamente contro operai 
e studenti, ha lasciato fare 
(o ha s sopportato v l'intrusio¬ 
ne), restano le responsabilità 
dirette dt ufficiali superiori 
e di chi, come il ministro 
della Difesa, Gui, deve dimo¬ 
strare con i fatti di sapere e 
volere difendere realmente la 
democrazia nell'esercito e le 
leggi dello Sfato. Saprà, que¬ 
sto ministro della Difesa, 
preoccupato soltanto che dei 
« misteri * del SIFAR il Par¬ 
lamento sia tenuto all'oscuro, 
punire i responsabili, palesi 
e occulti, di fatti come quello 
che abbiamo denunciato? 

E' ancora viva l'eco, e la 
protesta, per l'aggressione fa¬ 
scista di Roma E' di ieri la 
notizia di un’altra aggressione 
fascista a Intra, una delle 
tante di quello stillicidio di 
violenze teppistiche dt mar¬ 
ca fascista tollerate dal go¬ 
verno. 

L’episodio dei paracadutisti 
di Novara sì inquadra perfet¬ 
tamente in questo contesto 
torbido, risponde al clima di 
invito alla repressione che 
non può non avere origine in 
velleità autoritarie di ben al¬ 
tra portata, come dire a tut¬ 
te lettere il caso del gen. 
Giglio. 

Al dovere della punizione 
di chi per questi atti teppi¬ 
stici deve finalmente pagare, 
si unisce ancora una volta, 
il richiamo a tutti i comuni¬ 
sti. a tutti i lavoratori, a tut¬ 
ti i giovani, a tutti t democra¬ 
tici. perchè intensifichino la 
vigilanza e organizzino la ri¬ 
sposta e la protesta unitane 
contro la provocazione di de¬ 
stra, in divisa o in borghese 
che sia, per isolare e battere 
i veri nemici dell’ordine re- 
pubblicano, per scoreggiare 
ogni tentativo o veliera di ri¬ 
lanci repressivo e autori¬ 
tario. 

m. f. 
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I problemi di oppi o dimmi 

La tecnetronica 
del duemila 


Ha avuto recentemente I 
luogo a Milano, presso la 
Camera di Commercio, un | 
convegno indeuo dai cen¬ 
tro informazioni e studi sul J 
MEC sul tema « La politica 
industriale della comunità 
economica europea ». 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dall’amba¬ 
sciatore Guido Colonna, 
membro della commissione 
delle comunità europee ed 
alla discussione hanno par¬ 
tecipato principalmente rap¬ 
presentanti delle grandi in¬ 
dustrie italiane ed europee 
e delle organizzazioni indu¬ 
striali. Al convegno ha par¬ 
tecipato anche il sottose¬ 
gretario socialista Zagari in 
rappresentanza del governo 
che ha dedicato buona par¬ 
te del suo intervento alla 
« tecnetronica * assicurando 
gli astanti che verso il due¬ 
mila in base a questa nuo¬ 
va scoperta Robespierre e 
Lenin dovrehhero apparire 
dei riformisti. 

L’importanza del conve¬ 
gno deriva dalla natura 
stessa del tema trattato: il 
tentativo di presentare per 
sommi capi una politica co¬ 
munitaria industriale uscen¬ 
do dai limiti del trattato 
istitutivo della comunità 
economica europea che non 
la prevedeva in modo spe¬ 
cifico considerandola piut¬ 
tosto la risultante dcll'opc- 
rare del mercato nel suo 
complesso in base alle re¬ 
gole della concorrenza. 

Questa opera della com¬ 
missione di Bruxelles deve 
essere considerata paralle¬ 
lamente a quella per la ela¬ 
borazione di una politica 
comune nel settore delia 
agricoltura conosciuta sotto 
il nome di Piano Mansholt. 

Così, avvicinandosi la sca¬ 
denza del periodo transito¬ 
rio, vengono forniti elemen¬ 
ti di giudizio sulla espe¬ 
rienza svolta, sulle contrad¬ 
dizioni sempre più acute 
sorte nel corso dello svilup¬ 
po economico e sui proble¬ 
mi che dovranno essere af¬ 
frontati in connessione an¬ 
che con il proposto allar¬ 
gamento della Comunità e 
con la revisione dei trattati 
istitutivi. 

Grosso modo la sostanza 
del ragionamento svolto nel¬ 
la relazione introduttiva è 
la seguente. 

L’esperienza fatta nell’am¬ 
bito del trattato di Roma, 
dominato dalla nozione di 
mercato ed in cui gli inter¬ 
venti selettivi sono conce¬ 
piti in maniera prevalente¬ 
mente negativa e rioè co¬ 
me deroghe necessarie piut¬ 
tosto che come strumenti 
positivi di promozione, ha 
dimostrato dei limiti che 
oggi sono di grave ostacolo 
all’ulteriore sviluppo. La 
inferiorità tecnologica, la 
mancanza delle industrie 
« nuove » più dinamiche e 
più ricche di lavoro uma¬ 
no e simili sono la dimo¬ 
strazione pratica dei gravi 
limiti deU'espcrienza fatta. 
Per cui una politica indu¬ 
striale europea dovrà esse¬ 
re basata non più sull’idea 
del mercato ma su quella 
della struttura 

Con queste indicazioni ri¬ 
duciamo naturalmente al 
nocciolo una relazione pe¬ 
raltro ricca di considerazio¬ 
ni varie, economiche e po¬ 
litiche, alle quali abbiamo 
contrapposto la osservazio¬ 
ne che la esperienza fatta 
nelle condizioni di » merca¬ 
to » previste dal trattato di 
Roma non ha portato ad 
una condizione di stasi dei 
rapporti comunitari ma ad 
un processo degenerativo 
per cui la costruzione è 
in fase di disgregazione. Il 
processo unitario non deve 
quindi essere considerato 
irreversibile e in questa si- 
tuazione la richiesta di in¬ 
terventi attivi di carattere 
Strutturale non può fare 
assegnamento su alcun po 
tere in grado di attuarla. 
D'altra parte nessuna ra¬ 
gione tecnica può mettere 
di per se in atto un pro¬ 
cesso politico essendo an¬ 
che la competitività non un 
obiettivo ma uno strumen¬ 
to. Le condizioni di * mer¬ 
cato » non hanno messo in 
atto nessun processo di coa¬ 
gulazione economica: le im- 

f irose europee hanno svi- 
uppato prevalentemente di¬ 
retti legami con quelle ame¬ 
ricane e in Europa la con¬ 
correnza fra gli Stati tende 
a sostituire quella fra le 
imprese. 

Allora, in questa situa¬ 
zione messa in rilievo pro¬ 
prio dall'esame della situa¬ 
zione industriale, vale piut¬ 
tosto la pena di accentrare 
la propria attenzione sugli 
aspetti politici 

Primo fra questi la ne¬ 
cessità di autonomia dei 
paesi europei raggiungila, 
le solo come effetto di uno 
■forzo comune. Una politi¬ 
ca industriale europea non 
è possibile nelle condizioni 
di appendice degli Stati 
Uniti in cui l'Europa occi¬ 
dentale oggi si trova. Buo¬ 
na parte dello sviluppo sta¬ 
tunitense è finanziato da 
mezzi europei che rendono 
possibile agli Stati Uniti di 
destinare il 9, 8% del loro 

E rodotto nazionale lordo al- 
i spese militari, sostenen¬ 
te io tale modo, tra l’altro, 


quelle enormi spese per la 
ricerca che poi permettono 
alle grandi imprese ameri¬ 
cane rii presentarsi in Eu¬ 
ropa con una grande supe¬ 
riorità tecnica, con prodot¬ 
ti nuovi ecc. I contributi 
europei costituiscono cosi 
il primo sostegno dell’espan¬ 
sione americana in Europa: 
piu paghiamo più confer¬ 
miamo la nostra posizione 
di appendice con tutte le 
conseguenze negative rile¬ 
vate anche nella relazione 
(,'nionna dalla quale non si 
esce ovviamente mediante 
la enunciazione di interven¬ 
ti attivi di carattere strut¬ 
turale ma, innanzitutto, ri¬ 
vedendo radicalmente 1 rap¬ 
porti con gli Stati Uniti. 

Per esempio la costituzio¬ 
ne di un brevetto europeo, 
non metterebbe certo in 
moto la ricerca scientifica 
europea, nè la messa in 
comune delle commesse 
pubbliche potrebbe costi¬ 
tuire una base per lo svi¬ 
luppo di industrie « nuo¬ 
ve » in Europa. Nelle con¬ 
dizioni attuali il primo ser¬ 
virebbe magnificamente agli 
americani per garantire 
piu facilmente la loro pre¬ 
valenza tecnica e cosi pure 
il secondo continuando l’e¬ 
sperienza passata per cui 
la costituzione del mercato 
comune europeo ha servito 
innanzitutto all' espansione 
americana in Europa. 

La radicale trasformazio¬ 
ne dei rapporti con gli USA 
costituisce quindi la pre¬ 
messa per una revisione dei 
trattati atta a costituire la 
base per una politica indu¬ 
striale corrispondente agli 
interessi dei popoli europei 
su una base più larga della 
cosiddetta « piccola Euro¬ 
pa ». 

Analogamente la conqui¬ 
sta dell’ autonomia come 
processo unitario potrà ave¬ 
re luogo solo attraverso il 
consenso dei popoli interes¬ 
sati con forme nuove di de¬ 
mocrazia basate su una 
sempre più diffusa parteci¬ 
pazione di tutti alla forma¬ 
zione della volontà comune 
e quindi con una opera di 
educazione e di informazio¬ 
ne attuabile solo con l’uso 
delle tecniche più avanza¬ 
te che proprio in Europa e 
per questi scopi potrebbero 
trovare quel mercato « pub¬ 
blico » e « garantito » che 
altrove hanno trovato nelle 
commesse belliche e che la 
relazione Colonna ritiene 
necessarie per le industrie 
« nuove ». 

Le contraddizioni che si 
sono sviluppate in questi 
anni del mercato comune 
europeo hanno quindi fat¬ 
to crollare le illusioni del¬ 
la meccanica influenza dei 
processi economici su quel¬ 
li politici, hanno messo in 
evidenza la insostenibilità 
dei rapporti di dipendenza 
dagli USA e la necessità di 
interventi attivi sulle strut¬ 
ture. Ma da chi, come e 
perchè dovranno questi es¬ 
sere attuati? Questo ei sem¬ 
bra un grande campo aper¬ 
to per la lotta della sinistra 
in Europa, ricordando che 
lo sviluppo per essere ve- | 
ramente tale è sempre an¬ 
che invenzione altrimenti è 
una corsa senza fine nè sco¬ 
po alla imitazione rimanen¬ 
do sempre alle dipendenze 
altrui. Proprio come sta 
succedendo oggi in Europa. 

Silvio Leonardi 
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Abbiamo raccolto al Cairo le opinioni degli ottimisti e dei pessimisti 

face d Barra nel Meda oriente? 

I giudizi di un intellettuale, di un noto giornalista e di un diplomatico magh rebino - Le intenzioni pacifiche dei go¬ 
verni arabi • Una ripresa del conflitto su larga scala potrebbe essere provoc ata solo da una nuova azione militare 
di Israele - La prospettiva in questa parte del mondo nella previsione dell’ambasciatore di Tel Aviv a Washington 
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Ecco duo volti dell'America di oggi presentati con estremo efficacia in questa fotografia pubblicata da alcune riviste ame¬ 
ricane e in Italia dal settimanala « Tempo ». La giovano generazione bianca e nagra, cresciuta durante la sporca guerra di 
aggressione el Vietnam, ogni giorno con più docisiono e forze fe sentire le sue voce, una voce di proteste e di dissenso per 
l'America gendarme dell'imperialismo 


Un nuovo misfatto dell'alta burocrazia e del governo 

Ventitré geologi per 30.000 frane 

Un servizio essenziale ridotto ad un'ombra - 500 richieste di consulenza di paesi che franano rimaste 
senza risposta -1 funzionari si danno alla cartoniamo per fare i loro interessi di casta 


Dmne di città stanno en¬ 
trando nel colmo dell’estate 
senza garanzia di approvvi¬ 
gionamento d’acqua, per man 
canza o incompletezza di ac 
quedotti, magari già finanzia¬ 
ti da qualche anno. Chi ha 
fermaro l’acqua che doveva 
arrivare, dopo anni di spin¬ 
te e controspinte, a mezza 
strada? Nessuno lo saprà dt- 

• v V IZVz 

trebbe essere una cosa da 
mente, come una consulenza 
richiesta al Servizio geologi- 
1 co nazionale e mai perve- 
i nuta. 

| E - il servizio che dovrebbe 
• aiutare un po’ tutti: i vecchi 
paesi sottoposti a frana, i con¬ 
tadini minacciati ctagii smot¬ 
tamenti. gli organismi prepo¬ 
sti al consolidamento della col¬ 
lina e della montagna. E i co¬ 
muni che devono costruire 
l’acquedotto. Ma al Servizio 
geologico ci sono centinaia di 
pratiche ferme da mesi, da 
anni, molte delle quali —- sem¬ 
bra incredibile — senza spe 
ranza di essere evase .Siamo 
passati attraverso decine di 
alluvioni senza accorgerci che 
il Servizio geologico, gigante 
insormontabile quando ai 
tratta di fermare una pratica, 
diventa un fantasma quando 
si tratta di opporlo alle fra¬ 
na a alla alluvioni. Bastano 


poche cifre a spiegare perchè: 
ha ventitré persone di ruolo 
20 rilevatori e 3 analisti; una 
«legge speciale» fatta per con¬ 
sentirgli di finire la Caria 
Geologica d'Italia cominciata 
cento anni la gli ha permes¬ 
so di aggiungere la bellezza 
di 12 rilevatori e 6 analisti a 
contratto. 

Venture uomini, dunque, 
fruii 1 ? rhc 

scendono su strade, ferrovie, 
abitati, acquedotti, fiumi ogni 
anno in Italia. Ecco perchè 
le frane possono scendere tan¬ 
to tranquillamente e senza 
preavviso. A giorni, ai primi 
di luglio, la Commissione De 
Marchi ci dara un nuovo rap¬ 
porto su come difenderci dal¬ 
le alluvioni, uno dei tanti rap¬ 
porti, su cui ci sarà molto 
da litigare. Ma a cosa posso¬ 
no servirci i rapporti se non 
siamo capaci di darci nemme¬ 
no un Servizio geologico? 

Il bilancio dello Staro 1969, 
per diretto interessamento del 
Comitato dei ministri per la 
programmazione economica 
(CIPE), ha stanziato 600 mi¬ 
lioni; ma la domanda si po¬ 
ne lo stesso perchè anche 
questi quattrini sembrano fe¬ 
licemente avvisti vano 1 fa¬ 
melici appetiti dalla buroc ra¬ 
fia ministeriale, la quale non 
vuote un Serviate geologico 


con con: ri in ogni regione, ma 
solo quattrini da spendere. 
La burocrazia: cioè il Conv- 
tato delle miniere, che a sua 
volta fa capo al ministero del¬ 
l'Industria, il quale ministero 
dell'Industria ha un ministro 
ohe non si cura nè di minie¬ 
re nè di Servizio geologico e 
ieri era d una opinione, oggi 
è di un'altra, domani non si 
Dipenderà ùaiia clientela, 
dal direttore generale o da 
chissà chi altri lo avrà solle¬ 
citato. 

I-a « nuova » idea, fiorita In 
queste settimane, è quella di 
fare una carta geologica col 
rapporfo di uno a cinquanta¬ 
mila. La precedente, comin¬ 
ciata cento anni fa. non è an¬ 
cora finita ed è al centomila, 
un po’ « larga » ma sempre 
frutto di decenni di lavoro. 
La nuova, un po’ più « stret¬ 
ta », si calcola che si farebbe 
in trenta anni. Finita che sia, 
si potrebbe cominciare con 
la terza, rifare tutto daccapo, 
perchè anche le carte invec¬ 
chiano. Cosi i funzionari di 
oggi pensando a se stessi — 
ai soldi che possono spende¬ 
re. nalvolta fuori di ogni con¬ 
trollo — pensano anche al ni¬ 
poti e pronipoti, perpetuando 
le stirpe dei burocrati e la 
incapacità della ammlniatra. 
alone pubblica a affrontala i 


problemi della conservazione 
e utilizzazione del suolo. For¬ 
se possono mirare anche piu 
lontano: chiedere che i com¬ 
piti mm assolrj in sede pub¬ 
blica siano affidati a qualche 
loro società di comodo, costi¬ 
tuita fra parenti, per dare una 
nuova dimostrazione dell'ef¬ 
ficacia delia privata iniziativa. 

fa car'omania dei funziona 
ri, come si vede, rivela una 
vera e propria strategia eco¬ 
nomica e sociale. E' la stra¬ 
tegia del campare a danno de¬ 
gli altri. Contrari a dare un 
organico adeguato al Servizio 
geologico, ad esempio, gli alti 
funzionari non sono contrari 
affatto aU'assuJizi&ne tempo¬ 
ranea di un centinaio di «con- 
trattisti », gente che lavora 
per yiA» paga e senza garan¬ 
zia di continuità del lavoro. 
Naturalmente non si può affi¬ 
dare a personale assunto tem¬ 
poraneamente il compito di 
fornire consulenze ai comu¬ 
ni, all'Azienda delle Foreste, 
a tutte le altre branche del¬ 
l’amministrazione (Ferrovie, 
ANAS) che hanno a che fare 
con il suolo; di queste consu¬ 
lenze se ne vuol fare sempli¬ 
cemente a meno. Agrigento o 
Vaiont, nessun dramma uma¬ 
no, nessuna perdita dell’eoo, 
nomis nasionale scuote 1 burtv 
orati dal ministero dellTndu- 


Dàl «ostro inviato IL CAIRO, giugno. 

Pace o guerra? Nessuno risponde con un sì o con un no, tutti preferiscono co¬ 
varsela con lunghi discorsi complicati, da cui è impossibile tirar fuori una previ- 
sione chiara e sintetica. In certe ambasciate circola un ottimismo esagerato, i* 

altre un pessimismo altrettanto esagerato. In genere si avverte che il giudizio e in 

fluenzato (e quindi relativamente deformato) da punti di vista preconcetti, da ideoing.e. da 
simpatie pers<«ia)i. In questo dima, anche gli osservatori stranieri finiscono per assumere 
gli abiti della tradizione locale. 


stria dal fermo proposito di 
difendere ri ;./ro triste privi¬ 
legio di «fermare» sul loro ta¬ 
volo per opto il tempo che 
vogliono l'incarico di consu¬ 
lenza chiesto con urgenza. 

Uria prima legge per dare 
organilo adeguato al -Servizio 
geologa o nazionale fu presen¬ 
tava nella passata legislatura 
dall'on R isero e da altri eie 
pillati. Ora ne e stata presen¬ 
tata una nuova Anche il Par¬ 
lamento, nonostante che si 
sia dovu’o occupare ogni an¬ 
no una o più volte rii alluvio¬ 
ni, non ha risposto a questa 
urgente esigenza. (homi fa 
sono venun in redazione al¬ 
cuni geologi: « Non è per noi, 
che reclamiamo » ci hanno 
detro « ma non possiamo as¬ 
sistere in silenzio a questo 
sconcio. Bisogna fare qual¬ 
cosa ». 

Cosa fare, lo sanno gli am¬ 
ministratori comunali, i ricer¬ 
catori maltrattati da un go¬ 
verno die espone le funzioni 
dello Stato un'arbitrio di alti 
burocrati famelici e disone¬ 
sti, lo sanno i parlamentari e 
molta altra gente ancora. De¬ 
vono ribellarsi a questo andas- 
ao, questo è il punto. 

Il silenzio, del reato, sareb¬ 
be complicità. 

R«nzo St«f*n«lli 


ed una certa confusione fra so¬ 
gni e realtà, fra le parole e i 
fatti, diventa forse inevitabi¬ 
le. Ecco, per dare la prece¬ 
denza all’esempio estremo, il 
« piano strategico politico-mi¬ 
litare » di un intellettuale di 
sinistra: « Israele non vuole 
la pace, quindi una ripresa 
delle ostilità su larga scala 
è inevitabile. Gli arabi deb¬ 
bono segnare qualche punto, 
vincere qualche battaglia, at¬ 
traversare il Canale dì Suez, 
penetrare per 20 o 30 Km. nel 
Sinai, attendere che l’ONU 
imponga un nuovo cessate U 
fuoco, ma su basi più favo¬ 
revoli a noi. Insamma, dobbia¬ 
mo mostrarci capaci di libe¬ 
rare da soli almeno una par¬ 
te del nostro territorio, anche 
per porre fine al mito della 
invincibilità d'Israele. Infatti, 
Israele si è formata sulla ba¬ 
se di una premessa: quella, 
appunto, di essere invincibile 
e in continua espansione eco¬ 
nomica e territoriale, capace 
cioè di assicurare ai suoi cit- 
radini ebrei un tenore di vi¬ 
ta europeo in un mondo sot¬ 
tosviluppato, ed una assoluta 
sicurezza entro frontiere mo. 
bili, ma mobili solo verso lo 
esterno, frontiere cioè che pos¬ 
sono solo allargarsi, non re¬ 
stringersi. Bisogna rovesciare 
questa tendenza espansionisti¬ 
ca. distruggendone la premes¬ 
sa. "De sionizzare” Israele, 
"sgretolare" Israele significa 
creare dentro Israele un cli¬ 
ma d’insicurezza che "scon¬ 
sigli” ogni ulteriore immigra¬ 
zione e provochi anzi l’emi¬ 
grazione da Israele di alme¬ 
no una parte dei tecnici, dei 
professionisti, degli scienzia- 
ri, cioè una fuga di cervelli 
verso l'Europa e l’America ». 

L'opinione di un giornalista 
assai importante, vice diretto¬ 
re di un grosso e influente 
quotidiano, è più cauta, ma 
sostanzialmente non molto di¬ 
versa: « Non rifiutiamo nes¬ 
suna soluzione politica, ma al 
tetnjx) stresso ci stiamo prepa¬ 
rando a combattere nuove 
battaglie. Il mio personale 
punto di vista è che Israe¬ 
le non accerterà mai una so¬ 
luzione pacifica, perché vuole 
conservare le conquiste terri¬ 
toriali. politiche e psicologi¬ 
che, realizzate con l'aggressio¬ 
ne di giugno. Noi, d'altra par¬ 
te, vogliamo che tutti i terri¬ 
tori occupati siano restituiti 
agli arabi. Quindi l'elemento 
decisivo »i quello militare. Gli 
arabi debbono prepararsi alla 
controffensiva, debbono dimo¬ 
strarsi capaci di liberare con 
le loro forze i loro territori 
... altrimenti sarà Israele che 
ri attaccherà, per sconfigger- 
| ci in una terza grande bat- 
! taglia, e per rovesciare il re- 
j girne nassoriano. che e seni- 
| prò il suo nemico principale ». 

Un diplomatico maghrobi- 
no, considerato uno degli os¬ 
servatori piu acuti presenti 
oggi al Cairo, una testa fred¬ 
da. lucida e razionale, mi ha 
dcrio con ironico realismo: 
a Si possono formulare t re- 
ipotesi. I,a prima e che nel 
'fi7 o'e stata una guerra, che 
un belligerante ha vinto, e 
gli altri perduta. Quindi la so¬ 
luzione e che i risulta*i ot¬ 
tenuti sul campo di battaglia 
siano tradotti in conseguenze 
politiche, in un regolamento 
poltrirò definitivo, a tutto van¬ 
taggio de) vincitore. I* se¬ 
conda è che c'e stata non 
una guerra, ma un'aggressio¬ 
ne, e che fin indi bisogna ap¬ 
plicare i principi delie leggi 
intemazionali: 1' aggressore non i 
deve goder*- ì frutti dell'ag- ! 
gressjone, ed anzi deve mi¬ 
rarsi e pagare ì danni. I-a . 
terza è ciie la guerra non e I 
fm:ta. ("ni ha perii ut o la pri- j 
ma battaglia non si dichiara 
sconfitto, non si considera | 
vinto, ed anzi vuole corregge¬ 
re ì risultati del primo scon¬ 
tro Ora, e evidente che la 
prima ipori-si e da escludere 
Restano ia seconda e la ter¬ 
za. I-a nostra posizione mi 
.sembra sia una via di mezzo 
fra ie ultime due...». 

Ma qual e, allora, la pro¬ 
spetti va? 

La rispos'a d*'I maghrebino 
è indireva, ma e chiara e 
spregiudicata: « Intanto biso¬ 
gnerebbe cominciare a stabili¬ 
re con chiarezza chi e il n,.. 
s:ro principale nemico: Israe¬ 
le o l'imjxTialismo? E inol¬ 
tre: che cns'i* Israele esatta 
merde E' un paese che lotta, 
e aggredisce, solo per farsi 
amme'ri-.e da pari a pari in 
ques'a regione del mondo, »■ 
quindi, una volta ammesso. »• 
disposto a collaborare con gl: 
altri, oppure *• soltanto una 
impresa colonizzatrice, uno 
strumento dell'imperialismo, e 
basta? Se non si risponde con 
precisione a queste domande, 
è difficile, forse impossibile, 
adottare una linea di condot 
ta chiara, coerente ed effi¬ 
cace... Personalmente mi seni 
óra molto interessante la pro¬ 
speri iva posta dai palestinesi 
de-sionizzazione d'Israele, crea 
zione di una Palestina demo¬ 
cratica, inter-confesaionaie, in 
cui arabi ed ebrei poeeano 
vivere insieme tenia discrimi¬ 
nazioni... Credo ohe ai dovreb¬ 
bero incoraggiare tutti gli 
ebrei d'Israele disposti e la¬ 
vorare In queste direttene, 


che è forse la sola giusta e 
realistica ... ». 

Gli ottimisti (in genere, di¬ 
plomatici e osservatori stra¬ 
nieri) fanno il seguente ra- i 
gionamento: « il popolo egizia¬ 
no, come quello giordano e 
siriano, vuole la pace. Si. ci 
sono anche gli impaziente. gli 
estremisti, che vorrebbero li¬ 
berare subito il Sinai, la Ci- 
sgiordania. Gaza, che parlano 
di guerra di popolo, dì guer¬ 
ra rivoluzionaria, di leva in 
massa, di Vietnam. Ma sono j 
una minoranza, studenti, gio¬ 
vani ufficiali. E poi. si trai- 
ta di velleità, di parole... 
No, la maggioranza del popo¬ 
lo. come il governo, vuole la 
pace. Una pare onorevole, si 
intende. L'essenziale è il ri¬ 
tiro degli israeliani dai terri¬ 
tori occupati due anni fa. Tut¬ 
to il resto si può discutere, 
la prospettiva non è poi co¬ 
sì complicata... ». 

Quando si solleva l’obiezio¬ 
ne di fondo («già, ma Israe¬ 
le accetterà mai di ritirarsi 
senza esservi costretta con la 
forza?»), la risposta degli ot¬ 
timisti è sempre la stessa: 

« Israele dipende dall'Ameri¬ 
ca, l'America ha molte grosse 
gatte da pelare, tante cose 
stanno cambiando nel mondo, 
c'è una trattativa di ampio 
respiro fra URSS e USA, Ni- 
xon è più realista di Johnson, 
potrebbe indurre Israele a 
cambiare atteggiamento, a ri¬ 
nunciare ai frutti della ag¬ 
gressione... ». 

Ma se il discorso si sposta 
sulla tragedia dei profughi, 
che Israele ha sempre rifiu¬ 
tato di riammettere entro le 
sue frontiere, e sulla guerri¬ 
glia palestinese, che è il fatto 
storico qualitativamente nuo¬ 
vo, allora l'ottimismo si ap¬ 
panna. « Ah, certo, la guerri¬ 
glia è una cosa seria, tutti 
i profughi sono con i fed- 
dayin, e anche fra le altre 
masse arabe la simpatia per 1 
guerriglieri è vastla e profon¬ 
da... Certo, se non ai trova 
presto una soluzione seria e 
stabile, diciamo entro pochi 
mesi, allora si andrà Inevita¬ 
bilmente verso una "algeriz- 
zazione" o "vietnamizzazione" 
del conflitto... il numero del 
guerriglieri arabi aumenterà 
(del resto sono già Ili mila, 
forse 20 mila), nascerà un 


novità 
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esercito popolare con cu: tutu 
dovranno fare i conti, ;1 mo¬ 
vimento diventerà irresisribiie 
e tenderà a cambiare m 'Ite 
cose non solo dentro Israe¬ 
le, ma anche nei paesi arabi 
del Medio Oriente ... Se mv*- 
ce si trova una soluzione, al¬ 
lora la guerriglia potrebbe 
attenuarsi, forse cessare... ». 

Impossibile fare previsioni, 
ma facile fare alcune sempli¬ 
ci osservazioni. Pessimisti e ol» 
timisti, fautori di soluzioni po¬ 
litiche e di guerre di libera- 
zone, pacifisti e bellicisti, mo¬ 
derati ed esfremisti, discuto 
no m una atmosfera strana¬ 
mente normale, di « tran - 
tran » quotidiano, che in reat¬ 
ta non lascia dubbi sulle in¬ 
tenzioni pacifiche dei governi 
arabi (e mi riferisco all'Egit¬ 
to. alla Giordania e alla Si¬ 
ria). Articoli di giornale, di¬ 
scorsi e trasmissioni radio 
possono dare una falsa im¬ 
pressione all'estero. Ma nè al 
Cairo, nè a Damasco, nè tan¬ 
tomeno ad Amman c'è il più 
piccolo sintomo di quella mo¬ 
bilitazione popolare, di quella 
tensione degli animi, di quel¬ 
la risoluta preparazione pra¬ 
tica, psicologica e politica, sen¬ 
za le quali ogni piano di con¬ 
troffensiva è destinato a re¬ 
stare sulla carta. 

Pochi giorni fa, il gen. Ra- 
bin. già organizzatore, con 
Dayan, della guerra di giugno, 
ed ora ambasciatore israelia¬ 
no a Washington, ha detto 
durante una conferenza stam¬ 
pa: « Gli americani debbono 
abituarsi all'idea di uno sta¬ 
to di non-pace e non guerra 
nel Medio Oriente, per un 
lungo periodo di tempo ». 
Sono parole ciniche (perchè 
in questa * non-guerra » la 
gente soffre e muore, anurie 
se in misura minore rispetto 
ad una «grande guerra»), ma 
tuttavia realistiche. Esse pos¬ 
sono essere accettate come 
« ipotesi di lavoro », purché 
corrette con queste altre, che 
sono la logica conseguenza deH 
Tanalisi delle situazioni inter¬ 
ne nei paesi arabi: una ri¬ 
presa del conflitto su larga 
scala potrebbe essere provo¬ 
cata soltanto da una nuova, 
deliberata aggressione israe¬ 
liana. 

Arminio Savioli 
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La legge tessile 
del governo lascia 
mano libera 
alia speculazione 

Chiesto un incontro fra i sindacati a 
la commissione Industria del Senato 
Preannunciate una serie di azioni 


IL VII CONGRESSO DELLA CGIL NEI COMMENTI DEI LA VORA TORI 


Si *ono riunite le tre Orga¬ 
nizzazioni linda cali per eiatn; 
nare i problemi presentati 
dalla legge tessile attualmen¬ 
te in discussione al Senato 
Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno definito un atteg¬ 
giamento comune e nchiedo- 
no un incontro con la coni- 
missione Industria del Senato 
per ripresentare le posizioni 
che i sindacati hanno da tem¬ 
po elaborato. I sindacati 
Chiedono che l'incontro av¬ 
venga prima che il provvedi¬ 
mento aia portato in sede di¬ 
rettamente legiferante. 

P r emes so che il provvedi¬ 
mento è stato presentato in 
un momento di ripresa e di 
•spanatone produttiva del set¬ 
tore il documento unitario ri¬ 
leva che « l'assenza di una 
politica globale per quello 
che riguarda l'occupazione * 
quindi la mancata considera 
rione delle possibilità di avi- 
luppo che sarebbero invece 
possibili, porta ad esprimere 
l’esigenza che i provvedimen¬ 
ti per l'industria tessile siano 
sottoposti ad una logica di¬ 
versa da quella proposta che 
•alga investimenti economici 
programmati di carattere pub¬ 
blico e privato nelle zone tas¬ 
sili in modo non solo da evi¬ 
tarne la regressione economi¬ 
ca e sociale, ma anche di fa¬ 
vorirne lo sviluppo nel qua¬ 
dro del superamento degli 
squilibri tradizionali e nuovi 
della società italiana. 

« Il disegno di legge — di¬ 
ce ancora il documento — 
accoglie, in parte, alcune dei¬ 
le richieste avanzate a suo 
tempo dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. Pre¬ 
vede infatti una consultazio¬ 
ne annuale, o a tempi più 
brevi, sui livelli complessivi 
di occupazione; comprende 
la determinazione dei livelli 
occupazionali nell'approvazio¬ 
ne dei piani aziendali; sotto¬ 
pone al controllo del CIPE | 
progetti aaiendali di riorga¬ 
nizzazione; propone corsi di 
riqualificazione nelle aziende 
interessate; predispone tempi 
più accelerati nella definizio¬ 
ne di sone tessili; stabilisce 
sanzioni per le aziende che 
vengono meno agli impegni 
presi. 

Queste positive acquisizioni 
— che sono il risultato delle 
iniziative e delle lotte unita¬ 
rie condotte dal sindacato 
In tutti questi anni — per 
poter trovare una traduzione 
nella realtà devono però esse¬ 
re accompagnate da una com¬ 
plessa ed organica politica 
economica, di cui finora non 
esistono le premesse e le 
definizioni. Infatti la soluzio¬ 
ne dei problemi strutturali 


5 milioni 
di statali 
privi di 
assistenza 


Enpas 


I Da cinnur giorni i dipeli 
denti dell’KNU \S dònno \ ita 
ad un forte c comp.it io scio 
pero bianco, mettendo in at 

10 leggi e regolamenti per 
sottolineare Io stato di prò 
fonda crisi clic oneste d< 
molto tempo l'Knte 

Il governo, cosi come ha 
fatto per le vertenze che o 
questi mesi «otto state ■’ 
centro della attenzione del 
l'opinione Pubblica. continua 
ad tgnorarp una lotta che. 
ogni giorno. \a crescendo d- 
intensità. 

Anche ieri e pro>egu t.i l.i 
occupazione di mote sed. 
sui centrali che per.ferirhe 
gii ambulatori sono rtmisti 
bloccati, ogn: attività è sta 
ta paralizzaci 

Pii d: Cinque milioni di 
dipendenti dello Stato sono 
cosi pr.v i d. .inai'ast f or 
ma d: assistenza Kd ancnc 
se quella firn.'.a drill'ENUA*' 
non rappresenta .erto l'or» 
timum è facile capire qual' 
difficolta <■; stianti creando 
per milioni di lavoratori, 
specie se v cons.riera che 
fra pochi g.orni le casse del 
l'E.YPAS s«ra nno prat.ca 
mente vuote e quindi non 
sarà piu possib.le neppure 

11 rimborso delle spese so 
sterilite. 


deil’indusfria tessile non può 
essere lasciata solo all'inizia¬ 
tiva privata; farlo significa, 
non solo affidarsi ali’e*it<> 
incerto di Una pura e semplice 
manovra di incentivi, ma ab¬ 
bandonare la completa pos¬ 
sibilità di risolvere positiva- 
mente il problema nell'interas¬ 
se dei lavoratori, dell'eco^- 
mia e dei bisogni sociali. In 
assenza di questa piu genera¬ 
le ed organica azione di poli¬ 
tica economica, le stesse po 
siti ve acquisizioni presenti nel¬ 
l’attuale provvedimento legi 
stativo rischiano di rimane¬ 
re vanificate da una logica di 
ristrutturazione puramente 
aziendalistica e quindi di in¬ 
tervenire quando ulteriori pro¬ 
cessi di espulsione di manodo- 
peru sono già stati messi in 
atto 

Le procedure di control¬ 
lo e di consultazione sut ’i- 
velli occupazionali nel setto¬ 
re e nelle aziende per essere 
reali devono essere legate \d 
una precisa strumentalizza 
zinne operativa. Ciò impone, 
da un lato, la determinazione 
di una organica politica eco¬ 
nomica che Itasi i suoi presup¬ 
posti sulle linee indicate; daì- 
l'altro, un preciso e incisivo 
impegno delle istanze regtona. 
li della programmazione e 
delle Partecipazioni Statali 
(IRl e ENlt, per diretti in¬ 
terventi nelle zone investite 
dai processi di ristruttura¬ 
zione. Il momento di salda¬ 
tura tra una occupazione e 
l’altra costituito dai corsi di 
riqualificazione professionale 
deve riguardare per un veiso 
le aziende investite dal prò 
cessi di ristrutturazione, per 
l’altro anche specifiche strut¬ 
ture nel caso in cui il reim¬ 
piego avvenga in settori di¬ 
versi da quello tessile. In 
ogni caso 11 passaggio da una 
occupazione all’altra deve es¬ 
sere garantito e contestuale. 

E’ innegabile che l'erogazio¬ 
ne di fondi e gli sgravi fi¬ 
scali previsti dal disegno di 
legge provocano una accele¬ 
razione del processo in atto 
di trasformazione del settore 
tessile da industria di mano¬ 
dopera a industria di capitali. 
11 sindacato dinanzi a tati 
trasformazioni ribadisce che è 
indispensabile operare affin¬ 
chè la situazione dei lavora¬ 
tori compia del passi in avan¬ 
ti decisivi, sopratutto in di¬ 
rezione della piena acquisizio¬ 
ne del diritto alla contratta¬ 
zione preventiva del carico 
di lavoro, della riduzione del¬ 
l'orario di lavoro senza ridu¬ 
zione di paga e del migliora¬ 
mento sostanziale degli at¬ 
tuali livelli salariali. 

Queste rivendicazioni richie¬ 
dono un rapido confronto con 
la controparte nel momento tn 
cui vengono proposte a favor; 
dogli industriali tali agevola 
/.ioni. 

Ne deriva che. nel momento 
in cui si allarga nel settore 
un processo riorganizzattvo 
di queste proporzioni e per 
evitar** che esso si realizzi at¬ 
traverso un ulteriore aumento 
dei ritmi e dei carichi di la¬ 
voro alle maestranze, il pro¬ 
cesso di riorganizzazione non 
può essere lasciato alla de 
terminazione unilaterale del 
padronato, ma è indispensa¬ 
bile che avvenga attraverso 
una contrattazione preventi 
vh tra sindacato e direzione 
aziendale e si introducano in 
novazioni tali che portino ad 
una riduzione sensibile della 
settimana lavorativa, senza -i- 
du/ìone dei salari. 

Il sindacato intende rivol¬ 
gere questo discorso compie»- 
si\o alle parti di specifica 
competenza : al Governo par 
la parte riguardante la politica 
economico-sociale: agli indu¬ 
striali pei quelle parti piu at¬ 
tinenti alla materia sindacale, 
e cioè la contrattazione pre 
ventiva dei ritmi e dei cari 
chi di lavoro, la riduzione dei 
1 Diano di l.ivmn e l'aumen¬ 
to delle letnbuziniu 
le organizzazioni sindacali 
ribadiscono inoltre u richiesi.» 
di una effettiva e pronta Hp 
nitrazione della legge 11 ih 'a 
quale finora solo ecee/ionai 
monte ha trovato pratica at¬ 
tuazione per la complessità 
delle procedure burocratiche 
che ne hanno vanificato !>f 
ficacia Anche su questo *e- 
ma 1 lavoratoli sono diret¬ 
tamente interessati e nel caso 
non intervengano le modifiche 
sopì a auspicate ricorreranno 
aU'iniziativ* sindacale. 



Adesso possiamo dire 
che il sindacato unico 
è a portata di mano 


Qi.zjllo c^r- vo evamr. una fcr- 
j te spinta ail'unud sfidacele. Que- 
I sto i! q:i'd./'o di fondo che si ri- 
j troz-. M'-lh- rjir n -ird/'ODi che- nb- 
! b'-imo rdcco fo fro cp r ' r -ii e impie- 
j gati, iscritti o no ai ; a CGIL, in azien- 
j de di Genova, Milano, Firenze, Bo¬ 


logna. Il VII Congresso nazionale 
della CGIL non ha deluso le attese 
dei ’avoratori. Adesso tocca a CISL 
e UiL fare la loro parte. 

Il sindacato unico, dunque, a 
portata di mano? Pare di si anche 


se nessuno sottovaluta le diffico- 
ta che ancora si devono superare 
per sciogliere futtti i nodi di una 
antica e drammatica divisione e co¬ 
struire nuove strutture sindacai'» 
adequate alle esigenze degli an- 
ni 70. 


Siro Magnaghi 

della SIMI (Milano) 

Io non sono iscritto alla 
CGIL, ma credo che quello 
che e stato detto a Li voi no 


Amedeo Milani 

operaio della Pirelli 
(Milano) 

Quando più di venti anni 
fa si ruppe l’unità sindacale 


sia qualcosa di nuovo che ! sembrava lontanissimo il tem- 


1 deve interessare am-he gl: al- 
, tri sindacati e aiuterà tutto 
i il movimento ad andare avan 
i ti. Non so valutare ancora per 


po in cui si sarebbe ricomin¬ 
ciato a vedere m concreto ia 
possibilità di ritrovare questa 
perduta unità. Per fortuna le 


intero i risultati del congres ] cose sono andate dìversamen- 


UNA CITTA' CONTRO I PADRONI 

occupale mentre i lavoratori dolio Iutificio di Ponto a Moriano ti apprettano ad intensificare 
la letta. Dopo la grand# manifaetailona dai giorni tcorti (nella foto) vi è da segnalare una 
proto di potizione dello lozioni di Lucca del PCI, PSI, PSIUP.DC e PRI in cui si condanna 
il permanere nella città dalle forze speciali di polizia a tl chioda al rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni comunali di incontrarti con gli oporal por discutere sui mezzi da mettere in atto 
per arrivare ad una toiulione della vertenza in corso. (Foto Alcide • Lucca) 


io. ma è certo che le prime 
I decisioni venute dal dirtgen 
| ti della CGIL, con le loro di 
| missioni dalle cariche diretti 
| ve nazionali de: loro partiti e 
un contributo a fare del sin¬ 
dacato un’organizzazione au 
tonoma che si muove senza 
che gli interessi di questo o 
di quel partito prevalgano su 
gli interessi dei lavoratori. 

1 Un sindacato svincolato da 
queste pregiudiziali, e certa 
| mente pronto ad aprire un 
I discorso nuovo di unita con 
gli altri sindacati che, credo, 
non saranno sord 1 a questo 
appello; la divisione del resto 
ha dato purtroppo l suoi fruì- 
ti amari in tutti questi ven¬ 
ti anni e credo che gli ope 
rai, che ora come non mai 
prima Si trovano accanto nel¬ 
la lotta a nuove categorie, ve¬ 
di gli impiegati, hanno biso¬ 
gno di questa unità 


te da quello che molti nemi¬ 
ci dei lavoratori si augurava¬ 
no" nelle lotte, è nata una 
nuova unita che si e impo¬ 
sta a tutti 1 livelli A questa 
unità questo congresso ulti¬ 
mo della CGIL ha dato un 
grande contributo 


Walter Musso 


Commissione interna del- 
l'I talcantieri (Genova) 

Il VII congresso della CGIL 
ha costituito una tappa fon 
damentale nel processo in at¬ 
to per la conquista di una 
funzione determinante del sin¬ 
dacato in fabbrica e nel¬ 
la società. Anche in questo 
senso dobbiamo valutare la 
portata dei passi avanti tat¬ 
ti sulla strada dell’autonomia 
dal padronato, dal governo e 
dai partiti e della realizzazto- 


DOPO CINQUE SETTIMANE DI LOTTE E TRATTATIVE 


Fiat: in assemblea gli operai 

esaminano i risultati strappati 

Salari e qualifiche, indennità, condizioni di lavoro, diritti: gli aspetti più importanti del « pacchetto » — Impegno sin¬ 
dacale per io sciopero generale contro l'aumento degli affitti e contro gli sfratti e ie prossime scadenze contrattuali 


QUALIFICHE - Oltre 10 mila 
lavoratori sono interessati al 
passaggio di qualifica. Tutti i 


Dal nnatrn inviato QUALIFICHE — Oltre 10 mila de: è uscito il nome di un ope- 

zzai nunru inviai» lavoratori sono interessati al raio (64 voti), seguito da un 

10Kl.NO. io. passaggio di qualitlca. Tutti i altro <16 voti) e da un terzo 

Un vastissimo dibattito e in passaggi di categoria do\ranno (il voti), il delegato di b.tso 

atto alla rlAl. attorno al « pac- essere risolti entro 30 giorni sarà legato a lavoratori, snida 

chetto » dei risultati strappati dalla loro presentazione, l-a calo, commissione interna 

dotto cinque settimane di lotte FIAT comunicherà alla C’ommis E’ stato anche st ibrido il 

e trattative insieme, sviluppate smne Interna periodicamente principio del «delegato! ufti 

reparto l*er reparto, officina per tutti i nominativi dei passaggi ciale. con primi elementi di po 

officina Sono stati acquisiti nuo di categoria. Viene abolito il tere (un furie peso nel quadro 

vi elementi di potere e nuovi «capolavoro», cioè l’esame teo- della consultazione per iJ con 

vantaggi economici. rico pratico. Viene abolita, di tratto). Alla Miratìori. alla SUA, 

l»e assemblee operaie fanno i fatto, la terza categoria in tutte alla OSA Lingotto, nella fabbri 


Un vastissimo dibattito e in passaggi di categoria dov ranno 
atto alla r LAI. attorno al «pac- essere risolti entro 30 giorni 

chetto > dei risultati strappati dalla loro presentazione. Iwt 

doix» cinque settimane di lotte n.AT comunicherà alla C’ommis 
e trattative insieme, sviluppate sione Interna periodicamente 


vi elementi di potere e nuovi «capolavoro», cioè l’esame teo 


vantaggi economici. 

la; assemblee operaie fanno i 
conti, confrontano. I! dibattalo 
è pili travagliato e confuso fuori 
dei cancelli, più maturo c impe 
gnuto dentro le fabbriche. La 
soluzione nel suo complesso 
— questo abbiamo compreso — 


rico pratico. Viene abolita, di 
fatto, la terza categoria in tulle 


le «officine ausiiiarìe », cioè ca di Hnalta le squadre eleg- 


può apparire come una soluzione none. 


quelle die non fanno la pro¬ 
duzione diretta, come attrezza¬ 
ture. stampi, utensileria, veli¬ 
voli, grandi motori, officine au¬ 
siliario d; Grugliasco. manuten- 


che. nell'immediato, non soddi 
sfa pienamente la spinta sala¬ 
riale. Gli attivisti sindacali men 
tre chiamano gli operai ad eser 
citare fino in fondo la propria 
funzione di protagonisti non ab 
dicano a una propria funzione 
dirigente, ne! corso delle trava 
gliate assemblee, invitando a 
una discussione « nel nier.to ». 


Alle ausiiiarìe vi è una riva 
lutazione dei « superminimi »: 
lK*r tutti gli operai di prima 
(aumento medio 24 lire orarie) 
o di seconda (aumento medio 
14 l.re orarie), non t riassorbì- 
hi'.! » dal contratto Viene at 
tifato in termini inversamente 
prop.tr/ o'i.ili: chi aveva di più 
In d" meno II « superminimo t 


/tono (o hanno eletto) i delegati 
di base. Ad esempio per la Mi 
rafiori tra questi vengono poi 
scelti i 56 (uno ogni 200 operai) 
che rappresenteranno le orca 
mzzaziom sindacali, avranno 
permessi mensili retribuiti per 
riunioni o assemblee sui prò 
blemi delle linee Svino stati con 
qmstati altresì quattro comitati 
linee permanenti vano per fab 
brn\i>, a pieno tempo, alla Mi 
rafiori. con possibilità di inter 
vento sulle linee, con delegati 
e lavnntori I coniihinont' sono 
scelti dai sindaciti e spst tiub.li 


I.a proposta dei s.ndacat: è eia ienaro elargito dal padrone in qu.iK'.iM momento; godono 


Palermo: la polizia carica 
le lavoratrici della Gulì 


PALERMO 2« 

Con altri due pe->ant.'s.m. in 
tir.enti. *t e oggi estesa ed 
•ggra.ata u.te.- tinnente i offen 
•iva ani: opera a scatenai# a 
Paiermo da..a po.izia nel con 
tetto di quella l.net che ha tro 
veto la p.ù scandalosa espres 
•ione nell'inaudito editto golpi- 
Me del comandante de l* piazza 
Militare italiana, fen Giglio 
Slamane infatti un reparto di 
PS e stato scagla to con bru 
tele vio.enza ron'ro > .'40 ope 
rate te»s,n deria « Gu.i >. ,n 
lotte da una tettimana per rea 

f ire al regime di lottosalario 
le paghe piu alte non superano 
W » trr.lt lire menni!) e di 
•fruUamento intensivo praticato 
4#! Padrone 

Si contano due operaie ferite 
• curate #1 Pronto Soccorso 
jEtaoatta Campagna e Girolama 
PAMS, di vent anni ciascuna); 


•»’’.re ror.'.ise (una di esse c 
s’i’a .ir'.i' t da u:i fi ppii-iei. 
'ii, -,tre <ma*i t ,:to ci-hi sta-, 

. '• un- vi: ep.-orii di pe«« me 
fiu - lo 

G'i ine: temi smo a> venuti 
davciti ai.a fsbhrica. mentre 
lo risazie distribii.vano volan 
t.n: su: motivi della lotti 

Mentre v spargevi la notizia 
deile violenze poi.ziesche ail« 
« (itili ». d* palazzo di giustizia 
veri v ^ ri fililo I arri m.-'o .'he. 

con un niivo ;>-<> ^ n 

in fase istrutto?.», aiun 50 ope 
rai dei Cantere Navale sono 
itali irt.r.minati per una delie 
manifestazetni che hanno pun 
loggiato gli 86 giorni di vitto 
riosa lotta contro Piaggio Tre 
giorni fa altri 44 cantinati era 
no stati incriminati per l# eia 
morosa protesta del 4 giugno 
ai.» staz.one centrale. 


questa in sintesi; abbiamo slrap 
paio molte cose importanti Uos 
svino essere recepite in un vero 
e proprio accordo sindacale, da 
applicare poi nelle diverse rea; 
tà produttive. Questo per rior 
ganizzare le forze e mobilitarle 
attorno alle prossime scadenze: 
1) lo sciopero generale del tre 
luglio contro l'aumento degl: af 
fitti e gli sfritti, per concreti 
provvedimenti a favore dell'esii 
l.zia popolare: 2i lo scontro con¬ 
trattuale di cui saranno prota 
gollisti un milione e trecento 
nula metallurgici Esso presup 
pone una molvhtu/ionc e un ìm 
pegno str lorduuro per giunge 
re a scelte definitive, prima 
delle ferie, attorno agli obiettivi 
r.v endicatm 

!-o .ts-ombie di oggi — anche 
se r. r.sii ta unposs hi'o riuscire 
a dare una informazione aceti 
rata poiché si tratta di un cotti 
p’es-o dove lavorano 140 mila 
tra operai e impiegati - sono 
stile accomptcnite, n qualche 
c iM). •onte ;ier i » co’! indolori » 
'Li M rafiori. di scioperi l'p 
dito emerge, eonune- «voglia 
tuo t tnto ades-, 0 . poi t] con 
tratto i 

Ei isso a’cum fra gli impor¬ 
tare' ;-»u’lati strappati 

SALARI - Un aumento per 
tutti dii primo giugno d: 21."i 
. re alltua in re'a/.orie ai.a 
•u* n- t problemi c.ne. viene sot 
tv) ne.ito ruttane ancona aperto 

INDENNITÀ' Di LINEA - Di 
1" ire ali ora per i 18 000 dei!» 
M -a.'tor. 

INDENNITÀ' SPECIALE - Di 

12 I re orarie per le p.ccoie e 
n| ed.e presse, 6 lire di aumento 
per i» paga di nocività; p:u 
37 i.re per settori come la ver 
ntcìatura (con le 21.5 della men 
sa per i verniciatori in cabina 
si arriva alle 90 l.re orane) 
PAONE DI POSTO - Uer t 
12 miia delle Fondere, Ferriere 
a G.iivan.ci eco aumenti medi 
pari a 34 lire all ora (costoro 
sono anche interessati a una 
maggorazione delio itraordina 
no notturno alle 90 l.re orarie) 
INCENTIVO MEDIO PISAN 
TE (un cottimo maggiorato per 
le pesintt condizioni di lavoro) 
— Per i 6 mila della last.-ofer 
ratura, grandi pr*»«e, colmino¬ 
ne telel. pan a un aumento di 
9-80 lire iU’ore. 


a suo pi.iv.mento e per paga 
re, tr uf/.,uialmente. «ineriti da 
vrum.ragg.o » 

Ne ’o vii lucine di prixfu/ one 
d: fillodi e mode serie (M.r.i 
ìivir: SUA), considerato sempre 
ofiicme di lavoro > dequaliti 
vaio •- viene rotto il ghetto delia 
terza categoria, con un vantag 
cui m moneta pari a 37 hre 
nrar.e. (.a terza categoria inca- 
! sellava prima il 73 per cento di 
questi operai: ori la percoli 
'naie dovrebbe s, onderò al at) ia 
[>er cento I.a terza categoria 
• n tutta la FI \f d,nrebtve di 
ven: ire una > m.noran/a « 

Uer oltre una « ventina » di 
mari--lini è previ-to tl pa.ss.u» 
go .Idia terza alla seconda 
v ategona 

DONNE - Viene eliminata, di 
fatto, la quarta categoria alle 
P-il / e tecn.vhc, seilena e cavi 
Svino interessate, in particolare, 
migliaia di donne cucitrici e 
ni acchmiste 

SCATTO SALARIALE INTER¬ 
MEDIO — Tra la terza e la 
seconda categoria per le * offi 
cine di produzione * con un au¬ 
mento orario di 17 hre Riguar 
da una ventina di mansioni: tra 
cui tmba'.l stori, smerigliatura 
canne cilindri, eoe 

CONDIZIONI DI LAVORO - 
Svino state strappate pause re 
go umentate di 25 in miti ogni 
vira alia fonderia, 1 > minuti alia 
vern natura. 10 minuti alla mi 
miciatiira attraverso un aumcn 
to degl: organici Urinia le pause 
ie iecideva il capo in reliz.one 
al.a poss.bdità o menu degli 
organici l pvKinciatori e gli ad 
detti alle pui.zie tevn.ehe hanno 
ottenuto il diritto a cambiare 
il la.oro dopo due anni Alle 
presse è «tata acquisita la rota 
z.one su 5 settimane invece che 
su tre. cioè i lavoratori faranno 
un turno di notte ogni cinque 
seti.mane anziché tre 

DELEGATI — E' possibile 
ritornare alla FIAT con una 
struttura sindacale organ,zzata, 
squadra per squadra Uno stru 
mento decisivo per le prossime 
lotte Ogni squadra elegge il 
delegato In un reparto della 
SPA l'hanno fatto, con una rosa 
di nomi prescelta da un gruppo 
di 108 rappresentanti di tutti t 
sindacata Sono state elezioni se 
grate, con tento di urna e ache 


tfclla stessa tutela provi-ca per 
i membri dei d.rettivi proviti 
ci.ili del smdic.ito 
Sempre sqlh» Imcc sono stati 
fi.ir in!.p i r:mp„ u/.i ;>er esific.n 
70 tìsin'iigielle, per assenza do 
vota a malattia, uifortuivo. por 
mossi, eco. E’ stato stabilito, a 
questo proposito, un principio di 
fondo - la produzione verrò do 
terminata daVorgamco La I: 
nei non potrà sub re acceler i 
7.0-H o r.cuperi deformai it' di 
e>"fion/o produttive o da d.ftì 
coifà di organizzazione 

Bruno Ugolini 


Sciopero 
della fame 
al Centro 
di Ispra 


ISPRA (Varese), 28 
Riceviamo dai dipendenti 
del Centro atomico di Ispra 
il seguente comunicato: 

« Dieci dipendenti del Cen 
tro di Ispra. assistiti da un 
Gruppo di cnllrchi che si oc 
dipano dell'assisfenza e dei 
collegamenti con I" esterno, 
hanno deciso di inizaare lo 
sciopero della fame 
♦ i motivi della divisione 
sono i seguenti" ritinto di 
.lev ettaro decisioni burocra 
tulle, mmiotivate. dirette al 
m smantellamento del Cen 
tre di Ispra. thè pregiudica 
irreversibilmente il futuro 
della ricerca europea, reti 
dere sensibile l'opinione puh 
bhea in modo elle le deci 
stoni non vengano pai prese 
da mi gruppo ristretto di 
burocrati, ma stano decisili 
ri responsabili p riemocrati 
i lio di" Pae-- m’cressati » 

Il diu umcnto n "ine -a sof 
ferma su’la regolarizzazione 
do’Y isS'iif’orn 


Cgil, Cisl ed Uil 
contrarie 
allo sciopero 
nelle F.S. 

AVRA' LUOGO DALLE 21 DI 
OGGI ALLE 21 DI MARTEDÌ' 

In merito allo sciopero del 
personale di stazione procla 
maio dalla Fisaf. dalle ore 21 
di oggi alle 21 di martedì, t sin 
dacati ferrovieri aderenti alla 
Cgil. Cisl ed Lai ritengono che 
« esso non si prefigga la solo 
zi one dei problemi ma voglia 
soltanto protestare per l’esclu 
sione di piccoli gruppi di diri¬ 
genti sindacali dalle trattative» 
Dopo aver ricordato che d 
governo nella trattativa per gli 
statali ha dovuto rivedere le 
sue posizioni cd affermato che 
anche « >e la soluzione che si 
e raggiunta non può essere 
eonsuleiata quella perfetta in 
quanto non realizza appieno i 
criteri di funzionalità e quindi 
abbisogna di correttivi in sede 
tecnica e politica > i tre -.inda 
cahsti ritengono che lo sciope 
ro della K-v.if «m . estraneo 
agli interessi dei lavoratori 
delle ferìov ie * 

Il Ministero dei Trasporti a 
proposito dello sciopero della 
K.v.vf inlormi clie potranno ve 
pfiearsi sospens-nm di circola 
’.oue I me.a/ o-u di percoi mi. 
deviazioni e ritardi nei treni 


ne dell’unità organica. Per 
quanto riguarda gli obiettivi 
dj carattere generale ritengo 
che importante sia stato por 
re fra ì problemi immedia 
ti che ci stanno di fronte 
quelli della riforma sanitaria 
e di una vera riforma fisca¬ 
le. che, fra l’altro, abolisca 
la trattenuta della ricchezza 
mobile sul salano. 

Giorgio Mambrini 

operaio dell'Alfa Romeo 
(Milano) 

Mi sembra importante che 
la l’GIL abbia deciso la in¬ 
compatibilità delle cariche po¬ 
litiche, di partito e nel Par¬ 
lamento con quelle del sinda¬ 
cato. E’ importante che sia 
stata la CGIL a farlo per pri¬ 
ma che è il maggior sindaca 
to italiano e sia così di esem 
pio alle altre centrali sinda¬ 
cali della CISL e della UIL. 
Questo è un grosso passo 
avanti per realizzare davvero 
1 quell’autonomia del sindacato 
di cui si parla da anni. 

Marcello Rovini 

Nuovo Pignone UHM 
(Firenze) 

Il congresso di Livorno del¬ 
la CGIL ha dato un notevo¬ 
le contributo al processo di 
adeguamento delle forze sin¬ 
dacali ai nuovi fermenti ed al 
le nuove esigenze dei lavora¬ 
tori nella società L'unità sin 
dacale, la incompatibilità fra 
cariche politiche e sindacali, 
molto dibattute in tutto il mo¬ 
vimento. hanno ricevuto una 
spinta in avanti dal congres¬ 
so della CGIL, anche se remo- 
re e limiti rimangono ancora 
evidenti. Le nette e precise 
decisioni prese a suo tempo 
dalla FIOM. dalla FIM e dal 
la UILM su tali problemi do- * 
vranno essere recepite ed . 
adottate dalle confederazioni < 
per chiudere definitivamente 
un periodo storico del sinda¬ 
calismo che se, pure ricco 
di esperienze e di insegna¬ 
menti oggi non trova più cor¬ 
rispondenza con gli interessi 
della classe lavoratrice Sen¬ 
za rinnegare nulla del passa¬ 
to è tuttavia necessario che J 
sindacati istaurino nuovi rap¬ 
porti con le forze politiche, 
rifuggendo da un deteriore 
pansindacaiismo ed adeeuan 
do la lotta sindacale per la 
conquista di un potere effet¬ 
tivo dei lavoratori nelle va¬ 
rie istanze della società mo¬ 
derna. 

Il dibattito e le decisioni 
congressuali della CGIL han 
no mpsso a fuoco tali ob 
biettjvi. ed obbiettivamente, il 
contributo per il loro rag 
giungimento è stato notevole, 
anche se ne va sottolineato 
che il parziale accoglimento 
delle incompatibilità e la per 
maneoza nella FSM, diluisco¬ 
no nel tempo il raggiungimen¬ 
to dell'auspicata unità sinda 
cale per la anale le tre con¬ 
federazioni CGIL, CISL e UIL, 
devono recepire la spinta del 
la base che. al di sopra di 
ogni divisione partitica ed 
ideologica, aspira ad un sin¬ 
dacato unito che nella demo 
Grazia e nella autonomia lm 
ponga e costruisca una mio , 
va società civilmente e social I 
mpnte giusta. 

Davide Ravaschio i 

i 

Itdlcantieri (Genova) 

i 

Da un congresso di qucsro | 
tipo, quale, cioè quello di Li 
vornn. non potevano non rmer- I 
aere come preminenti obiettivi j 
generali quali le 10 ore. con 
sistcnti aumenti salariali d; , 
ritti, potere dei lavoratori in , 
fabbrica e fuori della fabbri | 
ca. sono questi. d:fatti gli ir • 
gomenti che più vengono di i 
ha’t’it: negli sfahilimen':. par | 
tmolarmente fra i me'allur- 
gioì. 


sibila alle tematiche piu avan¬ 
zate Mi ha dato fiducia, for¬ 
se anche perché tra l’altro, 
nessuno Ita preteso di poeee- 
dere tutta la verità. 


Gian Franco 
Marchesini 


Fonderie Emiliane 
(Boloqna) 

Anch’io sono d’accordo. Con 
Io sciopero unitario abbiamo 
conquistato i diritti sindaca¬ 
li e per la venta molti di noi 
all’inizio della lotta non ei 
spelavano. Ho 24 anni e non 
sono stato finora iscritto • 
nessuna organizzazione, me 
ora ho rapito l’importanza de) 
sindacato In questi giorni di 
scioperi ho Ietto qualcosa del 
congresso COI!,, non molto 
tn verità, comunque il senso 
generale dei risultati mi pe¬ 
re di averlo colto- un lungo 
passo verso la unità organi¬ 
ca dei sindacati. 

Remo Maccaferri 

capo gestione Stazione 
centrale FS (Bologna) 

Sono convinto che la CGIL 
sta portando avanti una ptv 
litica giusta in direzione del¬ 
l'unità sindacale, ed il recen¬ 
te congresso nazionale ne è 
una dimostrazione ctvar’ssi- 
ma Mi pare che si debba te¬ 
nere conto d: un t Di¬ 
rupante. che ostacola que 
sto indirizzo: la proliferazio¬ 
ne dei sindacati autonomi Se 
eondo me questo deve essere 
un campanello d’allarme, per 
le tre rentrah. poiché l'attivi¬ 
tà rii taii « autonomisti n è ali¬ 
mentala proprio in funzione 
scissionista, dalla destra po 
litica ed economica. 


VIAGGIATE 

DIFFERENTE!! 


MARE SOLE 
LIBERTÀ 


MAMAIA 

La Miami del Mar Nero 

Partenze in aereo 
da Milano 
tutte le settimane 
dal 13 6 al 5 9 

15 giorni tutto comproto 

L. 90.000 


Assemblea sulle autonomie nel Mezzogiorno l- orcnzo R° cca 

_ __ __ __ t’-dccidtnrp e cai 

Neova Son Giorg 

I Comuni al centro Sf--. 

sti temi bisognava ; 
_ _ si trattava di lavorar 

delle lotte popolari §3sSs 


Del noitro invitto 

COSENZA, 2H 
Apriti ria tuia relazione dei 
compagno >enaioie Ercole Bo- 
Macina dei PSI. sono cornili 
ciati oggi al Supercinema gre 
mito, ì lavori dell'assemblea 


listiche incoraggi.ite rial go¬ 
verno quelle scelte che — 
come Ila ricorda:*' Bonaana 
— hanno aggiaiato -empie 
di p:u In questione meridio 
naie, emarginando intere zo 
ne e popolazioni e lasc.nndo 
mu’ih/zate formidabili risor- 


delie forze autononuMe me | se naturali ed umane. 


ridiunah convocata dalla giun¬ 
ta nazionale della Lega per 
le autonomie e i poteri lo¬ 
cali 

Il tema stampato alle spal¬ 
le del tavolo della presiden 
za (cui siedono fra gli altri 
1 compagni lngrao, Reichlin, 
Maccarrone, Minasi per il 
PSIUP) é chiaro. « Il nuovo 
ruolo delle autonomie locali 
per l’avanzata e la conquista 
di un potere reale delle po 
polanonl del Mezzogiorno » 

Il Comune come nuova reai 
tà. nuovo centro di potere po 
polare, nucleo di una aggre¬ 
gazione di forze sociali e po¬ 
litiche che •! Incontrano # si 
schierano unitariamente nella 
lotta contro le scelte capi ta¬ 


ce: to, una trastorinazione 
in questo senso dell’Ente lo 
cale, proprio qui nel Sud. com¬ 
porta una lotta dura e non 
breve, richiede uno sforzo 
unitario eccezionale. Basti di¬ 
re che oggi stesso, mentre de 
cine di amministratori comu¬ 
nali e regionali, sindacalisti, 
studenti, operai e contadini 
protagonisti di tante nuove lot 
te degli ultimi mesi oomin 
cavano a discutere a Cosen 
za. 1 giornali portavano noti 
zie come quella dellp condan 
ne chieste al processo con 
tro i corrotti sindnol pas«an 
di Agrigento (tutti rie.) o l’al¬ 
tra della incriminazione del- 
l’assessnra d e. di Roma D’Ago¬ 
stini, per corruzione. Per fare 


del Comune meridionale tan¬ 
ni spesso t.dotto da un grup 
po clientelare a un covo di 
corruzione, un centro vivo di 
lotta e di contrattazione — a 
nome delle torze popolari e 
contro il capitale, l'agraria, 1 
governi succubi delle scelte 
monopolistiche — la strada 
sarà lunga e aspra. Lo han 
no detto con coraggio e for¬ 
za 1 primi interventi nell’am¬ 
pio dibattito oggi, portando 
le esperienze nuove di scon 
tro e di partecipazione di cui 
operai, contadini studenti so 
no stati protagonisti in Pii 
gli». tn Lucania, qui tn ("ala 
bria. In Abruzzo, in Sicilia, 
nel Napoletano, insomma tn 
tutto il Sud. 

II dibattito — cui porteci 
pano anche gruppi di catto¬ 
lici del dissenso oltre al rag- 
gnippamenti politici che ab¬ 
biamo detto — $| concluderà 
domani. Oggi è intervenuto 
anche il compagno lngrao. 


Ugo Bidutl 


tracciatore* e canfiprisfa ; 
Neova Sun Giorgio 
(Genova) 

rncompatihilità e supera¬ 
mento delle correnti: a que¬ 
sti temi bisognava arrivarci. | 
si trattava rii lavorare per av , 
vicinarne t tempi di aftuazio ! 
ne Esserci arrivati ora è più 1 
che positivo; le dectNiom pre j 
se a Livorno favoriscono fi 
processo unitario m atto e 
senza dubbio ciò costituisce 
un notpvnle salto di qualità 
rie! movimento sindacale. 

Gabriella 7occa 

impiegata APT 
(Bologna) 

Ho seguito il congresso del¬ 
ia CGIL con un timore mi 
itale: che si arrivasse a tra¬ 
sformare la forte spinta che 
i lavoratori hanno realizzato 
— negli ultimi mesi ed a tut¬ 
ti 1 livelli (soprattutto sul luo¬ 
ghi di lavoro # dove la vita 
economica ristagna) — spinta 
che pretende una più giu l 
sta e democratica ripartizio ì 
ne del reddito nazionale, ta j 
pace, !a giustizia sociale; te 
mevo che ciò potesse divenire 
oggetto di contrattazione du 
liticosindacale. 

Il congresso cl ha mostra 
to una CGIL tuttora al cen 
tro del movimento democra¬ 
tico. forte strumento di gui¬ 
da delle masse lavoratrici, sen- 


| LE SABBIE 
! BORO 
1 BULGARE 

< in aereo da Milano 
partenze 

| 27 7 - 3 8 - 10,8 - 17/8 

15 giorni tutto compreso 

I L 79.000 

i APPUNTAMENTO 
SULLA 

PIAZZA ROSSA 
8 giorni e 

MOSCA E 
LENINGRADO 

I aerei speciali 
| in partenze da Roma 
■ e da Milano 
1 Luglio 5-12-18-19-25-28 
Agosto 1-2-8-9-15-16 
22-23 

in prima cataqorig 

L. 150.000 

in ettagona turistica 

| L. 115.000 

! Inloriyiétioni ed uerinoni • 


ITALTURIST 

ROMA 

V a 'V S0v«mb»«. 112 
lei S6 ii J3 c » 0 00187 

MILANO 

«>»v>n evtccs.'O io 

’"i 86 90 sai ■ c » o JuiJl 

TORINO 

V.» A»*()'<•« Ugni ? 

t«i 53 PS 96 • c » p 10'ÌJ 

RALfRMO 

Vi* M*»i»m St*Bi'« }}} 
t*i 24 ao JT . e a p. (Miai 
GENOVA 
Via C»>rei< 

iti io h oo . C » t «tal 
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PAG. 5 / attualità 


Dopo il primo terremoto Viminale e stampa compiacente hanno ridotto tutto al caso Scirè 


Cercano di soffocare lo scandalo dei questori 


Alto funzionario sotto accusa anche por un furto di 45 milioni - Sarebbe intervenuto presso l'assicurazione che non voleva pagare sospettando una simulazione - Cinque 
milioni al vicequestore incarcerato per una consulenza cinematografica - Ora sono diciotto gli incriminati - Le strane « voci » sui registri dei biscazzieri e le rispettive cifre 


Azzannata come nel disco 



LORIENT — La pubblicità per un suo nuovo disco per poco non e costata la vita alla cantante Jacqueline Dulac che, 
mentre posava per la foto copertina accanto al leone di un circo. Pascià, è stata all'improvviso assalita dalla belva. Il 
titolo della canzone da lanciare i appunto « II leone ■ e narra di un domatore morto sbranato. Jacqueline ne è uscita mal¬ 
concia: senza un orecchio, con brutte ferite sul corpo e sul viso, ma i medici l'hanno giudicata non grave. Nella loto: un 
attimo prima del dramma 

Psichiatria e rapporti di potere nel dibattito alle Frattocchie 

Manicomio, arma di repressione 


Le relazioni di Giovanni Berlinguer e Agostino Pirella al convegno indetto dall'Istituto 
« Gramsci •• — La società tende ad allontanare le sue contraddizioni segregando i de¬ 
viati mentali — Le esperienze della •< Comunità terapeutica » e il ruolo dello psichiatra 


La frana 
di Agrigento 
tra Kennedy 
e Piccoli 


C'è un min giornale ita¬ 
liano che ieri non ha ri le 
rito delle richieste del P\f 
al primo dei proce "i per il 
sacco e la frana di Aanejcn 
to' ir, anni e mezzo per 
IVr sindaco de Pi Gioì an¬ 
no: quasi ? anni per oh altri 
due ri sindari de della sics 
sa citta. Fati e Giner: un 
anno e mezzo per il deputato 
de Vonaion: quasi cinque 
anni i>er ali altri Vi imputati, 
lutti notabili clericali e pro¬ 
fittatori che .si sono gonfiati 
il portafoglio all ombra dello 
sruilo crociato 

Questo ammalo è il Po¬ 
polo organo ufficiale della 
PC. 6 c non ne hanno rife¬ 
rito non e stato certo per 
mancanza di spazio (sono 
riusciti a aare vistosa noti¬ 
zia persmo di un * interi en- 

10 (k’Il'on V erga per i laro- 
raton pendolari »). ed e dif¬ 
ficile pensare che basti alla 
PC fare lo struzzo per na¬ 
scondere le proprie incotti- 
mcnsurabm vergogne. 

E piuttosto da ritenere che 
l'intervento censorio sia sta¬ 
to deciso per un riguardo al 
segretario della PC Piccoli, 
la cui relazione al congresso 
del suo fiartito occupava, 
sempre ieri, otto intere pa 
gine del Popolo 

Che t.di.ra ci avrebbe jat 
to Piccoli se a fianco del 
retorico ; i-.toloito del suo 
rapporto, il pi '■o assai piu 
concreto di v noeta anni di 
po't rn per i dii oratori di 
Aongento (ma il ; rocc'so in 
cor»o riguarda solo il primo 
spuntino > aiisse tolto — con 
ori « no » hclh e rotondo — 
ogni amara di susp*n-i al 
l interrogati: o per cui e sta¬ 
to scomodato addirittura 
Kennedy se cioè i democri¬ 
stiani siano stati e siano ve 
ramente » uomini dotati di 
spirilo di dedizione, il cui 
onore nc i tu mai vincolalo 
da impegni con alcun sin 
goto indii i duo o gruppo, e 
non compromesso da alcun 
obbligo o moa pronti ma 
unnamrn , i tu diti a seri ire 

11 l>. ne p ,hhhcn e l interesse 
nazionale * v 


9- P* 


| In un .mia affollatissima hi 
o .iiKito ieri allo hruttocch o, 
il convegno " Psicologia, ps. 
c-hiutria. r.ipjwrti di po'erc , 
ptoinow) dall Istituto - Grani 
sci II dibattito si conti idei a 
domani 

In mattinata hanno stolto io 
loro relazioni dotami. Biro ri 
gnor e \gostmo Pirella Ber. n 
guer ha affermato che i feno 
rm ni nuoti emersi ncg'i ult.mi 
anni e thè stanno al fondo 
tifi dibattito odierni) sono cs-en 
ziulmcnte la contestazione in 
tollettuale di cui si erano acuti 
anche precedentemente episodi 
isolati come quello cieli'o-iiedu 
le psichiatrico di Gorizia (essa 
si e estesa ed ha intestilo non 
so’o un ar.o piu ampio di isti 
tuziom psichiatriche centri e as 
xonuzioni sfx'CMii 77 ate. ma an 
cht il sarattere repressivo e 
autor,tario selenico e classista 
(il istituzioni generali come la 
st noia e n parte la famiglili, 
e ' arnpie 77 a delle lotte opera’e 
IMHilan nel! Occidente e soprat 
ditto ,n Italia » 

In qiios'.i quidro e emerso 
coti i h.irr 7 /a .1 fitto (he la 
P'iolotria e la psichiatria non 
sono in settore tj ì la st lare adì 
spei i i isti ‘di o’i’ro’lo fio co 
-addotti comperi irte n’i de. irt 
ti rappresene o"tna non e a 
un act iden'e un e'emen'o oc 
casionale ma m componete 
sempre più n‘r n-es c e r 1 < t tn 
te della scK.et.i t ipitVi-t< i » 
Di I resto una pare < re- en'o 
degli specialisti ìmpcgntt fi il 
sistema capitalistico : j mesto 
fronte repressilo politico c i-t 
tii/ionale, acquista cost .ozi 
de! suo cero ruolo e comm a 
a rifiutarlo 

Il problema che ci si j, r 
porre è se esiste una per- li V 
funzione alternatica dello sor 
fiali'ta nell'eseroi 7 io de"a sin 
professione e ne! progredire d ’ 
la rie erra scientifica Borboglìi r 
hi affermato che una nuoti fio 
manda nasce dal moelmentn 
operaio e democratico terso gli 
specialisti In psichiatria la do 
manda « non è quella di urna 
n zzare la segregazione isthu 
z om'c d: lussare da un mer 
i i i s'im r| repro-s noe ntolle 
r ih le a in meccanismo d tol 
li ronza repressila bensì di soo 
perch are t l’tc le istituzioni le 
m l'e case di tortura come 
Grottaferrata, e di nntnare al 
la società i conflitti che essa 
riesce a nasconriere con la se 
erogazione a utando le masse a 
prendere coscienza del nesso 
est Iasione sfruttamento » 

Da parte sua il movimento 
operaio c demot ritmo non può 
ritenersi paco di ater contri 
bmto indire''unente - con la 
sua presenza c s'rateffn poli 
tua con i' vigore delle 'otte 
fonlotte dil'e 'assi luoratr, 
ci in questi anni - al matura¬ 
re rii nuos*’ n.oti confitti» 

le neon lei maggor r'e 
to , nn fi q ,e;» argomeri*! 

I tengono ogc affrontati — ha 
affermato Beri.nguer — sono «- 


sen/i,i.mente due un aumento 
cospicuo delie uirid./iom che 
tengono definite ' psichitainsiite 
anormali ; e un uso sempre p.u 
tasto delle sccn/c umane o 
me strumenti per il cnntiol'o 
dei comportamenti detiant per 
consolidare gli attuali rapporti 
di potere La u la/ione ha if 
frontato poi . etoluz.one del 
concetto di malattia mentale, i 
meccanismi morhigeni della so 
cieta l'uso repress.to o condi¬ 
zionante di alcune scienze urna 
ih' il capovolgimento de! con 
tetto del malato Hi mente co 
me pericoloso a sé e agli altri, 
il rieo'ioscimento delle istitqzio 
ni repressi te tome fabbro he di 
m dati e la generale 'e idenza 
della società di classe ai * al¬ 
lontanare da so la eontr,idrli 7 io 
ne *. segregando i detian' dal 
la norma, i malati mentali nel 
le istituzioni specializzate e de 
legandone la cura ai t*»< nici 

( <MH ludendo Berlinguer ha 
affennato che » e possib ’e ge 
nor.il zzare la lotta c<intro la 
segiog i/inne rinviare ila so- 
( iota i suoi conflitti so lei itar 
tu h -olu/ione (Là ora in Ita 
l'a 'a crisi e stata portata a! 

1 esterno la testimonianza e di 
tfnita a? or,e poi'tea ;>or la 
(omhitt.v - a (In prornoto*-. e 
[>er 'a ia>-t d, risonanza rie] 
mo. mento o|>era o r demo, ra 
tuo Domandiamo* i cm che può 
acculerò quando tale motimen 
•o prenderà piena coscienza dei 
tetri, all ordine del giorno di 
qii< sto ( ontegno e quando nelle 
istitizion. nelle professioni e 
il.' i ricerca s.ientifiea saran 
no miu-gniti i giovani usciti dii 

• 'otte di rpiesti anni e dalle 
t qw rier./e de! movimento stu 

(ielltcsf o t 

's * 1 i - 1 1 r. ! (zinne Pirelia ha 
afferm pò .he se prima appari 
va evidente il carattere e«ter 
no a posizioni di classe do! la 
toro psichi,urico, oeei é omor 
s i la ' nea che si è chiamata 

* ititi stituzionale » o di * nega 
z orto istituzionale» con la rot 

t ira di schemi invecchiati me¬ 
todologie superate prassi op 
fiori uni Miche Sono state cosi 
anche «upera'e ’e ’ltjs oni ri 
forni stu he na'e da’’ esigenza d’ 
■irnm zzare eh isi'Uiti manico 
muli senza tener conto della 
realtà pratico politica .he ne 
.ite.a condizionato la nascita la 
sonnttnenza l’allargamento 
Pirella ha r.cordato il ruolo 
avuto m questa fase dalla Co 
munita Terapeutica che é stato 
uno dei modi possibili di agire 
praticamente dal! interno di una 
istituzione manicomiale per hit 
•are contro di pssa una fa«e 
di passaggio per la 'otale di 
struzione istituzionale » 

A proposito degli psichiatri il 
relatore ha sostenuto che il ’o 
ro ruolo nel sistema attuale é 
una «alternativa intelligente a 
ouel’a del giudice del poliziotto 
d-’ burocrate» Pire'la ha noi 
afferrato che la lotta contro 
le ishtuzinn' non deve arriva 
ne a modificare soltanto la 


Cosi, a quanto pare, il vicequestore Sciré scrive\a 
libri eialli, naturalmente sotto qualche classico e sono¬ 
ro pseudonimo c>ankee». Col duplice risultato di 

scoprir* s* mpri i immuni abilmente l'assassino ri* 11 . nitrii» 
pagine, e di iiuum.um fu»r di quattrini, tredici milioni o su rii 

li Putti mio * magari di qualche produttore ciim matogruti*o 

I c he ha pagato profum.it. un* n 
te una consulenza d» 1 poli zio*. 

! to (si dice i miliom |)*t un 
I filmi Invece cer*i giorno'i si -o 
no buttati a pesce - , .1 no' /,.* 
dimenticando le prou /nei 
bische, lo scendilo 1 Vu-.'e-. 
menti, il terremoto inmimu che 
scuote il Viminale e eh,' ha ille¬ 
so sotto accu-tu la t»o' za e il 
sistema che 1 ha tra-fo-mata so. 
tanto m uno strumento di p»gcrt 
a disposizione di que-tn o q ir 
1 esponente della TX In forvio 
c'era da aspettar-e'o Tu'',i a 
vicenda sembra duvveo oier,i 
delia fantasia di un giall -tu 
La bionda * contes-,» » a-i/ia 
notta ma in grado di fa- girare 
la testa con la sua ni n gonna a 
un vicecapo della po / a li tu 
«•a dande-tina coi arazzi f *vo 
io-i, cameriere < ocug ue gin 
catori in grado di la-cure 400 
milioni su', tato'o terd- amile j 
con la pistzda -otto l.i-o'",i n 
catti, perfino qui!» he mor'o mi 
«tenoso ebe naffio-a do,» tte 
anni E ancora ’e -lot m/uhmes 
! quadri rubati che ì»u--,ino -iv 
tobanco le fronti** e F. ni’ ra. 
mente uno stuo'o di t»>I zm'ti a< 
cusati di corruzione * » ,* , 1 ai 
[Minto invi che 1 gi.il' li -< r tev.i 
dattero ma che fo -e mn -*»»-i 1 
simile non iatrei»!>e mai me -i 
in tif’—un libro 

Ora tutti qi.e-ti * , m 11' 'li 
* c oltre * di finii, t'ivi t, i^,e,. 
-.fruttati proprio da f| lei giom 1 1 
che ormai -enza l'oi.ie mezze 
ini Mire vogliono -off,» are In 
•mandalo (Vie.in io di po t ire la 
vicenda nei binari di un f nz d 
nano forse l'irrn'ln (< ir 10-0 co 
me certi giornali hanno -coivrto 
|, r eh. soltanto in questo ( a O e -1 if 

laide Jacqueline Dulac che, fretteranno dojw a d m» n'i, .irlo 

'viso assalita dalla belva. Il i^.ssuno e co’.wole Imo a 

. Jacqueline ne i uscita mal- quando non è stato condannato) 

la non grave. Nella loto: un e di una -tona -igge-tiv *. dai 

contorni pittanti ma ' itto som 
maio poco et ed ibi'e p^opr o [>er- 

-- che trofipo gialla 

F, 1 silenza del governo di Re 
* . stivo e Vicari’’ I-e dimi"iom del 

questore di Roma Melfi’’ I.’a! 
lontan,amento del . ite*apo della 
—■— 1 —- polizia Di Loreto'’ Iji sventaglia¬ 

ta di sostituzioni'' l.e accuse che 
ancora circolano contro alcuni 
B [ f inzionan di PS 9 Gli altri ra- 

m m ma cket nei quali 1 poliziotti avreb- 

bero lt- mani'’ Niente non una 
^^^11 II 1 ^ I parola Come ricalcando una ve- 
VwvIVIIV j lina governativa, si cerea di rac- 

| chiudere tutto in un punto inter- 
roga tuo: Sciré è colpevole o no 1 
Ed e ovvio che se trascinato su 
; 1 11 questo terreno 1 affire è destina 

I inOCTTO Qdil ISillUlO to a scomparire piano pano nel 

, J • J fIlr " <1 ' Storno 

ni seoreaando i 06 “ K invece su un atro piano, 

* 9 que’lo pohtico che la v cervia e 

nolo dello psichiatra S 

frontata I» scarvialo ha din» 

t . , , , ,, ,, strato (ino a che pin'o sla e 

fati.ala le isti! 1/ori de.,a , * , , ,, 

v iolen/.a jvi-'O'iu timiutaisi fa s'es.i rii gii a.ti gradi de! vimi 

c limente m -titu/.oni d»' la to! naie 'a ragnatela di intrighi e 

leranza se, ondo 1 ’,rolla oggi , omertà, fino a che punto alcune 
gli aspetti pra’.co po'. Mv i pre co c he di alti funzionari riescano 

valgono su qur’li teorico speri a f a - e ,| 0 e cattivo tempo 

f c ' la psichialria lome ideo grazie a'!e [i-otezioni accordate 

I ’ogia e in grave ir - 1 non reg- a'cun, esìionenti democri-tia 

ge fonie corpo s, nt.f.co auto ni f- m<) a ( ;y in 'o 1 legami del 

nomo f mi - ip[K)rto confu-o , sottobosco governativo con questi 
[ e f ontrifidit'nr o avul-o da la funzionari siano forti e intocca- 

I realta s’ituzinnale tj ; ], 

( I! s 'enzlo de! governo, infatti, 

1-- —■ 1 — —1 pur» -piegarsi soltanto con la pan 

| 1 | ra die .engano alla luce scunda- 

li ÌK*n p,u c amorosi e nello - 4 ev 
A**«AUIC ^ * f . rn po con la volontà precisa 

. ^ . I «li asciare ’e cose come stanno 

a 1 J anni 1 pe'tne e p-oprio una polizia di 

* (|i(.'o ti;v) che si vuole mante 

! ' no ' f '' una che sia stru 

Dei costruirsi mento di potere, che serva ’o 

r spionaggio pohtico per le ìnter 

■■Hn rama i cettaz.iom per tutte quelle co-e 

{ j lf> \engono definite bonaria 
CATANIA, M. | mente « deviazioni » 

Un volo da 0 M 0 mairi di , Ma. nonostante 1 desideri di 
altezza, uno scianto pauroto chi .uo'e mantenere il tahù di 

1 sul selciato, dove il ragazzo , una imi zia ntoccahile anche sul 

« rimasto schiacciato sotto , p ano -frettamente giudiziario la 
! *| pesante carico di calce I v c en<l,i non promette ->onni trar, 

che stava trasportando, l'ur I qu ” nfa"i -i fa «emprc csm 

lo del padre che lavorava 1 maggo'e in-i-tenza il nome di 

con lui: Il dramma è scop ] q w f inz onr o <ii PS in serv iz'o 

. piato fulmineo, mentre Mi- 1 'm'a cap'a e c h* av rebbe acco- 

, chelanoelo Germani, un barn , <ia*o a s 1,1 protezione ai gesto-] 

1 bino di 1 J anni, aiutava suo | '* cirio'i ?t ppi di slot mac ime 

1 padre, un manovale di Pa- 1 ^ °, na ' 0 R pr , ;'n« f 'lare 

terni, nei lavori per la co- coni idei zi e pi-fine di un » 

struzione della nuova casetta , a 10 Per-onagg o del.a pohz.ia 

| per la famiglia, alla perite- L ‘. ,lfl »' 

1 r |. (*.| naese 1 r, ‘' i’I*'* ' 'upi/.on al v .ni 

! Il rigVzzo stava traspor- , - p .. 

tendo il carico quando, for- ** p ''” 111 m ' r, ‘ (| ,* fendere -c 
se non sostenendone II peso, | rxtmr > r r .i 1 - * * * 
ha perso l'equilibrio ed è C e po, un a tra 11 ori* di cui 
precipitato a terra dal ter 1 M f Mr ’ a i <>‘ i'w m GiustizM 
I razzo alto otto metri. La di- ' l< «'iarda un f rio 

ì sperata corsa alt'otpedale è | n " lfJ . n n n< iato 

1 .t.t. inulti .1 nu.nd. wi i. nu I a'-K-irazione r»nn_ ha mai 


Muore 
a 13 anni 
per costruirsi 
una casa 

CATANIA, 21. 
Un volo da otto metri di 
altezza, uno scianto pauroso 
sul selciato, dove il ragazzo 
è rimasto schiacciato sotto 
’l pesante carico di calce 
che stava trasportando, l'ur 
lo del padre che lavorava 
con lui: il dramma è scop 
piato fulmineo, mentre Mi¬ 
chelangelo Gormanà, un barn 
bino di 13 anni, aiutava suo 
padre, un manovale di Pa¬ 
terno, nei lavori per la co¬ 
struzione della nuova casetta 
per la famiglia, alla perife¬ 
ria del paese. 

Il ragazzo stava traspor¬ 
tando il carico quando, tor¬ 
so non sostenendone 11 peso, 
ha perso l'equilibrio ed è 
precipitato a terra dal ter 
razzo alto otto metri. La di¬ 
sperata corsa alt'otpedale è 
stata Inutile: quando vi è 
giunto, Michelangelo Germe 
nà ara già morto per la 
frattura della base crenica. 

Padova : 
misterioso 
morbo per 
15 neonati 

PADOVA, 2t. 

Quindici neonati della cli¬ 
nica ostetrica di Padova, di¬ 
retta dal prof. Cittaro, sono 
steli colpiti da un morbo di 
natura imprecisata. SI trat 
farebbe di disturbi gastroen¬ 
terici eh# potrebbero avere 
origne virale. Il modico prò 
vincili#, dett Lovino he or 
dinato l'isolamento dei neo¬ 
nati, parta dai quali sono 
stati ospitati nelle clinica 
pediatrica Seno In corso esa¬ 
mi di laboratorio per deter¬ 
minar# la natura dal mal# 
Le condizioni dei neonati, 
tuttavia, non sono ritenute 
preoccupanti. 
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Il qjo-itorc* Meth poi ha to 
r» ito a far -umto d. rwn a-oro 
compili’») r.t r ittaz orti dirnnzi a. 
goti co 1113 di aver -o, tanto 
puntual.zzato alcune dato 
Intanto, con la costituzione di 
* Ciccio» Esposito, acculato di 
ca-ere uno dei taglieggiaton, 
vino salite a 18 le persone arre¬ 
cate 0 comunque .per m.na'e 
ma a P» anace o a.-curati 
eho a .sta non 0 ancora eli usa 

Marcello Del Bosco 


UN TRITONE 
DI 18 MESI 



& 




À 


> / 


A quanti anni si può imparare a nuotare? Questa bam¬ 
bina lo sta facendo a d(ciotto mesi e, per quanto mostra 
la foto, con ottimi risultati (va addirittura sott'acqua). 
La questiono in Francia — la bambina è infatti france¬ 
se — e tuttavia molto dibattuta fra medici e pediatri. 
Alcuni, in una intervista rilasciata a « Le nouvel obser- 
vateur », hanno affermato che l'età ideale è quella che 
va dai tre ai cinque anni. Altri sono di parere contrario , 
ed hanno affermato cht e meglio aspettare I sette otto anni. 
Tutti, comunque, sono stati d'accordo nel sottolineare la 
importanza del nuoto per un sano sviluppo fisico ed anche 
psichico della gioventù. « Il nuoto -- hanno affermato — 
è uno sport completo, che impegna tutti I muscoli del 
corpo >. Agli inizi, quando cioè il bambino ha I primi 
contatti con una piscina, è ben# che questo sia seguito 
da specialisti — medici ed istruttori — 

A quanto risulta, anche i medici Italiani sono favorevo¬ 
lissimi alla pratica del nuoto e Invitano la gioventù a 
dedicarsi a questo sport. Me, come è noto (e nel periodo 
estivo questa carenza si fa maggiormente sentire) man¬ 
cano assolutamente le piscine. A Roma, con tre milioni 
di abitanti, di pubbliche no esistono soltanto due. Il che 
é tutto dire. 


25 detenuti 
deportati da 
S. Gimigni ino 
per la nuova 
protesta 


S’F.N \ 2 R 1 

Vi. >ra una r’amo-fi-a pro'p ! 
Ma rif Hr’rn i*i -ip 1 .arerò fi. ! 
San (. ni guano <- -’ata 'a m* 
(inda 11 g -n d .tp.ipn* orr 1 
I.r all'onta hanno dm -n Hi 1 
-troni aro ogn' al’ri n ziatii 1 1 
tiri genere dr-portando gran 1 
parte dei rirton it* q ioli, 1 hi- 1 
sono stati c ni , ati 1 p n i'*’i 
nella man foMazinne \ enti, io 
quf cari orati hanno nfatt st 1 
man' preso !» -tradì d. prig o ' 
ni riivprsf lontane da qupl'i 1 
ihe marnai 1 ipne giudi» alo un 1 
«pericoloso focolaio rii prote 
sta » I 

Solo tosi la calma sembra 
essere tornata fra le *risti e ' 
severe mura del carcere che 1 
posto come nel centro della 
cittadella turrita merimeva'r- 
per il suo aspetto stesso assu” | 
ge un po' a simbolo della con , 
dizione d sumana e dei me'n 1 
di arretrati che 1 condannati <n 
anche solo mputati in attes» , 
di giud'zioi sono costretti a sii 
b re- nella gran parte dei peni 1 
ten/ian italiani 

\ San (iimignann ! primi sin 1 
tour della protesta si -onn avu 
ti 1 altro ieri pomeriggio \ se | 
ra 1 prigionieri terminata h ’ 
cena e il breve spettacolo te 
levisivo si sono rifiutati di en 1 
trare in cella Non ci sono sta j 
ti episodi di violenza ne ri’sor 1 
dim gravi Fuori delle loro cel 1 
le 1 detenuti siandivano !e I 
principali richieste' vitto m, | 
gioire iiti'assist» nza piu aera 
rata maggiore liberto all'inter 
no del penitenziario p.ù ore di 
aria, piu frequenti possibilità 
di svago 

Con l'intervento del pretore 
che aveva ass cirato anrhe li 
suo persnna'e ìnteres-amcnto, 
tutto era tornato normale 

Ma ieri sera la prote-ta si 
rinnovava puntuale pm deci 
sa e soprattutto, p u 1 riga a 
finire I deten iti sono rimas'i 
fuori delle celle fin quasi al¬ 
l'alba Snno intervenute «qua 
dre di poliziotti anche da S e 
ria e stamane mf’ne. e stato 
preso il provvedimento dei tra 
' -ter menti in massa 


Tagliane 
le orecchie 
al soldato 
durante 
una lite 
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Di un a'-rve tu', a/.nne è 
r.mas'o . ".ma n giovane 
marcn.ga'’) rrr, ita ne!’a ca 
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( 1 sino volita ore per ma 
s'r 1 r e p-tUamtn'e 1 nme e p*f 
q la! mot vi - -ia -volto 1! 
sa igumo-o epi-ixiio Nello La 

I n 2 ') ìfcii d Ostra < \nco 
ria' il soldato .ne ora c rico 
v orato nel! ospedale militare di 
< agl in aviva infatti dappri 
mi da'ti uia .f,-ione o-cura e 
reticente dei fatti Solo quan 
do 1 suo. pad.glicini auricolari 
sono -tati r.tro.ati dai carah 

II cr in un taniM) poco distan 

le da Rorgo S» .t El.a un li» 
go , ut - -» e--erc frequenta 

to da giovani omosessuali il 
ragazzo - f die iso a fornire 
le idi. az fin g iste per indi 
r ;(*-( 1 . en ne n un am 

hit me pai tifo aie 

Ni Un I al 11 ai suoi supe 
r or' f 1! 'enfile dei carabi 
neri (hi -volgono le indagini 
ha raccontato di e-sersi mton 
trato e di o-sei si spontanea 
mente accompagnato con alcu 
re giovani scono-uuti m una io 
tal.tu poco di-tante dalla ca 
serma dove egli presta servi 
io di leva, il famoso campo 
alla periferia di Borgo San 

t Elia S jcce-sivamente il gio¬ 
vane ha camb alo ver-.onc for¬ 
nendone tuttavia una assai po¬ 
co ced'bilp cg'i. c.oc si sa 
rehhe tagliato .e orecch.e da 

Sfili. 

\!' n-peduie militare dove 
e stato tra-portato d urgen 
za 1 med.ci Io hanno sot- 

’opos'o ad mmediato ’nterven 
to chrurgeo e a trasfusione 
:1 i.at.m infatt. aveva perso 
mo''o sangue Le fcr.te sor.n 

sta'e s itiirate e le condizior.. 

| de"a re ' l’a --ono ora sens 
' b 'mente m.gl orate 
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pàg. 6 /1 problemi del giorno 


NELLA PIENA STAGIONE I PREZZI RESTANO SEMPRE ALLE QUOTE DI PRIMIZIE 



Aumenti del 100, del 150 e persino del 300 per cento rispetto 
ilio scorso anno • Monca una politica in difesa del consuma¬ 
tore • Un rivenditore al mercato: «la gente compra a etti» 


L’aumento dei prezzi, vgna 
iato con BiuMiftcato allarme per 
molti generi alimentari fonda 
mentali, quali la frutta r gli 
ortaggi, non e affatto un fi rvi 
meno stagionale, legato magari 
a uno «favorevole- andamento 
climatico, come alcuni ambieu 
ti sono miei escati a soviet ere. 
Se cosi non si dovretibe 

registrare un incremento verti 
Rutoso dei prezzi anche i>cr al¬ 
cuni prodotti che sono salvi da 
influenze stagionali: mele e pe 
re. j»er esempio, acquistate dai 
grossisti molti mesi addietro e 
conservate nei magazzini fri 
gonferi. vengono ora offerte sui 
mercati a cifre equivalenti al 
doppio, al triplo, al quadruplo 
di quanto erano costate all'ori¬ 
gine. Si tratta della nota poli 
tica della diluizione dcH'offerta 
Che consente alla grande- catena 
•peculati-,a di mantenete ele¬ 
vato il prezzo anche per quei 
prodotti la cui disponibilità e 
Offerta |iotc-n/iaIe e ampia. 

Alcune rilevazioni fatte a ca 
•n. ieri mattina, in un mercato 
romane» |>eriferuo. ciucilo del 
quartiere S. Ixirenzo, «ime, date 
le caratteristiche popolari del 
l'ambiente, i rivenditori portano 
soltanto merce di seconda e di 
terza qualità, hanno dato risul 
tati impressionanti. 1-e ciliege 
del tipo Ravenna costano 400 
lire, con un aumento rispetto 
àll'anno scorso di circa 100 li¬ 
re; le pesche 400 lire, pari a 
un aumento del 100 per cento; 
le fragole 3T>0 lire, cioè due 
volte il prezzo dello scorso an¬ 
no; i pomodori 150 lire, anche 
questi aumentati del doppio da 
un anno a questa parte. Sono 
alcuni esempi presi a caso. 

Si imtrelibe continuare con al 
tri prezzi, molto più elevati, ri¬ 
levati in altri mercati o no 
gozi, quelli del quartieri < ul¬ 
ti ». Ecco alcuni esempi; pe¬ 
cche evira fiOO lire ( • 300 nei 
confronti del *68). ciliege 500 
f -» 2001 ; fragole 600 (+200); 

pomodori 300 (+ 100). 11 qua¬ 
dro. intlne. si completa nei com¬ 
menti della gente, dai consuma¬ 
tori agli stessi rivenditori vit¬ 
time anch'essi di una crisi che 
•ta dando dei paurosi scossoni 
•Ila nostra economia. 

« Ora serve la bilancia del 
farmacista >: è lo sfogo di un 
rivenditore, ma è la verità. Pri¬ 
ma la gente andava al mercato 
a fare provviste; portava a casa 
tre cinque, e anche dieci chili 
di frutta. Ora è molto diverso: 
c'è chi esita a lungo dinanzi 
a! bancone e poi compra quat¬ 
tro pesche, o dieci albicocche, 
oppure due etti di pomodori. 
Altri, molti altri, rinunciano 
completamente: per la maggio¬ 
ranza d«-lle famiglie, quelle che 
si reggono su redditi che vanno 
dalle 100 alle 150 nula lire, la 
frutta per i ragazzi, la verdura 
• l'insalata, som» diventate un 
lusso da sopprimere, se non 
l'hanno già soppresso. 

Del rrsto non si tratta sol 
tanto rii impressioni tratte da 
rilevazioni sommane, fatte con 
la lente del consumatore, in un 
mercato «gì.risiasi. Ci sono no¬ 
cumenti uffni.tli che spiegano 
« scientificamente » come vanno 
le cose. Prendiamo i bollettini 
dei mercati generali di una 
grande città, per esempio quel¬ 
li di Roma. Due date: 31 mag¬ 
gio 1966 e 31 maggio 1969. 1 dati 
si riferiscono ovviamente hi 
prezzi all'ingrosso. ma calco 
landò le dovine maggiorazioni 
•ono ugualmente utili per rile¬ 
vare. in percentuale, gli aumenti 
da un anno all'altro. Gli aspa¬ 
ragi vostavano 300 lire, adesso 
costano 400. I Unni chi prima 
49 lire, ore 140: tre volte di pm. 
L'insalata lattuga romana era a 
45 lire*, adesso o a HO: anche 
questa circa tre volte di piu. 
Pnmodo r i costoluti, da 170 a 
330- aumenti di circa il doppio. 
Mele Oelirimis n Golden, prima 
120 hr<- ora 200. eppure si trat¬ 
ta di merce di « magazzino ». 
IVrc Passacrassana salite da 
70 a 170 lire, cioè aumentate 
del 150 per vento. Persino l'umi¬ 
le prezzemolo, quello clic una 
volta veniva rt-galato per fa¬ 
vonio il elicine, ora costa, al- 
l'ingrosso 260 lire von un au 
monto. « ìoè. di circa il 300 por 
Centri 

1, i gente è aneo-n lata ri.illa 
fieci"'ta ni non far mainare 
certi alimi n' «s-on/ah m fa 
miglia »pe, ’almrrUe a- ragazzi 
n< Ila dein ata fa-e della • io 
gienza. ma tuttavia aì'a tino 
rinuncia. Perche la realta hru 
dante o que-ta Si mettono da 

r arte i soldi per ('affitto, per 
tras|mrti. per la luce (ani he 
questa ora m aumento), iht 
tutte quelle voci. cioè, che re 
golano rigidamente il ritmo di 
Una vita familiare che altri¬ 
menti sarchile scalzato in ter¬ 
mini vUmorosi: «niello che re¬ 
gia rie; moriiMi bilanci, e solo 
quello. Mine destinato aliali 
mentaz nnc. Tutte le economie. 
«Ila Ime si i uni entrano -lillà 
fettina rii vaine sul > lnlo rii 
frutta, propri» tu quelle voci 
quindi vile per un normale equi 
Jibr.o della samte rioviciiheio 
osmio imi-, dorate mtang.hi 1 
Tutto duiiipu o regolato dalla 
« liberta v- (ielle sjx-i inazioni dei 
granili gruppi die monopoi.zza 
no il s«-ttore. tutto e affidato, 
irisomma. al i aos ( u che man 
ca. soprattutto, e una politica 
di p ano chi si ponga tra i suoi 
•copi di fondo la ridi sa del con¬ 
sumatore e nei piccoli riven¬ 
ditori. 

Elio Crisaioli 



Riserve e opposizioni allo » Statuto » del centro-sinistra 


Solo «prestatori d’opera» 
gli operai per il governo 

Ignorato dal progotto govornotivo lo richiotto «stanziali doi lavoratori aulto libarti po¬ 
litiche o costituzionali — Il diritto di sciopero non viene nemmeno proso in consi¬ 
derazione — Sviluppare la lotta nelle aziende, nel Parlamento e nel Paese 


Il disegna di lesse del governo — presentata al -Senato dai ministri del Lavoro 
e della Giustizia — sulla « tutela della libertà e dignità » dei lavoratori nelle 
aziende sta sollevando, com'era prevedibile, un'ondata di critiche soprattutto fra 

i diretti interessali. Si tratta infatti di una propini.» monca che non accoglie le richieste 
essenziali dei lavoratori per quanto riguarda le liberta politiche e costituzionali, ma sì 
limita a considerare solamente questioni di natura sindacale prevedendo okretutto interventi 
che. alla fine, potrebbero ri 

unicamente* come prestatori 
d’opera. Non è un c«w» di 


Collant* « oscolotlon i d*i prezzi doli* pascti* di prima qualità 
(• o«n aoltant* dall* pascti*) * Rama 


sul tare limitativi della stessa 
iniziativa dei sir*dacati- Voglia 
mo dire, in definitiva, «Hie il 
disegno di legge governativo 
lascia fuori delle fabbriche le 
norme e le garanzie dcmocra 
tirile sancite dalla Costituzio 
ne. consentendo quindi ai pa 
droni di perpetuare di fatto 
rappresaglie e discriminazioni 
nei confronti dei lavoratori 
più coscienti e più combattivi. 

Ben più ampio respiro han 
no 1 progetti di legge del PCI 
e del PRIUP su questo scot 
tante problema, dalla cui solu 
/ione dipende largamente lo 
sviluppo stesso della nostra 
democrazia. E più avanzato, 
in un certo senso, appare an 
che il progetto del PSI. Sta 
di fatto die il disegno legisla 
tivo del governo, pn-sentato 
ne! momento in cui la corri 
missione I-ivoro di Palazzo 
Madama aveva già iniziato la 
dlseuBRione dei tre progetti 
di iniziativa parlamentare, non 
considera i lavoratori come 
cittadini della Repubblica ma 


resto che la stesso commi-sio 
ne lavoro del Senato ha su 
bito avvertito l'esigenza rii 
sollevare diverse dilezioni rii 
forvio feon la sola eccezioni- 
di un -Senatore de). I-a verità 
è che il disegno governativo, 
se si vuole veramente tute 
lare nelle aziende « la liberta 
e la dignità» rieri lavoratori, 
va profondamente modificato 
e per questo. accanto al nba 
dito impegno del ITI e del 
l'opposizione di sinistra, oc 
corre la mobilitazione o la lot 
t,i di tutto il mondo «lei lavico 
Ma vediamo «la v inno i nm 
tivj delle critiche che la legge 
del governo ha sollevato. L'ar 
ticolo 12 de! disegno in que 
stione stabilisce, ad esimpio. 
die i lavoratori r hanno riirit 
to di riunirsi fuori dello™ - 
rio di lavoro e in locali nata¬ 
si a disposizione dal datore 
di lavoro ». ma precisa che 
« le riunioni sono indette sin¬ 
golarmente o congiuntamente. 


Il 1° luglio inizia l’ultima ondata di prove 

230 mila agli esami di maturità 


Gli studenti dui Itesi, dalla magistrali a dagli istituti tecuicl si preparane a far 
da cavia alla « riforma » — Martedì par tutti II tema di italiano — Quest'anno 
niente sessione di ottobre, a lenta voti, a giudizio complessivo a di maturità 



Ringraziamento 
della compagna 
Lina Fibfci 

La compagna F.bbi e la sua 
fitmgl.a ringraziano sentitameli 

li tutti colora che hanno parte- 
etjMto al lutto che li ha colpiti 

Mi dorai scorai. 


La M'i'onriu ondata d: «’s.i 
m:, finiti ormai qui'lli delle 
medie, inizierà mai tedi 1. Ut 
glio con li- piove per il con¬ 
seguimento della maturità 
classica e scientifica, « della 
abilitazione magistrale e tee 
mca. 

Si tratta anche dell'ultima 
tournee scolastica del '69: in¬ 
fatti, con l’abolizione della 
sessione autunnale, i ragazzi 
promossi i> bocciati che siano 
potranno metter via definiti¬ 
vamente 1 libri fino aH'miz o 
«lei prossimo anno scolastico 
l maturandi che martedì s. 
piesenteranno di f’.onte al.e 
commissioni <1; es.un.’ smi” 
quest'anno 23d mila. La m it 
tina dei 1. niguo a-le H.30. at 
(ruoteranno tutti, a qualsiasi 
tipo di scuola appai tengano, 
lo svolgimento del tema scrit¬ 
to di italiano. 

Il «fendano di esami pre¬ 
veda poi per mercoledì 2 lu¬ 
glio l’inizio della seconda pro¬ 
va «ritta, diversa per tema 
e per durata a seconda del 
tipi dt scuola (per la matu¬ 
rità classica la versione dal 
latino, per la scientilica la 
matematica, ecc ». Per la ma¬ 
turità artistica, lo svolgimeli 
to di questa seconda prova 
continuerà anche giovedì e ve 
nerdi; per gii altri tipi di esa¬ 
me, gli ..erltti s: concludermi 
no con le due prove di mar¬ 
tedì e mercoledì. 

Fra il terzo e 11 quinto 
giorno dalla fine delle prove 
scritto avranno inizio i collo¬ 


qui orali, quelli clic dovrei) 
hero rappresentare la parte 
pai nuova del Tesarne « rifor 
maio ». I ragazzi saranno con¬ 
vocati — sei per giorno — 
davanti alla commissione, e 
dovranno rispondere sul con¬ 
cetti essenziali di due mate- 
rie, scelte rispettivamente una 
rial candidato e una dalla 
commissione, fra le quattro 
indicate dal ministero della 
PI. Nel caso m cui lo stu 
dente lo richieda, tl colloquio 
polla xvnleeis: anche su una 
’cr/.i marci .a di insegnamen¬ 
to. Tutto Tesante dovrà essere 


Di nuovo 
in ogitoxione 
i dipendenti 
dolio Roi-Tv 

Ds ieri • mezzogiorno ! lavo¬ 
ratori dell* RAJ-TV aono nuova 
mente in stato di agitazione e 
stanno procedendo al blocco degli 
straordinari La decisione r stata 
presa dalia Fds t'gil. dalla l'il 
SiK'ttacolo. dallo Snater c dal- 
l'Apac perche l'azienda continua 
nel suo « atteggiamento dilato¬ 
rio e ingiustificato », più volte 
denunciato e toso « a procrasti¬ 
nare la aoluzion* della ver¬ 
tette e. 


collegiale e svi Igersi alla pre 

senza di almeno cinque mem¬ 
bri della commissione. 

Altro elemento di novità di 
quest'aiino è Tehmmazione 
del voto, che vorrà sostituito 
da un giudizio complessivo 
sulla maturità del candidato, 
sarà espresso a maggioranza 
dalla commissione che do¬ 
vrebbe tener conto non solo 
dei risultati dell'esame, ma an¬ 
che del « curriculum » genera 
le degli studi. 

Il giudizio satà poi integra¬ 
to da un voto espresso da 
tutti ì componenti della coni 
missione, ciascuno dei quali 
pub assegnare un puntegg.o 
compreso fra un mimmo di 
sei ed un massimo di dieci 
Le nuove norme prevedo 
no anche che la comimssu». 
ne esprima, per ciascun dan- 
didato giudicato maturo, una 
valutazione sull'orientamento 
della scelta universitaria. 

Fin qui le norme. Qual sa¬ 
rà la pratica del nuovo ti¬ 
po di esame di maturità, e so 
prattutto quanto peseranno 
sulla nuova ìmpostoslon* I li¬ 
miti « l difetH con i quali 
essa è nata, lo diranno gli 
«tossi giovani che in questi 
giorni si preparano alla pro¬ 
va. Perché, è utile -sortoli 
nearlo, per quanto s4 sia cer¬ 
cato da parte governativa di 
»i indorare la pillola » presen¬ 
tando gli esami di quest'anno 
come un semplice colloquio 
fra i docenti « allievi, sem¬ 
pre di esami si tratta. Al li¬ 
mito, il nuovo carattere dell* 


prove, che si vuole non piu 
tanto nozionistico come nei 
passato, quanto indicativo del¬ 
la maturità generale del ra¬ 
gazzo, può addirittura costi¬ 
tuire una ulteriore difficolta 
per giovani che vi arrivano 
dopo anni di scuola prevalen- 
temente basata sul nozioni¬ 
smo. sui voti, su un rappor¬ 
to tutt'altro che aperto fra 
insegnante e allievo. 

I « quadri » con 1 risultati 
degli esami delle medie, espo¬ 
sti ieri nelle scuole di Roma, 
confermano la legittimità del¬ 
le preoerupazHom, anche se 
il dato numerico delle pio 
mozioni e ottimistico- il 9i< 
per cento dei ragazzi hanno 
superato positivamente la pro¬ 
va, i bocciati (quest anno sen¬ 
za possibilità di appello), so¬ 
no solo il dieci per cento. Ma 
la lettura dei quadri scuola 
per scuola dimostra che l'esa¬ 
me, anche quello di nuovo 
tipo, costituisce ancora, come 
nel passato, un ulteriore « fil¬ 
tro » di classe fra la scuola 
media obbligatoria e gli stu¬ 
di superiori. Mentre infatti 
nelle scuole dei centro di Ro 
ma — frequentate dal ragaz 
zi che provengono da fami¬ 
glie benestanti, di professio¬ 
nisti o di ceto medio, — le 
promozioni sfiorano il cento 
per cento, nelle scuole della 
periferia, dei quartieri pove¬ 
ri e delle borgate, le boccia¬ 
ture, al contrario, raggiungo¬ 
no punte dal L5 al 30 per 
c«nto. 


dalle rappresentanze sindacali 
aziendali nell’unità produtti 
va. c<m ordine del giorno su 
materie di interesse sindàca 
le e de! lavoro e secondo l'or 
dine di precedenza delle cori 
locazioni, comunicate al dato 
re di lavoro ». affermando 
inoltre che r alle riunioni pos 
sono partecipare. previo 
preavviso al datore di lavoro, 
non più di due dirigenti ester¬ 
ni del sindacato che ha costi¬ 
tuito la rappresentanza sìnda 
cale aziendale ». 

Come si vede, non solo l'ar¬ 
ticolo 12 contempla esclusiva 
mente questioni sindacali, co 
me se i lavoratori non fosse 
ro soggetti politici attivi ben 
si soltanto — ripetiamolo 
prestatori d’opera senza altri 
diritti all’infiiori di quello di 
contrattare la vendita della 
propria forza lavoro, ma po¬ 
ne limiti inaccettabili anche 
al puro e semplice esercizio 
delle libertà e dei diritti sin¬ 
dacali. Di fatto le disposizioni 
contenute nell'orticolo 12 delia 
leggi* governativa considerano 
l'assemblea in fabbrica non 
corno uno strumento di azione 
e di lotta quale i lavoratori — 
ohe sj battono proprio in que¬ 
sti giorni per conquistarla — 
la intendono. ma come una 
sorta di schema preordinato e 
immodifieahile entro il quale 
si dovrebbe svolgere il rappor¬ 
to padrone-operai. E ciò quasi 
ohe non esistesse un conflitto 
p«‘rmanente di interessi e una 
lotta fra le classi, ma si fosse 
realizzato un regime corpora¬ 
tivo in cui abbiano trovato 
« composizione » trite le spin 
te e le contraddizioni di un 
sistema fondato sulla divisione 
sociale e sullo sfruttamento. 

La legge del governo, in pa¬ 
role povere, oltre ad ignorare 
il problema delle libertà poli 
tiche e costituzionali nelle 
aziende, limita nei fatti la 
stessa libertà od autonomia 
di azione del sindacato in una 
questione destinata a diven¬ 
tare essenziale nello sviluppo 
dei rapporti tra lavoratori e 
padronato. Questo senza eonsi 
dprare che la legge stessa non 
prende nemmeno in considera¬ 
zione il problema del diritto 
di sciopero e attribuisce agli 
ispettorati del Lavoro — e 
non pertanto agli organi di di 
fesa dei lavoratori — una se 
rie di poteri (controlli medici, 
porquisizionj felle aziende, 
rappresaglie) che finirebbero 
praticamente col lasciare ma¬ 
no libera al padronato anche 
per il modo disastroso in cui 
vengono realizzate le dilezioni 
(l'associazione degli ispettori 
del lavoro ha denunciato re 
centementp che, in base alle 
attuali forze disivombili ogni 
fabbrica italiana potrebbe es¬ 
sere ispezionata, alla svelta, 
una sola volta in quindici 
anni). 

Ce n'è quanto basta, ei pa¬ 
re. per affermare che il di-e 
gno legislativo del governo, 
qualora fosse appi ovato, lasco- 
rebhc sostanzialmente le co 
se come sono, salvo a un i- 
schiare in qualche modo la li¬ 
bertà dj movimento e di ini 
ziativa del sindacato. Ce n'è 
quanto basta, iosomma, per 
affermare ohe l'opposizione « 
questa lc-gge è giusta e va 
sviluppata ad ogni livello e 
in tutte le istanze, dal Parla¬ 
mento. alle fabbriche, al 
paese. 

Sirio Sebastianelli 


Università 


Scioperone 
i professori: 
niente esami 

Dal primo al 4 luglio pros¬ 
simo non si terranno esami al- 
Tuniversiti. I professori di ruo¬ 
lo infatti, per decisione della 
loro associazione nazionale i.\SI- 
TUR), hanno d«*ci«o di a-te 
ner.M per quattro giorni dagli 
esami a partire da martedì. 

L'agitazione, informa un co 
municato delTANPlJR, potrob 
be anche inasprirsi — con una 
conseguente ulteriore sospensio 
ne della sessione di esami — se 
le richieste della categoria ri¬ 
guardanti l'indennità di ricerca 
•cientifica non venissero accolto. 


Assemblea 
alla Labole 

La fabbrica 
concepita 
come fatto 
privato 


Nostro servizio 

AREZZO. 28. 

Per iniziatica dei sindacati 
della CGIL. CIS'L e VII. si è 
temila all'interna dello stabili- 
mento Lebole Kumconf di Arez¬ 
zo l'assemblea di fabbrica per 
discutere sullo statuto dei laro 
raion, presentato dal poerrno al 
Senato. 

Aon è senza significato che. 
dopo avere strapi/ato il diritto 
di assemblea, si cominci ad 
utilizzare tale strumento per far¬ 
ne un elemento di vera parte 
cipazione dei lavoratori e non 
solo o prevalentemente per que¬ 
stioni puramente aziendali, ma 
per aspetti piu omerali, di unii 
apio, di chiaro valore politico, 
come questo dello statuto dei 
lavoratori. 

Alla I.ehole Eurocnnf. non i 
la prima volta che l'assemblea 
si tiene per discutere di questi 
problemi più Generali. Già era 
accaduto sia per decidere pii 
scioperi per le zone che quelli 
per le pensioni. Era ancora ac¬ 
caduto in occasione dell'H mar¬ 
zo quando si celebrò in fabbri¬ 
ca la festa della donna, affron¬ 
tando i problemi della condizio¬ 
ne femminile in Italia, dei ser¬ 
vizi sociali, della famiglia, del¬ 
la salute e della riforma sani- 
tana. ecc. La festa della donna 
celebrata in fabbrica, cosa in¬ 
solita in un parse come il na¬ 
stro. riacquistò il suo pieno va¬ 
lore di aiornata di [offa per la 
emancipazione, al di fuori di 
quel clima di e ufficialità » e di 
« perbenismo » che spesso tale 
feda ha avuto cd ha. 

Ora si è discusso di nuovo un 
problema omerale e ancora una 
volta la prima cosa che è stata 
sottolineata. è stata quella del 
tempo a disposizione per l'as¬ 
semblea. Occorre, è stato det¬ 
to. che l'assemblea sia un mo 
mento della aiornata lavorativa. 

Da qui l'esigenza che l'as¬ 
semblea. sia fatta quando i la¬ 
voratori lo ritengono necessa¬ 
rio e non solo durante il riposo 
ma anche nelle ore ài lavoro. 

Entrando in merito a quanto 
è stalo detto nella discussione 
sullo statuto dei lavoratori, cre¬ 
diamo sia giusta soffofmeare su¬ 
bito la piena concordanza degli 
oratori. 

Infatti sia Liberatori delia 
CGIL, che la signorina Mamhclh 
della CISL, che Riai della VIE, 
hanno espresso ampie riserve e 
opposizioni al progetto di legge 
governativo. 

1 motivi di foli opposizioni 
possono essere sintetizzati: 

1 ) Il progetto governativo, 
data la genericità delle formu¬ 
lazioni circa le libertà indivi¬ 
duali e le funzioni del sindacato 
in fahhma. permette al padro¬ 
ne manovre r interpretazioni re¬ 
strittive tali da prt giudicarne la 
applicazione e quindi il valore 
mnorof’i'o; 

2' Non sona previsti uguali 
possibilità di intervento del sin 
dorato in tutte le fghbriche. Il 
folto timi c secondano dolo che 
molte az'rndr. specie nel setto¬ 
re manifatturiera, hanno dimen 
■sioni piccole e medie ore spesso 
i diritti sindacali sono tutt’altro 
che rispettati: 

3) l.e libertà politiche all’in¬ 
terno delta fabbrica non sono 
previste. Continua cosi la con¬ 
cezione della fabbrica come fat¬ 
to i privato » dove non dovreb¬ 
bero esistere i diritti che il cit¬ 
tadino si è conquistato con la 
Costituzione: 

4 ) Il fatto che nello statuto 
non c nren-'a la riforma de 
mnrratica del collocamento e 
dell’tstniz nnc professionale, è 
sfato osservato, limita molto i 
poteri di questo statuto, dato 
che in un parse mine il no 
sfro dorè i-t è molta disami 
pozione, il padrone e il potere 
pubblico cercano di manovra 
re Ir leve del collocamento r 
della istruzione professionale per 
incidere sulle coscienze dei la¬ 
voratori e per dare ad essi una 
istruzione che abbia come fine 
non la qualifica in quanto tale, 
ma rapprendimene) di semplici 
nozioni a seconda delle necessità 
e della volontà di questo o quel 
padrone che, in qualche modo, 
riesce sempre ad influenzare gli 
stessi corsi professionali: 

Sì Un altro degli aspetti af- 
frontati nella assemblea, è sta 
to quello della saltile nel luogo 
di lavoro e delle necessarie ini¬ 
ziative per porre un freno alle 
cause (ritmi, caldo, umidità, 
ecc ) che sono alla base delle 
sempre più frequenti malattie. 

Giorgio Bondi 
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19,1 

19 

EMIGRATI 

Germania occ. 430.465 

13 

Lucca 

542.500 

10,9 

Svizzera 

1.500.000 

37,3 

Pitloia 

4.504.000 

14.7 

Baialo 

500.000 

33,1 

Bari 

Udina 

Padova 

4.350-000 

1.552.500 

2.651.540 

104 

10.4 

17,6 

Vario 

Totalo 

3.497.700 

445.125.615 



Sabato 5 luglio si conclude la seconda tappa della gara 
di emulazione: fra tutte le federazioni che a questa data | 

avranno raggiunto il 30') dell'obiettivo saranno sorteggiati \ 

i premi messi in palio per questa scadenza. 


Graduatorie regionali 

UMBRIA 

PUGLIA 

17,5 

17,4 

Regioni 


VENETO 

17,3 

*\t 

LIGURIA 

16,5 

EMILIA 

32,3 

ABRUZZO 

154 

TOSCANA 

30,5 

CAMPANIA 

14,4 

MARCHE 

29,6 

LAZIO 

12,4 

AOSTA 

26,6 

LUCANIA 

12,2 

PIEMONTE 

23,7 

SARDEGNA 

114 

SICILIA 

70,6 

TRENTINO A. A. 

94 

FRIULI V. G. 

19.6 

CALABRIA 

8,7 

LOMBARDIA 

17,9 

MOLISE 

34 


Quattro giornate di diffusione 

Tutte le Federazioni si sono impegnate a organizzare, nel 
corso deH'e;.i.iL\ 4 diffusioni straordinarie collegate a"e mag¬ 
giori Feste dell'Unità o ad altre iniziative e. in qualche caso, 
ai contenuti del giornale (pagine locali, ecc.). Ecco l'elenco 
delle regioni «> Federazioni impegnate oggi: Puglia tpagina 
speciale) 26 nula copie; Ancona 8 mila; Ravenna 24 500: Bo¬ 
logna 34 mila; Lecco 1700, Perugia 7 mila. La dii fusione 
Straordinaria si avrà oggi anche a Terni e a Macerata. > 

Sempre oggi. 40 diffusori na[»oIetaii;. vincitori di una gara j 
di diffusione indetta per il 1° maggio, si recheranno in gita 
a Roma per visitare le Fosse Ardeatine e « l'Unità » e uvon- 
trarsi con ì diffusori di N'emi 


Sono trascorsi 40 anni 
dalla traversata atlantica 
del primo clandestino aereo 


Esattamente 40 anni fa, fra 
il 13 e il 14 giugno 1929. un 
aereo monomotore del tipo Ber¬ 
nard. * TOi->eau Canari \ pilo¬ 
tato dai francesi Jean Assolane 
Rene Lcfeiro e Artnand Lotti, 
decollava dalla spiaggia di Old 
Orchard — a circa 500 chilnme 
tri a nord di New York — per 
raggiungere, senza scalo. l’Eu¬ 
ropa e ripetere cosi la grande 
impresa di Lindbcrgh. 

L’ impresa rischiò Hi fallire 
proprio al momento della par¬ 
tenza. perche un giovane ame¬ 
ricano. Arthur Schreibcr, nitro 
riottosi clandestinamente nella 
coda dell'apparecchio, provoca 
va un pericolosissimo squilibrio 
dell'aereo al momento del de¬ 
collo Fu la fase piu i rit iva. 
sup«'rata dal fallo che il clan- 
destino rbbe il buon senso di 
usure dal suo nascondiglio, co 
Sicilie laeroo ritrovo la stadi 
hta e potè proseguire il rari 
L'equipaggio dovette pero mn 
«liticare la rolla, dirigendo-! sul 
punto p;u vhuio del! Europi, a 


causa del notevole aumento del 
consumo di carburante, dovuto 
appunto al maggior peso «lei 
non previsto passeggero. 

L'Oispaii Canari alle ore 20 
del li giugno 1929. si posavi 
infatti a ('ormila.», su una spiag¬ 
gia della costa spagnola a 48 
ihilometri da Santander. dopo 
aver percorso 5.800 chilometri 
in cirta 29 ore dt volo, con il 
primo passeggero transatlantico 
clandestino. Durante la memo¬ 
rabile traversata, l'equipaggio 
era rimasto in collegamento ra¬ 
dio con le navi, tracciando così 
la rotta che sarebbe stata più 
tardi seguita dalle » linee * con 
i... passeggeri autorizzati. 

Oggi, sull' \tlantico del Nord, 
i Hoeing 707 di Air Frante ri¬ 
fanno la st.’—a traversata con 
146 pas-eggeri o 40 tonnellate 
di inerii, m meno di 7 ore e 
noli aprile del 1970 saranno in 
i«\e ì norme 747 che percor¬ 
reranno la rotta del!'-Oiseau 
Capar! * ( an 35} pas-ccrgcr.. 


DUE CROCIERE 
IN SETTEMBRE 

M/n. IVAN FRANKO 

LTTALTURIST Agente Generale della MORFLOT è lieta 
di comunicare che. e seguito delle numerosissime ri* 
chiesta per le crociere sulle fsmose • Gemelle • so* 
vfetiche, ha organizzato per settembre due crociere 
Con M/n. IVAN FRANKO. 

CROCIERA N. 1 dal 10 al 16 settembre: 

GENOVA • PALERMO - TUNISI 
TRIPOLI - MALTA - GENOVA 

Prezzi • partire ds l. 55.000 

CROCIERA N. 2 dal 16 al 24 settembre: 

GENOVA • SMIRNE - ISTANBUL 
«REO . VENEZIA 

Prezzi a partire da L. 74.0C0 


Riduzione fagani. pieno (•miglia, ex») In viaggio dt nona. 
Tutto confortavo!!, cabino ♦» torno. 



Hf tMormazionl ad laerulonl rivolgetevi illa io*t,j Agermi d! 
fiducia oppure spedita il tagliando all ITALTURIST - Via F Barac¬ 
chini. 10 • Tel. 8690041 • Milano. 

NOMI OOGNOMt.. 

VIA.. * Città*. . # » 

A ^ • 
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capo di volo 


polemizza 


« Armstrong 
non ho folto 
niente per 
essere primo 
sullo Limo » 


Cent’anni fa il medioevo. Dalla spada dei 
samurai alla rivoluzione scientifica: ma il 
medioevo persiste per gli operai 


I più bassi salari, la più alta produttività. 
Un’ombra sinistra si profila nel cielo del 
Sol Levante. Prospettive da delirio- 


Dal 31 marzo 1969 il Giap¬ 
pone e la terza po'en/a econo¬ 
mica mondiale, dietro Stati 
Uniti e UR-SS, davanti a Gei- 
mania occidentale e Gran Bre 
tanna. Con questo nuovo balzo, 
sancito dalle statistiche del 
l'anno finanziario nipponico, 
il Paese del Sol levante ha 
confermato il carattere stre¬ 
pitoso d'una marcia comin¬ 
ciata appena un quarto di 
secolo fa. anzi, diciassette 
anni or sono, se si tiene con¬ 
fi i che l'occupazione americana 
duro sette anni e il Giappone 
riacquisto la sua ìndipenden 
za solo il 128 aprile 1953 

Il paese che nel 1945 era pi : 
Rato dalla sconfitta totale e 
sulle cui ritta distrutte sof¬ 
fiava il vento mortale del.e 
due bombe atomiche sganciate 
su Htroseima e Nagasaki, il 
paese che nei 1946 aveva una 
produzione industriale pari 
ad appena il 16 per cento del 
massimo toccato nel 1944. pre 
senta un volto irriconoscibi 
le. Poco piu grande dell'Italia 
e piu piccolo della Francia, 
coltivabile solo nel 16,5 per 
cento della superficie. prat : - 
camente privo di risorse mi¬ 
nerarie e petrolifere, il Giap¬ 
pone è tuttavia il maggior co¬ 
struttore di navi del mondo, 
ed e al secondo posto nella 
produzione di automobili, cal¬ 
colatori elettronici, apparec- 
clu televisivi, cemento, goin 
ma, materie sintetiche. E’ il 
terzo produttore di acciaio 
nel mondo. Ha venduto nel 
1968 quasi 200 000 automobi¬ 
li sul mercato statunitense. 
Sul mercato americano si è 
presentato con ì più moderni 
computer in concorrenza con 
la IBM. 

Nel rampo dell'industria fo¬ 
tografica, il primato delia 
Germania occidentale era già 
hattuto all’inizio degli anni 
'60- nel 1963 le macchine fo 
tografiche giapponesi erano 
piu di 3 milioni e ottocento- 
mila, contro i due milioni e 
mezzo delle fabbriche tede¬ 
sche. 


Metamorfosi 


dubbiamente alla base — bi¬ 
sogna pailare della ( ondizio 
ne dell'operaio giapponese, 
perche essa e la test.moman 
za del persistere di un « me 
dioevo » sociale vantaggiosissi¬ 
mo per i monopoh giapponesi. 

Durante questo dopoguerra 
nell’industria giapponese si e 


loro lavoro rientra nella ri- 
g da p.anifit a/.one monopo.i 
stica- alla prima inadempien 
za, al primo ritardo d'una con 
segna, il cappio si stringe me 
sorab.le. 

Se ì monopoli nipponici han 
no rinunciato, per ora, a con 
durre guerre in proprio non 


• •vii m • m o' r r ,v » j .w r» — — - - ^ r m r ^ 

mantenuto un plus valore su | trascurano di trarre il mass 


Una Indubbia suggestione 
promana dal ricordo che ap¬ 
pena cent anni or sono il Giap¬ 
pone decise di aprire uno spi 
raglio nella muraglia del suo 
medioevo, un medioevo au 
tentico, nel quale ì samurai 
combattevano ancora con la 
•pada, nel quale erano ignote 
tanto la macchina a vapore- 
che l'università La metamor 
fosi, stupefacente, porto il 
Giappone nel giro di pochi 
decenni dalla sciabola dei sa¬ 
murai alla potenza d'un mi¬ 
litarismo sempre piu aggrcs 
sivo che soltanto quello na 
z:sta — ad esso alleato — ecua i 
giio in teiui.a di ainoiz <>n. 

• che al suo crollo lascio al 
popolo nipponico una spaven 
tosa eredita due milioni e 
mezzo di morti, oltre cento 
citta distrutte, l'economia an¬ 
nientata Ma ecco che appe 
na venticinque anni dopo. ì 
giapponesi riappaiono da pro¬ 
tagonisti sulla scena mondia¬ 
le. non piu (almeno per ora) 
con il minaccioso cipiglio 
guerr.ero, ma con l'accattivan 
te sorriso dei venditori: ven 
ditori delle piu grandi navi 
del mondo fino a 500 000 ton 
nellatel, delle piu piccole ra¬ 
dioline a transistor, di treni 
veloci come aerei, di automo 
bili e di g-.oiattoli 

La paiola do.ti,ne Mimata 
nel lRs8 fu « Oreste in 'ot¬ 
to il mondo saggezza e «cien 
ga » Dopo il 1945 fu- rico¬ 
struire l'ecnnomu Nel nr.mo 
come nel secondo caso un solo 
imperativo, copiare dagli altri, 

• poi far meglio La prima 
fase si estrinseci in una «pin 
ta imperialistica militarista 
che mirava a sogtrlogare una 
vasta porzione dell'Asia, e fi 
ni come tutti sanno La se 
ronda fase si sviluppa, per 
ora, come sp-nta d'un niner a ; 
lismo economico certo meno 
protervo ma non meno am 
rvzioso dell'altro 1 gruppi di 


penore a quello di qualsia¬ 
si altro paese capitalista « I 
salari piu bassi e un livello 
pili alto della produttività -,<> 
no stati per i monopoh una 
delle piu importanti fonti di 
profitto », ha notato uno stu 
dioso sovietico E l'Economist 
ha rilevato che la produttivi¬ 
tà del lavoro e stata in que 
sti anni in Giappone del 97 
per cento piu alta che in In 
ghilterra mentre i salari era¬ 
no l’HO per cento di queih 
inglesi; non meno clamoroso 
il confronto con gli Stati Uni¬ 
ti: la produttività g’apponese 
è inferiore a quella statuni¬ 
tense soltanto del 20 per cen¬ 
to. ma i salari sono inferiori 
a quelli americani addirittu¬ 
ra del 73 per cento. Gli stu¬ 
diosi, sulla base delle stati¬ 
stiche ufliciali, hanno calcola¬ 
to il rapporto fra salari e be¬ 
ni venduti, concludendo che 
mentre in USA, Gran Breta¬ 
gna e Germania occidentale, 
la quota salari è rispettiva¬ 
mente del 31.7 per cento, del 
26.9 per cento e del 22,7 per 
cento, in Giappone essa e sol¬ 
tanto del 10.9 per cento. 

Quando gh americani si in¬ 
stallarono nel 1945 in Giap¬ 
pone con il proposito di rno 
dernizzare e democratizzare 
le strutture politiche del 
Paese, trovarono la classe di 
rigente nipponica apparente 
mente ben disposta. Gli oc¬ 
cupanti « portarono » fra l'al¬ 
tro le leggi antitrust, i sinda¬ 
cati e il diritto di sciopero. 
Ma la classe dirigente giap¬ 
ponese accettò soltanto quel¬ 
le novità che le convenivano, 
le altre le boKottò. E boi¬ 
cotto in primo luogo il diritto 
di sciopero: i dipendenti dei 
pubblici servizi (posta, ferro¬ 
vie, ecc.) non possono scio¬ 
perare perchè un'apposita leg¬ 
ge lo proibisce; nelle aziende 
private (soprattutto m quelle 
medie e piccole) chi sciope¬ 
ra viene licenziato su due pie¬ 
di. Poiché non le conveniva, 
resistette anche a un'eccessi¬ 
va penetrazione del capitale 
americano, gli investimenti fi¬ 
nanziati con il dollaro ameri¬ 
cano sono solo il due per 
cento, mentre nell’Europa oc¬ 
cidentale sono il 10 per cento. 

E sempre perche non con¬ 
viene ai piani deH'inipenah- 
sino economico dei monopo¬ 
li giapponesi — ma ancne per 
la tenace lotta delle masse, 
perche non e a credere che 
manchi la pressione degli 
annuenti militaristi — il go : 
verno di I<>k,o na partecipato 
in nuauia mancamente ma 
dorala aria ausa al riarmo ,1 
destinando aile spese milita 
ri quote decrescenti del hi 
lanc.o 12,6 • nei 1956. 11,7% 
nel I960. 7,7 , nei 1967 iDati 
per il 1967 di a.cimi altri Pae¬ 
si cap.tahstiei USA 44,3 ' c , j 
Germania ni c,dent.ue 31,8*^., j 
Gran Bretagna 2IJ'-) 

La legge del monopolio è i 
in Giappone, foi-e p.u che j 
altrove, spietata Ha scritto j 
recentemente la rivista di Am i 
borgo Dcr Spirqel ,n un ac- | 
curato studio dedicato a. G,ap i 
pone (e dal quale abbiamo 1 
tratto alcuni dei dati qu. pre . 
sentati): «Un altra causa e ! 
responsabile del sjtc --<> na 
zionale. l'enorme differenza i 
fra le grandi e le piccole i 
imprese Le grandi aziende | 
giapponesi sono le portatrici 
del progresso tecnico, le mi , 
ni fahhr.che (il 99' c di tutte 
le aziende hanno meno di 31)0 
dipendenti» sono le loro schia 
ve I piccoli produttori hanno \ 
compiuto per un decennio il 1 
lavoro piu duro e nanno sten j 
tato a guadagnare Grazie ad i 
! e-se il G.appone ha potuto 
; grume sul mercato mondiale ! 
J prodotti a prezzi bassi privi 
di concorrenza Mentre nella ■ 
j Repubblica federale operai e ! 


mo profitto dalle guerre n*- 
gli americani, grazie alle qua 
li hanno realizzalo profitti io 
lussali. Conobbero il loro pri¬ 
mo « boom » con la guerra oi 
Corea che getto nelle loro 
braccia un fascio di commes 
se per 1 350 miliardi di hre 


sione d; un gran numero di 
are ordì con le grandi indù- 
strie straniere per l'esattezza 
4->8h accordi fra il 1952 e il 
1967. Risultato. 1) economia 
di denaro e di tempo per la 
ricerca scientifica; 2) appli¬ 
cazione immediata delle sco¬ 
perte e delle innovazioni, tan¬ 
to che se fra il brevetto e la 
produzione in serie passano 
negli .Stati Uniti in media cin¬ 
que anni, in Giappone pa->sa 
no due anni e mezzo. Sul pia¬ 
no finanziario e stato calcola 
to che in tredici anni siano 
stati spesi per acquisti di ore 
setti esieri 650 milioni di del- 


La guerra del Vietnam Ha \ lari: ma ne e derivata una 


portato ai monopoli giappone 
si un guadagno annuo di ol 
He 600 miliardi di hre. 

Accordi 

Uno dei segreti fondamenta- 
li del successo sta probabil¬ 
mente nel fatto che la indu¬ 
stria nipponica e pm moder¬ 
na di quella dei suoi concor 
renti: il 77 per cento delle 
macchine hanno meno di sei 
anni di vita. Se ì cantieri ame¬ 
ricani impiegano 450 (MHI ore 
lavorative per costruire una 
nave di 14.000 tonnellate di 
stazza, ai cantieri giappone¬ 
si bastano 320 000 ore. La rivo 
luzione scientifica e tecnica 
ha portato a un aumento del 
la produttività e a un mi 
ghore impiego delle risorse 
Alla rirerca condotta con mez 
Zi giganteschi (fra il 1955 e 
il 1964 gli stanziamenti si so 
no moltiplicati per sette, men 
tre negli USA sono solo tri 
phratit jl Giappone ha accoro 
pagnato una abile politica d, 
acquisizione dei migliori risili 
tati altrui, con l'acquisto al 
l'estero di hrevetti in nume 
ro crescente e con la condii 


produzione per 13 miliardi di 
dollari di merci, di cui oltre 
un decimo sono state collo 
cate su menati stran.eri 
Per 1 prossimi quindici ven 
ti anni, i pianificatori nippo 
nifi della EPA (Economie 
Planning Agencyt tracciano 
prospettive da delirio, nell’or- 
mai proclamato intento di fa¬ 
re del prossimo secolo il se¬ 
colo del Giappone Nel 1975 
sarà pronta una « citta della 
scienza » in cui vivranno 160 
mila scienziati, tecnici e mae¬ 
stranze. con le rispettive fa¬ 
miglie. forti nella condizione 
piu idonea perchè le loro ri¬ 
cerche producano i risultati 
migliori Costo della costru¬ 
zione della città. quasi mille 
miliardi di lire E già si prò 


quennali Costo dei, mip;* s,i, , 
circa 930 000 miliardi d. l.re | 
La rivista americana Nevi 
sweek scrive che fra sei anni 
« saranno probabumente ven , 
limila gh scienziati, gl: ,nge 
gneri e 1 tecnici impegnali nel 
la ricerca nucleare » e che « a 
meta degli anni ottanta il 
Giappone sarà al primo p<» 
sto nella produzione di navi a 
propulsione nucleare » 

Grazie alle condizioni sp«-« i 
fiche della situazione n G.ap 
pone e riuscito a battete (lei 
notevoli primati ,» contimi 
to agli altri P.ies, <aoitalisii 
ci, ma non ha superato e an 
cor meno eliminato le < un 
traddizioni il cui cumulo de 
termina le crisi Le «ontiacl 
dizioni sociali ed e< ottonili he 
si sono estese 11 fossato fra i 
capitale e lavoro si e appro 
fondito. Classico esempio del 
l'azione del profitto come moi 
la della vita economica capi , 
tahstica, il Giappone presenta i 
diagrammi ascendenti per lo | 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve e l’impiego di mezzi di pro¬ 
duzione sempre piu perfe¬ 
zionati, ma discendenti per 
quanto riguarda il poterà di 
consumo di vaste masse di 
popolazione. 

Fino a quando l’imperiah 
smo economico giapponese | 
riuscirà a rinviare lo scontro 
fra capitale e lavoro all'in i 
terno e quello con i monopoh 
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va il prototipo di un treno l stranieri concorrenti? Il suo 


a scivolo che raggiunge 1 1030 
chilometri all’ora E già si 
progetta la trasformazione del 
territori) fra Tokio e Osaka 
(distante 530 km • in una mo 
struosa unica citta di 90 mi¬ 
lioni d'abitanti, fornita di una 
metropolitana a sei binari su 
cui viaggoranno treni alla ve 
Incita di 550 km all'ora, e di 
autostrade sotterranee a sei 
corsie Tempo per realizzare 
il progetto, tre piani qutn 


spazio di manovra e ancora 
indubbiamente ampio. ma 
non infinito f! sospetto che 
quando al rigoglio attuale su 
bentrera una situazione di rii 
si acuta, il militarismo ri •> 
ponieo possa balzar fuori dal 
Fattuale non letargico rimo 
ner offrire le sue « soluz <> 
ni », profila un'ombra s insti a 
nel cielo del Sol Levante 
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Giuseppe Conato Un aspetto di Tokio e dei suoi abitanti: lunghe code per accedere alla mostra ferroviaria 


CAPE KENNEDY. 28 
La grande base spaz.ale .n 
Fior.da e d.ven*a - a orarr». ‘un 
camere per la Luna Le var.c 
attivi'a de^.i as* ror.au*' ; lo¬ 
ro alìrnamen*; come .“ .oro 
po.em r-he. . par*.< * ar. e ,* 
previsioni sul fu'uro ,u-zo 
viaggio e.ne n.z era l >, j. 
gho prossimo, vengono pun- 
’eggiati a ~*mo 'o-.'.-i-ìo da 
notizie, rornun.ra'i s'ampa di¬ 
chiarazioni smen'i'e men*-e 
àu tutto domina la grande prò 
va generale de. eo.vegpo al¬ 
la rovescia jeandro m'orno 
alla gran torre dei Sa'umo 
5 m cima alla qual» splendo 
l'astronave Apollo 11 
Oggi la giornata e comi» 
ciata con una smen'.ta II ca¬ 
po delle operazioni di volo 
deH'Apollo. Donald .Slayton ha 
tenuto a dichiarare che no*» 
e vero che Neil Armstnzng 
si sia vaivi delle sue prero¬ 
gative di capo della missione 
Apollo 11 per strappare al 
t oiiega Aldrin 1 onore di es 
sere il primo uomo a mrt. 
tere p.ede sulla Luna C ne 
Armstrong si fosse imposto 
con una azione di forza — 
cnme aveva detto un altro di¬ 
rigente della NASA — dopo 
che Aldrtn invece per mesi 
aveva saputo le per quest , 
era allenato» di dover esse*» 
lui il « privilegiano », aveva rie 
stato non poche critiche Do¬ 
nald Slayton si e affre“a*o 
a dire che la decisione e s'*- 
ta presa dai dirigono d«*l!» 
NASA e che Arms'rong non 
ha forzato la mano in ques'o 
senso 

Sulla Luna non c; saranno 
quindi discriminazion.’ Erro 
invece un altro particolare «. 
unificativo in proposi! o fra 
tutte le bandiere che : i > 
smunauh si p°rteranno dietro 
per rapprose.varp sinm«>l ea 
mente i paesi del mondo < ma 
solo la bandiera degli USA 
resterà poi piantata sul suolo 
lunare» non figurano i \es- 
silh della Cina popolare, del¬ 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam del Nord e della Co¬ 
rea del Nord, naz.ioni che per 
gh americani « non esistono ». 

Ma veniamo a questioni, per 
1 tre dell'Apoffo. non meno 
importanti I tre astronauti 
hanno accolto con espressioni 
di sincero sollievo la dee - o 
ne m base alla quale sulla 
nav.cella saranno colloca'i *re 
letti, uno per ciascuno invece 
dei due finora previs'i e < 
avevano imposto, ne. pr» e 
I de,vi voi. fa' ( isi e ,n< omo 
I di turni di vegi.a 

La Luna, ’ap m minorar, 
tc. ma non definit.va rerTem 
porancamen’e s. p-wa i f i 
turi viaggi p.u lunghi r.c.l > 
spa/.o E' per oer meri are 
1 appun’o la permanenza p-o- 
| hingara nel cosmo ( .i e sa 
j notte (ore 5,10 i'a..ane», a 
! nordo di un razzo De.'a par¬ 
te Bonnie, un v.mm.rj tai- 
j ìandese che resterà .n nrn'a 
. ben trenta giom. 


Nuove rivelazioni sui «lager» per ragazzi a Grottaferrata 


IL PREFETTO DI ROMA SAPEVA ! 

Nel '63 sono cominciate le denunce — Lettere anche al ministero degli Interni e della Sanità — Ingiunzioni andate a vuoto per le vacanze della diret¬ 
trice — I lunghi silenzi della prefettura, mentre i ragazzi continuavano a vivere e a morire legati ai letti — Responsabilità precise dei pubblici poteri 



jneenfi guardano ora allo spa | nup.Pgati delle aziende piu 


rio economico dell’oriente non 
p’ii come a zona di saroheg 
gio, ma come a terra sulla 
quale presto vivranno due mi 
hard: d; uomini Due miliardi 
di arouirenti di prodotti eiap 
ponesi 

Il quadro scintillante d'un 
paese che è arrivato a raggiun¬ 
gere ritmi quadrupli d’incre¬ 
mento della produzione ri¬ 
spetto ai paesi capitalistici 
avanzati, st offusca alquanto 
allorché si passa alla ricerca 
del segreto di questi straordi¬ 
nari successi Prima di accen¬ 
nare alla rivoluzione sventili 
•a • tecnica — che na * in- 


piccole armano sempre a per¬ 
cepire almeno due terzi del 
la paga dei loro colleghi del 
le grosse aziende, per 1 di 
pendenti delle piccole fabbri 
che giapponesi il rapporto si 
riduce ad appena un terzo 
A differenza de; lavoratori 
delle grosse aziende, essi non 
hanno gratifiche, nè assisten¬ 
za sociale, ne ferie pagate, nè 
pensione ». 

I piccoli imprenditori d'al¬ 
tra parte hanno al collo il 
cappio dei « grandi », pronti 
a strangolarli alla prima oc¬ 
casione. Legati come tono, 
quasi tutti, ai monopoli, U 



[ Il iager dei bambini di 
I Grottaferrata uno mandalo 
! una •» sorpresa » acghiaccian 
'<■ tanto per 1 opm onr pub 


gi< ar.za cuqcnu neve e lun 
ghi-'ima -e —j urli he »-t<» 
d( I 66 una relazione rii un as 
-istrntr suMHb -o lenta nu » 




n k a ( I , |» r j> mo' < |»>tt j \ amcn'f I 'i»( r r 'io, rìr la pre 

li - ’ No J pi! litio rii Roma | ffltuia li prilfUn laro 


■npeva I. OSMI saptva II 
ministero rii gli Interni c della 
Sanità erano i inrio'-ien/a w 
non rii tutta di una par'e dii 
la reai’a e non da poi o tnii 
jx» t Suor * Dilata Paglini a 
può d re di (-.-ere rr-pon-ah 


I! 21 marzo PtòT ‘•■rn > 
pa>sat, m’anti) qua'lin a ini — 
il i orn lato [i[ i or i |U :\( ; 

I OSMI rii •) ru a la - ' i iz i 
tu- * (.all ' te , , |-i - , >t i ]j 

rn >-tr di Ri r a'u M Et -rii. 
di avu 15 Si fa noLre acre 


le q lauto le p,u alti autori*a . al muu-crro della Sa 


I familiari di alcuni citai bambini morti nal iagar di G rottafarrata, duranta la aaumaziona dalla Mima affat- 
tuata lari su ordina dalla Magistratura 


prr po-te alla tutela e a ' r 
j r-alute di i minori' u rendiconto 
delle nefandezze avvenute mi 
! suo istituto non va emesto. m 
((Tati, soltanto a lei 
ai irom-itona iKhe ‘otte 
ri ozi di dei ine di ragazzi e d>* 
i .intentata anno prr anno m 
una serie di 1< ttere ( ori -ucce -, 
--ivi numeri di protocollo. f,r 
me e controfirmi, palleggia 
, mento di iniziative da un uf 
fleto all'altro nel linguaggio * 

| nei tempi lunghi d< Ha bur 
j crazia. Maltrattamenti, revi 
1 zie e morte colli» ati in he!! n. 
dine m gh scaffali, da qua i 
do l’istituto rii S Rita fu t ( h, , 

1 .'O » il 4 marzo 1961. continuai! 

; do pero a « funzionare » priva 
tamente All'inizio del 6i l< 
GNMI «i accorge della sua e- 
stonza. manda un'assistente 
| vinaio che «suor Diletta ^ 
' non fa nemmeno entrare, di 
nancia l'accaduto alla prefa 
tura e al medico provinciali 
\ luglio, sempre del '63. la 
prefettura seme al commis 
sanato di Frascati (e contem 
poraneamente informa mini 
stero degli Interni e ONMI) di 
far osservare la chiusura del¬ 
l'istituto. Il commissariato n- 
i pondo che la direttrice è in 
vacanaa e che non si è potuto 


di gli In'evi i 1 totale u’- ■ 
n-amento d. ! rt Pitta* ma 
Questa -t limo» t.c, gerì' e > 
1968 a ‘UCg> r,r- a" i P < 
ginn a d. i Inerii m i r ONMI 
n ri opo-i init-n*-• u re- > . • , 
li, con fa' ai *"-• i i -• u . 
ma a giug"‘> ’ - : > •' , ,v > 

C-zilf.C ’ > , ( • I i * . Ci ' » 1 
.dot * (i 1 ragazzi < .a • 


to t, dopi"* D ipo e a ero 
naca di quc-’i g ir-, 

L’on GoteLc prr * neve de| 

1 GN 511 Pa n • a' c i • 
gioì v f i i I ( •- D >• 

'a Pag .r., . , i -n 

la'i -> i .. a R ■* i . ,v . - • a 

gl 1 -’it j»i n c , am a ’ i ■' 

-con'ra’o var»-/- q g t 
pari a q t f !c ori ‘r’' R <n 

-on > -< "f . r 1 * -, li, ->-* 

ro ! a'v.-'-’-i i -p•- • 'i--poSe 

fire '. n f,..’ - OWTI 

( i'-rrt me r'-a <■ •» =■ *•*ij 

*r i - •)' ,f -> a- i ’ -a da’ 
prefe** i t na’ vn L ar 
- p-'-c a i'itv ra»n 
*e • iuTr»' i ìnv*’ -.!!«' 


*- =» ’ ì R 

Rnv 


a » - pro- 


qn i - 
1,1 1 .1 rr ig 

,ri ) ' p* •• 


i e "T' 1 '" l’i 


a v ' - r< f a n ti, i i ta'i 
ria'! ai 'ut h'”inuiii" , i e’ 

f I H' ( P-T ! I*«l • -I IVO > U 


1 lem ri Ta p 


n • c | u t|,t -*i "i-o z uà 
,o > e I - 1 *.’il l'ali 4 

()\\II ! haron ■ ' mala - ’ c a 


io ’ n m qu» -• < vo • i :» r - * I 
t iir ( are ni - • ’ i ’ i -- t ! 
carta la re » » -- ‘a n Ta- e. j 
rt le pivi ri » reati.» ' o-p ‘ > 

deil.i vulatr.it 

Il li gt r na o I *6'( >1 prt 
fetlo a-'.i ura rii a, v r v f»n | 
alla Diletta Pag. a i u, far J 
mot >o alla : u h't-'a d, de - a' > | 
1 »t rn-zzo di (’o-it i i ori »nti' j 
IrCanto la donna d.nMv.a i 1 
tar tu'*o quc.l • i-v vii" ' 
compre-»» il ra-trt llamenn» ui 
denaro per la sua opera 
« pia *. e si rifm'a pert' no di 
svelare il recapito delle fa 
miglte dei ragazzi II 14 feb¬ 
braio i960 lONMI provincia 
le scrive alla prefettura, a:la 
polizie. «1 giudice tutelare di 
Roma, al centro d'igiene men- 


r v, ina 

di ma 


c mie nuli si c (K/tuvti i ivsnuo. ai s. «ci i ■ i • • m ifiitmr iiitii* 

notificarle l'infiunzione. La i tale per chiedere un ìnterven- 


* z vr » fp- i »’*•* > -li ma 
! , r i i - pc - . ’ a z i ” i n 
“ va ' fa' - i n i ‘' -c 
-.a-uì » -">n v-P 'de - '-".p-e 
r» r i a ,-e c-*c-’ c a n .hb* 
c po’cri ONMI p-e*’e’*o 
•' -t-i c g. , e-” » s ■»■ » -'v !’ ' 
mori > -c-is-»■-io ’i de'!i 

c- -’p^za de'! ' pi > R 'a 
dime dcl'c a'*-e g’a a 
p l'i ,\v’o - e 1 u»v '»■' n 

c »• • - » 6 i -i -r d- - v- 

‘a porli c d n »n volerli fi re 
K tempi di chiamar! id un 
pesante rcnd ron*o K‘ *emrio 
anche di demardare tz’ er f : 
l'X-ali 'a tutela vera de!' :nfir>- 
zia abbandonando ì * carri 1 »- 
ioni * le scartnffte. la bum- 
crana con !« quale ipocrita 
mente si copro*» t delitti di 
Diletta Paftiuca • altri ca¬ 
rne lei. 


r 
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Attentato spettacolare dei 
«commandos* palestinesi 
contro l'oleodotto di Kishon. 
In piena zona portuale di 
Haifs, e appelli della stam¬ 
pa israeliana alla • rappre¬ 
saglia *: battaglie aeree e 
crescendo di scontri sul Ca¬ 
nale di Suez: minacciosi ac¬ 
cenni del generale Dayan al¬ 
la possibilità di * un nuovo 
Conflitto •: rivelazioni, al 
Cairo, sul contenuto de! pi*i- 
no americano per una « so¬ 
luzione politica >: attraverso 
Questi avvenimenti, la crisi 
medio-orientale si ripropone 
all'attenzione generale 

Le minacce di Dayan, 
•rrive un corrispondente 
americano, sono « le più sm 
brie » dal 1967 ad oggi 
Tre fattori, secondo il mini- 
atro della difesa israeliano, 
avrebbero fatto sorgere « il 
pericolo di un deterioramen¬ 
to della situazione lungo le 
linee di tregua »: la « atti- 



IL GCN. OAYAN. Nuo¬ 
vi « colpi a in vitto? 


vizzazione » degli eserciti 
arabi e la loro crescente 
« fiducia in se stessi >, le 
« pressioni politiche > eser¬ 
citate dalla guerriglia pale¬ 
stinese e da altre forze al¬ 
l’interno degli Stati arabi e 
l’< incoraggiamento » che i 
colloqui delle quattro grandi 
potenze avrebbero fornito al¬ 
la resistenza di questi ulti¬ 
mi. E’ inutile dire che Israe¬ 
le vede in tutto ciò un at¬ 
tentato alla propria ■ sicu¬ 
rezza » e che potrebbe i es¬ 
sere costretto » a reagire 
prendendo l’iniziativa, in 


primo luogo sui fronti egi¬ 
ziano e siriano. 

11 tentativo di riproporre 
il dima e gli schemi del 
maggio 1967 , e in primo lum 
go il mito di uno « stato di 
necessità * che dovrebbe giu¬ 
stificare in anticipo ogni 
mossa aggressiva israeliana 
è fin troppo scoperto. Ma al¬ 
trettanto evidente è la fal¬ 
sità delle premesse. Gli stes¬ 
si dirigenti israeliani conti 
nuano a vantarsi dell’asso¬ 
luta superiorità del loro 
esercito. Il movimento di li¬ 
berazione palestinese ha det¬ 
to con molta chiarezza che 
conta sulle sue sole forze, e 
non su quelle degli eserciti 
arabi. Quanto al terzo fatto¬ 
re. la pretesa di Dayan sfio¬ 
ra addirittura il grottesco. 

Se si considerano le 
* grandi linee » del piano 
che l'amministrazione Nixon 
ha sottoposto a Mosca e al 
Cairo e che il direttore di 
Al Ahram, Heykal, ha ora 
rivelato, colpisce soprattut¬ 
to la continuità rispetto a 
quelle che erano le direttri¬ 
ci fondamentali dell’ammini¬ 
strazione Johnson: l’attacco 
alla resistenza palestinese e 
il tentativo di dividere il 
fronte degli Stati arabi, of¬ 
frendo alla RAU una pace 
separata, senza annessioni, 
ma a condizioni che ridur¬ 
rebbero la sua sovranità a 
mora finzione (smilitarizza¬ 
zione del Sinai, presenza ir¬ 
revocabile di una forza in¬ 
ternazionale, libertà di navi¬ 
gazione per Israele senza 
contropartita per i palestine¬ 
si, contatti diretti e firma di 
un documento finale con 
Tel Aviv) in modo da la¬ 
sciare Siria e Giordania so¬ 
le davanti a Israele, che ri¬ 
vendica loro territori. 

Stando così le cose, non 
c’è da stupirsi che la RAU 
abbia respinto il progetto e 
che le quattro grandi poten¬ 
ze stiano per aggiornare le 
loro consultazioni senza ri¬ 
sultati apprezzabili (per 
quanto riguarda la risposta 
sovietica a Washington signi¬ 
ficativamente il New York 


Times confuta le interessate 
interpretazioni delle fonti uf¬ 
ficiali). In effetti, l'analisi di 
Dayan va rovesciata. Sono 
le • relazioni speciali » degli 
Stati Uniti con Israele, la 
protezione accordata da Wa¬ 
shington all’espansionismo 
dei capi sionisti e al loro 
tentativo di liquidare defi¬ 
nitivamente la questione pa¬ 
lestinese, l’incoraggiamento 
dato alle- pi.->-,.010 Judit#!*, 



IL GEN. VELASCO. 

Sfida ai monopali 

come sostegno delle mano¬ 
vre di rottura, a bloccare le 
vie della pace e a rinfocola¬ 
re la tensione. 

Al di fuori del Medio 
Oriente, il Vietnam e l’Ame¬ 
rica latina restano i temi 
principali della settimana. 
Nel Vietnam, mentre le con¬ 
versazioni di Parigi rista¬ 
gnano. si delinea una • pic¬ 
cola Dien Uien Phu •: il co¬ 
mando americano ha perdu¬ 
to i contatti col campo di 
Ben Het dei * berretti ver¬ 
di », assediato da due me¬ 
si. In America latina, nuovi 
sviluppi del movimento anti- 
USA caratterizzano la vigilia 
della quarta e ultima tappa 
di Rockefeller. 11 presidente 
peruviano, generale Velasco, 
ha annunciato una legge di 
riforma agraria che colpisce 
i latifondi, compresi quelli 
di proprietà dei Rockefeller 
e di altri monopoli statuni¬ 
tensi. In Argentina, la prote¬ 
sta popolare ha già imposto 
al governo di abbreviare la 
visita. 

Ennio Polito 


Si oggrava il conflitto fra consiglio di stato e governo 


Dieci alti magistrati 
dimissionari in Grecia 

Un ministro e un sottosegretario sotto inchiesta per 
uno scandalo in cui sono coinvolti Onassis e Niarchos 
14 durissime condanne contro antifascisti a Salonicco 


ATENE, 28 . 

Continua e si aggrava il con¬ 
flitto fra un gruppo di alti ma¬ 
gistrati e il governo militare, 
mentre Papadopulos ha proce¬ 
duto a un complicalo rimpasto 
ministeriale, in seguito al dila¬ 
gare di un oscuro scandalo nel 
quale sono implicati — con ruoli 
di protagonisti, cioè di corrut¬ 
tori — i due famosi armatori 
Onassis e Niarchos. 

Dopo l’anticostituzionale sosti¬ 
tuzione del presidente del con¬ 
siglio dì stato Stassmopulos (che 
però rifiuta di cedere' con un 
uomo gradito al regime. Di 
mitsas. si apprende clic un certo 
numero di consiglieri hanno ma¬ 
nifestato l’intenzione di dimet 
tersi in segno di protesta. Dicci 
consiglieri, fra cu; Karvellas. 
Marangonek>s e Panayotopulos. 
hanno già rassegnato le dimis 
•ioni. 

Comò noto. fi conflitto Tra il 
pruno ministro e il presidente 
del consiguo di stato ha |wr 
origine immediata l'annullamen 
to. da parte del consiglio di 
Stato, della revoca (de.,tituzio 
pel di 30 alti magistrati, sgra 
diti ai colonnelli per le loro 
idee < pulsane » 

Starnano, il procuratore An 
dreas Tussis e altri quattro giu 
«bei della Corte di cassazione, 
la cui revoca è stata amiunto 
annusata dal coniglio di stato, 
ti suino presentati in uflic.o 
— sfidando il go\orno — per fir¬ 
mare gli atti di presenza. Ma 
i! segrctar.o della corte si 0 
opposto, mostrando loro un or¬ 
dine scritto, in data 27 giugno, 
del ministro della giustizia clic 
gh \ieta di accettare atti di 
presenza da magistrati destituì 
ti- L'ordine afferma: «Dopo h 
dichiarazione del primo mini 
atro, vi ordiniamo di non auto 
rizzare nessuno dei magistrati 
esonerati dal loro incarico a 
redigere l'atto di presenza e a 
riprendere le sue funzioni >. 
Un giudice di prima istauri, 
il quale si ttova nelle stesse 
cond.zioni. ha ricevuto una ri 
•post* ident.sa quando questa 
mattina si è presentato in tri 
bunale. 

Ed ecco le notizie sul rimpa 
•to governatilo. trac ori¬ 

gine dalle dimissioni (forzate 
del ministro sostituto |x>r fi 
coordinamento ecoriom.co loati 
ni* Rodinos Orlanti *ir e <iel sot 
tosegrctario allo stesso ministe¬ 
ro Tulio» Eviamb.os, entramoi 
•otto ineh.esta nel quadro di 
uno scanda'o sul quile cistomi 
var.e veis.on: 

Secondo uni delle versioni, 
nfer.ta da.!'XP. 1 due persi 
paggi avrebbero ilici itamento 
assegnato ad Onassis la eostru 
norie rii una raffineria la terza 
della Grec.a). nonostante N.ar 
chos a-essc presentato un of 
feria p.u vantaggiosa per ,0 
Stato Secondo un'altra versami-, 
riferita dall'L’PI. sarebbe inveì e 
Onassis ad essersi lamentato di 
••sere stato trattato « m modo 
•leale ». Il ministero — secondo 
tale versione — aveva infatti 
approvato un piano di sviluppo 
di Onaaait 1 riguardante non solo 
|| raffineria ma anche un am- 
plMnanto delia metropolitani 


Atene Piriti) che prevaleva in 
vestimenti per 400 milioni di 
dollari. In seguito, però, il mi¬ 
nistero ha annullato l'approva¬ 
zione del progetto Onassis. quan¬ 
do Niarchos na presentato un 
contro-progetto die prevede 
stanziamenti superiori. 

Comunque sia, i due miliar¬ 
dari sono stati invitati a pre¬ 
sentare nuovi progetti entro il 
5 luglio. Rodinos Orlandos è sta 
to sostituito dall'ex ministro del 
le comunicazioni Ethenakis (fa¬ 
vorevole a Onassis) e Evlarn- 
tnos dall’ex sottosegretario alle 
finanze Koz.oms 11 ministro i»cr 
la Grecia ilei Nord, Vull.s. è 
st.ito spostato alle comunica¬ 
zioni. e sostituito con l'ex mi 
mstro dell’agricoUura M.ithaiu. 
Questi, a sua volta, è stato so 
stituito da Papavlachopulos. che 
avrà por sottosegretario l'avv. 
Panayotis Papapanavotu. l'uni¬ 
co personaggio nuovo del go¬ 
verno. 

lori, a Salonicco. H antifa¬ 
scisti, fra cui tre donne, sono 


MOSCA. 

In una intervista contessa al 
corrispondente della •> Pr.iv la ' 
il presidente del Consiglio rivo. 
Ui/lonario del Sudan illustra sia 
mane ah uni degli scopi fonda 
mentale che si propone il nuovo 
governo nvoUizioiir.ru» sudanese 
Dopo aver affermato ilio il vini 
governo comprende la ic-pon 
sahilità che m assume di fronte 
al twipolo e che non arrederà 
quell che siano I saeritìc. che 
dovrà affrontale per giungile 
alla vittoria. FI Nuiiiejn affli 
ma che 1 circoli unpcnaii'tn 1 
«temono il raffili /amento del 
l»otere progressista nel Sudan 
e potreblxro tentare di utili/ 
/are contro il nuovo regime 
l'emigrazione coni tot ivolu/ama 
ria sudanese in aleime regioni 
di confine del paese v. 

« In queste condizioni — ha 
dichiarato Ntimejn — assume 
una imi>ortan/a muggini e la •<> 
lu/ione del problema del Sudan 
ilici id-onulc, popolato da tròll 
nell arabe. Noi non dobbiamo 
permettere la tra ri orma/urne 
del Sudan meridionale 111 una 
base della < onirorivolii/ioiie. Il 
problema ilei Sudan monditi 
naie e complesso ma noi 1 1 
siamo («irii I obiettivo di riso! 
v erln » 

Il principio fondamentale per 
la soluzioni* del problema del 
Sud. secondo Numejri, sarà co 
Rtituito dall'approccio pacifico e 
da 11'impiego dì mezzi pac.fìci. 
« Noi concederemo diritti nazio¬ 
nali alle tribù del «ud neH'am- 
bito di un unico Stato del Su¬ 
dan. Verrà proposta un* deter¬ 


si ali condannati a pene va¬ 
rianti da un anno all'erg,istolo. 
Quest'ultima pena è stata in¬ 
flitta all'avv. Alessandro bissi- 
fldes. ex consigliere comunale 
di sinistra della città, c.qxi — 
secondo l'accusa — di un Fronte 
della lotta antifascista collegato 
con il Fronte Patriottico. Degli 
altri imputati. Michele Klendes 
è stato condannato a 18 anni. 
Alessandro Kakamaris. a 12 an 
ni, e le tre donne, l'insignante 
Aspasia Kara e le studentesse 
ventitreenni Theodora Kulmon- 
da e Georgia Kuriyamudti. ri 
spedii.immite a 11 , 7 e .1 anni 
e mezzo. 

lossifides ha accusato la |xi 
liz.ia di aver tentato di ucci¬ 
derlo gettandolo da una finestra. 

Sempre a Salonicco, due prò 
fevain universitari si sono di¬ 
messi in segno di protesta con¬ 
tro le indebite pressioni eserci¬ 
tate dal vomii',svario governi 
tivo afi'titmersgà. ('no dei rii- 
nuss.onan è il presule del Po 
Iitoonieo. 


I nini i'.i torni 1 di autonomia Di 
Ironie a noi abbiamo Fi •.empio 
itela 'oluztone della questione 
nazionale di molti paesi, tra CUI 
lTnione Sov ielle a > 

Ti aliando del provvedimenti 
nel stuoie della eoMiu/ione eco 
[ nomi, a nel Mudali. N'umejn af¬ 
ferma- <11 Consiglio rivolu/io 
1 nar-o ( stato insinuilo per a« 

| '.euraie londi/iom di sviluppo 
del paese attraverso una via 
procre-sista Le "ii-ure prati 
ibi’, lompresc quelle economi 
» Ile. v. Hanno attuate dal go 
verno nule Colia ttivo pillici 
Pale è quello ili s\ ilmioare l'eio 
nonna nazionale estremamenh 
ai 1 eti ata. tenendo i onto i he 1! 
Nudati dispone di glandi usorse 
naturali Lo sviluppo eiononmo 
deve servire il popolo 
Trattando della politica cste 
ri di 1 Sudan, N'umejn afferma 
infine: « Noi saremo con tutte 
quelle forze clic lottano io.òro 
I il lolomabsino Uno dei pruni 
passi diplomatici della nuova 
mre/ioiie è stato il ru onosci 
mento della Repubblica dotilo 
Maina todes, a Noi consideri.i 
ino l'Unione S-o letica ionie lino 
Stato ilio sta all avanguardia 
delle forze -li lihei azione 1; pu 
polo sudanese è pmlondamopt, 
rieonoseente all'URSS per i! 
grande aiuto che fornisci- dia 
lotta di liberazione antmiperia 
lisina degli atabt |x-r Fafter- 
inazione dei loro diritti, contro 
le mene dell'imperialismo e del 
sionismo. Noi vediamo il nostro 
futuro in una collaborazione 
multilaterale cor tutti i paesi 
•mici ». 


Intervista del leader sudanese 

Amicizia con l’URSS 
contro l’imperialismo 


ATMOSFERA INCANDESCENTE MENTRE ARRIVA ROCKEFELLER 


SETTIMANA 
DEL LIMO 
EINAUDI 


Argentina: un dimostrante ucciso Mg 

sedi e bandiere USA incendiate E9H 


La vittima era l’ex-presidente dell'Unione dei giarnalisti — Negli scontri è morto anche un poliziotto — idranti o cani 
contro gli studenti — Il regime temo per la sua esistenza — E’ stata occupata a Sante Domingo la vecchia cattedrale 


BUENOS AIRES. 28 . 

L'atmosfera su è fatta in 
candeseente in Argentina, al 
la vigilia dell'arrivo dell'in 
viato di Nixon, Rockefeller. 
la cui visita iia (toriato la 
ten.sone- a livelli senza pre 
cedenti negli ultimi quindici 
anni. A Buenos Aires la po 
li/ia ha aperto il fuoco contro 
una manifestazione popolare, 
uccidendo una persona, e fe j 
Tendone altre Altri gra I 
vi incidenti sono avvenuti a | 
Rosario. .>00 chilometri a nord 
ovest della capitale, e a Li 
Piata, un centinaio ili chilo 
metri a sud est. 

Il dimostrante ucci -s; ;la!!u 
pulizia è ramilo Marnino Jau 
regui. ex preudente deH'L'niom- 
dei giornalisti, destituito due 
annj fa da! regime militare i 
e definito « comunista ». La po ( 
lizia sostiene di aver sparato I 
d<ipo essere Mata fatta segno 
a colpi d anna da ftxxo e al 
lancio di « bottiglie Molotov * I 

Negli scontri <■ rimasto tic* i , 
so anche un poliziotto Sebbene 
il regime abbia v lutato tutte le i 
manifestazioni pubbliche nel I 
la capitale, gli studenti bau 
no organizzato « meeting * 
all'Università e hanno resi 
stilo ai tentativi della polizia 
di scioglierli. Contro di loro 
sono stati mobilitati idranti e 
cani-poliziotto. K' stata gra 
veniente danneggiata l’aula 
in cui Rockefeller dovrebbe 
incontrarsi con il presidente 
Ongama. 

A Rosario, 1 dimostranti 
hanno sfilato in corteo al 
grido di « Inori Rockefeller „ 
e « fuori Dogatila * Bornia.- 
incendiarie sono state lancia¬ 
te contro gli edifici che ospi¬ 
tano la « First National City 
Bank » e la « Bank of Bo¬ 
ston» di proprietà statunitense. 

A lai Piata, ritratti di Rocke¬ 
feller e bandiere statunitensi 
sono stati dati alle fiamme 
per le vie. A Rio Santiago, 
città portuale a sud di Bue¬ 
nos Aires, una bomba a oro¬ 
logeria è esplosa nei magaz¬ 
zini della società statunitense 
« Dow Chemical ». tristemente 
nota come produttrice del 
« napalm ». 

Fino a questo momento, i 
danni provocati da attentati e 
incendi a proprietà america¬ 
ne. compresi i 19 supermer¬ 
cati « Minimax » della capi¬ 
tale. ascendono a oltre tre 
milioni di dollari. Eccezionali 
misure di sicurezza sono sta¬ 
te prese per proteggere gli 
edifici che ospitano enti sta¬ 
tunitensi. Reparti di truppa e 
di poliziotti a cavallo con ef¬ 
fettivi imponenti circondano 
già l'albergo Plaza di Buenos 
Aires, dove Rockefeller pren 
derà alloggio con il suo se¬ 
guito. 

Le autorità temono fondata¬ 
mente che gli avvenimenti di 
questi giorni, che hanno con¬ 
sigliato di ridurre la durata 
della visita di Rockefeller, 
siano soltanto il preludio di 
sviluppi esplosivi per il regi¬ 
me stesso. Le parole d'ordine 
popolari si rivolgono infatti 
contro il presidente Ongania 
non meno che contro il rap 
presentante di Nixon. espri¬ 
mendo in entrambi i casi sta¬ 
ti d'animo universalmente 
diffusi nel parse l'n grande 
sciopero Utmr.de contro le 
violenze del regime avra luo¬ 
go il 1. luglio 

• • • 

S \NTO D' MINGO. 28 

IVr le v v q. S it.'o D -min¬ 
go. dove Rot-Kt-ft dt r dovreb¬ 
be giungere la settimana pros¬ 
sima, sono apparse scritte 
contro il visitatore e contro 
Fimpcrialismo ,inn ricano. FT 
m atto una vasta (ampagria. 
alla quale si «uno uniti i la¬ 
voratori delle aziende metal¬ 
meccaniche. in sciopero da 
venti giorni. Trecento sciope- 
ranti hanno occupato l'antica 
cattedrale di Santo Domingo 
e nonostante le minacce della 
polizia si rifiutano di sgom- 
L'rarla Ogni due ore essi, 
suonando le vecchie campane 
della cattedrale, invitando i 

lavoratori all'unità. 

• • • 

LIMA. 28 . 

Il governo peruviano ha an¬ 
nunciato oggi che conta di 
adottare prossimamente « al¬ 
tri dieci importanti provvedi¬ 
menti » di riforma. Si ritiene 
che alcuni di essi riguardino 
l’industria ittica, il 25 per 
cento della quale ò controllata 
da società statunitensi. 


Messaggio 
di Pompidou 
a Ciu Eii-lai 

PARIGI. 28 . 

Il Presidente Pompidou ha ma 
nòi -.tato la i d,iz<s ili piu 
stretti lettami damuizia tra l 
po|H)b francese e cinese. In un 
messaggio di ru-posta al messag¬ 
gio di congratulazioni inviatogli 
dal Primo ministro cinese Cui 
En lai in occasione della sua ele¬ 
zione. Pompidou. dopo aver rin¬ 
graziato. esprime « ì suoi sinceri 
auspici per un ulteriore rafforza¬ 
mento dei legami amichevoli tra 
1 popoli cuìm« • (ancate a. 



BEN HET — Martellati costantemente dal mortai e dall'artiglieria dai patrioti sudvietnamiti, 
i « berretti verdi » americani sono ormai ridotti allo stremo. Nella foto: barellieri dei marine» 
trasportano i feriti mentre infuria un bombardamento 

Vietnam: gli americani nella morsa 

INEVITABILE LA CADUTA 
DELLA BASE DI BEN HET 

Gli aggressori e i loro mercenari hanno già perso 1.600 uomini fra morti, 
feriti e prigionieri, e 41 aerei • Vittoria delle forze popolari nel Laos 


18 bambini uccisi da elicottero USA i 

I 


1 ‘ " — " - 1 - 

I 

Proposta da parlamentari 
di numerosi paesi al Cairo 

Conferenza intemazionale 
sulla crisi medio-orientale 

Basso e Giancarlo PajeHa hanno partecipato al¬ 
la riunione preparatoria nella capitale egiziana 


Parlamentari di diversi 
paesi si sono miniti al Cai¬ 
ro poi discuterò dei problemi 
posti dalla crisi del Medio 
Oriento. Partendo dalla con¬ 
siderazione che la guerra 
del giugno 1967 e il riliuto da 
parto di Israele di applicare 
le risoluzioni dell’ONU han¬ 
no aggravato una situazione 
già |x*neolo.sa per la pace 
in questa regione e nel mon¬ 
do, 1 parlamentari muntisi 
a! Cairo hanno considerato 
un!»' e necessaria la corno 
fazione di una conferenza in- 
terna zinnale parlamentare 
per la ricerca di una soluzio¬ 
ne giusta e accettabile della 
crisi del Medio Oriente. 

La conferenza preparatoria 
è «tata presieduta dal pre 
Ridente dell'Assemblea nazio- 


BEIRUT. 28 . 

L'organizzazione della resi¬ 
stenza palestinese. Al Fatali, 
Iva accusato l'ambasciata ame¬ 
ricana a Beirut di aver diret¬ 
tamente ispirato la recente pre¬ 
sa di posizione del presidente 
Beimi a favore di un allonta¬ 
namento dei « commandos » pa 
Instinosi dal Libano Al Fatali 
ha avvertito « i nemici della 
rivoluzione nel Libino* che i 
partigiani palestinesi, se altac- 
cati. reagiranno « alla stessa 
stregua ohe di fronte al nomi 
co sionista 

Da parte loro, gli israeliani 
intensificano le loro pressioni 
sui dirigenti libanesi. Un por¬ 
tavoce militare di Tel Aviv ha 
attribuito a «fldajm» prove¬ 
nienti dal Libano P attentato 
contro un serbatoio d’acqua in 
Alta Galilea. • ha minacciato 
rappresaglie. 

A Gerusalemme, Il ministro 

dalla «fife** israeliano, Dayan, 


naie della Mauritania Yous 
souf Koita. Per l’Italia era 
no presenti Lelio Basso e 
Giancarlo Pajotta. Erano 
presenti, inoltre, rappresen¬ 
tanti dei parlamenti trance 
se. indiano, libanese, della 
Repubblica democratica te 
desca. della Svezia e della 
Jugoslavia. 

11 compagno Giancarlo Pa 
jetta è stato ricevuto alla 
Assemblea nazionale egizia¬ 
na dal presidente dott. Mo- 
hammed Inabili Shoukair col 
quale ha avuto un lungo 
lolloqmo e successivamente 
è stato invitato ad assiste 
re a una seduta dell'assem- 
hlea stessa dove è stato sa¬ 
lutato Hai deputati dn|x> una 
breve allocuzione dei presi¬ 
dente. 


ha dichiarato frattanto che le 
alture di Golan, occupate da 
Israele nel 1967 , « non dovran¬ 
no poi essere considerate oceu 
paté, dal momento che non sa¬ 
ranno più restituite alla Siria ». 
11 ministro ha espresso anche 
il proposito di * restare » a 
Sharm el Sheik, la posizione 
chiave de! Sinai che comanda 
gli accessi agli stretti di Tiran. 
Israele è infine decisa a tenere 
Gerusalemme e una parte del 
la Cisgiordama, secondo fi «pia 
no Allon ». 

l’n portavoce israeliano ha 
violentemente protestato contro 
la decisione giordana di ricor 
rcre al Consiglio di sicurezza 
dell'OXU contro l'eslromiasione 
in massa di famiglie arabe dal¬ 
le loro case a Gerusalemme. Il 
passo i stato definito « ostile e 
irresponsabile ». Il Consiglio di 
sicurezza si riunisce domani a 
New York per discutere la que- 

«linn* 


SAIGON. 28 . 
Le preoccupazioni del co¬ 
mando americano per la .sor¬ 
te del campo delle « forze 
speciali » di Ben Het si fanno 
sempre più grandi: circondato 
ormai da 5 !) giorni, il cam 
i , po, situato sugli altopiani 
i | centrali nei pressi della fron 
tiera del I^igos. c ormai in 
una morsa di ferro, tanto rhe 
i rifornimenti devono ora 
essere attuati solo mediante 
lancio dagli arei, che devono 
volare molto bassi ed esporsi 
quindi, nonostante le cortine 
fumogene che vengono stese 
per proteggerli, al fuoco del 
la contraerea. L'assedio è 
già costato alla guarnigione 
la perdita di l.fiOO uomini mos 
si fuori combattimento (mor 
ti. feriti o catturati fra cui 
44 americani) e rabbattimeli 
to di 41 apparecchi, fra aerei 
da trasporto, da combattimen 
to ed elicotteri. 

Le preoccupa/ioni ameri¬ 
cane sono rii vario genero: 

1 ) Ben Het costituisco una 
specie di prova per l'esercito 
fantoccio, che qui dovrebbe 
dimostrare la sua capacita di 
sostituire le forze americane 
La prova finora non è stata 
brillante. Il « Guardian » seri 
ve che «in tre occasioni fi 
fantocci) hanno caricato alla 
baionetta, ma non hanno ri 
sposto a richieste di aiuto da ! 
parte di americani impegnati | 
in combattimento in quattro j 
occasioni. Le perdite sono al 
te, il morale è basso », 2) 

I R .72 hanno effettuato un 
centinaio di bombardamenti a 
tappeto (500 tonnellate di 
bombe sganciate nelle ultime 
24 ore) senza risultati apprez. 
zabili, confermando che la 
potenza aerea non basta a 
sostituire le truppe sul campo 
Radio Hanoi e Radio Libo 
razione hanno affermato oggi 
che la caduta della base (sot 
toposta stanotte ad un intenso 
bombardamento, con oltre 200 
colpi di mortaio sulle sue in 
stillazioni) è inevitabile. 

A Phu Nhon. nel Delta IH 

h«.r*ìh*«ì# 301,0 , ,ì,l<1 .• ì 1 IH.XI.M pei 

il crollo d’un muro contro n i 
quale aveva urtato un carico 
sospeso al cav o di un eheotte 
ro americano 

Nel Laos le forze popolari 
hanno ottenuto una grandi 
vittoria eostrinpj-nHn le ferzi- 
di destra che tenevano la zo 
na di Muong Sui, a 90 km 
dalla capitale reale di Luaim 
Prabang. a ritirarsi. La zona 
é strategicamente molto un 
portante. Più importante an 
cora è che la sua liberazione 
sia stata aiutata dalla nbel 
lione di una parte delle trup 
pe di destra, costituite dagli 
ex neutralisti a suo tempo al 
comando del generale Kong 
La. 


Agendo contro i » commandos » 

Al Fatti: il Libano 
cede a pressioni USA 

Il Consiglio di sicurezza dell’ONU discute do¬ 
mani le deportazioni di arabi da Gerusalemme 


Su invito 


di Ceausescu 

Nixon 
a Bucarest 
ai primi 
di agosto 

Hl'C \KEST. 28 
Il presidente degli Stati L'nòi. 
Un hard Nixon annuirà una vi 
• ita uffuialc m Romania nei 
primi giorni del mese di ego 
•to. Lo annulliui sta,era un ai 
mulinato dcil'ageii/ia di stampa 
\Cerprcs precisando vhe la 
visita avrà luogo •» tnv.to del 
,ire»id< lite del Cintiglio d, Stato 
della Repubblica socialista di 
Roman,a. N'uolae Ceausescu 
Da rilevare che fi presidenti 
degli Stati t'niti è già stato in 
Romania, nel marzo 1967 . m 
visita privata. In tale occasione, 
ebbe colloqui col ministro de 
gli Esteri romeno Corneliu Ma- 
nescu sulle relazioni tra i due 
paesi e su alcuni aspetti della 
situazione internazionale. Fu ri¬ 
cevuto infine dal compagno Ni- 
colae Ceausescu. allora segre 
tario generale del PCK ma non 
presidente del Consiglio di Sta 
to, carua che assunse nel di 
eembre dello stesso anno 
Per quanto riguarda la pros 
virila visita ili Nixon a Bucarest, 
alcune precisazioni dilfuse da 
Washington informano che essa 
avveira al termine di un viag 
gio del Presidente americano m 
Asia. Nixon infatti, che partirà 
dagli USA fi 22 luglio, sarà il 24 
a bordo di una nave ne! Pacifico 
per accogliere gli astronauti del 
l'« Apollo 11 » al rientro dalla 
loro missione lunare e successi¬ 
vamente visiterà le capitali del 
le Filippine, di-U'Indonesia. della 
Thailandia, del Pakistan. Ultima 
tappa sarà Bucarest. 


La nefasta 
politica MEC 

Proposti 
dalla CEE 
aumenti 
dei prezzi 
agricoli 


BRUXELLES. 28 . 

Da martedì a giovedì scoisi 
la Commissione Agricoltura de! 
Pai lamento europeo ha esami¬ 
nato a Biuxellcs alcune prò 
poste deH'organismo esecutivo 
della CEE in materia di prezzi 
agricoli per l'annata agraria 
1970 - 71 . 

Già le proposte del Consiglio 
erano insufficienti a modificare 
comunque i<: grave situazione de 
terminatasi con l'accumularsi di 
giacenze di burro, di grano te¬ 
nero, di zucchero a causa della 
folle politica protezionistica de 
gh anni scorsi. Già il Consiglio 
aveva alzato le mani, a otto 
tue. per quanto riguarda la mo¬ 
difica dei prezzi dei prodotti 
lattici o caseari. 

Ma la parte più rc'.nva della 
commissione ha persino voluto 
umiliare il signor Mansholt mo¬ 
dificando in aumento tutti i 
prezzi agricoli c rinviando così 
di tic anni ogni discussione sul 
piano che appunto da Mansholt 
pi onde il nome. 

In questo quadro, fi nostro 
pai se — che era già stato for¬ 
temente danneggiato con la coni 
phcita de! governo itagli accor 
di recentemente approvati per 
favonio l'importazione di attui 
mi da! Marocco, dalla Tunisia, 
dalla Spagna, dalla Tuteli.a e 
da Isiaele; clic vede minaccia 
ta la produzione vinicola, •pe 
cialmente meridionale, per quan 
to riguarda ì problemi della li 
nutazione della prixlu/mne. del 
lo zuccheraggio fciix' della sofi¬ 
sticazione legalizzata) e della li¬ 
bera importazione di prodotti di 
qualità non controllabile che si 
vorrebbero imporre con un re 
gelamento in cor-ai di diiCUisio 
ne — avrà nuovo danno se il 
Parlamento conopeo e fi Con 
sigilo de, m nistn accetteranno 
le proposte della maggioranza 
di do'tia costòu ta,i nella coni 
missione agucoliura. 

Queste proposte intanto pre 
vedono un ulteriore aumento del 
prezzo del giallo tenero, del mais 
e cu tutti i cereali da foraggio 
ine i Italia importa por gh al¬ 
levamenti; un aumento del prez¬ 
zo dei vitelli che l'Italia impor¬ 
la per l'ingresso dai paesi fuo¬ 
ri della comunità e anche da 
molti paesi socialisti come la 
Jugoslavia e l'Ungheria, una ul 

Tori or r* r.ir.t injTCr.tC 

della coliivazione della harba- 
bietola da zucchero in Italia 

Contro queste proposte oltre 
al rappresentante del PCI nel 
la commissione il compagno 
senatore Nicola Cipolla, hanno 
manifestato il voto contrario an 
che una parte dei socialdemo 
oratici olandesi e tedeschi, e per 
alcuni aspetti anche i due rap 
presentanti della DC italiana 
Scarmaccmli e Vetrone. 

La settimana ventura queste 
proposte saranno discusse in 
aula a Strasburgo, 


POESIA 

DEL NOVECENTO 

Le voci piò significative della 
poesia italiana del nostro secolo 
! scelte e presentate da Edoardo 
| Sanguinai, nel volume che 
conJudc la grande impresa 
• editoriale dvl « Parnaso italiano». 
| 1216 pagine, L. raooo. 


CIAU M ASINO 

I! Pavese « allegro» del ridb 
giovanile ritrovato di recenlo. 
L. 1500. 



SEPPE PENOOUO 

LAPAGA 
DELSABATO 

f Dopo 1 ! pjr.'rj:>m Jo^nnwm I 
| altro vigoroso romanzo inedito di 
| Fenoglio: una zanzsler story 
del dopoguerra. L. 1800. 

SIMONIE 
DE BEAUVOIR 
UNA DONNA 
BREZZATA 

11 momento della verità per tre 
W donne in crisi. L. 1800. 


Due novità di 

HERBERT 

MARCUSE 

SAGGIO 

SULLA 

LIBERAZIONE 

Dall’*uomo a una dimensione» 

\ all’utopia. 

•Nuovo Politecnico », L. 600. 

CULTURA 
E SOCIETÀ 

1 migliori saggi di Marcuse dal *93 
a oggi, ineguagliati per limpida» 
e rigore filosofico. 
«Paperbacks », L. 1900. 

MAX HORKHEIMER 
ECLISSE 
| DELLA RAGIONE 

/ La brillante, ormai classica 
espcsizjone del pensiero della 
‘ «scuola di Francofone*. 
«Paperbacks», L, 1300, 


JEAN CHESNEAUX 
L’ASIA ORIENTALE 
NELL’ETÀ 
DELL’ IMPERIA* 
LISMO 

Cina, Giappone, India e Sud-Est 
asiatico nei secoli xix e xx: una 
preziosa sintesi storica, L. 1600. 


GIANNI SOPRI 
IL MODO 
DI PRODUZIONE 
ASIATICO 

Il dibattito sul concetto marxiano 
e gli attuali sviluppi. L, 1000. 


A. OUNDER FRANK 
CAPITALISMO 
K SOTTOSVILUPPO 
IN AMERICA LATINA 

La documentata analisi economie* 
della crisi di un continente, 

L. ryoo. 



«JANE «JACOBS 

VITA E MORTE 

nei ■ m 


GRANDI CITTA 

Le metropoli scoppiano: un 
polemico saggio che ha segnato 
una data nella discussione 
urbanistica. L. 5000. 


RUDOLF ARNHBIM 
VERSO 

UNA PSICOLOGIA 
DELL’ARTE 

Espressione visiva, simboli e 
interpretazione. 

« Paperbacks *, L, 3400. 

OTTO KAROLVI 
LA GRAMMATICA 
DELLA MUSICA 

Una guida ideale al mondo 
della musica. L. iauu, 

1 CARLTH. DREVER 
GESÙ 

La sceneggiatura del film cui il 
maestro danc»; ha lavorato tutta 
la vita. L. 3300. 
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la coopcrazione di consumo dove entrare nelle città 


MERCATO COOPERATIVO 
CONTRO I MONOPOLI 
DELLA DISTRIBUZIONE 

Discorso di Spallone all'assemblea della Coop * Italia j 


Dii Mitro iiràto 

MONTECATINI T 28. 

Una coopcrazione di consumo 
ehe preme sull’ acceleratore 
Una Coop Italia che ha la esat¬ 
ta misura del « nuovo » che si 
impone nel settore distribuivo 
e non re>ta ferma mentre il 
paese camh.a Ques’o il «ugnift 
cato della XXIII assemblea del 
la Coop Ita 1 .a che ha conduco 
ter-. 1 suoi lavori al teatro Kur¬ 
saal di Montecatini con un am¬ 
pio d storso de! presidente della 
Associazione nazionale delle coo¬ 
perative di consumo on Spal¬ 
lone 

Due giorna*e di tensione crea¬ 
trice. un richiamo alle tradizioni 
per realizzare 1 amica aspirazio¬ 
ne di tollerare direttamente la 
cooperazione di produzione a 
quella di consumo nell epoca dei 
•ipermercati Nessun compiaci 
mento trionfa’i-t.co ma rigore di 
analisi e di iniziativa Si è in 
complesso aw*rtito un ripensa¬ 
mento aiento de sucetss. e de 
gli errori per far assolvere alla 
cooperd7ione rii (onsumo la fun¬ 
zione antimonopolistuv che le è 
congen.die. 

Temi che accenniamo appena 
• che pure inda ano la comples 
•ita dei problemi che il movi¬ 
mento coopera’ivo sta afTrontan 
do e pier la soluzione dei quali 
precisa una sua nuova strategia 
unitaria. I je conclusioni del ric¬ 
co dibattito sono state tratte, 
come dicevamo. dall'on. Spallo¬ 
ne Premesso che il movimento 
cooperativo non assume una po¬ 
sizione neutrale e da spettatore, 
hrnsi ria protagonista in base 
al suo patrimonio di ideali e di 
iniziative, l'oratore ha indicato 


d\jn. punti di r.fer-mer’o ne’l.t 
evoluzione economica .n aio 
I! nuovo * boom » anriunc ato 
da certi esponenti del governo 
— ha detvo — * inizia come ' al 
tro fini » Si accentuane’ .-i a.tr. 
termini. gli squihbr. evonom c 
e sociali del Paese I prc// agri 
coli e delle abitazion tendono 
ad esempio ad aument ire So 
no in aumento i prez/ ri. mal* 
nali per 1 ed.lizia. qiel’n dilla 
elettricità nelle grand c .tta In 
questa situazione le scicene del 
profitto speculativo s impingua 
no a spese dei consumatori m 
assenza di una precisa vo'onta 
politica da parte del Governo 
In questo contesto — ha sot¬ 
tolineato l'oratore — il movi¬ 
mento cooperativo non s limila 
a «denunciare» la situazione, 
ma presenta per contro sue pre¬ 
cise rtvendicaz’om neP'mter* -se 
dei consumatori In che termi¬ 
ni.’ In primo luogo attraverso 
un incontro della cooperazione 
agricola con quella di consumo 
per promuovere 1 ulteriore qua 
lificazione de! movimento Oggi 
e infatti possibile costruire in 
Italia un mercato cooperativo 
capace di contrapporsi alle scel¬ 
te monopoi. sii che. con una al 
tematica di interesse nazionale. 
!.e Partecipazioni Statali hanno 
infatti raggiunto una posizione 
importante nella produzione e 
trasformazione dei prodotti agri¬ 
coli. La catena de: supermercati 
tipo SMA (a partecipazione sta¬ 
tale) o quella della Standa Mon- 
tedison (dove è recentemente 
aumentata la partecipazione sta¬ 
tale) potrebbero, insieme alla 
rinnovata cooperatone di consu¬ 
mo. rappresentare un positivo 
contrappeso alla politica mono 


jx’l'-t a nel.a grande distri¬ 
buzione 

Una struttura alternativa qum- 
d e-.ste q .e! che manca e tut¬ 
tora la voluti'a poi.tic a di uti 
'..zzarla nell’interesse delia col¬ 
lettività Da questa assenza di 
volontà nascono le rivend.canoni 
del mov .mento cooperativo su 
un p.ano d, in rilancio della 
programma/.orn- democratica e 
di una az.or.e r.formatrice 

In questo conteste l'obiettivo 
dol'a coopera/ione di consumo 
d'v *nta quello di partire dai 
si.vii - punti ri (orzo * per esten¬ 
dere In sii pn si’i/.i ni d f lori 
di ognt chiusura regionalistica 
E ciò non solo per fronteggiare 
ia grande d.stnbu/ione. ma per 
tenere anche conto del «terre¬ 
moto demografico » — ha ag¬ 
giunto l’orato-e — già avvenuto 
e che va accentuandosi con la 
emigrazione delle popolazioni 
dalle campagne verso le citta 

Nell'interessante ed articolato 
dibat’ to sono intervenuti Thur- 
ner di Bollale Schone. segre 
tario della Kurocoop. Gostrong 
della fabbrica cooperativa tede 
sca di ciocco !, ito di Utrecht. Cre 
spi: Bacc-dimi di Milano. Maz¬ 
zetti; Poletto di Trieste: Ma 
gnaru. presidente riell'AICA: 
fìuarneri. presidente AMCC: 
Battistini di Brescia. Bressuti 
di Udine: Abbandonati di Firen 
ze: Binistelh. presidente della 
Lega: Masotti. direttore dell'uf¬ 
ficio acquisti della Coop Italia 
Conforti della cooperativa Etru- 
ria: Cianchi di Pisa: Paterlim 
di Reggio Emilia: Banchelli di 
Firenze: Cremascoh di Mila¬ 
no e Avunti di Piombino 

Marco Marchetti 





- E 9 carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di SRINfiO 

è carne Montana! , 
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che la tecnologia 
socialista non temi 
alcun confronto 
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Richiedetela al 
vostro abituale 

fornitore e In _ 

tutti i negozi COCp 


PE 

I LAVORATORI 
ITALIANI 



Polf 


MONTANA 



tipo esportazione 


tipo esportazione 

CARNE ROVINA SENZA PELA TINA 


Tutta polpe e incora polpa. Si man* 
già coti com’i per chi ha fretta, 
Anche a cucinarla si fa presto; poi* 
pette, sughi, condimenti e ragù rie* 
chi dì profumo, aroma, sapore. 


Polpa bovina scelta in gelatina, 
cotta nel suo brodo con 
aggiunta di aromi naturali. 
In casa,'all’aperto, in 
LOgni occasione è uno squisito 
piatto sempre pronto. 


80137 - Napoli - Piazza Cavour, 9 



MONTANA 


... 



carne «ovina e suina 


Un cocktail di sapori con misto di 
carne suina e bovina, da consuma* 
re al naturale a in gustosi panini. 
Anche fritta, impannata o cucinata 
nel sugo. Ideala per ripieni. 


Scegliete tra questi 3 diversi tipi di carne 

MONTANA 


VACANZE LIETE 


IGEA MARINA . PENSIONE 
« VILLA VALERIA i Via Vir 
gì ho 96 Camere con/senza 
servi» Vicina mare Ottimo 
franamento familiare - Tran 
quitta • Giardino Maggio 
giugno - aett. prezzo eccello 
naie 1400/1600 tutto compreso 
Alta interpellateci. 


MIRAMARI • RIMINI * HO¬ 
TEL KENT - Tel. 33 073. Tutti 
eonfotta - Ottimo trattamento 
Luglio 2600 - Agosto fino al 
25 L. 3000 • 26 8 e Settembre 
1800 tutto compreso 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
(Trento) HOTEL BONAPACE 
11" cat. posizione tranquilla • 
noleggiata, giardino, tennis. 
Docce, garage, buona cucina, 
pensione 3700/4200 Ano 25-7 - 
dopo Interpellatoci. 


RICCIONE PENSILINE COK 
TINA • Tei. 42.734 - vicina 
mare moderna ooe tutu i 
confort cucina genuine 
Bassa stagiooe 1600 Alta ut 
[orpellateci Ambiente fami 
ilare Acqua calda a fredda 


CATTOLICA PENSIONE A 
DELAIDE. Tel 61 819 Mo 
denta costruzione vicino ma 
re, tranquilla, familiare, mo¬ 
derni comforta • Giugno-Set 
tembre 1.700 • 1/7-20/7 2 C30. 
20/7-31/7 2 500. Agosto 2.900. 


VtSERBA DI RlMINt • VIL 

LA AKGEN I '\ \. lei 38 320 
Moderne, virino mare, fami 
Ilare, cucina casalinga, mo 
derni comlorts Luglio 2 100. 
Jf) .10/8 1 800. Settembre 1 600 


RIMIMI PENSIONE OMBRO¬ 
SA - Via C. N'icolmi. 15 • 
Tel 27 131. Vicina mare - 
tutti conforta moderni • cobi 
ne mare - Ottima cucina ro¬ 
magnola • Lugl.o 2300 ■ Ago¬ 
sto 2600 Settembre 1800 tut- 
x> compreso. Gestione proprle- 
.ano 


RIMINI ■ PENSIONE TANIA 
Via Pietro da Rimiti) 3 - Tele¬ 
fono 24.334 nanissima mare 
tranquilla familiare cucina 
romagnola prezzi modici. In 
terpellateci Gestione propri» 
tari 


RIMINI ■ PENSIONE DELFI 
NA Tel 23 860 Moderna co 
struzione - 150 m. mar* • giar¬ 
dino • parcheggio auto ■ cabine 
al mare - Luglio-agosto 2800 
Settembre 1800 • ottimo trat¬ 
tamento. 


VISERBA DI RIMINI • HO 

TEL PANORAMICI. Tel. 38 590 
Nuovissimo sul mare, tutte ca 
mere servizi, balcone, ascen 
snre, bar, parcheggio ■ Giu 
gno 2 000. Luglio 3 000, Ago 
sto l 400 tutto compreso- Scon 
to 40% bambini Dir A ZA 
NINI 



IGEA MARINA 

- RIMINI (Ho- 


-el Netiunoi ■ 

Tel 

411 il Sul 


Tiare: Jal 10 6 

al 

6 7, 24 8 al 


15'J 2 2 X) 2400 
’800 3000 

Dal 

7-7 al 23-8 


RIMINI/MAREBELLO • PEN 

SUINI: OMBRETTA - Telelo 
:i i il oii'i 80 m mare ca 
r?Hi<* imi smi/.i .strvizi • ge 
stinno propria cucina ottima 
pai lL eggio • Agosto 2700 22 

31 agosto 2100 • Settembre 1700 
tutto compreso. 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL «PEPE E SALE- 
CHE VI INVECCHIA 

I capelli grigi o bianchi in 
vccchiano qualunque persona 

Usate anche Voi la famosa 
KINOVA liquida, solida In cre 
ma fluida o lor men. speciale 
per uomo, composta su formula 
americana 

lo pochi giorni, progressiva 
mente e quindi tenia creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gn 
gio sparisce e I capelli ritorna 
no del colore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bru 
no o nero 

Non e una comune tintura e 
non richiede scelte di tinta 

RI NO VA ti usa coma una 
brillantina, non unge e man 
Lene ben pettinati 

Agli uomini che., hanno fret 
ta, consigliamo la nuovi salma 
Rtnova !*t., studiata aacluaiva- 
mente per loro. 

Sono prodotti dai Laboratori 
VaJ di Piacenza, ia rendita aaL 
la profumarla « farmacia. 




Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica (ENEL) 


Sorteggio obbligazioni 

Il 1’ luglio 1969 saranno rimborsabili presso i consueti Istituti bancari 
n. 6.000.000 di obbligazioni del Prestito Enel-Europa 6% 1965-1980 di 
100 miliardi. 

Il bolkMiru, romenen*o \ numeri dei t.’oli da r mbruuìrc e a d sposi¬ 
none a a signori Oboligazionisn presso ie Casse dei consueti Istituti 
bancari incaricati. 

Servizio gratuito di verifica estrazioni 

L'Enel cura gratuitamente per I propri Obbligazionisti la verifica sia 
dei titoli rimborsabili sia delle obbligazioni premiabili in base a sorteggio. 

Gli obbligazionisti che intendono avvalersi di tali servizi devono ri¬ 
chiederlo con lettera semplice indirizzata a ENEL: Ufficio Titoli, Vie G.B. 
Martini,3 * 00198 Roma oppure Casella Postale n, 386 - 00100 Roma. 

Per l'esatta individuazione dei titoli da verificare devono essere pre¬ 
cisati: il prestito di appartenenza, indicandone anche la data di emissione 
o il personaggio riprodotto, nonché i numeri dei titoli, delle obbligazioni e 
della rispettiva serie. 

Le comunicazioni dell'Enel agli Obbligazionisti interessati saranno ef¬ 
fettuate con lettera riservata personal». 
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Esposti iari i primi quadri d egli esami «globali» deile terze 

Licenza Media: 90 % di promossi 
ma molti i bocciati in periferia 

Al « Buonarroti » di via Campania tutti promossi, al « Visconti » soltanto tre bocciati su 200, ma a Prima Porta 15 respinti su 90 e al « Trilus- 
sa» di Gianicolense 60 respinti su circa 400 — I risultati negli altri istituti — L'esame « nuovo » non risolve i problemi della scuola dell'obbligo 


Ospitava da anni bambini abbandonati 

Chiuso lasilo 
di <papà Andrea» 

Il provvedimento preso sulla scia del caso di Grottaferrata -1 ragazzi era¬ 
no però trattati con umanità - « Mi preoccupavo di toglierli dalla strada... 
di sfamarli... » * Un intervento poliziesco che non affronta il problema 


Setto usciti i risultati degli 
««ami della licenza media Già 
da ieri mattina, in moltissime 
•cuole. di cui sotto diamo un 
elenco, sono stati appesi i qua 
dn. nei corridoi, alle vetrate. 
Lunghe Ale di ragazzi davanti 
•i quadri, su cui quest'anno, 
per la prima volta, niente più 
numeretti. ma solo la scruta 
in blu « licenziato » o in rosso 
a non licenziato ». Infatti, come 
è noto, quest'anno il giudizio 
sui ragazzi viene espresso «lo 
balmente. dall' « insufficiente » 
all* ottimo ». Niente più riman 
dati a settembre, niente piu 
numeri per giudicare il ragaz 
jn: questi gli esami * riforma 
ti » della media. Ma ora. sulla 
base dei risultati, si può dire 
che poco è cambiato. A parte 
Il fatto che una selezione abba 
stanza dura è già stata fatta 
nei primi due armi, il che è as¬ 
surdo dato il carattere d'obbli 
go della scuola media, ora una 
attenta analisi dei risultati fi 
nali dell'esperimento dell'esa¬ 
me globale dimostra che il oa 
rattere classista della scuola, 
anche se d'ohblign. anche se 
riformata, non è cambiato per 
nulla. 

Infatti, se in linea generale 
la percentuale, circa il 90 '', 
di promossi è molto alta, con¬ 
siderando il numero complessi¬ 
vo dei candidati 'oltre 30.0001. 
il carattere selettivo e classi¬ 
sta della scuola si dimostra in 
pieno. Il rimanente dieci per 
cento ed oltre dei bocciati si 
ha in t certe » scuole. Bastano 
alcuni confronti, dei numerosi 
che si possono fare, al « Viscon¬ 
ti ». una scuola del centro, so 
k> 3 bocciati su 300 studenti; 
a Pnma Porta 13 bocciati su 
90; il numero dei respinti è 
alto anche alla « Trilutsa », in 
via Donna Olimpia al Gianico 
lense. dove ci sono ben 60 boc¬ 
ciati su 411 o al « Petrarca ». 
al Tuscolano. con 14 respinti o 
al « Severi ». a Casal Bruciato, 
con 34 su circa 200. 

Certamente non è un caso. 
Ancora una volta l'estrazione 
sociale dei ragazzi ha giocato 
un ruolo determinante al tra¬ 
guardo finale dell'esame. Infat¬ 
ti al < Visconti ». o al < Manin » 
(un'altra scuola dove i bocciati 
•ano stati pochissimi) o al « Tas¬ 
to ». vanno in prevalenza i figli 
dei professionisti, di commer¬ 
cianti. di professori; a Prima 
Porta o alla « Gabriele D’An¬ 
nunzio», al Pigneto (11 respinti 
au 179) o a CentoceMe, dove è 
altissima la percentuale dei 
« non licenziati » vanno solo i fi¬ 
gli degli operai, dei piccoli coni 
mercianti. degli impiegati, ra¬ 
gazzi che cominciano a lavora 
re presto per aiutare la fami 
glia, spesso non finiscono la 
media, comunque non sono se 
guiti dai genitori negli studi, 
lasciati a sé stessi: non a caso 
i respinti sono caduti sul ter 
reno dell’italiano, delle mate 
rie letterarie. Quindi la stretta 
finale c'è stata: non c'è stata 
all'ammissione dove sono stati 
di < manica larga » ma ali'esa 
me, la prova del nove della 
bontà della riforma, sono ve 
miti a galla tutte le carenze 
ed i mali della scuola. In molte 
scuole, fra l'altro, si deve ai 
professori di più larghe vedute, 
dalla concezione più aperta e 
democratica se non c'è stata 
una falcidia più larga. 

Escono confermati i giudizi 
a le previsioni di quanti face¬ 
vano notare che la sostanza 
del problema non era tanto nel 
riformare l'esame, come il toc¬ 
casana di tutti i problemi. 
Quando un'altissima percentua¬ 
le di ragazzi viene bocciata, e 
quando questo avviene di re 
gol a soprattutto in scuole di 
borgata o di quartieri popolari. 
C'è qualcosa che non funziona. 

L'esame « globale », la pro¬ 
va generale di quella che è la 
riforma della scuola italiana, 
non dimostra altro che quello 
che va rinnovato completamen 
te è la scuola nel suo compies¬ 
te. senza più ì corsi nozionistici 
e cattedratici, vecchi e stantii. 
Quello che va rinnovato è tutta 
l'ossatura della scuola, una 
•cuoia che serva ad educare 
ed a correggere i difetti dei 
ragazzi, anziché togliersi sem¬ 
plicemente di torno «nielli che 
« rimangono indietro ». che non 
apprendono tanto facilmente 
l’italiano, o il latino n l'inglese. 

Non è sufficiente per dire che 
• tutto va bene » che al Tasso 
p aH'Euclide dei Parioli tutti 
gli studenti vengano promossi, 
quando nelle borgate i ragazzi 
vengono abbandonati a sé stes 
•i. relegati come in un ghetto, 
perché rum hanno tutte le pos 
Sibiliti, le comodità e le faci 
Inazioni dei loro coetanei dei 
quartieri « bene ». 

Ed ecco l'elenco delle scuole 
medie che ieri hanno esposto i 
« quadri » coi risultati delle li 
eenze medie. 

(Ili altri risultati usciranno 
nella mattinata Hi domani. I go 
Foscolo: 143 promossi su 167. 
Manin: 190 su 300; Visconti: 197 
au 300; Catullo : 130 su 162 ; 
Centocelle: 444 su 4.36; Gabriele 
D'Annunzio: 166 su 179; Franco 
•co Petrarca: 127 su 141: De 
Amicis: 196 su 220, Bramante: 
395 mi 446. Trilussa. .Vii su 411, 
Stella Polarp: 235 su 255; Luigi 
Capuana: 361 su 373; Severi: 180 
•u 304; Cola di Rienzo; 161 su 
190; Pnma Porta: 75 su 90; 
De Nicola: 190 su 307: Abba; 
137 su 140; S. Francesca Roma 
na: 107 su 116: Scalla: 99 su 
104: Tacito; 106 su 110; Torre 
Angela; 102 su 103; Verdi: 156 
su 170; Rosmini: 177 su 165; Te 
resa Gonfalonieri ; 142 su 146; 
Via dei Faggi : 139 su 141. Ti 
siano; 120 su 126; Pinelli: 123 
•u 127; Romagnoli (per ciechi): 

7 su 12; Barrili: 161 su 180; 
Buonarroti: 65 su A3: Cardarel¬ 
li: 167 su 169; Rufftm: 107 su 
117: Salvadori: 183 su 194. Set 
tpmbrùu: 206 su 213; D Azeglio: 
M4 au 336; Deledda: 161 su 206. 


Clamorosa protesta degli abitanti ieri pomeriggio dopo la riapertura della strada 


Dimenticate-le «strisce» sulVAurelia 


L' asfalto nuovo 
a livellata, dopo 
che sono stala 
tette la transen¬ 
na, ha invitato I 
gli automobilisti [ 
a premere l'ac¬ 
celeratore. Si è | 
ceti snodata una 
fiumana di «al¬ 
ture lanciate ad 
aita velocità, cho 
hanno croato 
gravissimi pari¬ 
celi per i pedo¬ 
ni i quali esaspe¬ 
rati, hanno bloc¬ 
cato la strada fin¬ 
ché non hanno ri¬ 
cavato precisi im¬ 
pegni: faranno I 

subito mollo al- [ 
tre « strisce » # , 
metteranno vigili | 
o samatori. Nelle 
foto: cede di au¬ 
to lungo il nuo¬ 
vo tratto d'Auro- 
lia e un momen¬ 
to della protesta 
degli abitanti 
che bloccano un | 
pullman. 



Hanno fatto le cose a metà. Hanno riaperto il tratto 
della via Aureli®, quel paio di «hi 1 ,*netri nuovi 'por ora su 
una sola carreggiata) da tanto tempo attesi, ma è stato (lato 
nello stesso tempo il via al caos. La ragione sta tutta nel 
fatto che la strada l’hanno prevista come se occorresse sol¬ 
tanto agli automobilisti, come se dovesse diventare una pista, 
dimenticandosi compieiamente dei pedoni. E così, ieri mat¬ 
tina, quando gli operai addetti ai lavori hanno tolto le tran¬ 
senne. una (banana di auto si è avventata sulla nuova strada 
percorrendola a elevata velocità: l’asfalto nuovo e livellato 


invitava a premere l'acceleratore. Ma gli altri? I iiedoni? 

La strada è fiancheggiata da case, negozi, locali di ogni 
tijxi: attorno ferve una vita intensa die la nuova strada ha 
praticamente spezzato in due. Da una parte all'altra della 
strada, infatti, ieri mattina, era * proibito » attraversare: le 
strisce pedonali, «fucile che almeno in teoria debbono proteg¬ 
gere chi attraversa, le hanno segnate soltanto in un punto, 
dinanzi alla chiesa. Per tutto il resto, attraversare la via 
Aurelia è un vero pericolo. Alla fine la gente non ne ha 
potuto più. Ha preso delle travi, de: massi, e li ha posti in 


mezzo alla carreggiata 

Sono intervenuti poliziotti, vigili urbani, uomini della 
'stradale', od alla fine sono riusciti a convincere gli abi¬ 
tanti deila zona a togliere le . barricate ■> :n cambio ch’ila 
promessa a provvedere urgentemente. Alcuni dirigenti della 
sezione comunista del quartiere si sono recati a! commissa¬ 
riato a portare la protesta dogli abitanti e il dirigente si è 
impegnato a far si ehe numerosi altri attraversamenti pedo¬ 
nali vengano disegnati subito, addirittura entro stamane: in 
un immediato futuro verranno anche semafori e vigili. 


Da novanta giorni la piccina si trova in una cella di Rebibbia 


Bimba di sette mesi (e malata) 
chiusa in carcere con la madre 

E* stata negata la libertà provvisoria — La donna, ha ventidue anni, secondo l’accusa avrebbe tentato di 
rubare un vestitino per la piccina — Una sorellina è ricoverata in ospedale — La colpa di essere poveri 



La piccola Ornalla chiusa da 3 masi In carrara con la madra. 


Da novanta giorni una barn 
bina di appena sette mesi è 
rinchiusa nel carcere di Re¬ 
bibbia: ha dovuto seguire la 
madre, arrestata sotto laeeu- 
sa di aver tentato di rubare in 
un negozio un vestitino per la 
sua piccola. Ornella dal gior¬ 
no che è stata chiusa in cel 
la con la madre — Ria (lam¬ 
inili di 22 anni - non è stata 
più bene. E' deperita, giorno 
per giorno, in preda a una vio¬ 
lenta dissenteria e nessuno ha 
fatto niente per lei. 

Lo stesso giudice istruttore 
ha negato, con un provvedimeli 
lo di qualche giorno fa. la li¬ 
bertà prov v isoria alla madre no 
nostante sia evidente elle la 
piccola non può rimanere an- 
c 'a in cella e che ha Insogno 
d. una assidua assistenza sani 
taria e cibo speciale. 

Ornella si nutre ancora del 
latto materno, almeno parzial¬ 
mente, ma è facile immagina¬ 
re che sostanza può avere que 
sto alimento clic viene da una 
donna chiusa ili carcere. La 
mancanza di aria sta distrug¬ 
gendo il fragile cornicino della 
piecola che è pallida ed ha fre¬ 
quenti conati di vomito. 

Una cosa assurda specialmente 


Il criminale assalto fascista alla sezione del PCI di Monteverde 


In Parlamento e in tribunale 
le connivenze dei poliziotti 

I questurini hanno denunciato per rissa anche due compagni aggrediti dai teppisti! — Mi¬ 
gliorano le condizioni di Zocchi e Marocchini — Un telegramma dei comunisti toscani 


Avrà un seguito in Parlamen¬ 
to e in tribunale l'assalto fasci 
sta alla sezione del IVI di Mou 
tcverde Vecchio e l'aperta prò 
teziono accordata ai teppisti d.u 
questurini. Al Senato il unni 
atro Restivo dovrà rispondere 
proprio del comportamento del 
la polizia e delle connivenze 
ron i fascisti che già si sono 
manifestate in tante occasioni, 
in seguito alla interrogazione 
presentata dai compagni Ma 
derchi, Mammucari. Hufalim. 
('avalli e Berna. Inoltre alca 
ni avvocati democratici presen¬ 
teranno quanto prima alla Pro 
cura una documentata denun¬ 
cia contro i teppisti a contro 


i poliziotti che hanno prima 
permesso l'aggressione e cho 
ora. coll chiaro intento provo¬ 
catorio. cercano di mettede sul¬ 
lo stesso piano ì bravacci di 
Caradonna e gli aggrediti. 

1 questurini infatti hanno ri- 
IM-tuto di aver denunciato iht 
rissa 'ma 1 fascisti hanno cer¬ 
cato di uccidere, e di tentato 
omicidio dcbtxiiio risixindere) 
davi persone, tra cui due com¬ 
pagni che erano stati assaliti 
dai missini. Addirittura hanno 
anche sostenuto che la potu/io- 
ne dei due feriti. Lino Zoe- 
eh:. valoroso comandante par¬ 
tigiano. segretar.o nazionale 
dell'.WPFlA, a lo studente 


Marco Marocchini, dovrà * c> 
sere vagliata i. 

Fortunatamente, intanto, le 
condizioni dei due compagni, 
feriti gravemente a colpi di 
martello e spranghe di ferro, 
sono migliorate anche se per 
Marocchini i medici contino;.no 
a riservarsi la prognosi. Ai due 
compagni continuano a ginn 
gore, do|>o le testimonianze dei 
giorni scorsi, altri telegrammi 
di solidarietà da tutta l'Italia. 

In particolare > comunisti tu 
scadi aprendo i lavori drlla 
conferenza regionale hanno te 
ìegrafato la loro solidarietà al 
compagni Zocchi e Marocchi¬ 
ni. lanciando poi un appello al¬ 


le forze politiche antifasciste 
per una urgente azione che 
rintuzzi i rigurgiti fascisti. 
» Conferenza regionale — è 
scritto ancora nel messaggio — 
impegna dirigenti e militanti 
comunisti oliera re sviluppo lot¬ 
te e iniziative costanti verso 
unità sinistra operaia e demo¬ 
cratica per conseguire una svol¬ 
ta politica in Italia ». 

« Ma già una prima, ferma, 
risposta di unità e di lotta è 
stata data dagli antifascisti e 
dai democratici che l'altra se¬ 
ra. a Monteverde, hanno dato 
vita a una forte e combattiva 
manifestazione contro t teppi¬ 
sti fascisti a i Ioni complici. 


se si pensa al reato per cui il 
pubblico ministero favillilo Del¬ 
l'Anno emise il mandato di 
cattura contro Pia Gambali (tra 
l’altro incensurata) e per il 
quale il giudice istruttore Nicola 
Della Perula ha negato la li 
bertà provvisoria. 

La donna il 2 aprile scorso si 
era recata in un negozio di 
via Prencstina per comprare un 
vestitino alla bambina. Pia 
Gambmi non è certo ricca, la¬ 
vorava m un Luna Park, ma 
aveva fatto dei sacrifici ed era 
riuscita a mettere da parte i 
soldi per l'acquisto. La proprie¬ 
taria del negozio quando ha 
visto la giovane donna avvici 
narsi al bancone le ha intima¬ 
to di uscire, perche il suo ve¬ 
stito. non certo elegante, non si 
cnnlaceva alla «dignità - della 
boutique. 

Pia Gambuit avrebbe risposto 
|kt le rime dicendo di avere ì 
soldi per acquistare li ve>titim» 
elio voleva e avrebbe anche 
mostrato un biglietto da cinque 
mila lire Sarchi)»’ cosi scoppia 
ta una vivace discussione du¬ 
rante la quale la madre di 
Ornella avrehlM’ cercato di 
strappare il vestito dalle mani 
della proprietaria del negozio 
lasciando i solili sul banco. 

Alle grida e alle minacce se¬ 
guite, arrivò la pulizia, lai (lam¬ 
inili fu trasportata al commissa¬ 
riato di ('olitoceli»’ e denuncia 
ta per tentato furto II sostitu¬ 
to piiKiiratore DeU'Anno ordinò 
l'arresto sotto questa imputazio¬ 
ne. che tra i'.litro ora sembra 
che il giudice t«truttore voglia 
cambiare nel piu grave reato 
di tentata rapina 

Così Ornella è finita in car¬ 
cere con la madre, mentre una 
sorellina. Rita, di appena 4 anni, 
è ricoverata al Policlinico An¬ 
che lei è m gravi condizioni «• 
sola, senza una persona cara che 
la cui). Li laro unica colpa e 
di esseri’ tigli.’ di povera gente. 
Gente che non ila nomi aitisi) 
nauti, ite protezioni politiche. 
Altr,melili sarebbe stato facile 
ottenere il mover») m una eh 
Dica privata. Loro non hanno 
medici di fama che fanno u rti 
ficati per consigliare ricoveri in 
cliniche lu-suose. tome e avvi’ 
mito per uomini ( orni.innati per 
che sfruttavano i bambini the e 
|K>r donne nervo-e perché non 
(Kitevano più ps.iro la droga. 
Devono restare a Ifehihhia e ac 
contentarsi deH'nssistenza del 
career»’. 

Qual» uno »iirà: è la leg<e e il 
cullici’ clic prevede cht la figlia 
ancora ixippante deve seguire 
la madre in » sreere. Ma la leg¬ 
ge è dura solo con chi è pove¬ 
ro. lo diceva un vero magistra¬ 


to come Salvatore Gialiombar- 
do: i ricchi trovano il modo di 
evaderla e se non è la clinica 
di lusso è il Libano. 

Quando Ornella sarà grande 
e chiederà perchè la sua prima 
primavera. ì giorni in cui aveva 
Insogno di sole e di luce, di 
giardini in fiore e di sorrisi li 
ha passati tra quattro mura, 
cullata dalle lacrime della ma¬ 
dre. l'osa risponderà la società? 
K' la giustizia? 


S. M. in Trastevere 


Rinviato 

l'isola 

pedonale 


Ancora rinviata l’apertura 
dell’ isola pedonale dì piazza 
S. Maria in Trastevere, già 
prevista per martedì, primo lu 
glio. A causa del protrarsi del 
le agitazioni sindacali del per 
sonale tecnico, non è stato an 
cura possibile attuare tempesti 
vamente la necessaria segnale 
tica: per la nuova «isola» 
«itimeli, si dovrà ancora atten 
dere. La notizia è stata data 
(lall Assessorato al traffico che 
non ha precisato in quale data 
verrà cominciato l'esperimento. 


Diffusori 
napoletani 
oggi a Nemi 


Oggi quaranta diffusori napo¬ 
letani deiri'mtà. m gita premio 
offerta dalla Federazione di 
\;qx>Ii. visiteranno lo stab.limen 
to Gate, dove si stampa il no- 
stro giornale. I compagni, nel 
pomeriggio, si rifileranno a Ne¬ 
mi, dove avverrà un incontro m 
sezione con ì compagni di Ne 
mi. Rivolgerà loro parole di sa¬ 
luto il segretario della sezione 
Omero Gismondi. 



Chi ri ha rimesso è « Papà Andrea ». Sulla scia 
dello scandalo del lager di Grottaferrata, la prete!- 
tura ha ordinato ieri la chiusura dell'asilo che Andrea 

Atzena. un maresciallo dell'esercitn in (X'nsione. condu¬ 
ceva assieme ai suo: familiari in via Celumella. al Quadraro. 
Va subito precisato, però, che « La piccola assistenza del 
signore ». l'asilo di Papà An¬ 


drea, non ha nulla clic ìxis^a 
metterla sullo stesso piano del 
famigerato istituto «Santa Rita,. 

Andrea Atzena trattava uma¬ 
namente i suoi piccoli ospiti: 
la gente del quartiere parla 
bene di lui. lo aiutava nella sua 
attività benefica. L'uomo infat¬ 
ti. riceveva sovvenzioni soltanto 
per pochi bambuii: i*’r il man¬ 
tenimento degli altri provvede¬ 
va direttamente lui. 

Certo non è cosi che si deve 
affrontare il problema dell'assi- 
stenza all'infanzia abbandonata. 
E' anche vero che i locali dove 
i bimbi erano ospitati ulne gran 
di stanze con una quindicina di 
letti) non erano dei più idonei, 
come è vero che mancava nel¬ 
l'asilo jtersonale specializzato 

« lo mi preoccupavo di toglie 
re i bambini dalla strada, di non 
farli crescere abbandonati a se 
stessi, di non far loro soffrire 
la fame... Davo ai ragazzi quel 
poco che potevo dare ai miei 
stessi figli... » dice l'ex mare¬ 
sciallo dell'esercito. Sembra as¬ 
sodato che Andrea Atzena non 
ricavava alcun guadagno, non 
speculava sui ragazzi. Perchè 
allora si è colpito proprio lui e 
soltanto lui? Si è parlato in que¬ 
sti giorni di almeno sette o otto 
« casi » tipo S. Rita. Perchè non 
ai interviene nella direzione 
giusta? Il provvedimento è sta¬ 
to preso ieri mattina. Si sono 
presentati in via Columella una 
decina di poliziotti con camio¬ 
nette e gipponi e con un man¬ 
dato della Prefettura. In breve 
* papà Andrea » è stato costretto 
a consegnare agli uomini in di 
visa otto dei piccoli ospiti, i so¬ 
li per i quali alcuni enti versa¬ 
vano delle sovvenzioni. I bam¬ 
bini, hanno detto ì poliziotti, 
verranno portati in istituti ido 
nei. Ma quali? 

E gli altri bambini? Nella ca¬ 
sa di Andrea Atzena sono ora 


rimasti sette ragazzini raccolti 
dall'uomn per tu strada. Per lo¬ 
ro nessun ente pagava una retta. 
Per questi piccoli — incongruen¬ 
za tipica di un provvedimento 
soltanto poliziesco — l'as'lo di 
Andrea Atzena e un ,< istituto » 
idoneo. 

NELLA FOTO: due dei bam¬ 
bini rimasti nell'asilo del Qua¬ 
draro, mentre giocano nel cor¬ 
tile della casa. 


il partito 


assemblea delle elette 
NEI C.D. SEZIONALI - Sta¬ 
mane alle 9 presso la sezione 
del PCI di Genzano si terrà 
l'assemblea delle elette nei co¬ 
mitati direttivi delle sezioni e 
delle attiviste con i segretari 
di sezione. Parteciperanno 
Adriana Seroni e Renzo Trivelli. 
Per facilitare la partecipazione 
delle compagne, è stato predi¬ 
sposto un servìzio dì pullman 
con partenza alle 9 dalla Casa 
del Passeggero (a Termini an¬ 
golo via del Viminale) e con 
fermata in via Appia davanti 
al cinomia Massima, 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.G. — Demani ore II in Fe¬ 
derazione. 

C 0 E GRUPPI CONSILIA¬ 
RI - Percile, 18,30, Fredduzzt; 
Montelibretti, 8,30, Fredduzzi; 
S. Polo, 16, Fredduzzi. 

ZONA TIVOLI SABINA - Do¬ 
mani ore 16 in Federazione Co¬ 
mitato Zona con Bischi. 

ACIDA — Martedì alle 19,30, 
nella sezione di Acilia, assem¬ 
blea degli iscritti con Renna e 
Bischi. 


L'ESPERIENZA 

CONSIGLIA 

Ml’iUTO COLOSSEO 

RICCIUTI 

CONSEGNA IMMEDIATA 

91 MESI E SENZA 
CAMBIALI 

USATO CON GARANZIA 
RICAMBI ORIGINALI 



semel in anno licet... 

...UNA VOLTA TANTO E' LECITO 

IMPAZZIRE! 

da lunedì 30 et seguenti 

...a Largo dei QUA VARI, 84 

CHIESA S. ANDREA DELLA VALLE 

DI CORI m. 

dopo »/4 di seco/o 

LIQUIDA TUTTO 

E SOPPRIME IL REPARTO MERCERIA es.: 

N. 144 Bottoni Madreperla ovvero una 
« grossa » liquidata ....... L. 100 

Passamano al metro liquidato a . . . . » 3,60 

Nastri assortiti al metro liquidati . . » 10 in pei 

Sangallo svizzero al metro liquidato » 50 » » 

Merletti filo assortiti al metro liquidati » 10 » » 

Camiciole uomo Modello < Cielo profondo » 

liquidale a . ... 900 » » 

Pedali ragazzo liquidati a .» 7S » > 

Gambali filo ragazzo liquidati ■ . . . » ISO * * 

Casacche uomo liquidate a .» 500 » » 

Raggisene entiscippo bellavista liquidato a » 160 » » 

Camiciole donna puro MakA liquidate a » 300 » » 

Costuma bagno donne liquidato a . . » 1.500 » » 

Pullover uomo - Completi e dolce vita donna lana - Ma¬ 
glieria interna estiva, invernale • Coperte extra • Tova¬ 
gliati - Plaid Scozia - Corredini completi per neonati 
e cantinola di articoli dalla primaria caso liquidato in 
proporzioni I ! I 

DI CORI M. - Largo dei Chiavar) 64 

(CHI.» S. ANDREA DELLA VALLI 
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Dal minUtro, sindaco 
e consiglieri comunali 


1 UT 

l l 


sottoscrizione 


per la stampa comunista 


-:- I 1 - 

Tarassi promette j j « Forlanini»: mezzo 


m — ■ 

jma la luce aumenta j 

| Pubblicato ieri sulla «Gazzetta Uf- I 
| fidale » il decreto: da martedì I 
• rincaro di sei lire al chilowattora ■ 


i 


L’aumento deVa tarila de"a luce e'.et’r’ca a Roma e 
in altre quattro grandi città, stah-’ ’o ria! amento attraverso 
t! CIP. continua a provocare I’up reazioni e aspre critiche 
da numerose parti. Ieri mattina una delegazione di coni ,i 
alen comunali, accompagnata da! sindaco, si e recata al 
ministero dell'Industria per chiedere al ministro Tana.ni la 
revoca del provvedimento Insieme al compagno Pio Mar¬ 
coni erano t socialisti Maffioletti e Di Xegtu e con il sin 
daco Santini: durante rincontro, il ministro, pur difendendo 
con toni duri il provvedimento non ha escluso la posstbiha 
di un ripensamento, solo <‘jpo averne discusso — ha pre 
osato — con Rumor. Mentre Tonassi prometteva, mena 
comunque sulla « Gazzetta Ufficiale » 1 / decreto che. dal primo 
yuglw. ci farà pago, e più cara Ut luce. 

Nel corso dell'incontro. 1 ! compagno Marconi ha sot'oh 
neato come (aumento delta tariffa a Roma. Genova. Milano. 
Tonno. Napoli determini in realtà un aumento nel livello 
medio del co-in della vita senza fungere da frumento equi 
lihratore: e dopo aver aspramente criticato il metodo usato 
per 1 mporre il « sorraprezzo » ha chiesto la sospensione del 

• provvedimento e la sua revoca immediata, un dibattito nelle 
I assemblee parlamentari su questo orare episodio, una ridu 
' none infine delle tariffe dell energia 
I Dopa la presa di pomicione della Camera del Lai oro. an I 
I che lTnione dei commercianti ha espresso il suo netto ri I 
. fiuto all'aumento chiedendo a! CIP una revisione tale da . 
I af’uare particolari sconti ai negozi e alle aziende commer I 

* cali. La stessa Confederazione generale del commercio e * 
1 del turismo m un fr'cpramma innata a! ministro della In 
| dustna, ha rivendicato la immediata revoca del provvedi 
. mento. 

L_I 


I 


I 


I 


milione per l'Unità 

Oggi al Quadraro la prima Festa I 
dell’* Unità » - Da martedì la ma- | 
infestazione alla sezione PPTT . 

V.o\’ ‘•avifv.. de'!a '.ott»**-m.o , ie per ITni’a e la st»m I 
pa c-omj'i sia Particolarmente nmarvhe» ole ri 'tvo-o ( iei «.o I 
'Tulli riet a cellula de! Furiarmi:. es*i ha-uo rantolio e . 
ufiscgnato ala loro sezione la c 06 picua somma n I, jOO 000 I 
Da 'urtare thè burto notevolmente superato 1 ub.ett w> cne * 
era d 350 000 lue. sarcome l’attmtà continua, e preved'b.le I 
(■.‘te 1 obiettivo sara u'tenormente aumentato Quest» r sul- I 
tato e tanto p.ù importante se si tiene conto della lotta 
sindacale che i lavoratori del sanatorio hanno sostenuto e I 
della sottoscrizione recente di 300 000 l.re [ter ,1 Vietnam ' 
Uu nuovo ilrupiK) d: vw om ha fat'o ivrii-'i rr le sortirne I 
'•accolte Sono quella di dentano i IO») 000 Ire 1 , d Portotm- | 
co 1 100 000 1 Salario 20 000), Tusso!»!,» 20 000). Marno 
veltro f100 000). Latino Metromo 1 10 000). Palestrma 20 000 1 I 
Djc sezioni hanno noltne annunciato 1 1 100 per ien'o de' * 
tew>i amento sono quelle di Tor Sapienza ilOO per cento) ■ 
e Ro'-ghc-s ana 1 125 per cento). I 

Oggi 'a eampagna della Stampa è caratter zzata da due 
av ven.menti. la Festa del Quadrarti, ove al!e 19 panerà Mi I 
Solo Marroni e la diffusione a! mare da parte de aiovan: I 
comunisti romani, fra 1 quali partuolarmontc impegnali quel 
h di Ponte M'ivio I 

Si svolgono anche ’e seguenti man festa/ 00 a Remano ■ 
alle Ut comizio con Mammucan. a Riatto centro alle 19 con 1 
Marconi, a Riatto La Rosta alle 17 con Marconi, a Castel I 
di Porto alle 16 assemblea con Ranalli ed a Torre Gaia alle 
9 50 assemblea con Greco, a Civite’.ta S Paolo alle J8 con I 
Fausto Fiore I 

Martedì ha ’.u zio la festa dellTnifà della Sezione dei ■ 
poKtelegrafon'c' Durerà tre sere, e K terrà ne: locali d. via I 
l.a S[x*zia 


L 


Contro i soprusi e un sindacato « giallo » favorito dall’on. Villa 


Protestano i metronotte 
davanti al congresso de 

In corteo per le strade del centro sino al nostro giornale - Iniziano le trattative per la Mac¬ 
carese - Precisazione sulla mutua Stefer - Incontri in Campidoglio per i tecnici e la NU 


« Congressisti, tra gli argo¬ 
menti del vostro congresso di¬ 
scutete delle liberta e della de¬ 
mocrazia di cui l'autonomia sin¬ 
dacale e uno dei cardini.,. Tra 
voi siede, come delegato della 
Federazione romana. Fon. Rug- 
geio \illa. che nella sua veste 
di presidente dell istituto di vi¬ 
gilanza ” Urbe ”, incoraggia e 
avalla le manovre di un "sin¬ 
dacato giallo ” 1 cui scopi sono 
chiaramente quelli di sfaldare il 
aindacato dei lavoratori... >. Que¬ 
sta la precisa denuncia che de¬ 
cine di vigili notturni hanno fat 
to ieri mattina davanti al Pa¬ 
lazzo del Congressi. all’Eur. 
dove si svolgono 1 lavori dello 
XI congresso nazionale della DC. 
Fitto volantinaggio e grida di 
slogan hanno accolto 1 delegati 
che entravano nel palazzo: la 
contestazione organizzata da de¬ 
cine di lavoratori aderenti alla 
CISL e per la maggior parte 
iscritti al partito democristiano 
si e successivamente trasferita 
al (.entro della citta: 1 vigili in 
corteo hanno raggiunto la sede 
del nostro giornale per spiegare 
e precisare 1 motivi della lotta. 

AJI’istiluto di vigilanza «Urbe» 
erano in corso normali tratta¬ 
tive riguardanti una sene di ri¬ 
vendicazioni (indennità, lavoro 
notturno e mensa, presenza tri¬ 
bunale ecc ), quando, con Levi- 
Gente scopo di bloccare le ri 
chieste dei lavoratori, è stato 
costituito un sindacato aziendale 
il cui primo impegno e stato 
appunto quello di non presen¬ 
tarsi alle trattative per far fal¬ 
lire 1 incontro Come risposta a 
questa gravissima manovra la 
C1SI. ha dichiarato lo sciopero 
al quale hanno aderito, rompa! 
ti. 1 dipendenti dell’istituto. 
Nel volantino distribuito ai con 
gicssi-,u, ; lavoratori invitano 1 
delegati t a fare in modo che 
Fon Villa ci ripensi e dia il suo 
co itnbuto per lo sbocco della 
vertenza ». 

MACCARESE - Primo succes 
io per 1 lavoratori della grande 
azienda agricola a partecipazio 
ne statale: dopo akum giorni di 
sciopero. la direzione ha accct 
tato di iniziare martedì le tratta¬ 
tive rinunciando al gravissimo 
e provoi atorio atteggiamento di 
intransigenza lai sciopero — 
come ha deciso l’assemblea dei 
lavoratori — e «tato per ora so 
spovo ma come da p ù parti 
è «'alo sottolineato braccianti e 
salariati sono pronti a ripren¬ 
dere la lotta, con unffà e forza. 

CONTADINI - Il 9 luglio 1 col¬ 
tivatori diretti di Fondi, aderenti 
all Mleanza contadini, daranno 
vita, a Roma, ad una manifesta- 
«ione di protesta contro il man¬ 
cato rispetto degli impegni as 
sunti dal ministero de’l’agricol 
tura e in particolare dal mini 
atro Valsecelo, dopo la crisi 
agrumaria e la gelata della scor¬ 
ia stagione. lui ha deciso una 
affollata assemblea svoltasi gin 
vedi sera a Fondi nel cor-o della 
quale il compagno \ngio'o Mar 
rom. dell'V.'oan/a nazionale, ha 
ricordato enne ungi a a di do 
mande di risar imento -.ano g a 
centi al nmi-'ero e dime nue 
a'o rapp’C'C’V un e "e uripo 
ai già provali produtiori della 
tona 

C- D. L. — Domun . al.c ore 

10 aria Camera de 1 Lavoro ri va 
Buonarroti si riunisce il Comi¬ 
tato d ifttno unitamente al co! 
legio de. -ondaci e ai probiviri 
•MI ord’ne de! giorno le elezioni 
del nuovo comitato esecutivo e 
la nomina delle commissioni 
di lavoro 

STEFER — In un suo comi! 
riputo la STEFER precisa che 
à priva di fondamento la notizia 
secondo ’ t quale 1 suoi dipeu 
denti sarebbero stati privati 
dei, erog i/.one d. med s.itali per 
che 1 is-ocun/ionr sindacale prò 
vinciate dei farmacisti non ha 
aicet’ito le modalità di paga- 
meii’o convenute durante alcuni 
pecen’t Incnntri E’ stato invece 

11 s,-linaio farmacisti romano 
(*« raccoglie un esiguo nume 
•* A farma. 10 che, non rite¬ 


nendo soddisfacenti le proposte 
dell'azienda, ha deciso la so 
spensione dell'assistenza farma 
eeutica 11 che. non può non 
rapresentare, anche se in mi¬ 
sura parziale e ridotta, nuovi 
disagi per 1 lavoratori della 
azienda. 

TECNICI — Il sindaco ha ri¬ 
cevuto ieri mattina i rappre 


sententi dei dipendenti tecnici 
del Comune, in sciopero ormai 
da alcuni giorni. Santini ha di 
chiarato che il 2 luglio la Giunta 
e la commissione consiliare ini 
zieranno l'esame del riassetto 
della categoria. 

NETTEZZA URBANA — Nel 

l'incontro svoltosi ieri mattina 
m Campidoglio tra il sindaco e 


1 rappresentanti sindacali della 
N. U è stato confermato da par¬ 
te dell'amministrazione l’impe¬ 
gno a distribuire nella prossima 
settimana 1 sacche*.! necessari 
per dare vita all'esperimento 
della r.u colta a terra. Contem 
poraneamente e stato chiesto ai 
lavoratori di sospendere ogni 
protesta. 



Arrestato per tentata concussione continuata 


Termosifoni d oro: manette 
al funzionario dell'IACP 


C ha p ovato 11 ulte volte con 
iiiimeroce ditte, a 'pillare q iat 
timi pei eli aopn'li dei trrmr» 
sifoni nelle <ase popo'an. ma 
non gli e andata b< 10 La co-,» 
e arrivata ahe oieu'ue de! ma¬ 
gistrato che a'cun g'orro or co 
no ha sp reato un mandato d 
cattura: Vin.c.o Romano — 40 


Riunione 
| segretari 
sezioni 

t segretari della sezioni 
l comuniste della città e dpi 
1 la provincia sono convocati 
j nel teatro della Federazione 
I giovedì alle IH.30 II eompa , 
gno Renzo Trivelli segreta 1 
j rio della Federazione, intro | 

| durra 1 temi del dibattito I 
I preparatorio della conferen 1 
1 za provinciale della Federa- 
1 zinne I segretari di sezione [ 
1 sono pregati di passare in 
Federa/mnp lunedi dalle 18 
1 in poi per ritirare il testo 
| del documento preparatorio 
i e par ritirare altresì mate¬ 
riale urgente di propaganda 

Domani riunione 
àei gruppi 
consiliari 

J '1 gruppi consiliari al Cam | 

I pirioglio e a Palazzo Valen- j 
1 tini torneranno a riunirsi do j 
mani lunedi alle ore 16 in 
Federazione, per concludere 
l'esame della situazione po 
litica relativa alla crisi dal¬ 
le Giunte 


anni va 'itile Siile ( li r-c 2 fio 
— fun/ionu o (io 1 . Ist tutn Auto 
nomo Ca-t Popolali e Ma’o «r 
li-stato o su di lui [x urie 1 udì 
•-,1 ili tii.la’a lonwsmnt unii 
n iuta ih*- < u ri'< n u trio <10 .a 
ma" ilio di Iti aim 

I fatti me gli sono addibitu'i 
' srhgouo a n lerM mo-i ad a 1 
n. addici io ant Ile (piando m 1 • al 
to di (O'-'-me gh 'tubi! » [>> 
po'ur, i 1. uomo ai eb)>e tea 
t.fo a v arie 1 .pi ( -e di fai m t nn 
m di ire di alcune dite somme 
d <!• naro anche ingenti n vani 
b o del suo « appogg o • tu ! 1 00 
fei imi 'ilo (i< H'appuì’o per la 1 e i 
I’//,i/ one degli impianti di ri 
scaldamento al Quarticnolo. a 
S Basii.n in piazza Melo/zo da 
f orli e in va Aldo Manuzio 
V valendo' della Mia qualifica 
u f in/ona 10 adeu Ito ai se-v zi 
<1, n unite 117 .one degl e liti, 1 
1 \ C P .1 Romano av lebla 
o-i re itato » O'MMii t n' 1 e da 
/or» ta'inpa add n'tura mutue 
. c p ( < il/, k d tte pc r tar 

'i pafiH'e ,n drua'O o n 'lamia 
la pionr-'i di vi «-dorc n fj 
1 inni aio! u a 1 o r ..'i 1 rn 
a ev a , In. -lo m < a oh n < ) * 
g', vi oga asM un appa ta 1 1 ,to 
tel.’.'ola d K'ba in 'n a'’o 
dina piume-,--/) ,1 "in ippoza o 
M. la ditta a»(--se hruc.atoii 
d‘ una ma r (a lappresentata da 
suo cognato 

Ma 1 suoi tentativi non sono 
mai riusciti I-e ditte hanno re'i 
stilo. hanno infine negato ogni 
ricatto finché la cosa e tra ne 
lata e la magistratura e inter 
.enuta facendolo arie-.tare L n< 
Cusa è di tentata (.ini'i^inno 
continuata la pena imi -ta por 
questo reato va da 4 a 12 anni, 
con I aggiunta di un terzo della 
(iena per la continuità del rea 
to Vinicio Romano insomma, 
rischia nella peggiore de'le ipn 
tesi, di essere condannato fino 
ad un massimo di Li ann senza 
essere r.uscito a spillare nem 
meno una l.ra 


Vita 

democratica 

Conferenza agraria 

Si un me alte 9 presso tl ci 
mina Coi so (il Montellhiettl si 
t< .1 u ni confeicnza agrai a 
mii 1 pi l 'v melale sui problemi 
<1 .suoli della Sahina Romana 
( H-alinu Introdurrà Giovanni 
Tante - ! segretario della fede¬ 
razione di Rieti, concluderà I. 
Co ne della sezione agraria del 
l'CI 

Il Marxismo e lo Stato 

L ultima lezione del ciclo sul 
Mary sino e lo Stato del com¬ 
pagno Luciano Groppi e «tata 
i n\ a’ 1 a domani (Lunedi 50 
giignoi alle oic h' La lezio’i 
li 1 per tema II problema dcl- 
.. si ilo nella st-itcgla del 
I'( 1 s,om inviliti 1 ,mi| .m 11 
< simpatizzanti 

Cantanti folk 

Ma u di a,.e JO io 1 AitLI 
jirisen’a nel teatro lordinona 
v.a \iqnispirla vicino plaz 
za Navona) vari gruppi di can¬ 
tanti folk e gruppi di teatro 
utilizzatili! ti'-l torso di inizia¬ 
tive culturali e nel.e fette del 
l Unità 

I-e sezioni che organizzano 
fc'le della stampa sono invi¬ 
tale ad inviare un loro Inca¬ 
nì ato 

Corsi rìpftizioRf 

Il c icolo culturale di San 
S dia v.ale Gioito 16 organizza 
di vis. di r,parar.one |>er gl. 
1. .'ini della scuola elementare 
e media infermi»- A tale »cop.> 
inv ta gli studenti unlverelia-i 
e g.. insegnanti che volessero 
prestare la loto opera a rivo, 
geni dalle ore .* alle 18 di lui 
ti 1 giorni feriali, ai dirigami 
del c.renio, a! fine di concorda¬ 
re I tempi della loro coilabo- 
raz.one 



Appunti 


La FAO non paga 
l'assistenza 

Per dieci anni, dall ottobre 
del SS al dicembre del '65. 
Ho prestato servizio rtei!a I 
FAO, coti confraffi a fermine | 
Era la stessa organizzazione 
che voleva questo tipo di con- | 
(raffo. per sfuggire alle nor- I 
me di legge sulle assicura- | 
zumi sociali- Due mesi prima 
di essere licenziato, presentai 
un appello all'ufficio legale 
della FAO. segnalando la mia 
precaria situazione, affinché 
fosse repoianzzata. Son po¬ 
tevo restare per tutta la vita 
senza pretttdenza e senza nes 
suna assistenza medico-sanita¬ 
ria (per tuffi t dieci anni di 
servtzto presso la FAO. sono 
stato costretto a pagare il 
medico e qualsiasi medicina¬ 
le ). Vamministrazione non 
solo non prese alcun prone 
dimento ma, nel Natale del 
'$5, mi licenziò, senza alcuna 
liquidazione, gettandomi nella 
tndtgenza più assoluta Sean 
che tenne conto delle infer¬ 
mità contratte tn seri izto. 
con esttt di carattere perma¬ 
nente 

Mi sembra che questo com¬ 
portamento. al di là delle con¬ 
seguenze che ha prodotto net 
miei confronti, sia m netto 
contrasto con quella che do¬ 
vrebbe essere la funzione al¬ 
tamente sonale della FAO 
stessa quest'ultima intatti, fu 
fondata nel "45. allo scopo di 
* favorire la coopcrazione inter¬ 
nazionale di umana solidarietà 
e di operosa fratellanza, per 
aiutare l'uomo a liberarsi dal i 
bisogno e dalla fame > Il prò 
btema. a mio avviso, nov. sta 
neuo stabilire se la responsa¬ 
bilità di questo ignobile trat¬ 
tamento. usato nei miet con¬ 
fronti, ricada sotto la giuri¬ 
sdizione delle autorità italia¬ 
ne o di quelle intemazionali 
che regolano (o dorrebbero 
regolare) l’attività delta FAO. 
perche t miet diritti fallassi 
sterna medico-sanitaria, alla 
previdenza) come quelli di 
molti altri dipendenti dell nr- 
qamzzazione vengono ricono¬ 
sciuti m qualsiasi paese ci¬ 
vile. 

GIOVANNI PORRU 
Viale Etiopia. 15 

Sfruttati 
nelle cliniche 

Siamo un gruppo vi infermie¬ 
ri, inservienti, ree di Case di 
Cura private di Ruma, ed es¬ 
sendo assidui lettori de (Vinta 
abbiamo deciso di scrivere. 

Noi delle Cliniche private 
come sapete percep amo un sa¬ 
lano di lire 30 nula mensili, 
con ore lavorative giornaliere 
doile 10 alle 12 e non è ne 
cessano spiegare la nostra t fi- 
iuta disorganizzazione da parte 
dei proprietari delle cliniche 
private. 

Il governo finge di ignorare 
lo sfruttamento delle cliniche 
private a nostri riguardi delle 
centinaia e migliaia di onesti la¬ 
voratori di cut Roma occupa il 
primo posto. 

VINCI ANTONIO 
Via Isola d’Este 

Il professore 
plurincaricato 

Al direttore de l'Unita, al 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione alla Procura della Re¬ 
pubblica. al Magnifico Ret 
ture doU'Universua di Roma, 
al Presidente della Facolta 
di Medicina 

Il prof Fumagalli è: 1) diret¬ 
tore dell'Istituto di Anatomia 
l'-nana Sormalc II Cattedra (6 
ore settimanali di lezioni). 2) in¬ 
caricalo di Anatomia Umana 
Normale ''biennale) e di Istolo 
a,a alla Facoltà Ubera dell'Aqui 
la (in tutto 9 ore settimanali), 
3> incaricato dell'insegnamento 
di Anatomia I mona all'ISEF di 
Roma (biennale con f> ore .spiti 
marioli di lezione), 4) direttore 
dcU'ISFF drU'Aquila e incari¬ 
calo dell'insegnamento di Ana 
torma l mona fbiennale) nello 
stes n Istituto (6 ore settimana¬ 
li di lezione) 

E' possibile praticamente effet 
tuare le lezioni e seguire tutti 
gl t allieti Idi medicina e del 
l’ISKF) dal momento che non e 
materialmente possibile allunga 
re il numero delle ore in un gior 
mC Oppure il prof Fumagalli, 
prende l'aereo per andare da 
Roma a l'V/unn rosi come fa 
cria quando ai eia 1 3 o 1 4 
un ani hi nrl'ii (ilio ih Palermo'.' 
Graue e d tinti saluti. 

Prof SU ERIO RIBOTTA 

Potrebbe diventare 
un parco pubblico 

Cara ( mia. 

in 11 a l’ortucnse a quattro 
fiav-t dal sanatorio Forlanini 
esiste una proprietà della CRI, 
già sanatorio Cesare Battisti 
.Siri dal I9»j questa costruzione 
e abbandonala ed è impratica¬ 
bile per la hoscaggha che vi è 
cresriiila tnlorito Potrebbe in 
1 eie dn rotare una splendida 
1 tl.n per ludi i lecchi che abt 
fan o tifino e 1 bambini che non 
si sa do ir portare. 

l’o- ih le che nessuno ci pen 
ti 7 {.pedano for-c di tendere 
rpte t<. Uri-ino a quali he so¬ 
lida co truttner'' 

!)')\1E\K O C \SKLLV 
V.a RambcUi 7 


Vicino all'asilo 
la fogna 

Al ministero della Sanila, 
all'Ufficio d'Igiene, alla Pro 
cura della Repubblica, alla 
Prefettura. all'Istituto Case 
Pupo La di via Tor di Nona, 
alla Questura, al Commissa 
nato di P S. di Fiumicino, 
alla stazione carabinieri di 
Fiumicino, alla stazione sa¬ 
nitaria di Fiumicino e al¬ 
l'Unità. 

Signor» sorvegliate e vedete 
di chi è la competenza a far 
cessare l’attentato alla salute 
pubblica che esiste in perma¬ 
nenza e da anni ormai al Vil¬ 
laggio Azzurro di Fiumicino, do¬ 
ve tuono circa 500 persone fin 
prevalenza bambini). E’ possi¬ 
bile costruire un agglomerato 
cosi grande e poi lasciardo nel 
la indecenza per anni senza che 
nessuno prenda un provvedi¬ 
mento? L'unica cosa che l'Isti¬ 
tuto Case popolar» fa con «na 
certa puntualità è la riscossio¬ 
ne dei fitti poi il resto non conta. 

Della piaga della fogna (che 
piu volte è stata segnalata a chi 
rii dovere, con firme, con reclami 
all'Ufficio d'igiene, alla Prefet¬ 
tura. all'Istituto), mai nessuno 
si è interessato e la fogna è ri¬ 
masta sempre allo stesso punto, 
anzi peggiora sempre di più. 

S buca ruon all'aperto a tre 
metri dal muro di cinta del Vil¬ 
laggio e st perdeva tn un fossa 
stagnante perchè molto in piano 
e quindi non camminava. Ma 
ora il fosso si è ostruito di er¬ 
bacce e altro proprio a 20 me¬ 
tri di distanza dalle finestre del¬ 
le prime palazzine, si puà an¬ 
dare avanti cosi? Puzza a non 
finire, zanzare che attaccano 
specie i bambini con tanti altri 
pencoli di malattie. Tutte le se¬ 
re inventiamo le stanze dt mset 
tenia di candeline fumogene e 
chiudiamo tulio per non fare en 
trarr le zanzare 
Abbiamo la scusa di stare Vi 
etn 1 al mare e quindi di resp 1 
rare l’aria pura invece respi¬ 
riamo l'insetticida 
Fate qualcoia per carità, fa 
telo almeno per tutti quei bum 
boti piccoli che sono costretti a 
respirare quelle porcherie aj> 
pena nascono 

Il fatto non potrà essere de 
brillilo totalmente, siamo dar 
curdo, ma se lenisse adonta 
nata la fogna gin c 1 sarebbero 
meno zanzare e mente puzza 
Poi mine se non bastasse tl co 
mune ha fatto l'asilo viri ondato 
da .stagni d’acqua 01 e c'e un al 
levamento non indifferente di 
zanzare, rane, pesciolini e molli 
altri animale!! 1 Mai nessuno e 
stnlo 1 islo buttare un po’ di di 
.(infettante attorno a qurll'a.ilo 
Le mamme dei bambini 
del Villaggio Azzurro 
di Fiumicino 

Datemi un posto 
da custode 

Cara Unità. 

sono un edile di 56 anni Cin¬ 
que anni fa mia moglie ha avu 
to l'infarto e tuttora soffre di 
cuore, lo fino a tre mesi fa 
ero l'unico sostegno della fa¬ 
miglia. ma nel marza fui colpito 
anch’io da infarto ed ora vivo 
con quel poco della cassa mu¬ 
tua, ma fra poco finisco anche 
questo misero sussidio Secondo 
1 medici non potrò più fare il mio 
mestiere e non so come tirare 
avanti. Ho bisogno di lavorare 
e chiedo un qualsiasi posto ai 
guardiano n un'altra attinta 
leggera C'e qualcuno che mi 
può aiutare’’ 

MARIO GENNARI 
Via Adone Finardi 2 
(Tel 2671901) 

Undici in 
una camera 

Cara Unita. 

Abifo in uno stabile delle Ca¬ 
se popolari in nla Vah'ria Ru 
fina 5 a Tormarancio Sono un 
operaio edile c lai oro molto 
poco durante Vanno speculimeli 
te nei tne-i freddi e pioro'i. 
nella mia stessa casa abita an 
che un'altra famiglia Nella cu 
citta dormiamo 10 . mia moglie 
c quattro fiali, due maschi e 
due femmine Nell'unica stanza 
1 nono moglie, mordo v ire 
fiali, due femmine e un ma 
scino Siamo ut tutto undici per 
sorte »• si amo sempre in lite per 
che non c'e neppure lo spazio 
per girarci \e>s mio vuol darmi 
una rosa in aftitto perche il 
mio laioro non ila garanzie, 
fase popolari. Incus. Gemo a- 

I de dicono che non ne ho di¬ 
ritto ( oso debbo fare Lo chi e 
do ai no tri annuirli tratori 

RENATO PECCHIGLI 
Via Valen» Kutìna 5 

Raccomandazione 
per l'ospizio 

(ara l "ito 

1 rtcot era'i dcll'Ospi 10 di 1 io 
Roma Libera, a I rosici ere, si 
lamentano del trattamento loro 
rtsenatn scarni e scadente tl 
cibo ed 1 vecchi che non rie 
senno a mangiare da soli non 
sono nudati dogli infermieri 
L'ospizio e molto sporco e la 
assistenza sanitaria e msuffi 
ctente 

Questa ospizio gode delle sor 
eruzioni dello Molo, ma pre 
tende dai riroiernti meta delle 
loro pensioni Inoltre entrano 
non 1 lecchi bisognosi ma quel 

II che hanno forti conoscenze 
e riescono od avere ima < spio 
la t Durante lo rotte poi, se 
quali-uno ha bisogno di gualco 
sa mona inutilmente tl proprio 
campanello 

ENRICO NA7.AL1 


Zoe 

Ogg. perdurando ’. agitazione 
suda.ale di aL.ne ca’egone 
vi d.ptmirili lo zu»> s-vni.»'-' 
snudò a'V ore 12 i i« i.* * 
de» b.gl.CU. cessa ,1 e 1" W 

Globetrotters 

Per solerci che do’ie r .nng 
sa n;ue a , autoemou 1 a de' » 
Cro.e Ri>"a Lai ana s.» o u - - 
- a d:sH>"/ one - 1 n z . •' > 
omaggio e due a p-e/zo r do'*o 
per ''eccezionale spettacolo di' 
g’’ * Hariem Globetrotter- » e ! 
gran varietà nternaz.onale. in 
irogramma di! W) gvi-tuo a’ 
higl.o al Foro Ita! n> Per 1 ra. 
colta del sangue ! uj’oemo'eru 
sosterà tutto domani 30 giugno 
n piazza Venezia La donaz.onf 
del sangue è mnos.ia e .iene 
eseguita 'otto rigoroso controllo 
medico 

Lago di Albano 

Gli sportivi e gt appts-iouati 
della pesca avranno via ’ibera 
a! lago di Albano, dopo che ’e 
sue acque sono state libera. 1 /- 
zate od aperte alla pesca l/ani 
mimstrazione provinciale ha de 
CNo di prendere m affitto ri: 
r.tto di pesca nelle acque del 
lago su cut aveva l’esclusiva il 
comune di (’astelgandolfo. 

Fotogiornalisti 

Il sindacato romano giorna¬ 
listi fotografi si è riunito in 
assemblea ordinaria ed ha 
eletto il nuovo consiglio dirct 
tuo che è risultato così com 
posto - presidente Ettore Base- 
vi. vice presidente Guido Un 
garo. segretario Carlo Carlet- 
ti, consigliere tesoriere Spar¬ 
taco Appetiti: consiglieri Lui 
gì Leoni, Tripoli Benedetti: col¬ 
legio dei probiviri Gastone Bo 
.sio. Francesco Giorciam, 


Moni* Sacra Alto: v. Francesco 
d Ovidio 84. Monto VorBo Vot¬ 
etele : via Barrili 1. Monti: 
via A De Pretis 76; via Na¬ 
zionale 160 Nomontano: piaz 
za I-ecce 13. viale XXI Apri 
le 42. via Lanciam 55. va 
Nomentana Nuova 61 Ootia 
Lido: piazza Della Rovere 2 
via \ Ohvien ang va Capo 
Passero Oationt*: via Al Mac 
Strozzi 7 via Ostiense 5.5. cir, 

. (M-cmse 142. via Gaspare Goz 
1 /' 2(>7 209 Parloli: vi» G Pm 
I zi 13. va di Villa S Filippo .50 
l Ponte Milvio: via del Golf 12 
Portonaccio: via Tiburtma 542. 
Portuonio: va Avicenna 8. 

via Portuense 425- via della 
Mugliarla I 54 Prati-Trionfale: 
p.azza dei Quinti 1. via Germa¬ 
nico 89; via Cand:a 30. via 
G.oacehioo Belli 10(5; via della 
Giuliana 24; via Cola di Rien 
zo 21.5 Pronestine-Labicano-Tor- 
pignattora: via Alberto da 

Giussano 38; via della Mara 
nella 41: via Acqua Rullican 
te 202 Primavalle: via P. Maf 
fi 115: va Calisto II 6 Qua 
draro-Cinocittà: via Tuscola- 

nu 863; via Tusco’ana 993: lar 
go Spartaco 9- via Telegono 21. 
ang Conti ri; Tuscolo Quartie- 
ciolo: p le Quarticciolo 11. Rogo- 
la-Campltalli-Colonna: corso Vit 
tono Emanuele 170 corso Vit¬ 
torio Emanuele 343: largo Are 
nula 36 Salario: viale Regina 
Margherita 63: corso Italia 100 
Sallustlano Castro Preto/lo-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25: via 
Goffo 13: via Sistina 29' via 
Piemonte 95; via Marsala 20 c: 
via S Nicola da To’entmo 19 


Officino Porto Pio (nparozio 
al auto elettrolito - corrozze 
no), vio Messina 19 tei 869 764; 
Volle (nparazioni auto elot 
tra ut a) via CiDriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang vie Tiburtino). to 
lefono 432 974 Lupololl (riparo 
ugni auto), via Vespasiano 32-e. 
tei 315 856 Alrè (riparazioni 
auto carouraton elettrau¬ 

to) via Nemorense 187 teiefo 
no 83 19 451 Cotchlgnano (ripa 
razioni auto), via Cavour 168, 
tei 461 655 Clarini (riparazioni 
auto elettrauto carrozze 

ria), via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere), tei 586 006 Ferri (ra 
dtatnrìsta). via Monti di Pri¬ 
mavalle 209, tei 62 78 608 Prato- 
Uni iriparazioni auto elettrau¬ 
to), via Voghera 73. tei 779 06H. 
Officino Poraino (riparazioni 
auto • elettrauto), via Mattia 
Batt istmi 234 tei. 62 70 494 VI- 
gnoll (riparazioni auto), viale 
Amene» 119 (EUR), telefo¬ 
no 5911960 RossoHl (riparano 
ni auto), via Federico Delpi- 
no 142. tei 25 81.868. Di Ange¬ 
lo (riparazioni auto), viale del 
lo Botanico, telefono 285 390 
Cootrouto Ostiense (riparazioni 
auto • elettrauto carburatori), 
via f» B Magnagli! 59 (Circonv 
Ostiense), tei. 51 34 444. Tamari 
(riparazioni auto), via Aversa 14. 
(largo Frenesie), tei, 27.11 714 
Appodia (elettruuto • gomme), 
via Vitreo Papio ang V S Me 
nas (Cineci'tà), Tel 763 133. Soc¬ 
corso Stradale: segr tei 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 761, te¬ 
lefono 510 510 51 26 551 Osti* 

Lido: Officina SSS n. 393 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64 tei. 60 22 744; Offici 
na Lambernni A . Staz Servizio 
Agip. p le della Posta, teiefo 
no 60 20 909. Pomczia: Officina 
SSS n. 395. Morbinati. via 
Pontina, tei 910 025; Officina 
De Lellis, via Roma 48. teiefo 
no 910. 645 Ardea: Autonpara 
zmni Pontina. SS 148. chilome 
tri 34.209. tei, 910 008 910 497 
CUmplno: Officina Autorizzata 
Fiat: Sciorci. via Italia 7. te 
letono 61 13 211, Garage Termi 
nus, ripara/., auto e gomme), 
via IV Novembre. 61, telefono 
61 14 000 


Acilia: Largo G ilo Molile 
s.uxliu numi 10 11 Ardeatine: 
v 1,1 \i 1 ,»i|. ini.i ri< 1 ( un» nto 

n Iti v 1,1 Ai islide Li ouoi 1 
27 Boccea: via Baldo degli Ubai 
di 248 Borgo Aurelio: p le Gre 
noria A'H 2fi Casalbertone: via 
C. Ricotti 42 Celio: vi» Ce 
limontan» 9 CentoceN# Prene 
stino Atto: via delle Acacie 51; 
via Prcrieitina 42 5. piazza Kon 
chi 2, via Tor del Schiavi 188 
(ang via dei Gerani); via del 
le Ciliege 5 5/»7: via dei (Ri¬ 
cini 44 vi» (Ielle Robinie mi 
mero HI (.ingoio w» delle A/a 
Ice 122 • Esquilino: vi» Cirio 
Alberto 52 via Km»n Filiber 
to 126. vi» Principe Eugenio 51 
vi» Principe Amedeo 109. via 
Merulan» 208: Galleria di Te 
sta Stazione lemmi! EUR e 
Cecchlgnola: Vi» L I. 1 I 10 29. 
vi»!» Europa 78 Fiumicino, via 
delle Gomene 21 Flaminio: vi» 
Ki»i»->ini 26 Gianlcolvn**: ur¬ 
eo nv Giamcolense 186; via S 
Boccapaduli 45. via Fonteia 
na 87- via Colli Portuen 
si 2% 404 v la Pio Fnà nu 
miro 74 Magliano-Trullo: vi» 
del Trullo 290 Mazzini: via¬ 
le Angelico 79. vi» Settem 
brini 53 Medaglie d'Oro: via 
(cerio Stazio 26. largo G 
Maccagno IV» Monte Mario: 
vi» Ti.onLrie nume 10 8764 

L.ugo Igi» numero 18 Monte 
Sec ro: pMzza’c Ionio 51. cor 
so Sempionc 2 5, v.a Monte 
S rino. v della Bufalotta 13 H e 



S. BaiUie^sete Mammola: via 

Casale S Basilio 209. S. Enatac- 
cMa: ma dei Portoghesi 6 Ta- 
»taccia-S. Saba: viale Aventi- 
no 78. via L Ghiberti 31 TL 
buffino: via dei Sara» 29 Tar 
di Quinto-Vigna Clara: v Vigna 
Sulh.t. 56 Torr* Spaccata t 
Torre Gaia: via Pippo Timbur¬ 
ri 4. v a dei Colombi 1; via 
Casri.na 1220 Trastavara: piaz¬ 
za b Maria tn Trastevere 7: 
v.a di Trastevere 165: via Et¬ 
tore Ro’.h 19 Trevi-Campo Mar- 
zio-Celonna: v.a del Corso 145: 
puzza S S-Nenro 31: via rial 
Corso 263: piazza di Spagna 64. 
Tri«»te: corso Trieste 78. p'a*- 
zi Crati 27. vu Maghano Sn- 
b.no 25; via e I-ib'a 114 Tutc^ 
lana Appio Latino: via Orvip- 
to 39: via -App’a Nuova 213: 
piazza Epiro 7: p zza Rosolio 1: 
via Magna Grecia (ang via 
Corfinio); piazza Cantò 2: via 
Enna 21: via A Bacca.-ml 9; 
via Tarquinio Prisco 46 4®. 
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SI P 


SOCIETÀ* 


ITALIANA per I ESERCIZIO TELEFONICO 
4.a ZONA 



COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per T Esercizio lelefomco — 
informa t Signori Abbonati dei settore di Roma che. eoo 
effetto immediato, le conversazioni effettuate tramite ope¬ 
ratrice e dirette agli utenti dei distretti di Cassino e For- 
mia dovranno essere prenotate al numero « 10 » (servizi* 
di pranotazion* Interurbana sociale) anziché al numero 
« 14 a (servizio di prenotazione interurbana di Stato). 


. SINICA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Tale* &S2.397 - 6S1J03 - S64.3S0 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

Talaf. 622.3t.79 

• Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

Telef. 552.263 

Per prove e dimostrazioni aperto anche testivi 8-13 


PER RINNOVO LOCALI 
DA DOMANI 30 GIUGNO 

daROSER 

UGO PIPERNO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 34 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER 
UOMO DONNA E GIOVANETTI DI ABITI 
SOPRABITI - IMPERMEABILI GIACCHE 
PANTALONI DELLE MARCHE FACIS 
LEB0LE - SANREMO, ECC. 

a PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUN 

PANTALONI uomo ■ 
GIACCHE tport 
VESTITI uomo 
VESTITI Facit 
VESTITI Labola 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAILLEURS 
PALETOT donna 


I ESEMPI 
da L. 7.500 a L. 1.500 

» » 21.000 » » 4.900 

» > 27.000 • > 10.900 

» » 39.000 > » 24.000 

» » 35.000 a » 22.000 

a » 27.000 - > 9.500 

a a 30.000 a a 7.500 

a a 12.500 » » 3.900 

» » 23.000 * » 8.900 

a a 27.000 a » 12.500 


TESSUTI DELIE MIGLIORI MARCHE: CERRUTI, MAR 
ZOTTO, ecc. di L 7.500 «I m. a L 3.000 al m. 
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Festival dei Due Mondi 


Il vitello 


Le stene di Spoleto non è lui 


toriato: gli 
autori sooo 
per lo ideo 

Il regista Marcello Fondato 
te rilasciato ieri la seguente 
éiehiarazwne: 

« Alcuni giornali. con «bili 
accostamenti e con tagli arbi¬ 
trari. tentano di mettere le di¬ 
chiarazioni di noi autori al ser¬ 
vizio di questo o quel film, di 
questo o quel produttore. In so¬ 
stanza la dolorosa polemica tra 
gli autori viene strumentaliz¬ 
zata per sostenere o meri inte¬ 
ressi di mercificazione o mano¬ 
vre oscurantista. 

« Ciò che rimproveriamo an¬ 
che a cineasti di grande talento 
è proprio di non essersi accorti 
che le loro posizioni si prestano 
a questo tipo di strumentaliz¬ 
zazione. Noi autori dell' AACI 
respingiamo il tentativo di divi¬ 
dere gli autori tra favorevoli o 
contrari alla pornografia. Nes¬ 
suno vuol difendere ciò che non 
è difendibile. La divisione è 
un'altra e non credo nemmeno 
che passi tra gli autori, i quali 
non possano che essere uniti 
nella difesa del cinema di qua¬ 
lità e di idee contro la specu¬ 
lazione commerciale. 

« La divisione è tra chi vuole. 
Invoca o comunque favorisce 
strumenti repressivi, censorii. 
limitativi della libertà di espres¬ 
sione e chi invece tali strumenti 
aborre perché sa bene — anche 
in base a passate esperienze — 
die essi, una volta creati, sìa 
pure in nome di principi che 
riferiti a qualche raro caso po¬ 
trebbero apparire giusti, sono 
difficilissimi da abbattere e ir¬ 
reparabile è il danno che ne 
deriva alla liberti e alla cultu¬ 
ra dell'intero Paese ». 


Il cinema 
indonesiano 
si libero dal 
tabù dei baci 

GIACARTA. 28. 

La cinematografia indonesia¬ 
na si libera dei suoi tabù. I 
quali (limitatamente al cinema, 
è ovvio), sono assai più severi 
di quelli occidentali, perchè vie¬ 
tano scene d'amore e baci. 

La necessità di resistere alla 
forte con co rre n za straniera però 
costringe a rivedere le vecchie 
norme. Uno dei più dinamici 
produttori indonesiani ha annun¬ 
ciato che farà un certo nume¬ 
ro di film con baci e la cen¬ 
sura ha accettato di approvar¬ 
li. purché le scene d'amore sia¬ 
no parta integrante della vicen¬ 
da. 


le prime 


Musica 

Il « Requiem » 
di Verdi 
a Massenzio 

Con la Messa da requiem di 
Giuseppe Verdi, diretta Ha Fer¬ 
nando Previtali. l'orchestra del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia ha 
inaugurato l'altra sera la stagio¬ 
ne alla Basilica di Masseruio. 
Non è la prima volta — nè. a 
quel che pare, sarà l'ultima — 
che a questo capolavoro tocca 
11 compito di aprire la serie dei 
concerti estivi: e, dato che l'edi¬ 
zione dell'altra sera non si di¬ 
scosta di molto da quelle ascol¬ 
tate negli anni passati, ripetere¬ 
mo che il Verdi di Previtali ci 
piace e die il direttore affronta 
anche questa partitura — dan¬ 
done un’interpretazione di tutto 
rispetto — con uno slancio che 
resta però sempre rigoroso e 
die è pronto ad acquietarsi ne¬ 
gli episodi di più raccolta com¬ 
mozione come, per esempio, nel 
portentoso Requiem iniziale. 

Hanno collaborato con il diret¬ 
tore al felice esito della serata, 
oltre alla valorosa orchestra ce- 
ciliana. i solisti di canto (Dora 
Carrai. Anna Reynolds, Giorgio 
Merighi e Agostino Ferrili, che 
hanno superato brillantemente 
le insidie di un concerto all'aper¬ 
to) e i bravi coristi istruiti da 
Giorgio Kirschner. 

Un pubblico da grandi occasi»- 
pi ha espresso la sua soddisfa¬ 
zione con applausi prolungati e 
calorosi. 


vice 


Cinema 


No, no, no 
con tua madre 
non ci sto ! 

Titolo banalizzante, nella ver¬ 
sione italiana, per Le grand 
amour di Pierre F.iais, che ab¬ 
biamo visto di riverite a Can¬ 
nes L’autore attore di Le soupi- 
rant (« Io e le donne ») e di 
Quando c'è la .salute conferma, 
nel suo primo lungometragg o a 
colori, le proprie doti Hi pateti¬ 
co e ironico ossenatore dilla 
realtà minuta. La nrcnda -- 
quella di un omcttino che. sti¬ 
ntosi più 0 meno per ctxncnicn- 
za, sogna impossibili evasioni 
dalla routine domestica — non 
è freschissima, e 'a raffigurato¬ 
ne della società piccina e jiette- 
gola della pnn incia francese è. 
pure, cosa nota. Non mancano, 
tuttavia, trovate di pregio: co- 
me l’invenzione onirica dei let¬ 
ti motorizzati, felice ine i oc io 
delle due massime evasioni del 
nostro tempo, erotica e automo¬ 
bilistica. E qui si riconosce for¬ 
te la mano surrealista dello sce¬ 
neggiatore Jean Claude Carriere, 
un « fedele » di Etai\, ma an 
che di Buhuel. 

Accanto al regista protagonista 
(ammirevole soprattutto quale 
mimo), un ben assortito gruppo 
di interpreti, con alla testa Annie 
Fratellini, che di Etaix è ora di¬ 
tta davvero la moglie. 

•g. li 


dominio dei 
giovanissimi 

Dopo lo spettacolo doirAmerican Bai- 
let Company, presentati « El retablo 
de Maese Fedro» o «La medium » 


Dal «ostro iiriato 

SPOLETO. 28. 

Avevamo accennato che il 
Festival — XII dei due mondi, 
avviatosi ieri — è anche un 
Festival di ragazzini. Gente 
ancora acerba, che si è indiata 
presto nel mondo, e nella di¬ 
sciplina dello spettacolo, e che 
dà frutti a volte artificiosa¬ 
mente maturi. 

L'errore di Eliot Feld — che 
è il giovanissimo coreografo, 
ballerino e direttore dell'Ame- 
rican Balle! Company — è 
appunto, quello di presentare i 
giovani ballerini (quasi tutti 
hanno meno di vent’anni) in 
imprese che richiederebbero, 
forse, danzatori tecnicamente 
incalliti. Feld. cioè, direttore 
della Compagnia, dovrebbe 
escludere, almeno per ora, si¬ 
tuazioni di danza che scim¬ 
miottino quelle predilette dei 
divi. Se una giovane ballerina 
non è ancora in grado, ad 
esempio, di prolungare il gio¬ 
co delle punte, ne faccia un 
altro, senza rompersi i piedi. 

Tuttavia, l'esigenza di danze 
ad hoc è risaltata nei Capri- 
chos, balletto stranamente ri¬ 
cavato da musiche di Bartók, 
che illustra danze ispirate ai 
Capricci di Goya. Invogliatiti, 
però, e maliziose Karen Kelly 
e Stephania Simmons. le quali 
hanno raccontato tutto il bal¬ 
letto con una loro danza sva¬ 
gata. Notevole è anche la bra¬ 
vura di Elisabeth Lee. David 
Coll, Richard Munro. Christine 
Kono, Alfonso Figueroa, Cri¬ 
stina Stirling. 

Questa giovane compagnia di 
balletto dovrà anche accostarsi 
con una maggiore attenzione 
alle musiche che prende a pre¬ 
testo di danza. A parte il cu¬ 
rioso riferimento spagnolesco 
chiesto a Bartók, si è dato an¬ 
che il caso di non essersi ac¬ 
corti che le musiche di Cha- 
brier prescelte da Feld a pun¬ 
teggiare il Cortège burlesque, 
suonano — e con tanto di cita¬ 
zioni irriverenti — come una 
parodia di motivi del Tristano 
e Isotta. Ma di ciò nulla è ri¬ 
sultato, nè nella coreografia, 
nè nella trascrizione orche¬ 
strale (i pezzi originali sono 
per pianoforte a quattro ma¬ 
ni) che avrebbe potuto essere 
più divertente nel fare il verso 
a Wagner. La danza, quindi, 
è apparsa piuttosto spaesata 
pur se brillante e tutta a gloria 
di Christine Sarry e John- 
Sowinski. 

H balletto Harbinger (L'an¬ 
nunciatore), che utilizza per 
una danza di stampo accade¬ 
mico e contorsionistico, il quin¬ 
to Concerto per pianoforte e 
orchestra, di Prokoliev, ha 
però delineato le possibilità 
dei singoli e collettive, sbalza¬ 
te con eleganza e con quella 
freschezza cui la giovane età 
conferisce il più persuadente 
risalto. 

La faccenda dei ragazzini è 
tornata alla ribalta stasera nel 
più piccolo « Caio Melisso » (a 
proposito, il successo dei bal¬ 
lerini americani al Teatro 
Nuovo è stato di prim’ordine) 
e. quindi, con più grande evi¬ 
denza. Questa presenza dei ra¬ 
gazzini certamente intenerisce 
il cuore, ma ci fa riflettore 
che, por quanto riguarda i 
fanciulli, non c'è qualcosa che 
corrisponda alla Società pro¬ 
tettrice degli animali. Come i 
protagonisti di quel famoso e 
spietato libro Cuore, i ragaz¬ 
zini diventano qui vittimo in- 


La « Lollo » 
a New York 

NEW YORK. 2fi. 

Gina Lollobrigida si irova da 
martedì negli Stati Uniti, |x>r 
un soggiorno di dicci giorni. 
Pur essendo in visita privata, 
Gina apparirà in una trasmis¬ 
sione televisiva. Prima di torna¬ 
re in Italia, a quanto si e 
appreso, Gina \isiterà il figlio 
Milko in Svizzera e poi trascor¬ 
rerà un hrese periodo di riposo 
in Spagna. 


Divorzio per 
Burt Lancaster 

SANTA MONICA, 2». 

L’Attore Burt Lancaster e la 
moglie Norma Marie hanno di¬ 
vorziato ieri, dopo 23 anni di 
matrimonio. L'azione è stata 
intrapresa dalla signora Lanca- 
ster, che ha accusato il manto 
di estiema crudeltà mentale. Il 
tribunale ha concesso oggi con 
grande rapidità un decreto prov¬ 
visorio di divorzio. Burt Lan¬ 
caster. che ha $5 anni, quattro 
più della moglie, non era pre¬ 
sente all'udienza. 

La signora Lancaster avrà la 
custodia dei tre più giovani dei 
cinque figli nati dal matrimonio. 


consapevoli di un certo sadico 
realismo spettacolare. 

Nel Retablo de Maese Fedro. 
di De Falla, che ha aperto 1» 
spettacolo bipartito al Me¬ 
lisso. la oarte del narratore è 
disimpegnata appunto da un 
ragazzino di dodici anni il qua¬ 
le certamente soffre nello sfor¬ 
zo anche mnemonico del reci- 
tar cantando in una lingua (lo 
spagnolo) della quale in realtà 
non sa nulla- 

Il teatrino di mastro Pietro 
è posto di sghembo, sicché U 
pubblico che sta in platea non 
vede i pupazzi che il buratti¬ 
naio finge di manovrare. La 
visione è riservata, invece, al¬ 
le comparse che fingono di ve¬ 
dere k> spettacolo, ma non 
vedono nulla neppure esse, 
perchè l'azione si svolge alle 
loro spalle, al centro del pal¬ 
coscenico. in una soluzione in¬ 
gegnosa. che finisce, però, col 
ridurre l'efficacia dell'operi- 
na. Invece che i pupazzi, inter¬ 
vengono nello storia di Meli- 
senda rapita dai saraceni, al¬ 
tri ragazzini atteggiati a ma¬ 
rionette. Sicché, quando Don 
Chisciotte, tviorme. irrompe e 
fracassa la baracca di Mastro 
Pietro, si registra una grave 
frattura: proprio come vedere 
alljmprovviso i giganti che se 
la prendono con i lillipuziani. 

Anche la realizzazione del¬ 
l'opera di Menotti. La Medium, 
risente (e la regìa è dello stes¬ 
so compositore) di un eccesso 
di violenza scenica e di sadi¬ 
smo realistico. Diremmo che, 
attratto da una immediatezza 
fumettistica, Menotti ha pro¬ 
prio sciupato l'occasione poe¬ 
tica che le due parti dello spet 
tacolo offrivano in comune: la 
realtà sopraffatta dalla fin¬ 
zione, Don Chisciotte sfascia 
tutto perchè ritiene veri i pu¬ 
pazzi, mentre i clienti della 
medium sono riluttanti a rite¬ 
nere una falsità le apparizioni 
evocate dalla chiromante e ri¬ 
tengono anch'essi il falso per 
il vero. Menotti scatena la 
chiaroveggente turbata dai 
suoi stessi trucchi, come una 
belva colpita a morte e de¬ 
cisa alla strage prima di soc¬ 
combere. Qualcosa di più sfu¬ 
mato accrescerebbe forse la 
presa di quest’opera fortunata 
(risale al 1946). Straordina¬ 
ria interprete è stata la can¬ 
tante- attrice Muriel Greebs- 
pon, ed eccellentemente hanno 
disimpegnato i loro ruoli Frank 
Phelan, Johanna Bruno, Anna 
Maria Baldoni, Mario Rorriel- 
lo. Maria Teresa Mandalari. 

Bruno Campanella, direttore 
d'orchestra, per quanto inter¬ 
venuto all'ultimo momento, ha 
confermato il suo talento e la 
sua scattante sensibilità. Suc¬ 
cesso rilevante, con trionfo di 
Menotti. Le scene e i costumi 
di Pierluigi Samaritani — ri- 
conoscibili a prima vista — 
sono un fondamentale puntello 
dello spettacolo. 

Erasmo Valente 



Nat < cast » di « Uccida*# Il vitello grassa a arrostitela » di 
Sampari, In lavorazione noi Vanato, c'è ancha un gattino 
taccola, vazzaggiato da Marilù Tolo a Noria Fiorina, in una 
scana dal film); ma, ovviamanta, non ha nulla a che fara 
con l'animala di cui al titola. 


Il Cantagiro a Genova 

Intervengono 
i «meccanici» 
delle canzoni 

Nuove manifestazione di protesta a Savona 


Dal nostra inviata 

GENOVA, 28 

Alla corsa canora del Can¬ 
tagiro può succedere come 
ad Indianapolis: si prepara 
il motore per giorni e poi, al 
* via », qualcosa inaspettata¬ 
mente non funziona. Ma, a 
parte il fatto che qui non 
si rischia molto (tranne qual¬ 
che dissenso in forma di pe¬ 
date sulla portiera all’ingres¬ 
so dello stadio: è successo 
ieri sera, anche a Savona), 
al Cantagiro i concorrenti non 
hanno bisogno di fermarsi ai 
boxes per rimettere a punto 
la macchina, cioè la canzone. 
Una telefonata a Milano ed il 
tecnico o l’arrangiatore si pre¬ 
cipita sul luogo a sistemare 
l’inconveniente prima dello 
spettacolo. 

Sono già tre 1 concorrenti 
del girone A, che hanno 'a* 
mentato guasti al motore e 
sono corsi ai ripari: Iva Za- 
nicchi, cui l’orchestra non 
forniva 1 dovuti impasti sono¬ 
ri, l’Equipe 84 (difetti di 
amplificazione) e Caterina Ca¬ 
selli, la quale, ora che può 
far sentire al pubblico anche 
l'accompagnamento del suo 
complessino, ha guadagnato 
subito qualche punto in più 

Altre due macchine, e sta- 


Rai-Tv 


Controcanale 


NATOLI SEGRETA - Fra 
censura e paura, fra un cam¬ 
biamento di programma e l'al¬ 
tro. Napoli notte e giorno di 
Raffaele V'innwi è finalmente 
andato in onda ieri sera prece¬ 
duto da un appuntamento chia¬ 
rificatore durante il Telegior¬ 
nale delle 13.30. La sorte ri¬ 
sonata a questo spettacolo 
(due atti unici: Toledo 'e notte 
e La musica dei ciechi, già 
a suo tempo recensiti su que¬ 
sto giornale in occasione della 
messinscena teatrale curata da 
Patroni Griffi che l'ha replicata 
adesso in televisione), la sorte 
di questo spettacolo — dice¬ 
vamo — è indicativa delle mi¬ 
serie segrete della RAI TV. La 
Napoli certamente non confor¬ 
mista e tranquillante di l’uua- 
ni. infatti, era stata inizialmen¬ 
te nascosta sul secondo canale 
del sabato sera (in due punta¬ 
te) in alternativa al tradizionale 
show musicale di grande richia¬ 
ma. Si assicurava, in questo 
modo, un ridottissimo ascolto. 
Anche cosi, tuttavia, il testo 
ha fatto paura: e violente pres¬ 
sioni ne avevano consigliato 
prima un rinvio, poi addirittu¬ 
ra la soppressione. In mancan¬ 
za di ragionevoli giusfi/icarioni 
a questa incredibile censura, e 
in previsione di uno scandalo 
pubblico, la direzione della 
RAI-TV ha deciso di mandare 
in onda i due atti tutti in una 
volta, in modo da ridurre ulte- 
ilarmente l'ascolto, ma salvan¬ 
do la faccia della democrazia. 
In questo modo, pubblico ed 
autori tono gabbati ma lo scan¬ 
dalo, almeno all'apparenza, è 
soffocalo. 

• * • 

5 DANDO NON CE’ IL TA- 
' — Quel che potrebbe essere 
iinfomatione televisiva ss non 


fosse costantemente soffocata 
dai tabù, s'c visto ieri sera nel 
Dicono di lei riservato a Gianni 
Morandi. Nel lungo confronto 
con il cantante, infatti, Enzo 
Rioni è riuscito a mettere a 
fuoco intelligentemente il qua¬ 
dro di un meccanismo econo¬ 
mico il (piale ha hi sogno di 
creare divi e li crea a loro 
stessa insaputa, secondo leggi 
di cui le fortunate vittime rie¬ 
scono solo vagamente e parzial¬ 
mente ad intuire la complessità. 
L'incontro, svolto tutto nel se¬ 
gno apparente di una franchis¬ 
sima cortesia, ha irifate lenta¬ 
mente ma implacabilmente sgre¬ 
tolato il ritratto del * buon ra¬ 
gazzo > Mo rondi, per mettere 
a fuoco un personaggio invo¬ 
lontariamente ambiguo, vittima 
e vincitore al tempo stesso di 
un sistema che In utilizza come 
uno strumento passivo anche 
quando crea Villusione (in lui e 
nei suoi « consumatori ») di tra¬ 
sformarlo in protagonista. La 
amarezza implicita rari cui Ria¬ 
pi ha portata avanti la sua 
spietata indagine dovrebbe aver 
colpito, crediamo, nel segno fa¬ 
cendo intendere più cose di 
quanto non venissero esplicita¬ 
mente dette. Peccato che a que¬ 
sto risultato Enzo Btagi non 
sia riuscito a giungere in altre 
e più significative occasioni 
(come con il questore Nardone 
o la senatrice Merlin): anche 
perchè resta il sospetto che 
Dicono di lei confermi la legge 
generale della RAI-TV: che si 
possa essere spregiudicati sol¬ 
tanto quando si affrontano le 
degenerazioni marginali del si¬ 
stema badando bene a non toc¬ 
carne mai le strutture di fondo. 

fl c. 


volta si tratta proprio di au¬ 
tomobili, hanno richiesto un 
impegnativo intervento per po¬ 
ter decorosamente prendere 
il « via » stamattina a Savona: 
una. della direzione organ.z- 
zativa, l'altra, addirittura del 
« patron » Radaelii. Sulle tar¬ 
ghe di carovana, infatti, qual¬ 
cuno aveva aggiunto, con in¬ 
chiostro Indelebile, un paio di 
aggettivi non riferibili. 

Da Savona la girandola can- 
zonettistica si è spostata, que¬ 
sta sera a Genova, unitamen¬ 
te alla girandola di ombelichi 
femminili (da Dori Ghezzi 
ad Ambra Borei] i ed a Paola 
Musiani) che occhieggiano dal 
palco al pubblico, audaci 
quanto refrattari alle condi¬ 
zioni atmosferiche. 

Allo stadio di Genova, la 
maglia rosa è arrivata sulle 
stesse cinque paia di spalle 
della prima tappa, avendo, 
infatti i Camaleonti, con la 
vittoria di tappa, ieri a Savo¬ 
na, riacciulfato il fuggitivo 
Ranieri, a quota 151. Batti¬ 
sti mantiene il posto d’onore 
con 147 punti, mentre l’Equipe 
84 e la Caselli hanno scaval¬ 
cato Reitano, rispettivamente 
con 139 e 137 punti- Nel B. ma¬ 
glia verde resta Paolo Mon¬ 
goli, mentre Rossano ha ce¬ 
duto il secondo posto ai Four 
Kents, con la loro Sbornia, 
di autore Inglese, ma in real¬ 
tà vecchia ballata veneta (o, 
secondo altre versioni, tede¬ 
sca) 

Per i cantanti del girone 
folk, se non c'è problema di 
classifica, c’è quello di re¬ 
sistere agli spaiti che esco¬ 
no. nel caso migliore, dall'in¬ 
differenza solo per tramutar¬ 
la In fischi e lazzi. Succedi 
soprattutto a chi più s’allon¬ 
tana dal filone commerciale 
predominante per meglio iv- 
vicinarsi a quello folk, come 
è il caso di Matteo Salvatore, 
anche ora che ha rinunciato 
al bel lamento della « Sovra¬ 
stando » per una più pittore¬ 
sca ballata del vecchio che 
sposa una giovane ragazza. 

II fatto è che chi va agli 
spettacoli del Cantagiro, cer¬ 
ca, o perlomeno trova, ben 
altro tipo di canzone, men- 
tre. d'altra parte, 1 cosiddetti 
« folk » non costituiscono, ol¬ 
tre ad essere già minoritari, 
un indirizzo omogeneo, per¬ 
chè. ad esempio, Gaber, con 
il suo Riccardo (che risale 
al filone del Cerutti Gino ) è 
più vicino allo spirito del gi¬ 
rone A che a quello di Mat¬ 
teo Salvatore. Non per nulla 
Gaber è, fra 1 « folk », il più 
accetto al pubblico cantagi- 
rino. 

Daniele Ionio 


Il Festival di 
Vienna dedicato 
a Beethoven 

VIENNA. 28. 

L'intendente del Festival di 
Vienna, Ullrich Baum-Gartncr, 
ha annunziato che la manifesta¬ 
tone del prossimo anno si svol¬ 
gerà sotto il motto < 200 anni di 
Beethoven ». Léonard Bemstein 
dirigerà il Fidelio in un nuovo 
allestimento scenico. Saranno e- 
seguite tutte le nove sinfonie 
e varrà allestito un programma 
con tutto ciò che ha relazione col 
toma Beethoven, 





RIBALTE 


Cagliai bm Tali 
iMegera la 
stagieee 
a Caracolla 


Mercoledì, alle 31 verrà inau¬ 
gurata la stagione linea esti¬ 
va alle Terme di Caracalla con 
il « Guglielmo Teli » di Ros¬ 
sini. I biglietti al botteghino 
uei teatro (9.30-13.30 e !fi- 
i.'cpir„ verrà coOcrrtata 
e diretta dal maestro Bruno 
Bartoletti Regia di Attilio Co¬ 
lonnello. Composizione scenica 
di Giovanni Cruciani Maestro 
del coro Tullio Boni- Inter¬ 
preti principali: Marcella Pob- 
be. Luigi Ottolim, Giangiaco- 
mo Guelfi e Mano Kinaudo 
Coreografie di Attilia Radice 
Primi ballerini. Mari» Mat¬ 
teini e Walter Zappolini e il 
Corpo di ballo del teatro Di¬ 
rettore delle luci Alessandro 
Drago. 


Uririni 

Samordjieva 
alla Basilica 
di Massenzio 


Martedì alle 21.30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Pierluigi Urbini, pia¬ 
nista Maia Samardjieva (sta¬ 
gione estiva dei concerti del¬ 
l'Accademia di S Cecilia, tagl. 
n. 2) In programma- Portino' 
Sardegna. poema sinfonico: 
Ciaikowski: Concerto n 1 per 
pianoforte e orchestra: Beetho- 
ben' Sinfonia n. 6 (Pastorale) 
Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Accademia — Via 
Vittoria 6 — dalle ore 9.30 alle 
::i;w> I- dalle 17 alle 19 e pres¬ 
so l'American Express in Piaz¬ 
za di Spagna, 38. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 nel giardi¬ 
no dell'Accademia (Via Fla¬ 
minia 118) concerto del violi¬ 
nista Cristiano Rosai e del 

f nantsta Antonio Bacchelli 
n programma' Tartini, Bach, 
Daliapiccola e Ravel. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASS. PERGOLESIANA (Chie¬ 
sa Americana S. Paolo) 

Alle 21.15 10° concerto sta¬ 
gione 69. Musiche: Bach e 
Pergolesi. 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Mercoledì alte 21-10 Chiostro 
de' Genovesi complesso mu¬ 
sica da camera Uurnmel, 
Politene, Ginastera. Brahms 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianicolo) 

Dal 7 luglio alte 31-30 Estate 
della prosa « Anfitrione » di 
Plauto Regia Sergio Ammi¬ 
rata con Alolsi, Ammirata. 
Chiari. Donato. Lance, Pa- 
sauim, Bonini 

ALLA RINGHIERA (VI» da' 
Riari, 81) 

Riooso 

BEAT 72 

Alle 21-10 rappresentazione 
del ir Gruppo » in * Woyzeck • 
di Buchner. Ultimi giorni. 
BORGO 8. SPIRITO 
Alle 17 eia D'Origlia-Palml 
presenta: « Bagliori di luce 
alla corte di Erode » 3 atti 
in 4 quadri di E. Simene 
tarozzi familiari. 

DE' SERVI 

Oggi alle ore V) saggi musi¬ 
cali della professoressa Maz¬ 
zurro 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 
FESl IVAL l>EI DUE MONDI. 
SPOLETO 

Teatro Nuovo: alle 15 « Ame¬ 
rican Ballet Company »; Caio 
Melisso : alle 20 < Trittico » 
Teatrino delle sei - Gruppo 
TSE alle 18: « Dracula alle 
24 « Goddeas ». Prcn. 68,1181 
FILMSTUDIO 70 (Vi» Orti 
d’AUbert 1-c) 

Alle 19. 21, 23: . lo r II mio 
destino * c « Il vagabondo di 
I.os Angeles » con Douglas 
Fulrbanks 

FOLKSTUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.30 italiana, inglese, 
francese, tedesco, alle 23 solo 
inglese. 

LA FEDE (Vis Portuense 78) 
Riposo 

NAVONA 2000 (Vis Sor», 28) 

Riposo 

PALAZZO DEL LATERANQ 
(Cortile) 

Domani alle 21,30 il Gran tea¬ 
tro del mondo di Calderon 
de la Barca con C. Gheral- 
di. L. Gizzi, M- Mariani. E. 
Scdlak, C Tamberlani. Re¬ 
gia Andrea Camillerl. Scul¬ 
ture sceniche di Angelo Ca¬ 
nevari 
PUFF 

Alle 22,30 ultima recita « I 
racconti dello zio Tom., mu¬ 
so » con L Fiorini. E Eco, 
H Licary. (». D'Angelo Testi 
IVrcs. Rossi. Picgari 
ROSSINI 

Alle 1.1 fami! C in Er Piccolo 
de Hoiii.i dir E I ibcrti con 
» Beh 1 ’ sottro oneste pe' tra¬ 
dizione » di K Liberti con 
M Pace, G Donati, E. Li¬ 
berti. H. Ciangola Regia au¬ 
tore 

SATIRI (Tei. 565352) 

Alle 17,30 e 21.45 ultima set¬ 
timana Cia Porcospino II» 
con « l’na purga per bebé » 
grande successo comico di 
George Fey denti con Carlotta 
Pardii c Paolo Monacelli 
VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale - Tel. 874598) 

Alle 18,15 e 21.30 XV Estate 
romana di Chccco e Amia 
Dinante. Leda Ducei con 
* Via del Coronari • grande 
successo comico di Andrea 
Maroni Regia C. Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA .IOVINELLI (Telefo¬ 
no 7S0.3316) 

Buonasera signora Campbell, 
con G Lollobrigida 9 a e 
riv. Breccia 

EKPF.RO 

El Cisco, con W Berger A 4 
e rivista Enzo Maggio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362-153) 
Caporale di giornata, con N, 
Manfredi C gì 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il gattopardo, con B. Lanca¬ 
ster DR ♦ ♦♦♦ 

AMERICA (Tal. A86JI8) 

Contratto per uccidere, con 
A. Dlcklmon (VM 18) O a 


ANTARES (Tei. 869J67) 
lidlsmli di un culpa d’oro 

con G. Locksood 

(VM 18) A 4 

APPIO (Tot 77»AM) 

L'n protestare tra le onvole, 

con F Me Murr-y C a» 

ARCHIMEDE (TeL «HJM7I 
Slot 

AR1STON (Tei. 353-336) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM idi DR a# 
ARLECCHINO (Tel. 356-654) 
Agente aOT mistione Goldfin- 
ger, con 5- Connery A a 
ATLANTIC (TeL »4U4N) 

I a notte del giorno dopo, con 
M Brando (VM 14; G a 

AVANA (IH. UJiJ«8) 

L'amante di Gramigna con G 
M Volonte (VM 14) DR 44 
AVENTINO (IH. 572.137) 

Dove osano le aanllr. con R 
Burton (VM 18) A a 


Lo sigia e»« 

•amo ni titoli del (Una 
corrispondono alla te¬ 
gnente elaoaiMcartone per 
generi : 

A = Avventarono 

C = Comico 

DA = Disegno animata 

DO = Documentarlo 

dr s Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

8 = »eat lineatalo 

SA = Satirico 

IM s Storico-mitologico 

Il nastro gladiolo ani film 
viene espressa nel modo 
vegnente: 

aaaaa s eccezionale 
aaaa — ottimo 
= buono 
aa — discreto 
a s mediocre 
VM 13 m vietato ni mi¬ 
nori di il anni 


BALDUINA (Tel. 341.562) 

La notte dcU’agguato. con G 
Peck DR a 

BARBERINI (Tel. 471.767) 

Z . L'orgia del potere, con Y. 

Montana <vM H) un aaa 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Bullltt, con S Me Quecn G a 
BRANCACCIO (Tel. 735355) 
Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 18) A a 

CAPITOL (Tel. 363360) 

L'impiegato, con N Manfredi 

c ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La chamade, con C Deneuve 

» aa 

CAPRAN1CHETTA (T.672.465) 
Partner, con P. Clementi 

(VM i8) dr aaa 

CINESTAR (Tri. 789.242) 
Radiografia di un colpo d'oro, 
con G, Lockwood 

(VM 18) A a 
GOLA DI RIENZO (T3SV5M) 
Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A a 

CORSO (Tel. 671.891) 
questa volta parliamo di uo¬ 
mini con N. Manfredi SA aa 
DUE ALLORI (Tel. 273.2021 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A a 

EDEN (Tel. 3MU.188) 

La notte del giorno dopo, con 
M Brando (VM 14) G a 

EMBASSY (Tel. 878.245) 
Sciarada, con C Grant 

EMPIRE (Tel. 855322) *** 

I nervi a pezzi, con H Ben- 
nett (VM 18) G aa 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR Tel. 591.0986) 

La chamade. con C. Deneuve 

s aa 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I due Kennedy DO 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Submarine X-i 
GALLERIA (Tel. 673-267) 

Black horror, con B. Karloff 
(VM 18) G a 
GARDEN (Tei. 58-2848) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 18) A a 

GIARDINO (Tel. 894JM6) 
L'amante di Gramigna con G. 
M. Volonte (VM 14) DR ad' 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

L'Impiegato, con N. Manfredi 

c ad 

HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

No, no, no, con tua madre 
non ci sto! con P. Etaix 

IMPERIALO NE N. 1 C (Wfr 
fono 666.745) 

U bell'Antonio, con Mi Ma- 
stroianni ( VM 16) DR ad 

IMPERIAMENE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Maldonne. con P Vaneck 

(VM 14) G d 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM !4) A a 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II mondo di Suzie Hong, con 

W Hrildcn S a 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Bullltt. con S. Me Quecn G a 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Il medico delta mutua, con 
A Sordi SA a 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

r a 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Un amico, con F. Marsala 

dr ad 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Uno sporco contratto, con J. 
Cohurn (VM 18) DR a 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

I.a casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wakao 

(vm is > dr a 

MONDIAL (Tel. 834376) 

Uh professore fra le nuvole, 
con F Me Murrav c ad 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Caporale di giornata, con N. 
Manfredi C d 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L'isola del tesoro, con R. 
Newton A ad 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Caporale di giornata, con N. 
Manfredi C a 

PARIS (Tel. 754368) 

La calda notte delPIspettore 
Tlbbs, con S Poitier G aa 
PASQUINO (Tel. 503622) 

Buona sera Mrs. Campbell (in 
originale) 

PLAZA (Te). 681.193) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Sp.tak 

(VM 18) DR a 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I a cortina di bambù, con D. 

Dilisca A a 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Boccaccio 70. con S Lorcn 

(vm it-) s\ aaa 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Sexy baby, con B Skay 

(VM 18) S a 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Serafino, con A Celentano 
(VM 11) SA a 

REALE (Te). 580.234) 

II gattopardo, con H Lanca¬ 
ster dr aaaa 

REX (Tel. 884.165) 

Non hlsogna «cambiare il ra¬ 
gazzi del buon Pio per delle 
anatre selvatiche, con F Ro- 
say SA aa 


< l'Unità > non è 
Mia dalla variazioni di pro¬ 
gramma cha non vangana 
comunicata tempaattvaman» 
te alla radatiana dalFAIMS 
a dal di ratti Intarma atl. 


RITZ (TeL 637.481) 

Il bell'Antonio, con M. Ma- 
stroiannt (VM 16 » DR aa 

RIVOLI (TeL 4M363) 

Non tirate il diavolo per La 
coda, con Y Montand 

(VM 14 1 sa aa 

BOLGE ET NOIE (T. 684-3*5) 

Noi due sconosciuti, con K 
Xovak 5 a 

ROYAL (TeL 770341) 
lu minuto per pregare un 
istante per morire, con A. 
Cord : VM :4; A a 

ROXY (TeL 8703M) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo. c n r. V 
De Sica C a 

SAVOIA (Tei. 665423) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wa>ne DR aa 

SISTINA 

Il circo, con C. Chaplin 

c adea 

SMERALDO (Tei. 351.5*1) 

La banda Donno!, con B CTe¬ 
mer (VM 14) dr aaa 
SLPERC1NEMA (TH. 485.496) 
Sacro e profana, con G Lol- 
lobrigida g a 

TIFFANY (Vis A. De Preti» - 
Tel. 462390) 

La guerra del mondi, con G 
Barry A aa 

TREVI (Tei. 688.819) 

Funn> Girl, con B Streisand 

m aa 

TRIOMPHE del. 838.11083) 

Il mondo di Suzie Hong, con 
'A Hoìiien S a 

INIVERNAL 

L'impiegato, con N Manfredi 

v aa 

VIGNA CLARA (TeL 320-359) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V 
De Sica C a 

Seconde visioni 

ACILIA: Riusciranno 1 nostri 
eroi. ? con A. Sordi C a 
ADRIACINF.: Anche nel West 
Ora una volta Dio. con G 
Roland \ + 

AFRICA: I CO# di Balaklav*. 

con D Hemmings DK aaaa 
AIRONE: La notte del giorno 
dopo, con M. Brando 

(VM 14> G a 
ALASKA: La ragazza ron la 
pistola, con M Vitti SA a 
ALBA: Poker di sangue, con 
D Martin A a 

ALCE: I.a ragazza con la pi¬ 
stola, con M Vitti SA a 
ALCIONE: Orgasmo, con C. 

Baker (VM 13) DK a 

AMBASCIATORI: I Cte di Ba- 
laklava, con D. Hemmingx 

dk adda 

AMBRA JOV1NKLL1 Buonase¬ 
ra signora Campbell, con G. 
Lollobrigida S a e rivista 
ANI CNF: Agente 007 Casino 
Rodale, con P. Sellerà s\ aa 
APOLLO: probabilità zero, con 
H Silva A a 

AQUILA: 2*01: odissea nello 
spazio, con K- Dullea 

a adda 

ARALDO: Base artica Zebra, 
con R Hudson A a 

ARGO: Donne botte e bersa¬ 
glieri, con L Tony 8 a 
ARIEL: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Helm, con D 
Martin SA a 

ASTOR: Buona sera signora 
Campbell, con G. Lollobri¬ 
gida S a 

AUGUSTUS: La notte dell'ag¬ 
guato, con G. Peck DR a 
AURELIO: Il colosso di Rodi, 
con L. Massari SM a 

AUREO: I complessi, con N. 
Manfredi SA ad 

AURORA; L’Ira di Dio. con M. 

Ford (VM 14) A a 

AUSONIA: La monaca di Mon¬ 
za, con A. Heywood 

(VM 13) DR a 

AVORIO: Nnde si muore, con 
M. Damon G a 

BELSITO.- La ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA a 
BOITO: Base artica Zebra, con 
R Hudson A a 

BRASI!,: 2M1; odissea nello 
spazio, con K. Dullea 

A addd 

BRISTOL: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G aa 
BROADWAY: Buona sera si¬ 
gnora Campbell, con G Lol¬ 
lobrigida S a 

CALIFORNIA: Bullltt, con S. 

Me Queen G a 

CASSIO: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A a 

CASTELLO: Katango 
CLO IMO: 2001: odissea nello 
spazio, con K. Dullea 

\ adda 

COI.ORA DO: Vedove Inconso¬ 
labili In cerca di distrazioni 
CORALLO: La notte dell'ag¬ 
guato. con G Peck DR a 
CRISTALLO: La ragazza con 
la pistola, con M- Vitti SA a 
DEL VASCELLO: Bullltt. con 
S Me Queen G a- 

DIAMANTE: Vedove inconso¬ 
labili in cerca di distrazioni 
DIANA: L'amante di Gramigna 
con G.M. Volonte 

(VM il) DR aa 
DORIA: Gli infermieri della 
mutua, con B. Valori C a 
EDELWEISS: La ragazza con 
la pistola, con Vitti 

sa a 

ESPERIA: La none del giorno 
dopo, con M. Brando 

(VM 14) G a 
ESPERO: El Cisco, con W. Ber¬ 
ger A a e rivista 
FARNESE: Mayerling, con O 
Shanf DR a 

FOGLIANO: Chiusili a estiva 
GIULIO CESARE: L'amante di 
Gramigna, con G.M. Volonte 
(VM 14) DR aa 
HARLEM: Un treno per Du- 
rangu 

HOLLYWOOD: L'alibi, con V, 
Gassman SA a 

IMPERO: Surcouf l'eroe del 7 
mari 

INDUNO : Radiografia di un 
colpo d'oro con G. Lockwood 
(VM 18) A a 
JOI LV- Orgasmo, con C Baker 
(VM Lì) DR a 
JONIO: I 6(H) di Balaklasa, 
con D Hemmings DK aada 
LLHI.ON: Vacanze sulla ( osta 
Smcralda. con 1. Tony c a 
Ll’XOR: Bulini, con s! Me 
Queen G a 

MADISON: Rosemary’s baby, 
con M Faitow 

l VM 14) DR aa 
MASSIMO: L’amante di Gra¬ 
migna, con (1 M Volente 

(vm ìt) dk aa 

NLV \DA: I 4 del Pater Nosler 
con P Villaggio f + 

NI\GAR\: I \lgl lacchi non 
pregano, con J Garko A a 
NÌ't*V(): Lamanie di Grami¬ 
gna, con G M VolontL 

(VM 14) DK ad 
NUOVO OLIMPIA: Treni stret¬ 
tamente sorvegliati, con V 
Nrvk.tr UK dd 

PAI.I.ADIUM: Tepepa. con T. 

Mihan A ad 

PI.ANE f \RIO: I.a scogliera 
del desideri, con E Taylor 
(VM 14) DK a 
PRENKSTE: orgasmo, con C 
Baker (VM 18) DR a 

PRIMA PORTA: I.a ragazza 
con la pistola, con M Vitti 
s\ a 

PRINCIPE: I vigliacchi non 
pregano, con J. Garko A 4 
RENO: Maciste 11 gladiatore 
piu forte del mondo, con M 
Foresi BM a 

RIALTO: Hollywood party, con 
P Seller* U ad 

RVHtNO: I 7 sema gloria, con 
M Calne DR a 

SPLENDIDI 7 volte 7, con G 
Mtv-chin s aa 

TIRRENO' Buona irra signora 
Campbell, con G Lollobri¬ 
gida S a 

TRI ANON: Il libro drlla sion- 

gl* DA a 

TUSUOLO: I 4 dell'Ava Maria, 
con E. Wallach A a 

ULISSE: Tepepa. con T Mi- 
lian A ad 

VERBANO: Buona sera signo¬ 
ra Campbell, con G Lollobri¬ 
gida 9 d 

VOLTURNO: orgasmo, con C. 

Baker (VM 14) DR d 


FtlMSTUDIO 70 

Via Ragli Orsi d'Autori i c 

(V. Luneara) Tel t-iO 

Ora 1* 2123 

Flirtino with f4t« 

000 Douglas Fairbankks 1 1*141 

Versione italiana 

Il vagabondo 
di Lo$ Angeles 
di L. F. Raynalds 1 1920) 

in vol.abfjraz.ont' y. > : ; La 
Cineteca Naz.ona.v 


Terze visioni 

COLOSSEO: La notte dell'ag¬ 
guato con G Peck DR a 
DEI PICCOLI: cartuni animati 
DELLE MIMOSE: La matriar- 

ca. con C >pa^k 

I VM 181 SA a 

DELLE RONDINI: Ne onore 
ne gloria, con A. Qu.nn 

dr a 

ELDORADO: Mayerling. con 
O Shar;f DR a 

FARO: Ed ora raccomanda 
l'anima a Dio 

FOLGORE: Joko Insoca Dia e 
muori, con R Harrison A a 
NASCE : Il boia, con T Louis* 

a a 

NOYOCINE: Il libro della 
giungla DA a 

ODEON: Tepepa. con T Mi- 
in>n a aa 

ORIENTE: La corsa del seco¬ 
lo. ioti Bouivil c a 

platino: Banana non perdo¬ 
na. con G Martin A a 

PRIMAVERA: Riusciranno i 
nostri eroi.. ? con A sordi 

c a 

PUCCINI: Ammazzali tutti • 
torna solo, con C Cnnnor» 

a a 

REGI LI. A: Una colt i dollari 
una carogna 

SALA IMBFKTO: I 7 senza 
gloria, con M Carne DR a 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Sandoka* 
alla riscossa 

BEI L ARMINO: I 10 coman¬ 
darne nti con C Huion SM a 
BELLE ARTI: Sfida a) re di 
fastidia, con ,M I).ìiiim:i A a 
CINE SAVIO I fanciulli dot 
Al est. con .Stanilo c Olilo 

c aaa 

COLOMBO: I nipoti di Znrro. 

con Franchi-Ingrassi.! C a 
COLUMBUS: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J Mai ai* 

a a 

CRISOGONO: Il trionfo dì Ma¬ 
ciste. con S Heevcs SM a 
DELLE PROVINCE: I.a bisbe¬ 
tica domata, con L Taylor 

s \ aa 

DEGLI SCIPIONI: La battaglia 
di El Alamein. con F st^f- 
ford ||R a 

DON BOSCO: ’tMHH! leghe sot¬ 
to la terra, con A' Prue A a 
DIE MACELLI: Bandito si. 
ma d'onore 

ERITREA: GII Intincilnli 1* 
gladiatori SM a 

EUCLIDE: I 4 del Pater No. 

ster. con P Villaggio C a 
GIOA' TRASTEVERE: Un uo¬ 
mo per tutte le stagioni, i on 
P Seoflelri 1)R aS4 

MONTE OPPIO: I due deputati 
cor. Franchi-Ingr.isM.i c a 
MONTE ZF-BIO: La lunga tuga 
con R. Montalban A a 
NATIVITÀ': La strada dell» 
rapina, con G Raimond 

dr a 

NUOVO D. OLIMPIA: Indo¬ 
vina chi viene a merenda? 
con Franchi-Ingrassia C a 
ORIONE: II volo della fenice, 
con J. Stewart I)R aa 
PANFILO: Il grande sentiero, 
con R Widrrtark A a a 
PIO X: I nipoti di Zorro. con 
Franchi-Ingrassia (’ a 

PIO XI: I.'ora delle pistole. 

con -t G.irncr a aa 
QUIRITI: Attentato ai trp 
grandi, con K Clark V a 
REDENTORE: La tunica, con 
J Simmons SM a 

REGINA PAC'IS: Otto m fu¬ 
ga, con B. Hopc C a 

RIPOSO: Indovina chi viene a 
merenda ? con Franchi - In¬ 
grassi a e a 

SACRO CUORE: L'ora deli- 
furia. con H Fonda A a 
SALA S. SATURNINO: Dalle 
Ardenne all’Inferno, con F 
Stafford DR a 

SALA URBE: Wehrmacht ora 
zero 

SALA VIGNOLI: Texas -John 
11 giustiziere, con T Tiyon 

a a 

S- FELICE: Zorro contro Ma¬ 
ciste, con P Bruco SM a 
SESSORIANA: Ciccio perdona 
lo no, con Franchi-Ingiassia 

c a 

TIZIANO: Sansone e II tesoro 
degli lncas 

TRASPONTINA: I berretti 
verdi 

TRASTEA'E RE: Sette spose per 
7 fratelli, con J. Powell 

m a*> 

TRIONFALE: I berretti verdt 
VIRTUS: I due crociati, con 
Franchi-Ingrassia C a 


ARENE 


ALABAMA: Franco. Ciccio t 
le vedove allegre C a 
CASTELLO: Katango 
CHI.ARASTELI.A : Rifa nel 
West, con R Pavone C a 
DELLE PALME: Prossima 
apertura 

ESEDRA MODERNO: Prossima 

apertura 

FELIX: La brigata del diavolo 

con W. Holden A a 

LUCCIOLA: Il libro della giun¬ 
gla DA a 

ORIONE: Il volo della frnica. 

con J Stewart DR 4^ 
PIO X: Prossima apertura 
Tl’SCOLANA: Prossima aper¬ 
tura 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico par I* 
diagnosi e cura delie « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrine (nev¬ 
rastenie. deficienze sessui'i). Consul¬ 
tazioni e cure rapide pre-matrimomtli. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Vìa dal Viminale, 38, int. 4 
(Stazione Termini) - Orano 8-12 a 
15-19; (estivi. 9-10 - Tel. 47.11.10 
(Non si curano veneree, pelle acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com, Roma 14019 del 22-11-94 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 


DAVID 




Cura «cleroeantp (ambulatoriale 
■"(’nza opor.izmnc ) doli,. 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cui a delle compia .i/ioni i agadl 
flebiti, oc/erm, ulccte varice»* 

V E N E R E F , PELLE 
Pltt UNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel rC’l hi; - ore 8-20 festivi 3-12 
(Aut M San n 7‘* 221158) 
ilei 20 maggio lulii 


ASCI ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rama 
giuda. Telefonare oh 
eia 941,169 . 898.796. 








l'Unità / domenica 29 giugno 1949 


DOPO IL PROLOGO SI CORRE OGGI LA PRIMA TAPPA DELLA « GRANDE BOUCLE » 


Riprende il duello Merckx-Gimondi 


Partita di fuoco oggi (ore 18,30) sul campo dei «satanelli» (e in TV) 

F0GGIA-R0MA: UNA SFIDA 


che vale la 
Coppa Italia 

Ai romani basta un pari mentre il Foggia 
lieve vincere per sperare in uno spareggio 


Il tedesco Rudi Altig 
prima maglia gialla 


La grande sfida. Da una 
parte il capriccioso Foggia . la 
squadra che non ha saputo 
imporre il suo estro e la ric¬ 
chezza del suo gioco alle an¬ 
tagoniste della sene cadetta, 
ricavandone una grossa delu¬ 
sione, ma che è addirittura 
esplosa in Coppa Italia, vin¬ 
cendo a Cagliari, esaltando il 
suo pubblico che tra qualche 
ora invaderà lo • Zaccheria * 
chiedendo nient'altro che la 
vittoria, preludio ad una vit¬ 
toria successiva che dovrebbe 
consentire al Foggia di iscri¬ 
vere il suo nome nell'albo 
della Coppa Italie; dall’altra 
parte la Roma, la Roma di 
Herrera. non presuntuosa, ma 
viva, modesta la sua parte, 
ma tesa a cogliere un succes¬ 
so di prestigio: una Roma pu¬ 
gnace, concentrata, caricata 
oggi dalla ambizione del suo 
allenatore di voler rientrare 
nel grande giro delle compe¬ 
tizioni intemazionali. Perché 
la vittoria in Coppa Italia si¬ 
gnifica partecipazione alla Cop¬ 
pa delle Coppe, significa per 
Helenio Herrera dimostrare 
che l'Inter non era grande so¬ 
lo per i soldi di Moratti. 

La grande sfida è tra que¬ 
ste due squadre. Un incontro 
esasperato dalla lancinante vo¬ 
lontà di raggiungere un ob¬ 
biettivo di grandissimo pre¬ 
stigio verso il quale, proba¬ 
bilmente, l'orgoglioso Herrera 
aveva anche lanciato uno spe¬ 
ranzoso sguardo, ma che Mae- 
strelli e il suo Foggia pro¬ 
prio non avevano in program¬ 
ma. Oggi per entrambe le 
squadre questo obiettivo è vi¬ 
cino, a portata di mano, e 
non sanno rinunziarvi, nè la 
una nè l'altra, e la Roma non 
teme l'insidia dell'incontro gio¬ 
cato sul terreno di un'avver¬ 
saria che ha dimostrato di 
sapersi esprimere meglio al 
livello delle antagoniste della 
serie superiore; U Foggia re¬ 
spinge l'idea di dover cede¬ 
re di fronte alla Roma, in 
una sola partita, dopo avere 
eliminata alcune tra le mi¬ 
gliori squadre del campiona¬ 
to italiano. Il Foggia punta 
allo spareggio. La Roma, *n- 
vece, avvantaggiata di un pun¬ 
to, vuol chiudere subito la 
partita. Le due squadre, ab¬ 
biamo detto, respingono con 
coraggio l'insidia in questa 
partita, ma l'insìdia esiste. 

Esiste soprattutto per il 
Foggia, che deve assolutamen¬ 
te vincere. Esiste per la Ro¬ 
ma che potrebbe essere in¬ 
dotta ad aggrapparsi troppo 
disperatamente a quel punto 
di vantaggio favorendo lo slan¬ 
cio, la pressione, l'assalto del 
Foggia. 

Certo, avrebbe fatto como¬ 
do in questa partita, ad Her¬ 
rera, un tipo come Cordova , 
palleggiatore raffinato, elemen ■ 
to manovriero, capace di te¬ 
nere la palla a centro cam¬ 
po. Ma non è stato possibile 
recuperare Cordova. Sarà del¬ 
la partita invece Carpenetti. 
La Roma però aveva bisogno 
dell'uno e dell'altro perchè 
nell'ultimo incontro qualche 
strappo nella manovra giallo- 
rossa si è notato. Far deri¬ 
vare da queste osservazioni, 
però, la convinzione che è 
giocoforza arroccarsi attorno 
al roccioso Santarini per strap 
pare il punto sarebbe errore 
gravissimo. Il Foggia — che 
di contro si giova del rien¬ 
tro del fortissimo Teneggi — 
è squadra che va controllata 
sul piano del gioco: vale a 
dire che se viene invitata a 
distendersi, se può esprimersi 
con la sua manovra ariosa, 
è quasi come offrirgli il succes¬ 
so su un piatto d'argento 
Controllarlo sul piano del gto 
co significa spezzarne i col¬ 
legamenti, significare blocca¬ 
re Maioli. soprattutto, che è 
l'uomo chiave della squadra, 
l'ispiratore di proposizioni di 
gioco geniali, e quando capi 


ta, anche il risolutore. Gran 
parte della sostanza tecnica 
di questa partita è affidata, 
pertanto, a Maioli ed a Pei- 
rò. A Maioli per la guida 
che offre alia sua squadra, 
a Feirò per la posizione che 
Herrera gli farà assumere m 
campo. Se lo spagnolo doves¬ 
se essere sacrificato esclusi¬ 
vamente tn un gioco di tam¬ 
ponamento e di copertura, la 
Roma rinunzierebbe a buona 
parte delle sue possibilità. Sa¬ 
rebbe una Roma sbilenca. So¬ 
prattutto una Roma impaccia¬ 
ta nel contropiede, con gran 
sollievo della difesa danna che, 
come abbiamo detto, riacqui¬ 
sta il forte Teneggi, a prote¬ 
zione del robusto Pirazzini, 
ma deve fare a meno dello 
esperto Valadè. squalificato. 
Ma chi può escludere che 
Herrera si risolva a mandare 
in campo Bertogna, proprio 
per rendere più efficace il 
contropiede? 

Le formazioni delle due 
squadre non sono ancora no¬ 
te. Herrera ha portato con si 
sedici giocatori, ma non anti¬ 
cipa lo schieramento. Di con¬ 
tro MaestrelH ha persino ri¬ 
chiamato i giocatori che era¬ 
no già andati in ferie, persi¬ 
no Pinotti e Nuli ceduti già 
al Torino. Non si sa mai, 
avrà pensato, potrebbero tor¬ 
narci utili per lo spareggio. 
Neanche lui, comunque, fa an¬ 
ticipazioni sulla formazione. 

L'attesa a Foggia i enorme. 
Lo stadio non riuscirò a con¬ 
tenere tutti quelli che vor¬ 
ranno assistere all'incontro. 

Michele Muro 


Assen: Agostini 
trionfa 

nelle 350 e 500 

ASSEN. 28 

Il G.P. motociclistico di As¬ 
serì ha fatto registrare un ve¬ 
ro trionfo di Giacomo Agostini, 
che si è imposto nelle 350 (da¬ 
vanti a Ivy) e nelle 500 (davan¬ 
ti a Williams). Agostini così ha 
ribadito la sua supremazia nel¬ 
le due classifiche iridate. Il 
successo italiano è stato poi 
completato dalla vittoria di Pa¬ 
solini nelle 250 davanti a Car- 
ruthers. Nelle altre gare si so¬ 
no registrati i successi di Sim- 
monds nelle 125 e di Smith nel¬ 
le 50 c.c. 


Oggi la cerimonia inaugurale 
dei «Giochi della Gioventù» 


Merckx e GrossKost ai 
mondi quinto e Vianelli 
confidenze dei 


posti d'onore — Gi- 
settimo — Le ultime 
protagonisti 


Coo cenmooia ufficiale d'apertura, ohe avrà Inizio alle 
19.30 ai Fora ludica s'inaugura oggi la finale narionale della 
prima edizione dei Giochi della gioventù. Le gare avranno 
inizio domam (soltanto U torneo di pallacanestro ha avuto un 
piccolo prologo ieri eoo lo «volgimento dei primi incontri del 
torneo maschile). Dodo la sfilata dagli atleti, l'alzabandiera, 
l'esecuzione dell'inno nazionale e la lettura della « promana > 
da parte di un atleta, il precidente del CONI, Onesti, rivol¬ 
gerà un saluto agli oltre 4800 ragazzi che tono convenuti a 
Roma in rappresentanza dei 5700 Comuni che hanno aderito 
ai Giochi. 

Le gare, fatta eoceztone per la pallacanestro e la palla¬ 
volo che avranno un appendice sabato mattina pei la disputa 
delle finali, terranno impegnati I ragazzi per cinque giorni, 
da domani a venerdì. 1 giovani atleti gareggeranno in sei 
sport: pallacanestro (il torneo maschile si svolgerà nelle pale¬ 
stre dell'Acquacetosa e al Palazzetto dello sport di viale 
Tiziano, quello femminile nell* palestre di viale Pariob e 
via Achemsio), pallavolo (ri gareggerà sui campi di tennis 
del Foro Italico e nelle palestre di oorso Trieste), atletica 
leggera (Stadio dei Marmi), ginnastica (nelle palestre di viale 
delle Olimpiadi al Foro Italico), nuoto (Piscina delle rose 
all'EUR) e ciclismo (circuito di Decima all’EUR). 

Sabato pomeriggio, alle ore 10, su) piazzale del Campido¬ 
glio ci aarà la cerimonia conclusiva dei Giochi: arrivo della 
fiamma olimpica, saluto del sindaco di Roma, discorso del 
presidente del CONI, premiazione delle squadre, consegna 
delle stelle al inerito sportivo alle bandiere delle società 
sportive, esecuzione dell'Inno al sol*. 


Questo in sintesi il programma di questi Giochi sui Quali 
è lucilo por ó porsi alcuni interrogami per la funzione che essi 
hanno avuto e per gli scopi che sono in grado dì raggiungere 
in un paese come il nostro dove c'è tanta carenza di attrez¬ 
zature sport ite. dovi- k> s;s>rt è ancora inteso quasi soltanto 
come fatto agonistico-spetta colare (quando non è professioni¬ 
smo nelle forme più esasperate) e se ne trascurano gli 
aspetti educativo formativo. 

Nella sua conferenza stampa di venerdì il presidente de) 
CONI ha ribadito che i Giochi sono nati dall'esigenza di avere, 
tramite le centinaia di migliaia di ragazzi che vi sono stati 
impegnati, una base di contrattazione con U governo per 
ottenere impegni precisi per quanto riguarda la costruzione 
di impianti sportivi. Vedremo se alla fine il CONI non accet¬ 
terà ancora una volta di sostituirsi allo Stato e coprirne le 
responsabilità. 

Per ora alla stragrande maggioranza dei ragazzi che hanno 
partecipato ai Giochi non resta altro che tornare a giocare 
nei prati e nei cortili mentre ta fase nazionale dei Giochi a 
Roma, rischia di rimanere — come hanno denunciato in un 
loro comunicato congiunto l'I’lSP e l'ARCl-Sport — una mani- 
festazione retorica e trionfalistica. 

Questi i risultati delle gare del torneo maschile di palla¬ 
canestro svoltesi ieri: Girone A: Corno-Bari 55-48: Girone B: 
Napoli-Torino 4440; Cremona-Palermo 61-16; Girone C: Mi- 
lano-Messina 37-30; Girone G: Vencha-Roma 33-19; Savona- 
Potenza 74-26. 

a. z. 


La seconda giornata degli assoluti di atletica 

Record della Beliamoli 

nell’alto 
femminile 


Il G.P. di Valsassina 


Portaiupi in volata 
s'impone a Moser 


LECCO. 28. 

La sesta prova del Trofeo 
Cougnet ha visto il secondo suc¬ 
cesso stagionale di Ambrogio 
Portalupi. Dopo la vittoria nel¬ 
la seconda tappa del giro della 
Svizzera, a Binningen, il pave¬ 
se della SCIC è evaso dal grup¬ 
po ad una quarantina di chilo¬ 
metri dal traguardo ed è stato 
ripreso poco dopo da Moser. 
con il quale ha trovato piena 
collaborazione tanto da assicu¬ 
rarsi un vantaggio sul gruppo 
degli inseguitori di oltre un mi¬ 
nuto. La corsa è stata così con¬ 
clusa da una volata a due. ohe 
non ha avuto storta perché Por¬ 
talupi, scattato ai trecento me¬ 
tri, ha mantenuto sempre un 
buon vantaggio vincendo rial¬ 
zato. 

Il gruppo è stato piegato in 
volata, dopo 52". da Sgarbozza 
il quale, coi punti conquistati 
oggi, ha scavalcato l'assente 


Con due gol di Riva 

Il Cagliari vince 
a Torino (2-1) 


TORINO: Sattolo: Vereser, 
DepetrinifT Puia, Balchi, Agrop- 
pl; Carelli, Ferrini, Puliti, Me¬ 
schino, Facchin (secondo por- 
flore: Bertonelli; n. 13 Man- 
(Ionico). 

CAGLIARI: Alberto»! : ZI- 

gitoli. Longoni; Cora, Tomasini, 
Nlccolal; Ferrerò, Brugnera, 
Boni magne. Gres IH, Riva (se¬ 
condo portiere: Reginato; n. 13 
Mitritene). 

ARBITRO: Giunti di Areno. 

Serata calda e piuttosto afosa. 
Nella ripresa al ? Reginato ha 
sostituito Alberto»! e al 10' 
Mondoitico ha sostituito Carelli. 

RETI: nel primo tempo al 
27' Riva: nella ripresa al 7' 
Riva, al 17' Zignoli (autorete). 

TORINO, 21 

Il Cagliari ha riscattato l'ul¬ 
tima sconfitta interna subita ad 


opera della Roma andando a 
vincer# stasera in casa del To¬ 
rino. Contro I granata hanno fat¬ 
to tutto I sardi: hanno sagnato 
duo goal a Sattolo con Riva, 
hanno violato la propria reta 
con un autogoal di Zignell. Pec¬ 
cato che per la coppa sla troppo 
tardi ormai: infatti con la vit¬ 
toria di stasare I sardi si sono 
portati a quota 4, avendo parò 
ormai esaurite II loro ciclo di 
partite mentre la Roma na ha 
7 alla viglila dalla partita di 
Foggia ed II Foggia na ha 5. 
Vale a dire che il Cagliari può 
classificarsi secondo, da solo 
se la Roma vincerà a Foggia, o 
con il Foggia se I pugliesi po- 
reggeranno con le Rome (in ce¬ 
so di scontine dei glellorossi in¬ 
vece dovranno accontentarsi del 
terrò posto). 


Motta passando al comando del¬ 
la classifica del trofeo Cougnet 
con due punti di vantaggio. La 
gara è risultata molto combat¬ 
tuta tranne che nella fase cen¬ 
trale. Nella prima parte sono 
stati particolarmente attivi Fez- 
zardi. Conti. Portalupi e Paoli* 
ni: nella fase centrale U grup¬ 
po si è spezzato in tre tronconi, 
ma senza fasi particolarmente 
avvincenti, mentre il finale ri 
è acceso per l’impresa di Por¬ 
talupi e Maser. 

Questo quarto Gran Premio 
della Valsassina è stato conte¬ 
stato verso l’ottantesimo chilo¬ 
metro dalla folla a Balisio, esa¬ 
sperata dalle lunghe code dì 
macchine provocate dal passag¬ 
gio dei corridori sul circuito fi¬ 
nale di sedici chilometri. La ga¬ 
ra è stata dominata nel com¬ 
plesso della SCIC e dalla Max 
Meyer. 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1) 
Ambrogio Portalupi (SCIC) che 
ha percorso I chilometri 17$,f0i 
in 4 ore 3S'M" alla media di 
km. orari 18,257; 2) Aldo Mo¬ 
ser (GBC) s.t.; 1) Luigi Sgar- 
bozza (Max Meyer) a 32"; 4) 
Enrico Paoilni (SCIC) 5) 
Lino Feritalo (Fatma) s.t.; 4) 
Enrico Maggloni (Melloni) s.t.; 
7) Pietro Di Cetorino (Feoma) 
s.t.; t) Attilio Rota (Sanson) 
s.t.; 9 ) Primo Mori (Max Meyer) 
s.t.; 10) Primo Franchini (Ger- 
menvox) a 1*04". 

LA CLASSIFICA 

1) Luigi Sgerbozze p. 37; 2) 
Gianni Motta p. 33; 3) Alfio 
Poli p. 39; 4) Alberto Della 
Torre p. 25; 5) Felice Salina a 
Renzo Baldan p. 24. 


Oggi lo spareggio 
tra Morzotto 
o Cremonese 

MILANO, 28. 

La partita Cremonese-Marzot- 
to. valevole per la permanenza 
in serie « C », si disputerà do¬ 
mani sul campo neutro di Bre¬ 
scia con inizio alle 18. e sarà 
arbitrata da Cali di Roma, coa¬ 
diuvato dai guardalinee Coletta 
e Trattini. 


MILANO, 28. 

Un primato italiano è cadulo 
nella seconda giornata degli as¬ 
soluti di atletica, nel salto in 
alto femminile. 

La slanciata cd agile 22 enne 
Beliamoli, della Scala Azzurra 
di Verona, liberatasi dopo gli 
1,60 della piacentina Ricci-Oddi 
ha iniziato una serie in crescen¬ 
do di salti. suiH-rando alla se¬ 
conda prova sia gli 1,63 che gli 
1 , 65 . Posto il regolo ad 1,68 la 
Beliamoli l’ha superato di slan¬ 
cio con il suo stile a forbice e 
leggermente schienato. 

11 record precedente era della 
Ciardi ( 1 . 67 ) nei ìy&L. seconda, 
come abbiamo già detto la Rie- 
ci-OJdi della Libertà.» di Pia¬ 
cenza. con in. 1 .( 50 ; terza Bigat¬ 
ti (CCS Padova) m. 1 . 55 . 

E passiamo alle altre gare. 
Lanc:o del li.sco. Non capita 
spesso SjM-cMimente nel dominio 
dei lanci.itnri. che un IStenne 
possa aspirare ad un titolo as¬ 
soluto. Que.'t’oggi ci si è prova¬ 
to invece i! lbi-nne borato Del 
Coin di Me-.tre, futuro geometra 
che ha dato vita ad un appas¬ 
sionante duello con Simeon. con¬ 
clusosi perù con la vittoria di 
quest’ultimo nutrì 54 , 20 ) men¬ 
tre Sorato ini dovuto acconten¬ 
tarsi del secondo posto con me¬ 
tri 53 . 90 . 

In mattinata si erano svolte 
le prove femminili del peso e 
del giavellotto. Nella prima 
competizione aveva vinto la 
Forcelliru del Fiat con 13 . 1 M, 
misura assai modesta. Seconda 
la Calcini Fancello del CLS Fi 
renze con I—I. il giavellotto 
ambiva ail.i Ma/zaeurati del 
CUS Roma ioti 4 i.it veguita dal¬ 
la Mion (io! ('! .'> Padova con 
42 , 56 . Poi pero la Calcini Fancel¬ 
lo si rifaceva vincendo con 
44.44 ;l disco femminile davanti 
alla Grattini. Era [xn la volta 
dei 100 metri mischili, con 4 
atleti quasi su una linea sul Ilio 
di lana. La fotografia ha indi¬ 
cato il vincitore in Abet della 
Umpol di Reggio Emilia in 10 ’’ 5 , 
secondo con lo stesso tempo Ro- 
sceò e terzo Preatoni. 

Ed eccoci agli 80 W metri, as¬ 
sai altesi da migliaia e piu di 
spettatori. 

Sempre a! < ornando Arese, 
400 in 57 ',) i 1 MHi hi l’:;6. A que¬ 
sto punto An se era u à 
tissimo e il suo s.u 
laute come è a li¬ 


ri i .:»i. 

lancia- 
e da caracol¬ 
lasse velocità 


si trasformava diventando lim¬ 
pido ed efficace. Arese fulmina¬ 
va letteralmente gli ultimi 200 
metri nel gran tempo di 24"6. 
In totale quindi l'50"6. Lotta 
fra i carabinieri Bonetti e Pos¬ 
si per il secondo e terzo posto. 
I,a spuntava Bonetti in l'52". 
Pozzi era terzo in l'52"6. 

I,a Pigni intanto aveva già 
ultimato la sua fatica. Brac¬ 
cia quasi strette al corpo ella 
dominava nettamente il lotto 
delle sue troppo arrendevoli av¬ 
versarie ottenendo 2'0"4 mentre 
la Schiavo era seconda in 2*15”. 
inutilmente insidiata dalla Go¬ 
rello della Libertas Torino che 
finiva terza in 2T5"5. 

Ed eccoci ai 400 metri ad 
ostacoli. Qui si registrava la 
piacevole sorpresa di Ballati 
che avendo la prima corsia po¬ 
teva regolare il suo passo su 
Frinolli che era partito in quar¬ 
ta. Frinoili, piacevolmente pas¬ 
sava tutti gli ostacoli e si pre¬ 
sentava sul rettilineo d'arrivo 
con almeno 7 8 metri di vantag¬ 
gio. A questo punto ecco la sor¬ 
presa di Ballati che sbuca alla 
corda e si avvicina notevolmen¬ 
te al suo avversario. Tempo fi¬ 
nale di 51>"3 per Frinolli e 50"5 
por Ballati che corre per l’Atle¬ 
tica di Pistoia. Ballati con que¬ 
sta prestazione è il terzo italia¬ 
no di tutti i tempi. 

Notevole anche la gara di 
Mazzi dell’Atletica Massa che 
finiva al terzo posto in 52 ". In¬ 
fine in chiusura Cindolo della 
Panini di Modena ha vinto 1 
10.000 davanti a De Palma. 


Dii Mitro amilo 

ROURAJX, 26 

La mania dei prologhi. An¬ 
che il Tour comincia con una 
breve toppa a cronometro in¬ 
dividuale che ha l'unico scopo 
di assegnare la prima maglia 
gialla. E' una gara platonica 
si capisce, ma non _ manca lo 
impegno dei « grandi »■’ ri im¬ 
pegna Merckx che dopo la par¬ 
tenza di 90 corridori su 130 
risultava tn testa alla classìfi¬ 
ca provvisoria con il tempo di 
13’0?“19 alla media di chilo¬ 
metri 47.562, «‘impegna Vkmel- 
li che nello stesso momento 
risultava secondo con 13’22 '90, 
si impegna Gimondi che fa me¬ 
glio di Vianelli con 13‘21". 

Ma poi arriva AUtg che sba¬ 
raglia il campo con 13 00 60. 
Cosi tocca ad Altig l'onore di 
indossare la prima maglia gial¬ 
la nella tappa di domani, divi¬ 
sa in due /razioni; la Roubaix- 
St. Pierre di 147 lem. al matti¬ 
no, e la « giostra » a squadre 
contro il tempo (nel pomerig¬ 
gio) su un circuito di km. 15,600. 

Completiamo la carrellata 
sulla corsetto di stasera rife¬ 
rendo che Merckx si è dovuto 
accontentare del secondo posto 
davanti a Grosifcojt £ BracPce 
(altri due belgi), mentre Gi¬ 
mondi si è classificato quinlo 
e Vianelli settimo (tra » due c è 
Poulidor. quasi a confermare lo 
impegno pro/uso stasera da tut¬ 
ti i « bigs »)• , 

E passiamo a raccogliere le 
ultimissime impressioni sulla 
« grande boucle ». 

— Merckx. come ti senti? 

— Come un leone in gabbia. 

— La gobbio è stata aperta 
e tu puoi ruggire in liberta, os- 
serwa il sottoscritto. 

„ Già — risponde Merckx. 

_ Il morale i buono? 

— Diciamo che è migliorato. 

— Tutto passa... 

— Giusto, però certe cose 
rimangono nel gozzo. 

— Dicono che ti troverai tn 
difficoltà nelle prime tappe. 

— Pud darsi. 

—• Li aerai tutti contro. 

— Fino a ieri era forse acca¬ 
duto il contrario? 

— GH spagnoli hanno dichia¬ 
rato di voler favorire Gimondi. 

— Ne ho sentite tante. Ve¬ 
dremo. Gimondi è un vero cam¬ 
pione. il rivale che temo mag¬ 
giormente e che non ha biso¬ 
gno di aiuti speciali. A me in¬ 
teressa principalmente una co¬ 
sa. 

— Che rosa? 

— Che il pubblico compren¬ 
da il mio dramma, che mi la¬ 
sci in pace. Da innocente con 
l'esclusione dal Giro d’Italia, 
ho pagato fin tropiK*. mi pare. 

— In hocco al lupo. Eddy. 

— Grazie. 

Dal favorito numero uno 
(Merckx) al favorito numero 
due (Gimondi). 

— Tranquillo, Felice? 

— Tranquillo e pronto alla 
battaglia. 

— Merckx ti mette In rima 
alla schiera dei suoi avversari. 

— Ringrazio per la stima. 

— D’Accordo che Merckx i 
l'uomo da battere? 

— D'accordissimo. però a ben 
vedere sono una decina gli uo¬ 
mini che possono vincere il 
Tour. 

— Compreso Gimondi, na ru¬ 
ralmente... 

— Direi, diversamente sarei 
rimasto a casa. 

— Attaccherai subito? 

— Ho i miei piani, ma non 
sempre I piani coincidono con 
la realtà. 

— Corrono noci di simpatia 
nel tuoi riguardi e di antipatia 
verso Merckx. 

— Voci, Al momento nppor 
timo ognuno tirerà l'acqua al 
proprio mulino, e poi perché 
prendersela con Merckx? E’ 
la regolamenta zinne antidoping 
che va rivista. E lio detto e lo 


Non vuole andare al Verona 


Hamrin alla Roma? 


MILANO, 28 
Kurt Hnmrln è riuscito a 
bloccare, con una urgente te- 
lefon.it o all'allenatore Rocco 
clic -ti trova a New York, il suo 
trasferimento al Verona, dato 
per cerio ieri Lo svedese del 
•MI) an ha infoiti dichiarato di 
preferire una diversa destina¬ 
zione ed in particolare la Ro¬ 
ma Una richiesta In tal arnao 
C stata del resto già avanzata 
da Helcnio Herrera che * anco¬ 
ra In attesa di una risposto 


Alla Roma. Hamrin potrebbe 
rendersi molto utile anche In 
vista della disputa della Coppa 
delle Coppe 

i) Mllnn ha Intanto provve¬ 
duto al riscatto, rispettivamen¬ 
te dal Lecco e dall'Atulanta, 
del centravanti Innocenti e del 
portiere Mantovani, tenuti in 
comproprietà. Entrambi 1 gio¬ 
catori anno stati quindi ceduti, 
sempre In comproprietà, al Pe¬ 
rugia 


ripeto: mi fa piacere che Ed¬ 
dy possi partecipar* «1 Giro 

di Francia. 

Merckx avrà a disposizione 
otto connazionali e un ititiiono 
(Scamicii! >. riore uomini voto¬ 
ti interamente alla sua causa. 
gente veloce conte Reybroeck 
e Vancicnlferghe, uomini di fon¬ 
do come Van Schil, Vandenhos- 
sche. Swerts, Slevens. Spruyt 
e Minfpcns. E pure Scornicili 
reciterà la sua parie con co¬ 
raggio e abnegazione. Manca 
il vice capitano, l’uomo di 
spalla e di manovra, a quanto 
pare, a differenza di Gimondi 
che a turno potrebbe sgancia¬ 
re Balmamion e Panizza. Ma 
quale sarà il rendimento di 
Balmamion e Panizza? Il pie¬ 
montese soffre ancora per il 
grave incidente alla gamba si¬ 
nistra subito alla Coppa Ber- 
nocchi: la ferita ri è cicatriz¬ 
zata. clinicamente Balmamion 
è guarito, il dolore dovrebbe 
attenuarsi e scomparire in cor¬ 
sa a detta del medico, e spe¬ 
riamo che Balmamion sia al¬ 
l'altezza del suo compito. 

Balmamion conosce l'ambien¬ 
te. nel '67 si è classificato ter¬ 
zo e una sua fuga impensieri¬ 
rebbe chiunque. Panizza è un 
esordiente che deve acquistare 
fiducia, fiducia nei suoi mezzi 
di < guastatore ». Nessun ti¬ 
more per i navigati Poggiali. 
Ferretti. Guerra e Carletto, 
ma Altig è ancora in forza per 
il Tour? E Peffgen? È il luna¬ 
tico Zandegù? 

E’ chiara, ad ogni modo, che 
Gimondi e la Salvaran i punta¬ 
no in alto, cioè all’obbiettivo 
massimo. La Molteni. invece. 
Ita tutto da guadagnare e nien¬ 
te da perdere. 

Con questo « slogan ». la com¬ 
pagine di Giorgio Albani ha 
fatto razzia di traguardi nel 
recente Giro d'Italia aggiudi¬ 
candosi sette tappe, otto gior¬ 
ni in maglia rosa e il primato 
della classifica a squadre e dei 
traguardi tricolori, e Dispoeto, 
dispostissimo ad accontentar, 
mi di meno » — ha dichiarato 
il tecnico di Monza. Una for¬ 
mazione sbarazzina, dinamica, 
ben congegnata per andare a 
caccia di soddisfazioni, quella 
di Arco re. Basso ha soltanto 
bisogno di ricaricarsi. Basso 
è uno dei migliori velocisti del 
mondo, non dimentichiamolo. 
Dancelli ha il temperamento 
adatto per il Tour, idem Poli- 
dori. E sapete: chi osa in ter¬ 
ra di Francia, raccoglie frut¬ 
ti copiosi. Il lussemburghese 
Schutz. Anni e Tosello svolge¬ 
ranno con onore la mansione 
di scudieri, da vedere le pos¬ 
sibilità delle reclute Santambro¬ 
gio, Bianco e Fonlanelli. da 
vedere se la squadra ha ben 
recuperalo dopo le fatiche del 
« Giro », da vedere — soprat¬ 
tutto — il bresciano Pierfran- 
co Vi anelli. 

Vianelli. speranza e incogni¬ 
ta del ciclismo italiano, come 
dicevamo ieri. Vianelli, primo 
anno di professionismo, corre 
il Tour per non aver potuto 
disputare il Giro. Ha 22 anni 
e 8 mesi, essendo nato il 20 
ottobre 1946, è passato di cate¬ 
goria con ('alloro di Città del 
Messico, cori la qualifica del 
dilettante più quotato e deve 
aurora dirci quanto vale. Sul- 
l'exploit della Bcrnocchi c'è 
l'ombra del doping, un doping 
multo discutibile come quello 
di Merckx. un brutto colpo per 
un ragazzo che poteva essere 
la novità del < Giro ». 


Gino Sala 


Leva calcistica 
delia Roma 

L’A.S. Roma S.p.A. Indice una 
leva calcistica di giovani nati 
negli anni 1955 56 57 lunedi 30 
giugno e mercoledì 2 luglio al 
Campi) Roma (via Sannio) ore 
16. muniti degli indumenti di 
gioco, maglia compresa. 


Antidoping: 
ritorno 
al caos 

Dal nostro invialo 

ROltlAIX 2S 
n • dossier » drU'antido- 
ping ptr il > Tour • sia 
diventando UD pasticciac¬ 
elo eoa tutte le cuuseguen- 
** ette si possono immagi¬ 
nar» Stamane si sono riu¬ 
niti nuovamente t direttori 
sportivi » gii organizzatori, 
una riunione che Raffaele 
Gemlntant (il tecnico della 
• BIC ») ha abbandonato 
dopo aver pronunciato le 
seguenti parole: • Me ne 
vado! State uccidendo il ci¬ 
clismo! » si e poi saputo 
che con l'elezione di Poni- 
pldou, 11 governo francese 
ha applicato una serie di 
amnistie che riguardano an¬ 
che | * realt • sportivi, sic¬ 
ché tutti i corridori impli¬ 
cati nel doping in terra di 
rraacla (vedi Aiutar e Jans¬ 
sen per ricordare due del 
nomi più grossi) benefice- 
raano del provvedimento. 

L’amalstia non è però sta¬ 
ta accettata dairuci e per 
essa da Rodimi: * D’accor¬ 
do per 11 quarto d’ora di 
penai Inazione che sostitui¬ 
sce Il mese di squalifica 
alla prima Infrazione, ma 
non per II resto », ha comu¬ 
nicate Rodoni In via uffi¬ 
ciosa Rodoni ha parlato da 
Milano a titolo personale 
polche solo 11 congresso 
delfUCI (in programma II 
3 agosto ad Anversa) ha II 
potere di cambiare le carte 
deU'antldoping. E comun¬ 
que tento per fare un 
esemplo, diremo che se 
Vianelli (già punito con un 
mese di sospensione) doves¬ 
se uscire • positivo • da 
uno del controlli del Tour, 
egli verrebbe Immediata¬ 
mente escluso dalla corsa. 

E Gimondi? Per Glmon- 
dl non esisterebbe un pe¬ 
ricolo del genere perché 
nel confronti del bergama¬ 
sco non vi è stato • Inoro 
a procedere > dopo la sen¬ 
tenza di Napoli (Giro l$&8ì. 
aiacotto, general-manager 
della Fatma 0 tuttavia di 
opinione diversa * Olmon. 
di è nelle stesse condizioni 
di Merckx » dice Già e 
Merckx? 11 • caso Merckx » 
* chiaro e nel medrsimn 
tempo complicatissimo, cioè 
avendo Eddy goduto di nna 
« gratta • In contrasto con 
le leggi deU’ITri II cam¬ 
pione belga dovrebbe ps. 
sere espulso r squalificato 
(come Vianelli) per tre me¬ 
si qualora venisse giudicato 
nuovamente colpevole, e 
perù l| signor I.evitan pon¬ 
tefice massimo del Tour, ha 
dichiarato: • Per Merckx 
giudicheranno I commissa¬ 
ri A mio parere Merckx à 
un Innocente e non un gra¬ 
zialo.. ». 

Chi cl capisce qualcosa f 
bravo. Tra l’altro, alcuni 
farmaci permessi dal rego¬ 
lamenti Italiani, sarebbero 
proibiti In Francia e In Bel¬ 
gio dove domani potremmo 
Incontrare poliziotti che In 
base ad una legge di stato 
hanno il potere di rovistare 
fra Indumenti r valigie ap¬ 
partenenti a corridori e per¬ 
sonale delle varie squadre, 
di accedere agli alberghi di 
prelevare urine e saliva, 
eccetera, eccetera. 

Abbiamo detto a I.evitan 
che Rodoni non & favore¬ 
vole all'amnistia, e Levi¬ 
tati ha risposto: • Rodoni 
pub etprlmere 11 suo pen¬ 
siero. noi procederemo col 
metodi annunciati ». Qnall 
metodi in una confusione 
del genere? Teniamo ronto 
che pur avendo deciso per 

I controlli quotidiani, hi. 
sognerà attendere cinque 
giorni prima di conoscere 
l’esito delle perizie, doven¬ 
do Il dottor Durnss spedire 
le fialette al laboratorio più 
vicino (normalmente Pari¬ 
gi) • pertanto era da pre¬ 
ferir*? tt laboratorio viag¬ 
giante del Giro, attrezzalo 
In maniera di pronunciarsi 
alla partenza di ogni >apna 

Ingomma, abbiamo da no- 
co concluso 11 - Giro del mi¬ 
stero ». ma rosa e* riserva 

II Tour di I.evitan? 

g. »• 

L_ 


« PROMOZIONE * Importante Casa Editrice desiderando or¬ 
ganizzare vendite di CORSI PER CORRISPONDENZA richiede 
la collaborazione di validi 

RAPPRESENTANTI 0 6RUPPI ORGANIZZATI 

da inserire nel proprio aettore commerciale. 

Si GARANTISCE un guadagno a provvigione procapite di 

150.000 SETTIMANALI 


Scrivere: Via B. Varchi, 11 - 50131 Firenze 
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RIPONETE LA VOSTRA FIDUCIA NELLE ASSICURATRICI DELLA COOPERAZIONE ! 








Direzione generale : 

Bologna - Via Obordan, 24 
Taltfoni 233262-3-4-5-6 

AGENZIE IN OGNI 

CITTA’ ITALIANA 


UNIPOL-VITA 

un domani sereno per la tua famiglia 


una polizza sicura per ogni rischio 

LE UNICHE COMPAGNIE ASSICURATRICI AMMINISTRATE DAI LAVORATORI! 
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Informazione è sistema Informazione è Olivetti 

L'informazione è un propellente dell'azienda. 

Come la tecnica. Come i capitali. 

Scrittura calcolo contabilità sono informazione. 

Gli strumenti dell'informazione fanno sistema. 

Sistemi per l'informazione. Sistemi per il profitto. 



Macchine per scrivere elettriche e manuali 

Microcomputer e macchine da calcolo scriventi 

Macchine fatturatrici e contabili 

Terminali e sistemi per telecomunicazioni 

Sistemi per la raccolta e la trasmissione controllata dei dati 

Sistemi per il trattamento automatico dei documenti con caratteri ottici e magnetici 

Macchine per riprografia 

Mobili metallici per l'organizzazione e l'arredamento dell'ufficio 


Olivetti 

















































